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Il processo di un tribunale militare e l'accusa di genocidio. Si spara ancora. Forse un italiano tra le vittime 
Iliescu presidente del Comitato di salvezza nazionale, Roman nuovo premier. Elezioni libere ad aprile 

Cupo epilogo dì una tirannia 
Giustiziati Ceausescu e la moglie Elena 
La rottura 
della storia 
NICOLA TRANFAGLIA 

I I tiranno è slato processato, condannato e giu
stiziato. La fucilazione di Ceausescu ci riporta 
con ld memoria a trenta, quarantanni fa. Mai 
do[Ki di allora era successo in Europa che si ar-

^ ^ nv.isse all'uccisione di un despota da parte di 
^ ^ un tribunale militare o popolare dopo un'insur
rezione sacrosanta e sanguinosa Si discuterà molto d> que
sta esecuzione, se sia stalo un atto giusto o no. Certo, ora è 
difficile non considerarlo per quello che appare o che si 
spera che sia. nonostante le sue brutalità, cioè t'epilogo 
della catastrofe che si è abbattuta sulla Romania. Una cata
strofe die rompe il corso lineare di questo anno di stona 
europea e pone alcuni interrogativi. 

Pochi clementi bastano a dare il senso di questa rottura. 
Il regime che i) clan Ceausescu aveva imposto ai romeni da 
venticinque anni a questa parte era fondato su un impo
nente apparato militare e poliziesco (il •conducaton era 
arrivato persino ad arruolare mercenari per questi compi
ti), sull'enfatizzazione dei riti e dell'iconografia staliniana, 
sulla creazione di una casta di privilegiati disposti a difen
dere fino all'ultimo la dittatura. Ceausescu aveva ingannato 
l'Occidente - che, dopo essere stalo all'inganno, oggi recita 
a denti stretti il -mea culpa» -con alcuni gesti di autonomia 
da Breznev, ottenendo cosi il prestigio e gli aiuti necessari 
per non affondare del tutto, ma in compenso aveva condot
to la Romania, ricca di petrolio e di altre risorse naturali, al
la lame e alla miseria più nera. L'Europa occidentale, che 
in tutti questi anni ha fatto orecchie da mercante agli esuli 
romeni, che raccontavano le nequizie della dittatura, assi
ste sorpresa e interdetta ai drammatici avvenimenti degli ul
timi giorni. 

La quantità impressionante delle vittime dell'insurrezio
ne - si parla di sessantamila moni e di trecentomila feriti, di 
città semid-strutte dagli incendi e dal cannone -, li lurt-
ah,ejfa*,delta resisterti» opposta dai seguaci del dittatore 
( ancori oggi ci sono combattimenti sparsi, tiri di cecchini e 
non al'pwc&hidere un perdurante terrorismo beffe proisf-
me settimane e mesi), la difficoltà di cogliere i caratteri po
litici precisi del nuovo governo (anche se,la presenza di 
Iliescu fa pensare alla centralità del riferimento-a Corba-
uov) son» dati che confermano l'eccezionalità della crisi 
romena rispetto alle altre di questi mesi, in un certo senso la 
differenza non piccola tra i regimi comunisti dell'Europa 
orientate che, senza spargimento di sangue, sono stati ab-
baltutti e sostituiti da governi plunpartito e la dittatura pri
mitiva e familista del despota romeno, 

M a che cosa insegnano i fatti di Bucarest rispetto 
all'Europa e al mondo di domani? Non è facile 
ris|>ondere a questo interrogativo, anche per
ché l'anno che sta per chiudersi ci ammonisce 

^ ^ ^ ^ ^ ad evitare le profezie. Ma forse alcune cose si 
^ ^ ^ ^ * possono già dire. La prima é che non si pud 
contare sempre sulla lentezza dei cambiamenti, sul loro ca
rattere progressivo o indolore, o su parole come quella del
la «fine della stona* che hanno avuto fortuna in questo de
cennio. Anzi, restano in agguato proprio le grosse rotture 
dei processi politici, anche qui in Europa. La seconda e, 
quindi, clic la nonviolcnza, a cui stiamo abituandoci, può 
cedere il passo, in situazioni di particolare ingiustizia socia
le, di generale mancanza di libertà civili e politiche, alla ne
cessita dell'insurrezione armata, all'interno della quale - lo 
abbiamo visto - un ruolo importante ha giocato un esèrcito 
costituito dai giovani di leva, di fronte alle milizie mercena
rie della dittatura. U terza 6 che, mai come questa volta, i 
mass-media hanno avuto una funzione decisiva: è stala 
una intuizione felice quella degli insorti di fare della televi
sione iwionale il quarticr generale della giusta ribellione al 
•conducator», 

' In fondo, il caso romeno è per certi versi motto lontano, 
ma per altri assai vicino al vento di cambiamento che ha in
vestito per ora l'Europa orientale. 

IL tiranno non c'è più. Un rapido processo che Ceau
sescu e sua moglie hanno affrontato ora con rasse
gnazione, ora con gesti di sfida: «Avete organizzato 
un colpo di stato», ha più volte ripetuto l'ex dittatore. 
Poi la fucilazione, le cupe immagini del «conducalo!» 
accasciato, freddato dal plotone di esecuzione in un 
luogo rimasto sconosciuto. «I terroristi volevano libe
rarlo» hanno detto i nuovi uomini di Bucarest. 

BW BUCAREST. Sessantamila 
omicidi, genocidio. Ceause
scu ha ribattuto con arrogan
za ai giudici che lo interroga
vano. In un luogo sconosciuto 
della Romania (il giorno di 
Natale) i soldati del plotone 
di esecuzione hanno scritto il 
cupo epilogo della tirannìa. Il 
dittatore e la moglie Elena, 
corresponsabile delle nefan
dezze del regime, sono stati 
giustiziati. La televisione ha 
mostrato ieri ai romeni e al 
mondo intero le immagini del 
cadavere del conducale*, gli 
occhi inanimali, il corpo ran
nicchiato. E prima ancora gli 
ultimi momenti della sua vita, 
la faticosa discesa da un carro 
armato, la visita medica, alcu
ni attimi del processo seguito 
da Nicolae ed Elena Ceause
scu con atteggiamento tra il 

rassegnato e il tracotante. Ora 
la Romania cerca faticosa
mente di rimettersi in piedi, di 
dimenticare le 60.000 vittime 
che, stando all'accusa contro 
Ceausescu, rappresentano il 
prezzo della libertà. Il Comita
to di salvezza nazionale (che 
numerosi governi stannò rico
noscendo come legittimo rap
presentante della Romania) 
ha formato il nuovo governo 
che porterà il paese alle ele
zioni di aprile. L'economista 
Petre Roman lo guiderà; al 
suo fianco il nuovo ministro 
della Difesa, il generale Milita-
ru. lon Iliescu, I uomo più rap
presentativo di 'queste giorna
le, è stato ruminato presiden
te del Comitato. Da tutto il 
mondo aiuti alla Romania. Un 
italiano ucciso forse vittima 
dei cecchini. 
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Il nostro inviato a Bucarest racconta la caccia ai «securistì», la rabbia, gli scontri 

«Da lassù sparano i disperati cecchini 
rodio di un popolo» • i_ i 

I 1 lkX v l 
II popolo ha vinto. La televisione ha mostrato le 
immagini del corpo di Ceausescu fucilato. Ma Bu
carest continua a vivere sotto l'incubo dei cecchini 
del tiranno. Gli ultimi terroristi, In una estrema, 
crudele 'vendetta, sparano dai tetti sulla folla, si in
filtrano ira la gente, cercano ferocemente nuovi 
massacri. Il drammatico racconto del nostro invia
to nelle vie della capitate romena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAMUIL BIRTINCTTO 

I l i BUCAREST. Si ascolta an
cora, per hi strade, lo strazian
te concerto dei kalashnikov Li 
senti vicini, li senti lontani e 
non sai mai esattamente dove 
stiano spaiando, da dove pos
sano arrivare i colpi Sfogano 
la toro ira disperata con ad-
dossso, l'ira del popolo Cam
mini rasentando i mun, acco
vacciandoti dietro le auto in 
sosta, superi palpitando ogni 
angolo di strada Lungo il via-
Ione tra piazza Romana e 
piazza Vittoria, nel centro del
la città, gli ultimi sicari del ti
ranno ricompaiono sui tetti, 
sparano dalle finestre, rispun

tano ainmprpvv$so anche lad
dove sembravano esser stali 
snidati per sempre E conti
nuano ad uccidere Con rab
bia e con ferocia, nonostante 
la televisione abbia già tra
smesso le immagini del loro 
capo riverso al suolo, nono
stante sappiano di avere or
mai perduto Ed è, anzi, la co
scienza della sconfitta ad ali
mentare il loro desideno di 
uccidere 

Bucarest è libera, ma 1 incu
bo ancora non vuol finire La 
gioia non può esplodere sfre
nata per le strade Dagli scher
mi della televisione il Comita

to di salvezza nazionale lan
cia npetuti, drammatici appel
li «Sappiamo che in giro per 
la città c'è gente che invita a 
scendere per le strade per ce
lebrare la vittona. Non date 
retta. Restate a casa, sono 
provocazioni». Il timore è che 
gli ultimi seguaci del tiranno 
giustiziato possano cercare 
una estrema vendetta, allestire 
trappole mortali. Infiltrati sono 
stati scoperti un po' ovunque-
alla televisione, nella sede del 
Comitato centrate. 

Non demordono. Ed A stato 
propno il timore di nuovi at
tacchi che ha spinto il Comi
tato di salvezza nazionale ad 
accelerare i tempi del proces
so e dell'esecuzione di Nico
lae Ceausescu Lo ha spiega
to, in una intervista alla rete 
televisiva francese «Antenne 
2", il nuovo pnmo ministro Pe
tre Roman «Sapevamo che 
.gruppi di terroristi si appresta
vano ad un assalto, nel tenta
tivo di liberare il loro capo. Ci 
trovavamo in circostanze lati 
che non ci consentivano di 

aspettare C'erano pressioni, 
avevamo informazioni concer
nenti eventuali attacchi al luo
go dove ci trovavamo. Nessu
no può immaginare - ha ag
giunto - l'eccezionale qualità 
dell'apparato repressivo alle
stito da Ceausescu». 

A Bucarest siamo arrivati in 
treno. Un viaggio lento ma 
tranquillo. Ma poi, in Roma
nia, abbiamo ritrovato tutti I 
segni di una tragedia ancora 
in corso. In piazza Romana 
un fantoccio pencola appeso 
al ramo di, un albero con una 
foto di Ceausescu appiccicata 
alla faccia. In piazza dell'Uni
versità, accanto ai garofani ed 
alle dalie che commemorano 
i caduti di queste giornate di 
libertà e di sangue, giace la 
carcassa di una colomba tra
fitta da un proiettile- il simbo
lo della pace e dell'umanità 
violate da un regime oppressi
vo che nel momento dell'ago
nia ha voluto esibire il suo vol
to più feroce e sanguinano. 

I cadaven degli assassinati 
sono stati fatti spanre subito 

dagli uomini della «Secunta-
te». Ma ora cominciano a n-
trovarli, sepolti in buche stret
te e profonde, poco lontano 
dalla capitale. Ieri la televisio
ne ne ha mostrato le immagi
ni strazianti. 

Un'ora pnma del tramonto 
il centro si svuota. Piomba sul
le strade e sulle piazze un si
lenzio innaturale, greve. Gli 
spari sono cessati, ma la gen
te sa che la quiete notturna 
ancora non significa la fine di 
questa guerra senza fronte, di 
questa battaglia dove la morie 
continua ad annidarsi sui tetti, 
dietro i vetri delle finestre, ad 
infiltrarsi in mezzo alla gioia e 
al dolore della gente. I blinda
ti dell'esercito continuano a 
percorrere le vie ormai deser
te della città, rompendo il si
lenzio della notte con il loro 
fragore di cingoli. Ancora non 
è finita. Nella notte altri span, 
l'ennesimo attacco alla Tv. 
Ceausescu è morto, ma anco
ra non è finita I suoi ultimi se
guaci, pnma di monte, voglio
no farla pagar cara al popolo 
vittonoso. Quanti sono? 

48 ore 
di tregua 
per la libertà 
di Casella 1 
Una tregua di 48 ore per favorire la liberazione di Cesare Ca
sella (nella foto). L'ha decisa il magistrato che conduce le 
indagini, dopo il conflitto a fuoco al termine del quale e ri
masto nelle mani dei Gis uno dei rapitori, l'avvocato del se
questratore garantisce: «Cesare è vivo, sta bene*. Ma a casa 
dei Casella, a Pavia, c'è paura: per la dichiarazione sibillina : 
che il bandito ha lattò al telegiornale, e perche i genitori di 
Cesare hanno «subito» l'azione di forza dei Gis. APAOINA • -

Banche ferme 
Fiato sospeso 
per pensióni 
e stipendi 

Per stipendi e pensioni (Ine 
d'anno còl fiato sospeso. Da 
oggi .ripartono gli scioperi 
dei bancari per il contratto. 
La maggior parte delle ond i 
astensione dal lavoro si con-
centra nelle giornate di oggi, 

••••»••»•••••••»•*»••••••»-••••••• domani è dopodomani I 
sindacati hanno annunciato che assicureranno servili es
senziali come il pagamento di pensioni e stipendi Ma aceti* 
sano le aziende di non voler fare altrettanto Vigllerannb I 
preletti. A PAGINA H 

Trentin: 
accelerare 
il rinnovamento 

La Cgil alla vigilia di un nuo
vo colpo di acceleratore nel 
processoci innovamento, 
L'annuncio è di Bruno Tren
tin in una intervista all't/niftl 
È necessario, dice, rompere ' 

^ ^ ^ con una vecchia cultura po-
:^mmmmmm^^^^^mm~ litico-sindacale che subordi
nava l'azione sindacale alla prospettiva di una società 
emancipata da| capitalismo. Le resistenze inteme e le ana
logie con alcuni aspètti del dibattito congressuale del Pei. 
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Tensione in Urss 
IlPc lituano 
esce dal Pois 
Gorbaciov e tutto .il Comitato centrale del Pcus 
sbarcheranno in Lituania, subito dopo le feste di 
fine anno, nel tentativo di fronteggiare la secessio
ne del Pc di quella repubblica che al suo 20° Con
gresso, la settimana scorsa, ha scelto a stragrande 
maggioranza la via dell'indipendenza. Il plenum 
del Pcus ha intanto rinviato qualsiasi provvedimen
to disciplinare verso «l'illegale» alto dei baltici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Sarà uno trai più 
massicci sbarchi politoci nel 
tentativo di bloccare la deci
sione del panilo di Vilnius che 
al suo recente congresso si è 
proclamalo indipendente dal 
Pcus per trasformarsi in una 
organizzazione autonoma 
con un proprio programma 
ed un proprio statuto. Lo sbar
co di Gorbaciov a Vilnius, su
bito dopo le feste, è il risultato 
'più concreto scatunto al ple

num straordinario del Ce che 
ha vivacemente discusso per 
due giorni a Mosca la •insolita 
situazione» nei rapporti tra il 
Pcus e il Panilo comunista li
tuano. In venia, il Comitato 
centrale ha deciso di non 
prendere alcun provvedimen
to nei confronti dei comunisti 
•ribelli.. E, questo, è un altro 
dei segnali eloquenti delia 
gravita della situazione inter
na del Pcus. 

«MOINA e 

Tensione attorno alla Nunziatura apostolica 

«Dateci Noriega» 
Assedio Usa al Vaticano 
Le truppe Usa c h e o c c u p a n o Panama h a n n o cir- gno contro i lampioni che iliu-
c o n d a t o c o n i blindati la Nunziatura apostol ica m j J K ^ 1 ^ i n wSS-
dove ha trovato .rifugio provvisorio» il dittatore No- n 0 Miledy ha cracs lo dlrelta. 
riega. Il braccio di ferro c o n la Santa s e d e è milita- mente ai cardinale Casaroii la 
re e dip lomat ico . «Debbono consegnarcelo», ha consegna dei dittatore Gran-
ch ies to l 'ambasciatore amer icano in Vaticano al * ^ Z & ! f f i & ! E 
cardinale Casaroli. Lo stesso presidente Usa ha te
lefonato al nunzio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«EOMUNDOINZBERO 

••NEW YORK. Con 26mila 
soldati a Panama, si erano di
menticati di montare la guar
dia all'ambasciala del Valica
no. Cosi Manuel Noriega ha 
beffalo gli Usa un'altra volta. 
Proprio nella Nunziatura apo
stolica, il dittatore è riuscito a 
trovare rifugio, mettendo il 
presidente americano Bush 
nell'imbarazzante condizione 
di dover lare guerra, a colpi di 
note diplomatiche ed esibizio
ni armate, niente meno che al 
Papa. Bush in persona ha tele

fonato il giorno di Natale al 
nunzio Loboa e ha ordinato 
ette la palazzina a due piani 
della sede diplomatica vatica
na di Panama fosse circonda
ta da più di 500 militari con 
blindati ed elicotteri. Ad appe
santire il clima di tensione, al 
calare delle tenebre i marines 
si sono esercitati nel tiro a se-

alla .soddisfazione» del giorno 
di Natale si è passatia definire 
la situazione panamense-par
ticolarmente delicata-. ÀPa
nama. intanto, si sono viste 
due vetture blindate avvicinar
si al portone d'ingresso della 
Nunziatura e'-accoglieivi'Cuna~ 
persona. Successivamente è 
slato possibile accertare Che 
la, persona entrata' nella vettu
ra era lo stesso nunzio apostò
lico, José Sebastian Laboa, ri
masto a conversare con il ge
nerale statunitense Maxwell 
Thurman, responsabile del 
comando sud, per quasi 20 
minuti. 

A PAGINA 7 

È morto Beckett, poeta della contraddizione 
Venerdì scorso è morto a Parigi il gran
de narratore e drammaturgo Samuel 
Beckett. La notizia è stata resa nota so
lo ieri mattina dopo la tumulazione 
della salma. Beckett era nato a Fox-
rock, un sobborgo di Dublino, nel 
1906. Dopo aver insegnato italiano e 
francese in varie università irlandesi e 

tedesche, si era trasferito a Parigi, dove 
aveva iniziato a scrivere romanzi e testi 
teatrali in inglese e in francese. Amico 
di Joyce, protagonista della resistenza 
parigina al nazismo, Beckett raggiunse 
la notorietà con il successo intemazio
nale di Aspettando Godot. Nel 1969, in
fine, gli fu attribuito il Premio Nobel. 

WÈ La letteratura controlla il 
mondo da angolature nasco
ste se la vita fosse un film, gli 
artisti la vedrebbero da dietro 
lo schermo, mentre tutti noi 
ce ne stiamo davanti a consu
mare passioni e noia Samuel 
Beckett parlava di pazzi e di
sperati che non sembravano 
nemmeno lontani parenti di 
chi si affanna in automobile di 
chi se ne sta inebetito con gli 
occhi alla tv Eppure quel 
mondo di clown, pazzi e di
sperati 6 il nostro stesso mon
do solo visto da un'altra pro
spettiva 

NICOLA PANO 

La forza dell'arte di questo 
secolo (la sua novità rispetto 
al passato) è slata quella di 
storicizzare l'uomo nel mo
mento in cut ha partecipato al 
turbinio delle trasformazioni' 
storicizzare la sua confusione 
at cospetto di quelle trasfor
mazioni Nessuno ha avuto n-
cette in letteratura, per cam
biare il mondo molti si sono 
dati da fare per spiegarlo. 
Beckett, per raggiungere que
sto risultato, ha usato metafo
re più trasversali del solito. 
•Dimora con corpi Ciascuno 
va in cerca del suo spopolato-

re-, ecco il suo mondo Alla 
prima lettura, sembra che la 
sue opere siano pervase di 
astrazioni, di figurazioni infor
mali- niente a che vedere con 
la quotidianità di tutu Ci sono 
barboni, gente malata, sopraf
fatta da una vita che solo gli 
•alln» paiono saper vivere Og-
y ''Mi lo ricordano per il suo 
teatro, per Estragone e Vladi
miro la cui massima delusio
ne è quella di non «essere stati 
i primi a buttarsi giù dalla tor
re Eiffel*. Lo ricordano per 
quel vecchio Krapp che tiran
neggia su una memona con-

BACIGALUPO, CECCHI, SANGUINETI, SAV10LI ALLE PAGINE 1 3 * 1 4 

fusa e ricondotta ai futuro so
lo da nastn gracchiami pieni 
di ricordi di una vita che era 
«ricordo" nel momento stesso 
in cui veniva vissuta. Universi 
sparsi, intangibili, illusioni da 
teatro Ognuno ha qualcosa di 
propno da ritrovare qui den
tro. 

Beckett è stato un intellet
tuale lucido, tagliente, realista 
fino al paradosso- Alain Rob-
be-Gnllet l'ha definito «Il pa
dre del noveau roman». Il pa
dre dell'ultimo realismo, il più 
esasperato. La sua passione 
per la contraddizione ha rag
giunto livelli filosofici- come 
se contraddire se stessi fosse 
l'unico sistema per provare la 
propria esistenza (o la pro-
pna inesistenza7). Beckett ha 
vissuto la voglia d'indipenden
za dell'Irlanda dei pnmi de
cenni del secolo, ha vissuto la 
resistenza al nazismo in Fran
cia, ha vissuto la protesta e la 
dissidenza dell'Est. Nei suoi 
romanzi e nelle sue comme
die, gli ambienti nei quali vi
vono gli uomini soggiogati 
dalla coscienza, richiamano il 
fango, il freddo, la disumanità 
dei lager descrìtti da Primo Le
vi, da Hans Mayere da tutti gli 

altri testimoni di quelli barba
rie 

li nodo centrale del f _n 
secondo Beckett sta nella e 
frapposizione tra vita reale.e 
vita apparente -Il sole splen
deva, come sempre, sul nulla 
di nuovo*, cosi si apre Mur* 
phy E in Mollo? Beckett scri
ve «Per lo più nmanevo nella 
mia scatola che non conosce
va stagioni ne giardini. Ed era 
molto meglio cosi Ma là den
tro bisogna fare attenzione, 
porsi delle domande, per 
esempio quella di sapere se si 
è ancora, e se no, quando fini 
e se si, quanto tempo durerà 
ancora, qualunque sia la cot i 
che v'impedisca di perdere il 
filo del sogno. Le domande 
me le facevo volentieri, uni 
dopo l'altra, solo per stare I 
contemplarle. No, non volen-
lien, per saggezza, per crede
re d'esser sempre là. Eppure 
l'esser .sempre là non mi dice
va mente Questo chiamavo ri
flettere» E la nostra storia a 
costringerci a riflettere: sem
pre, senza soste, senza reti
cenze, senza pudori. Questo 
ha fatto Beckett inseguente il 
Novecento, questo dobMMtar 
continuare a fare noi, -«se
guendo il futuro. 



uh 
TUnità 

Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Stogi e sentì 
LUCIANO VIOLANTE 

ia il Sismi, sia il Sisde - sostenne l'onorevo
le Andreotti a Montecitorio nella seduta del 
6 novembre - hanno categoricamente af
fermato che né nel passato, ne nel presen
te, né direttamente, ne indirettamente, il 
Montoni ha avuto con loro nessun rappor

to-. Ma pare che le cose stiano diversamente. 
Secondo il generale Notamicola, ex dirigen
te del Sismi, l'avvocato bolognese sarebbe 
stato in contatto con i capicentro Sismi di Bo
logna e di Firenze sin dal 198S. La notizia, se 
fosse confermata, potrebbe ristabilire la veri
tà e fornire una inquietante chiave di lettura 
di tutta la vicenda Montarci. 

Questa non è una bega tra II Pei e l'on. An
dreotti. La vicenda Monlorzi è stata utilizzata 
per innescare una delle più scandalose cam
pagne contro la verità sulle stragi, contro la 
magistratura e contro il Pei. Sembrava che il 
treno fosse saltato in aria da solo. Che un pu
gno di giudici servili avesse tramato contro 
cittadini innocenti. Che la P2 fosse una dira
mazione della San Vincenzo mentre era sta
ta finalmente scoperta la «massoneria rossa». 
Che Torquato Secci fosse un occhiuto depi-
statore e non il padre di un giovane ucciso 
nella strage. La posta in gioco appariva tanto 
ghiotta che persino un componente laico del 
Csm, particolarmente attento all'indipen
denza dei giudici, dai partiti, e quindi auspi
cabilmente incline a dare il buon esempio, 
come il compagno Felisetti, ntenne opportu
no concludere proprio a Bologna un conve
gno anti-Pci indetto dai socialisti sul caso 
Monterai. La vicenda dell'avvocato bologne
se costituisce" probabilmente l'ennesimo de
pistiggio sulle stragi. Se ancora oggi si tenta 
idi intralciare le indagini è segno che esistono 
tuttora interessi potenti che potrebbero esse
re danneggiati dalla scoperta della verità. A 
venti anni da piazza Fontana è un rilievo 
drammatico per la saldezza della nostra de
mocrazia. 

Il secondo problema istituzionale posto 
dalla dichiarazione del generale Notamicola 
riguarda il mantenimento di questi servizi di 
sicurezza. Non abbiamo motivo di ritenere 
che il presidente del Consiglio abbia taciuto 
la verità al Parlamento; è più probabile che 
non sia stato informato correttamente. 

uando sostenemmo a Montecitorio che il go-
vemo non poteva limitarsi a riferire ciò che: 
avevano scritto». 1 servizi,. Giulio Andreotti 

. chiese se doveva rivolgersi .a Tom Ponzi per 
sapete la verità. La baituta era banale, mala 
questione seria: il governo si dichiarava privo 
di propri strumenti di controllo sul servizi. E 
poiché non si può escludere che anche l'am
miraglio Martini, direttore del Sismi, fosse in 
buona fede, risulterebbe che i servizi sono 
una sorta di kasbah in cui nessuno è control
lato e dai quali, quindi, nessuno é garantito. 
Il Sisde e il Sismi dispongono complessiva
mente di molti soldi e di molti uomini. Ma la 
loro attività é impermeabile ad ogni verifica. 
Si pone perciò un interrogativo: a cosa servo
no questi servizi? Nessun paese, nonostante 
l'attuale fase di distensione intemazionale, 
può fare a meno di organismi di intelligence 
e di uffici di polizia particolarmente specia
lizzati. Ma di fronte ai grandi guasti causati 
dai nostri servizi e alla loro perdurante ridot
ta affidabilità sarebbe il caso di discutere di 
una loro riforma radicale. Sinora ci si è sof
fermati sul rafforzamento del controllo parla
mentare, sul mantenimento di due servizi di
stinti e su Una nuova disciplina del segreto di 
Stato. Non basta. 1 fatti dimostrano che c'è 
un vizio intemo a questi organismi determi
nato da un eccesso di continuità. Né i cam
biamenti di sigle (Sim, Sitar. Sid, Sismi) né la 
riforma del '77 hanno inciso sulle radici. Oc
corre perciò pensare ad una nuova struttura 
globale di sicurezza, che tagli decisamente i 
ponti con il passato. Sarebbe l'unica strada 
per spezzare in modo definitivo i rapporti 
con i settori più oscuri delle nostre istituzioni 
e della nostra politica. 
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Un chiaro no all'interpretazione in senso conservatore degli eventi all'Est 
La socialdemocrazia tedesca vara il nuovo programma e si prepara alle elezioni 

La Spd ridiventa un motore 
per la sinistra europea 

• I Può l'esito catastrofico e 
cruento del comunismo in Europa 
tradursi in una nnnovata prospetti
va democratica e socialista? 

In Germania e in Europa c'è un 
fatto politico nuovo, il principale 
partito della sinistra europea, con [I 
congresso di Berlino, ha detto un 
chiaro no all'interpretazione in sen
so conservatore degli eventi straor
dinari che carattenzzano, col 1989, 
l'apertura di una nuova fase storica. 
Certo, questo elemento può piacete 
o non piacere, e non solo per il gro
viglio di pregiudizi che nel mondo 
circondano la combinazione del tre 
termini «socialismo», •democratico*, 
•tedesco». Ad esempio, f partiti de
mocristiano e liberale hanno già 
nettamente polemizzato contro i 
contenuti del nuovo Programma e 
la 'Frankfurter Algemeinet, principa
le quotidiano moderato, critica 
quella che è definita la teslardaggi* 
ne della Spd di andare contro cor
rente, in un anno in cui il fallimento 
dei paesi dell'Est avrebbe consiglia-
to di abbassare il tiro dell'autono
mia della prospettiva strategica. 
Tuttavia il fatto nuovo è là, e vai la 
pena, in sede di bilancio, di coglier-
ne lo spirito, scrutarne l'anima. Non 
è infatto «ideologia», anzi è già poli
tica, come risulta con chiarezza 
dalla coerenza, riconosciuta da tutti 
i commentatori più attenti, tra il 
Programma fondamentale e la linea 
proposta da Willy Brandt sulla que
stione tedesca; nonché dalla piatta
forma elaborata per le elezioni del 
dicembre del prossimo anno, deno
minata •Progresso 90». Del testo, il 
riscontro europeo dt questa spinta 
propulsiva già lo si era registrato 
con l'impulso dato da Brandt all'In-
temazionate socialista e al suo Pro
gramma di Stoccolma, come pure 
con la presenza eccezionale di 
quasi tutti i principali leader del so
cialismo europeo al congresso di 
Berlino. La Spd toma insomma ad 
essere un punto di riferimento In 
Europa. È già più di una speranza: 
si tratta di un motore e di un repar
to più avanzato per la sinistra euro
pea in un mondo in cui i due mo
delli rappresentati dalle superpo
tenze non hanno più o non posso
no avere più il peso del passato. 

Il nuovo Programma è stato ap
provato all'unanimità, ma occorre 
sottolineare che l'unità del partito è 
stata raggiunta dopo una lotta poli
tica e culturale durissima, durata da 
almeno un decennio. Proprio a Ber
lino, nel 1979, il Congresso della 
Spd toccava l'apice della separazio
ne tra vecchia sinistra e nuovi movi
menti sociali; di più, il perentorio ri
chiamo di Helmut Schmid! al parti
to perché si appiattisse sulle scelte 
del suo governo (in materia di sicu-

M ARIO TELO 

rezza ed energia, ad esempio) fini
va per rinsecchire il partito, che è 
uscito lacerato dalla sconfitta del 
1982-83, talmente stravolto nella 
sua ragione d'essere da far parlare, 
sia alla destra di R. Loewenthal, che 
alla sinistra di E. Eppler, di «una cri
si di identità», che coinvolgeva un 
intero sistema di idee e di pratiche 
politiche. Qui è il punto del nuovo 
inizio. Il processo di nnnovamento 
si avvia con il congresso di Colonia 
dell'83 (ribaltamento della linea 
sull'istallazione dei missili); ma e 
ad Essen, l'anno dopo, che prende 
un carattere più radicale, dal mo
mento che Brandt convince i dele
gati a rimettere in quetione il Pro
gramma fondamentale di Bad-Go 
desberg. Il tema ecologico, la crisi 
della società del lavoro e delle poli
tiche keynesiane, la questione fem
minile diventavano i perni di un ri
pensamento dell'idea stessa di so
cialismo. Il congresso di Norimber
ga dell'86 e quello di Muenster 
dell'BS traducevano già la nuova 
prospettiva in scelte politiche preci
se In materia, rispettivamente, di 
energia e di liberazione della don
na. Ma tutto questo processo è stato 
travagliatissimo, sia nei contenuti 
del dibattito, che nella ricostruzione 
di un nuovo gruppo dirigente. Non 
ha solo richiesto di andare seria
mente al fondo delle reciproche 
posizioni in campo per trovare una 
sintesi, ma di marginalizzare chi 
non era disponibile al rinnovamen
to, nonostante si trattasse di figure 
di alta statura politica: la vecchia 
destra di Helmut Schmidt. Herbert 
Wehner, Hans Ape) e la sinistra 
marxista ortodossa di Peter von 
Oeitten. La regia di Brandt ha pre
valso non solo nell'impostazione 
della troika attualmente dirigente, 
che vede Vogel al centro, Rau a ga
ranzia del rapporto con la socialde
mocrazia classica e del dialogo col 
mondo cristiano, e La Fontaine al
l'avanguardia del rinnovamento; 
ma anche nell'affermazione di una 
nuova generazione di dirigenti, po
liticamente cresciuti alila fine degli 
anni 60, fattore decisivo della co
struzione di un nuovo centro-sini
stra del partito, che ha saputo inte
grare le nuove sfide e i temi «post-
materiali» nella cultura politica so
cialista: Voigt e Roth, Hauff e En-
gholm, Mompert e Glolz. Scheer e 
Wieczorek-Zeul, Wose e Th, Meyer 
e tanti altri sono stati spesso prota
gonisti sia del lavoro della commis
sione progammatica che dell'inizia
tiva politica concreta, nelle regioni, 
nelle città, al Bundestag. Ecco per
ché le idee nuove e la politica non 
si sono in questi anni divaricate, ma 

convergono a fondare una nuova 
unità delta Spd. Corrisponde il Pro
gramma approvato ora alle speran
ze e alle attese che caratterizzavano 
l'inizio di questo enonne lavoro di 
rigorosa ricerca, nel 1984? Erhardt 
Eppler, principale autore e promo
tore del concreto lavoro di redazio
ne, ha affermato che «nonostante 
motti conflitti e qualche delusione il 
tentativo é riuscito», almeno in tre 
elementi centrali che rappresenta
no lo spirito del nuovo Programma. 

1) Una nuova polarizzazione 
tra Deoconaervatorismo e pro
gnato. Il Programma è nato 
nell'84, in piena offensiva conserva
trice e neoliberale e in un quadro 
intemazionale gravemente deterio
rato dalla guerra fredda e dalla crisi 
economica. Si trattava di andare al 
fondo delle ragioni della crisi della 
sinistra europea, sfuggendo ai rischi 
dell'arroccamento e della subalter
nità. Il più grosso risultato è che i 
nuovi temi sono staU tradotti in 
nuoue discriminanti tra destra e sini
stra. Sul conflitto capitale-lavoro 
classico si e innestata una moltipli
cata di conflitti postmateriali che la 
Spd ha saputo politicamente elabo
rare in termini tali da tornare a mo
bilitare uno schieramento vincente. 
La parola sinistra ha ripreso pre
gnanza e valore. Questo lo si è visto 
a Berlino anche a proposito della 
questione tedesca. L'opzione euro
peista convinta e pervasiva della 
Spd fondata sull'analisi della crisi 
della dimensione nazionale e dello 
Stato-nazione, hanno permesso di 
evitare un possibile sbandamento. 
Certo le novità dell'89 erano impre
vedibili e hanno imposto uno svi
luppo nuovo. Ma Brandt é riuscito a 
far si che oggi si fronteggino in Ger
mania due concezioni dell'unità te
desca: da un lato la «riunificazioner 
prospettata da Kohl in termini am
bigui, che spaventa i vicini, minac
cia gli equilibri europei, destabilizza 
la Ddr, Dall'altro, il rifiuto del nazio
nalismo e della •riuniheazione», di 
ogni richiamo al passato; il riavvici
namento dei tedeschi é dunque 
concepito come un processo dal 
basso, legato all'unità culturale, so
ciale, al livello delia politica locale 
e, solo per questa via, ad una con
federazione politica basata sul 
spetto deUa sovranità aette Rd> ^ 
mxhé subalternità, come scrive la 
stampa di destra- Poteyatìrai 
dei* questo tema? Panare 
sarebbe stato irresponsabile. Il pro
blema delta sinistra tedesca è di go
vernare un elemento innegabile, 
potenzialmente dirompente: il tre
no dell'unità tedesca corre più velo
ce di quello europeo. Chi pud igno
rarlo? Del resto è ovvio e naturale 

che una spinta alla unità esista, 45 
anni dopo la guerra mondiale, in 
un popolo accomunato da lingua, 
radici, cultura. H problema é di 
bloccarne gli effetti dirompenti, al
l'Est e all'Ovest e di fare dell'unità 
tedesca una leva per l'unità euro
pea. Un silenzio dj Brandt su questo 
punto avrebbe proprio provocato 
l'affermazione di quel nazionalismo 
che tutta l'Europa oggi teme. Qui 
sta la differenza tra la responsabilità 
politica e l'intellettualismo. Ma que
sta orgogliosa affermazione della 
prospettiva di un'altra Germania, 
democratica, europeista e pacifica, 
sarebbe stata possibile senza il Pro
gramma, senza la ricostruzione di 
un autonomo progetto strategico? 

2) Una nozione forte di politi
ca dette riforme. 1 contenuti nuovi 
di cui già si è detto (questione eco
logica, tema della liberazione delta 
donna, nuovo concetto di lavoro 
collegato a una riduzione d'orario e 
alla riorganizzazione de) tempo di 
vita) e la nozione dei pericoli di au
todistruzione dell'umanità sono alla 
base dell'idea che, anche per con
servare ciò che dì valido c'è nel no
stro mondo, «occorre cambiare, ri
fiutare una pura prosecuzione del
l'esìstente». In secondo luogo, il la
voro di riforma è approfondito e 
nobilitato da un'impostazione radi
calmente antieconomicistica: non 
esiste un prima e un dopo Torà X, e 
la società di domani viene dunque 
concretamente costruita con l'e
spansione della democrazia e della 
libertà a tutti i livelli della organizza
zione sociale, «sin ne) mondo pro
duttivo-. 

3) Un concetto di forze motti-
d centrato auU'aueanza tra mo
vimento operalo e nnovl movi* 
menu sociali. Nuovo Programma 
ha significato lotta culturale all'idea 
tipica del radicalismo di un puro 
accostamento di rivendicazioni, di 
aspirazioni libertarie e di interessi 
corporativi o parziali. Tutta l'ispira
zione del Programma è centrata 
sulla coscienza della necessità di 
costruire una maggioranza che sia 
una aggregatone sociale e politica 
di forze riformatrici intomo ad un 
progetto politico e rappresenti an
che una prospettiva di governo. Chi 
cerca solo il consenso non solo in> 

a, ma perde, perché i conflitti 
no e chiedono di essere eia*. 

borati e smtenzzatl con una definì* 
: seria del rapporto tra vincoli «^ 

Insomma si è dimostrato che tra 
la vecchia formula totalizzante e la 
rassegnazione neoliberale non c'è 
affatto un vuoto, ma una moderna 
politica europea di «mutamento 
dello stato di cose presenti», fatta di 
analisi, competenze, valori ideali. 

ììmmvmm 

aal Ho un bel po' di corri
spondenza arretrata, di lettere 
che suggeriscono, criticano, 
aiutano a mantenere viva que
sta rubrica e stimolante que
sto lavoro settimanale. 

La più recente viene dal 
compagno Leonardo Zappa, 
venticinque anni, professore 
bergamasco. Comincia con 
una frase che spinge a conti
nuare la lettura' «Con questa 
mia lettera vorrei spingerti a 
rimettere in discussione il tuo 
"si" a Occhetto». Gli argomen
ti sono due. uno politico, l'al
tro teorico. Il pnmo: -Per al
learsi con chi? Ma ti rendi 
conto che è una presa per i 
fondelli proporre a un comu
nista di allearsi con un sociali
sta italiano?*. Il secondo: «Ab
bandonare i concetti basilari 
del marxismo e del leninismo 
significa non "essere liberi" 
da schematismi, bensì ab
bracciare un'altra ideologia 
ben più aberrante: quella do
minante, il pragmatismo an
glosassone che non è funzio
nale alla dignità delle perso
ne*. La lettera conclude con 
queste parole: «Ti confesso 

Interventi 

Berlusconi e Mondadori 
Non si tratta solo 

di operazione finanziaria 

PAOLO PAGLIARO* 

M
iriam Mafai (sull'Uni
tà dì venerdì) rivela 
che, con il mio artìco
lo ospitato martedì 

^ ^ ^ ^ ^ da questo giornale, 
" • " ^ ^ ™ avrei chiesto a lei e 
agli altri giornalisti italiani di 
schierarsi prò o contro Berlusconi, 
prò o contro De Benedetti. E che 
avrei anche spiegato perché il se
condo è meglio del primo, Seguo
no allusioni a «scuderie» e stipen
di. Per tranquillità di Mafai vorrei 
riassumere il mio punto di vista 
che speravo fosse chiaro. 

Considero un'ipocrisìa afferma
re che De Benedetti e Berlusconi 
«sono la stessa cosa», a meno che 
non si intenda ribadire un'ovvietà, 
e cioè che sono entrambi impren
ditori e finanzieri interessati a in
vestimenti che producano profitti. 
Per il resto, sono diverse le loro 
biografie pubbliche, le loro «conti
guità» politiche, il ruolo che svol
gono nella società italiana. Ag
giungo che l'operazione Berlusco
ni-Mondadori non è esclusiva
mente finanziaria e imprendito
riale, ma ha anche un'evidente 
matrice politica. Mi è chiaro an
che il tessuto di riferimenti politici 
che si è scelto De Benedetti. Non 
coincidono con quelli di Berlu
sconi e, dal mio punto di vista, 
hanno il vantaggio di non conce
pire la libertà come un triangolo 
che comprende solo Craxi, An
dreotti e Forlani ma come un'altra 

figura geometrica che prevede an
che la presenza delle opposizioni. 

Certo che non spetta al sinda
cato giornalisti schierarsi con l'u
no o con l'altro (e io ho la sensa
zione che invece l'abbia fatto), 
certo che i legislatori devono pre
scindere dall'eventuale colore po
litico delle concentrazioni (ma 
qui non prescindono affatto, e la 
legge antitrust intani non c'è), 
certo che le redazioni devono tro
vare in se stesse alcune garanzie 
di autonomia, certo che non si 
tratta di «scegliere*, di dire chi del 
due contendenti sia «meglio». Tut
to giusto, tutto scontato. Ma alla 
gente, cosa raccontiamo? La favo
la di un governo neutrale, di un 
sindacato non schierato, di un 
abile e solitario imprenditore di 
Arcore contrapposto a un abile e 
solitario imprenditore di Ivrea? E 
noi giornalisti in mezzo, timide 
vergini non compromesse? Per ca
rità. È in pieno svolgimento un 
conflitto politico-finanziario di 
pnma grandezza, che andrebbe 
compreso e possibilmente rac
contato per quello che è Tra le 
varie poste in gioco, una è parti
colarmente delicata: il controllo 
per gli anni a venire di una parte 
decisiva del sistema dell'informa
zione, che è il cuore e il cervello 
della democrazia. Confesso che 
la questione mi appassiona. 

' vicedirettore deli'Espresso* 

Un percorso meno facile 
MAMOPITRINA* 

Q uando il dibattito as
sume Ioni civili, oc
corre prenderne atto 
ed il dialogo può farsi 
produttivo. Miriam 

•^•^•™ Mafai su tVnità di ve
nerdì scorso, dopo le asprezze 
giornalistiche sul tema, delle scor
se settimane, da riprova di sensi
bilità politico-sindacale con una 
nettezza senza equivoci: resto nel
la Fhsì. dice, anche se, scrive Mi
riam, la «Frisi sbaglia.. E aggiunge: 
«redo nel principio di maggio
ranza anche quando opera non a 
mio favore ma a mio danno». Ora, 
affermato che nessuno di coloro. 
che si occupano di sindacato può 

, mai pensare di danneggiate, al-
L meno in buona fede, Il sindacato, 

credo che tutti si debba condivi
dere il principio della democrazia 
cosi come del resto ha ricordato 
di recente il segretario della Fede
razione della stampa, Giuliana 
Del Bufalo nel corso dell'assem
blea del Cdrdei grandi gruppi edi
toriali: se sto in questo posto, è 
perché democraticamente vi sono 
stata eletta. 

Allora: vogliamo provare a rial
lacciare un dialogo noi giornalisti 
partendo dalla premessa del fer
mo mantenimento del sindacato 
unitario, còsi come con forza so
stiene debba continuare ad essere 
Miriam Mafai, assieme alla quasi 
totalità dei giornalisti italiani pur 
in queste fasi calde, per abbando
nare il veleno delle «appartenen
ze»? Vogliamo comprendere che 
«anche, coloro che guidano la Fri
si oggi, sono intelligenti ed amano 
il sindacato e la categoria alla 
quale appartengono e che rap
presentano? Vogliamo spiegarci 
gli uni e gli altri che la nostra vera 
controparte sono gli editori e non 
il Parlamento, ed 1 pattiti politici 
che costituzionalmente rappre
sentano gli interessi del cittadini? 
Certo, Parlamento e partiti vanno 
stimolati, incalzati perché venga
no stabilite e chiaramente le rego
le del gioco che salvaguardino il 
pluralismo vero dell'informazio
ne, garantendo gli operatori del
l'informazione senza equivoci. 
Certo, la normativa antitrust de
v'essere varata al più presto, direi 
anzi «ieri» e tuttavia questa diri
genza della Frisi da anni si batte 
perché ciò avvenga, in tutte le sedi 
istituzionali. Un'azione incessante 

pur fra i tanti problemi di ogni 

Siomo riguardanti i mille aspetti 
ell'esercizlo di questa professio

ne e che per esemplo in Sicilia, 
consulto da anni, sono particola
rissimi. 

L'ultimo Consiglio nazionale 
della Fnsi ha segnato, con un di
battito di alta qualità, moment) 
promettenti e slanci verso una 
unita che non si è determinata 
soltanto sulle modalità di uno 
sciopero dei giornalisti da indire 
subilo, o magari più in la a data 
comunque prefissata. E emersa 
Insomma l'esigenza di non darla,, 
vinta gli uni a | i altri e alla line « : 

contarsi. Ma siamo sicuri che'la 
categoria nel suo complesse*»-
avrebbe capito, a bocce ancorai' 
caldissime, Il senso di uno scioe- ~ 

Ero che, strumentalizzalo da ogni 
ito, avrebbe potuto sembrare un 

sostegno alle ragioni/esteme al 
giornalisti, di questo o l'altro im
prenditore impegnato nel caso 
Mondadori.? E sembra plausibile 
che la Giunta non abbia verificato 
i dati del problema ed abbia bloc
cato la «grande voglia di sciopero» 
di tutti i giornalisti italiani? la 
Giunta si è assunta, certo con 
grandi momenti di tensione, le 
sue responsabilità di guida del 
sindacato. La Giunta, su indica
zione del segretario, ha preferito 
un «percorso» meno facile ma che 
può, deve cogliere migliori risulta
ti di un'astensione daiiavoro di 24 
ore. Sono convinto che le prossi
me settimane daranno ragione a 
quest'impostazione, Tuttavia sa
rebbe da ciechi non intrawedere 
più di uno spiraglio unitario, ali
mentando il dialogo, il confronto 
all'interno delle strutture demo
cratiche di «questo sindacato» 
che, come ricorda Miriam Mafai, r 
ha una lunga storia e tante batta. 

{[He vinte nell'interesse del paese. 
n questo quadro, é importante la 

posizione dell'Usura! dei giorni 
scorsi, con il richiamo alla dingen-

.za per altri passi verso l'uniti, Ma 
la Del Bufalo e la sua Giunta non ' 
si sono mai sottratti, anzi ogni 
sforzo è stato ed é compiuto in 
ogni momento. Sappiamo che un 
sindacato unito è più forte e lo 
sanno bene gli editori soprattutto. 
Però agli annunci di volontà reci
proche, devono corrispondere i 
comportamenti. Non I preconcel-

'Via. 

che se Occheuo l'avrà vinta, 
farò lotta aperta alla sua "co
sa" e non rinnoverò la tessera 
della Fgci». io ti confesso, caro 
Zappa, che non mi hai con
vinto. Anzi, che mi hai preoc
cupato. Non tanto per gli ar
gomenti che definirei schema
tici se non fossi anch'io cadu
to più volte (e non solo a ven
ticinque anni?) in slmili con
trapposizioni: o è bianco o è 
nero, o è ortodosso oppure 
eretico e nemico. Non li con
futo in questa rubrica, perché 
la considero uno spazio in 
qualche misura neutro rispet
to alle polemiche inteme. E 
positivo che le regole congres
suali siano state approvate al
l'unanimità, e non intendo 
violarle profittando di questa 
zona del giornale, dove non 
ho limiti né censure per espri
mere qualunque Idea (la sola 
difficoltà, talvolta, è averle: di
co le Idee), Mi preoccupa che 
tu, o altri, veda II XIX Congres
so come un referendum prò o 
contro Occhetto: che si parli 
del progetto politico come di 
una cosa», una specie di Ufo 
che si aggira inconoscibile nel 

Non de soltanto 
il bianco o il nero 

cosmo: che tu immagini il 
congresso come un'ultima 
spiaggia, e che pensi all'even
tualità di lasciare la Fgci; non 
per limiti di età, ma per ab
bandono. Propno la carta Iti
nerante», con la quale la Fgci 
contribuisce al congresso, 
apre invece la speranza affer
mando: «Le idealità socialiste 
si caricano oggi non del peso 
assurdo di un fallimento, ma 
della ricchezza di una libera
zione dal giogo del totalitari
smo ottuso, che ne ha ingab
biato la forza politica, il po
tenziale di trasformazione e li
berazione individuale, per in
teri decenni». 

Da Roma, Olivio Mancini mi 

scrive: «Caro Giovanni, so che 
tu ti interessi più di sanità che 
di santità, ma ciò non mi sco
raggia dall'espiimerti un ra
gionato stupore nell'appren-
dere la probabile santificazio
ne di Alcide De Gasperi, la 
sua personalità è certamente 
più onesta rispetto a una re
cente classe politica anche se 
non ho mai considerato sante 
le bastonate ricevute dalla Ce
lere. Mi sono chiesto, non 
senza tormento: tra qualche 
decennio capiterà ad An
dreotti la stessa sorte del suo 
predecessore? A me che in 
gioventù ho vissuto 11 conforto 
della fede, non mi rattrista il 
fatto che uomini della De va
dano In Paradiso; ma che un 

grande italiano, oppositore di 
De Gasperi, rischi di essere 
collocato, da dissacranti cam
pagne, in uno degli inospitali 
gironi del regno di Satana. De
precata eventualità che To
gliatti non merita, e che ren
derebbe sconsolatamente sor
preso anche il povero Dante, 
se dovesse riscrivere la Divina 
commedia». 

Caro Olivio, ciò che più sor
prende non è il caso De Ga
speri, ma lo straordinario nu
mero di santi che sta creando 
l'attuale ponteflce. Ricordo 
che Paolo VI era più parco di 
riconoscimenti, e che anzi ne 
detronizzò molti, consideran
doli abusivi: compreso San 
Giorgio. Non credo che il nu

mero dei santi sia proporzio
nale alla religiosità; forse e II 
contrario. Aggiungo che per i 
politici è meglio lasciare II giu
dizio alla storia. Consacrazio
ni e dissacrazioni, monumenti 
costruii! e monumenti abbat
tuti hanno quasi sempre im
pulso più da opinioni guidate 
che da ponderate valutazioni. 
Un Dante redivivo, comun
que, avrebbe molte difficoltà a 
collocare gli attuali personag
gi politici (anche soltanto ita
liani), senza aggiungere uno 
o più zeri al numero trenta-
quattro: quanti sono i pochi 
Canti del suo Inferno. 

Nello sfogliare la corrispon
denza arretrata (una delle ti
piche occupazioni delle fe
sta) ho trovato i suggerimenti 
di un carissimo amico, Gino 
Guerra, per questa rubrica. La 
lettera è del 7 dicembre: ma 
dell'anno 1988. Comunque, e 
sempre valida: «Vorrei leggere 
dell'inesauribilità della vita, 
della vita come bene inesti
mabile e supremo. Vorrei leg
gere della contraddizione del-

detlaFhsì 

la Chiesa che predica contro 
l'aborto (giustamente riprove
vole, se non come rimedio 
estremo), però uccide la rige
nerazione proprio nei suoi mi
nistri; e tiene segregata la 
donna (grande generatrice) 
nell'inferiontà», No comment. 
Non vorrei, proprio dopo Na
tale. Intromettermi troppo nel
le vicende della Chiesa: santi, 
celibato dei preti, esclusione 
delle donne dal sacerdozio. 
Ma le contraddizioni ci sono. 

. . . 
Infine Gaetano Arie mi in

forma, a commento del mio 
articolo «Zerboglio e Crani» 
del 13 dicembre, nel quale 
avevo ricordato che all'Inizio 
del secolo l'on. Zerboglio 
(P«!) aveva proposto di ri
chiudere In asili i coatti, gli al
colisti. che I socialisti livornesi 
risposero battezzando •zerbo-
glino» il micidiale punch alla 
livornese, fatto di cai!*;-cS. 
gnac e rum. Prima d e * teste 
sono stato a Livorno, e I vec
chi Compagni me l'hani» 
confermato. Come sarà il era-
nino? 
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IN ITALIA 

La morte 
del «conducator» 

Le ultime drammatiche ore nella capitale 
alla caccia di cecchinie infiltrati 
I passanti: «Il comunismo non deve tornare» 
Nella notte ancora attacchi alla sede tv 

Bucarest: gioia, rabbia e sospetto 
M BUCAREST Lungo il paio
no tra piazza Romana e piaz
za Vittoria, i fedelissimi del ti
ranno ricompaiono sui tetti e 
alle finestre, anche laddove si 
credeva fossero già stati snida
ti nella sede di un ministero, 
In alcuni edifici in costruzio
ne, e ali hotel Minerva, verso 
cui Ignaro di tutto mi dingo in
sieme ai colleghi de la Repub
blica e del domale Ignan che 
poco prima due «terroristi* so
no stati uccisi proprio II vici
no. Ignari che un commando 
di tsccunsti* vi si è infiltrato e 
adesso occupa il ristorante ci
nese al pianterreno Lo stesso 
nstoranle dove ai giornalisti 
ospiti la sera prima è slata of
ferta una generosa cena nata
lizia, Interrotta al momento 
dell'anatra dall'annuncio tele
visivo «Ceauséscu è stato giu
stiziato». L'allìergo è inacces
sibile, ci accoglie l'ambasciata 
italiana che fortunatamente e 
a poche centinaia di metri. 

La rabbia dei cecchini. 
L'insta dei passanti che cam* 
minano rapidi e .guardano ih> 
alia, temendo che. da.l| ignoto 
anm improvvisa un» paflotto* 
la anche per loro, come per 
tanti altri innocenti Compresi 
alcuni giornalisti, come il foto
grafo italiano Pasquale Modi
ca ferito (rientrerò in Italia fra 
pochi giorni) e un collega 
delta televisione belga, pur
troppo ucciso Bucarest e libe
ra ma la gioia non può ancora 
esplodere sfrenata II Consi
glio di salvezza nazionale lan
cia pressanti npetuti, dram
matici appelli televisivi al po
polo* «Sappiamo che in giro 
per Bucarest c'è gente che in
vita a scendere in strada, cele
brare la Vittoria Sappiamo 
che slmili esortazioni sono 
state rivolte con altoparlanti 

' all'uscita del metrò Non date 
retta Restate a casa, sono 
provocazioni II Consiglio di 
salvezza nazionale non ha 
promosso per ora alcuna ma
nifestazione. Lo stesso vale 

' per tutle le località della Ro
mania dove clementi legati ai 
"terroristi", fingendosi amici 
del popolo, stanno tentando 
di organizzare raduni di folla* 
Si teme qualche tremenda 
trappola, attentato, strage 
Nelle ultime ore Infiltrati sono 
stati sorpresi all'ultimo mo-

1 mento quando sia si erano in* 
, tradotti sia nei locali detta te
levisione che in quelli del Co
mitato centrale Pare che ad
dosso a uno di loro sia stata 
trovata una bomba 

Armo a Bucarest in treno la 

mattina di Natale Un viaggio 
incredibilmente tranqui'lo nel
la notte, su un lento convoglio 
partito da Budapest in Unghe
ria Interminabili le ore d atte
sa alla frontiera Ma 1 ufficiale 
delle guardie confinane è pe 
rentono «Partiremo, partire
mo, andremo avanti L'armata 
controlla tutta la ferrovia» E 
mostra orgoglioso la fascia tri
colore al braccio, segno di 
ades.cne alla rivoluzione po
polare oltre che di riconosci
mento Viaggio tranquillo, 
senza intoppi, ma ad ogni sta
zione dietro gli alben di Nata
le luccicanti vedi scivolare 
nell'ombra le uniformi verdi 
dei soldati Ecco la stazione di 
Bucarest Si fa appena in tem
po a mettere piede a terra 
D'improvviso il crepitio delle 
armi automatiche «Andate a 
sinistra, andate a sinistra*, gn 
dano, «d<ill altra parte span 
no*. Il quieto viaggio attraver 
so la Romania in rivolta è tir 
minalo e si assapora subito 
liatmosfera tesardella capitale 
ove sono decisi a vendere c i 
ra* la odia gU uomini-del» 
«Securitate» e della guardia 
presidenziale, braccati nel lo
ro nascondigli, ma in grado di 
spostarsi da una parte all'altra 
della città attraverso l'estesissi 
ma, intricata e a tutti - tranne 
che a loro - sconosciuta rete 
di cunicoli sotterranei 

Posti di blocco, perquisizio
ni accurate. Muoversi a piedi 
o in auto per la citta signifn a 
soltoporsi a una estenuane 
trafila di controlli Davanti al 
liceo «George Encscu* giovani 
studenti della guardia patriot 
ttea nella loro uniforme verde 
chiara da cui hanno strappato 
la falce e il martello, sono 
gentili ma inflessibili nelt'apri-
re le porte e frugarti addosso. 
È già successo che da inso
spettabili auto della Croce ros
sa spuntassero fuori armi dei 
secunsti. Racconta don Fran
cesco Molinan, cappellano 
della comunità italiana in Ro
mania, di avere trovato nella 
chiesa assaltata da uomini ar
mati uno strano prele che non 
conosceva una parola di lati
no C'è la psicosi del travesti
mento, del nemico camuffato 
da compagno di lotta Un 
contagioso ma giustificato cli
ma di sospetto 

In piazza Romana un fan
toccio penzola appeso al ra
mo di un albero, una foto del 
conducator» incollata sulla 
faccia Sui mun le senile di cut 
Bucarest è tappezzata* «Ab-

lassù, chiusi nei loro abbaini, soli con 
il loro odio, e con l'odio del popolo 
romeno addosso, i cecchini sparano, 
sfogano la loro ira disperata. 11 capo è 
morto, la televisione ha mostrato il 
corpo di Ceauséscu riversò a terrà 
esanime dopo l'esecuzione. Un aitU 
mo dopo, nel centro di Bucarest, si 

scatena lo straziante concerto dei Ka
lashnikov e dei fucili di precisióne. Li 
sento vicini, li sento lontani. Come 
una frustata accanto'all'orecchio, co
me una eco ovattata. Non sai dove so
no, e rasente i muri, ti fermi agli àngo
li delle strade, ti curvi dietro le auto in 
sosta. E non sai dove sono. 

pALNOSTROlNVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

basso li tiranno», «Abbasso il 
comunismo*, «Viva la Roma
nia libera*. Risaliamo viale 
Magheru fino all'Università. 
Sui marciapiedi centinaia di 
candele accese, una per ogni 
vittima della repressione sca
tenata qui nel centro di Buca
rest tra giovedì e venerdì scor
si. In piazza dell'Università tra 
il Teatro Nazionale e la facol
tà di Architettura, uno spiazzo 
sterrato mostra i solchi pro
fondi lasciati dai cingoli dei 
blindati In un angolo, sopra 

grandi ma2zi di garofani e da
lie, giace la carcassa di una 
colomba trafitta da un proiet
tile. Il simbolò della pace e 
dell'umanità violate da un re
gime oppressivo che nel mo
mento dell'agonia ha voluto 
esibire il suo volto più feroce 
e sanguinario. LI accanto una 
croce ed un cartello: «Ai gio
vani ed agli studenti rivoluzio
nari nati nell'era di Ceausé
scu». Hanno scritto Ceauséscu 
disegnando svàstiche al posto 
delle «5*. «Grazie al loro co

raggio nói romeni possiamo 
alzare ancora la testa al co
spetto dei mondo». Il mondo 
sa che i romeni hanno davve
ro diritto oggi, dopo avere di
mostrato tanto coraggio, a sol
levare il capo. Ed il mondo 
aiuta la Romania in lotta. 
Sfrecciano davanti a noi quat
tro Tir. Vengono dalla Bulga
ria. Sono carichi di medicine. 
Seguono due autobus con ì 
medici e gli infermieri venuti 
da vari paesi per prestare soc
corso negli ospedali zeppi di 

feriti. 
1 corpi dei martiri schiaccia

ti dai carri armati, centrati dal
le pallottole, sono stati portati 
via quasi subito dopo la impa
ri battaglia di sei-giorni (a. Fat
ti sparire dagli; assassìni della 
«Securitate* Manieri li hanno. 
ritrovati, infilati imbuche stret
te e profonde a-Berceni, poco 
fuori Bucarest. Le immagini 
pietose sono state mostrate 
dalla televisione ieri sera. 

Torniamo indietro di poche 
centinaia dì metri e giriamo a 
sinistra, verso piazza della Re
pubblica, dove .Ceauséscu 
tenne l'ultimo,suo discorso 
dal balcone de| Comitato cen
trale mentre sotto l'uditorio 
Si-titenava la inattesa contesta-
z one che segnò l'inizio della 
su * fine. Il palazzo del Consi
glio di Stalo non ha più vetri 
alle finestre. Segni dì proiettili 
su tutta. la facciata. Un'ala, 
quella ove si, trovava. la sala 
dei ricevimenti, ha la parete 
esterna annerita dairincend.to 
che quì tlà: infuriato per ore" 
durante i combattimenti. Avvi-
cìhdndbcf fcj'inv-csiò un acre. 
odore di brucÌaJp:'La bibliote
ca centrale; di'fronte, è'ridotta 
a pezzi, i viifl'firrtemi come 
sventrati, il tetto o*i lamiera 
penzolante davanti al grandi 
fine5troni. La ' palazzina ac
canto, una delle sedi della 
•Securitate», assomiglia lette
ralmente ad una forma dì grò* 
vicra. I muri sono cosparsi di 
buchi di tul&Je .dimensioni: 
piccoli fori di proiettili di fuci
le e mitra, grosse aperture 
vivale dai colpi delle mitra-
gì atricì piazzate sulle auto-
blindo. In questa piazza dopo 
la contestazione anti-Ccause-
sru repressa .nel sangue dalla 
«Securitate* si scatenò la bat-
I iglìa tra t'esercito passato 
dtilla parte del popolo e i re
parti speciali fedeli al tiranno. 
ì sccuristi annidati nei palazzi 
del potere, l'Armata, final
mente diventata veramente 
popolare, a tentare di snidarli 
sparando dal basso. 

Oggi in piazza stazionano 
-una ventina di T-55 e molle 

autoblindo, cui i militari impe
discono di avvicinarsi a oltre 
dieci metri di distanza. Sulle 
torrette sventolano le bandie
re tricolori nazionali giallo, 
rosso, blu. Sono tutte bucate 
al centro. Un cerchio vuoto 
che corrisponde al simbolo 
della falce e martello asporta
to. A terra auto distrutte, deci
ne di migliaia di bossoli, vetri, 

polvere e sporcizia: segni del
ia battaglia, delia distruzione, 
delta morte. Impressionanti, 
ma non tanto quanto le tracce 
di sangue rappreso sui muri 
accanto ai fori dei proiettili. 

Un; po' di sbieco, parallela 
. al palazzo del Consiglio di 

Stato ma sull'altro lato della 
piazza c'è la sede del Comita
to centrale. «Viva il partito co
munista romeno», si legge sul
l'insegna ancora issala sul tet
to. Ma a terra una folla di cin
quecento persone preme per 
convincere i membri del Con
siglio di salvezza nazionale, 
una parte dei quali si trova nel 
palazzo, a venire fuori e dialo
gare con la gente. «Vogliamo 
la garanzia che in Romania 
per il comunismo è finita*, ci 
spiegano alcuni dimostranti, 
•finita per sempre». Non si fi
dano perché alcuni membri 
del partito comunista, ostili a 
Ceauséscu, (anno parte del 
governo provvisorio. 

Un'ora prima'del'tramonto 

•; incentro si svuota; Piomba sul
le strade un silenzio innatura
le; Gli:*pari,sono cessati. Ma 
la gente-sa che-questi mo
menti di quiete ci sono già 
stali nei giorni scorsi. E poi la 
notte la musica stonata delle 
armi da fuoco è ripresa. SI 
parta di un nuovo attacco alla 
sede della televistone, un 
gruppo di irriducibili. Solo un 
colpo di coda o qualche cosa 
di più serio? A questo punto è 
impossibile verificare. Cala il 
buio. Il viale che porta verso 
pazza Romana è vuoto, e cosi 
vuoto sembra ancora più lar
go. I semafori passano ritmi
camente dal verde al giallo, al 
rosso, e cosi via in una serie 
infinita e monotona che nella 
sua assoluta regolarità contra
sta con l'anormalità del silen
zio e del deserto umano. Non 
passa un'auto, non si sentono 
rumori. Tutti in casa. Fiocchi 
di neve scendono lievi sul sel
ciato. Ci prepariamo a rientra
re. Che sia finalmente finita? 
Ma lontano echeggiano alcu
ne detonazioni. Dal fondo 
della via un ronzio, poi un 
rombo annunciano l'arrivo di 
autoblindo. Il mezzo militare 
si ferma davanti a noi: «Dov'è 
la strada dove si combatte?» 
chiede un soldato. «Laggiù, 
credo - risponde l'amico ro
meno che ci accompagna -
oltre la piazza». E i blindali si 
rimettono in moto. Ceauséscu 
è morto. Ma qualcuno dei 
suoi vuol farla pagare cara al 
popolo vittorioso. 

Sangue, medicane, viveri: arrivano gli aiuti italiani 
Concreta solidarietà italiana con il popolo romeno. 
La Protezione civile ha lavorato la vigilia e il giorno 
di Natale per allestire i due aerei che ieri mattina so
no partiti per Bucarest con a bordo 26 tonnellate di 
medicinali e viveri. In serata i due CI30 sono rien
trati riportando in patria 40 connazionali. Un nuovo 
invio di aiuti è previsto per domani. Organizzato un 
ponte aereo. Aiuti dagli altri paesi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Urgono sangue, 
medicinali, viveri. È.l'appello 
lancialo in questi giorni per 
aiutare il popolo romeno. E 
la gara dì solidarietà è subilo 
cominciata. Alla Protezione 
civile si è lavorato tutta la vi
gilia e il giorno di Nàtale per 
allestire i primi aerei di aititi. 
E ieri mattina due C130 sono 
partiti da Ciampino e da Pi
sa con il primo carico di 26 
tonnellate di medicinali, ap

parecchiature sanitarie, vive
ri. Sull'aereo decollato dalla 
citta toscana si è imbarcato 
anche un Nucleo di valuta
zione della Protezione civile 
il quale; 'avvalendosi di due 
apparati radiosatellitari, co
municherà al ministro Lat
tanzio le ulteriori richieste. 
Sarà, quindi, questo Nucleo 
a coordinare autonoma
mente gli aiuti, anche se as
sistito dal nostro ambascia-

tote a Bucarest, Amaduzzi. 
Mentre il nucleo è rimasto 

a Bucatesi, i due aerei sono 
rientrati in serata riportando 
in patria 40 nostri connazio
nali rimasti bloccati in Ro
mania. Per i trasporti futuri 
la Protezione civile ha già 
organizzato un ponte aereo 
che utilizzerà mezzi della 
46" Brigata di Pisa. Un riuovo 
volo è previsto domattina da 
Roma. 

E dalla Capitale ha preso 
il via, nelle prime ore del 
giorno d̂i Natale,,' una ̂ caro
vana della Croce rossa italia
na composta d i i 8 àùtomez-
zi, comprendenti, tra l'altro, 
3 autoambulanze complèta
mente attrezzate' e un ca : 
mion frigorifero per la con
servazione di sangue e emo-
derivati. Oltre a medicinali e 
viveri, per un valore di 700 
milioni, della colonna di aiu

ti fanno parte 5 medici 
esperti in chirurgia, aneste
sia e riammaziono » 6 infer
mieri. 

Di che cosa c'è maggior 
bisogno in "Romania? La 
Croce rossa'ha'réso noto un 
elenco delle ^urgènze» che 
comprende materiate sterile 
per medicature dì vario tipo, 
strumentàrio per chirurgia 
d'emergenza e apparecchia
ture per anestesia, materiale 
per sutura,,di5infettanti per 
sala operatoria,, antibiotici 
ad ampio spettro, chemiote
rapici anche perusbrpedià-
trico, 'aptipìretici;y analettici, 
cardi.ocihètfci;;sòju,zipni ane-
stetiché. C'èiispsno.iit'san-
gue e plasrna.'!LÌAyiS'è al la
voro.: Ieri à;rwtrt*'2ÌJQ .volon
tari ne hanno donato 60 litri. 
A Milano •prò Romania» so
no stati raccolti circa 150 fla
coni ognuno dèi' quali ne 

Quaranta 
italiani 
rientrati 
da Bucarest 

Preghiera 
del Papa 
per la Romania 

È atterrato all'aeroporto di Ciampino alle 16,15 il «CI30» del
la protezione CMle che ha riportato in Italia 40 italiani; a bor
do del velivolo, che aveva scaricato a Bucarest medicinali ed 
altri aiuti, sono saliti anche quattro cittadini stranieri; Sono 
stati accolti a Ciampino da molti amici e parenti. Si tratta di 
parenti del personale dell'ambasciata, lavoratori italiani in 
Romania, uomini d'affari sorpresi dallo scoppio della guerra 
civile. Ci sono intere famiglie con molti bambini piccoli. Tra 
gli altri Vito Cubicciotli, di Eboli, che da anni fa il sarto a Bu
carest, ha un figlio di sette anni ed una moglie romena, Ma
ria Dro|. «Siamo contenti di essere qui - ha esordito - ma 
nello stesso tempo speriamo di potere tornare al più presto 
a Bucarest, quella gente ha bisogno del nostro aiuto*. 

Nel messaggio natalizio al 
mondo II Papa ha rivolto la 
sua preghièra ai popoli del 
Libano, del Centro America, 
della Romania. «In particola
re - ha detto Karol Wojtyla -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ benedici in quest'ora, o Si-
^ ™ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ gnore, la nobile terra di Ro
mania che celebra con trepidazione questo. Natale, nel do
lore per tante vite umane tragicamente perdute e nella gioia 
diaverripresoilcamminodèllalibèrtà*. 

Sono migliorate te condizio
ni di Pasquale Modica, il fo
tografo dell'agenzia Agi feri
to a Timisoara in Romania 
nella notte tra sabato e do
menica scorsi. Modica era 
stato colpito ai polmoni da 
due pallottole durante una 

sparatoria in un posto di blocco dell'esercito regolare rome
no e ricoverato all'ospedale dì Timisoara dove aveva subito 
un intervento chirurgico. Modica ha passato una notte tran
quilla e i medici ritengono che possa nel giro di due o Ire 
giorni ritornare in Italia. Negli scontri sono stali feriti due re
porter americani e un giornalista turco. Sabato erano rimasti 
uccisi un giornalista francese e uno belga. 

Migliorano 
le condizioni 
del fotografo 
Pasquale Modica 

Fondato 
un nuovo 
partito 
politico 

L'ex giornale 
delPc 
ribattezzato 
«Verità» 

Un «Nuovo partito nazionale 
cristiano-contadino* e stato 
fondato in Romania. Tra 1 di
rigènti della nuova forma
zione politica vi' sono l'ex 
dissidente Doina Cornea, lo 

• scrittore Aurei Dragos Mun-
"•^•^" , *^"^"™"*^™ teanu e l'attore fon Carami-
tm, tutti membri del Consiglio del fronte di salvezza nazio
nale di lon (lìescu. Obiettivo del partito è quello di «mettere 
fine alla distruzione materiale e spirituale dei contadini ro
meni»; il primo congresso, hanno aggiunto le foriti, si terrà il 
2 febbraio del 1990 a Bucarest. È stala costituita inoltre I-U
nione democratica ungherese* che intende rappresentare 
gli interessi dèlia minoranza ungherese in Tràrisifvanla (1,7 
milioni di persone). 

È tornato in edicola l'ex gior
nale del partilo comunista 
romeno Scintela (Scintilla), 
che però è stato ribattezzato 
Adeùanil (Verità) e «aderi
sce completamente al pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma del comitato del 
^ ^ " Fronte di salvezza ruuìlólia-
le* (Fsn), che venerdì ha rovesciato il dittatore-tlicolM 
Ceauséscu. Il quotidiano vuole essere «una tribuna fftr lutai 
cittadini, tutteJe categorie socialie tutte le cohfessioJpMib-
sifene «nnstaurazìone di un sistema demoanuco ««pfcMlti 
sta» in Romania e vuole essere «aperto a qualsiasi idea possa 
contribuire* a questo sviluppo. Meoaml pubblica il messag
gio della Chiesa ortodossa che dichiara di aderire al pro
gramma dello Fsn. 

L ' O l p : Il rappresentante Olp in II'-
Ha, Nemer Hammad, a no
me del Comitato esecutivo 
dell'Olp, «smentisce total
mente*. in una dichiarazio
ne, le informazioni su una 
presunta partecipazione di 
formazioni palestinesi in 

aiuto alla «Securitate*. «Siamo sicuri - afferma Hammad -
che l'opinione pubblica democratica nel mondo, può capi
re chi vi è dietro una notizia slmile; noi sicuramente siamo 
con il popolo romeno. Ci sono studenti palestinesi in Roma
nia come in altri paesi europei. Non siamo stati mai merce
nari in favore di nessuno. Abbiamo una grande battaglia per 
la nostra libertà. Siamo i primi a capire la lotta di un popolo 
per la sua libertà*. Hammad ha aggiunto di sperare che i 
mass media italiani indichino la posizione ufficiale dell'Olp. 
•Questa posizione - ha concluso - e stala trasméssa al Fron
te di salvezza nazionale della Romania libera». 

La Clan Bretagna La Gran Bretagna ha èva-

evacua c u a l ° i e " da"a Romania " 
« M i n . personale non indispensabi
l i p e i S O n a l e le dell'ambasciala e altri tre 
d i D l O m a U C O suoi cittadini residenti a Bu-
vi|n»HHUui c a r e s t 0QVO g v e r , r a s c 0 I J 0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la notte nell'ambasciata 
^ ^ ^ ™ ^ " " " " " , ^ ^ ^ — americana, più lontana dal
la zona dei combattimenti, 21 persone hanno raggiunto ieri 
il confine della Bulgaria su un convoglio di sci auto. Sono ri
masti a Bucarest l'ambasciatore Michael Atkinson e altri otto 
funzionari. L'evacuazione era in programma per domenica 
maerastatarinvialaperchèlestradenoneranosicure. 

«Nessun 
sostegno 
alla Securitate» 

VHraiNIALORI 

contiene 350 centimetri cu
bici. In Romania sono già 
stati inviati 1 Smila grammi di 
albumina, utilizzata per in
terventi di emergenza. L'Avis 
segnala che siamo ancora in 
fase di emergenza e che la 
raccolta continua anche og
gi nel centro mobile dipiaz-
za Duomo e nelle sedi di via 
Bassini 26 e via Lrvigno 3. 

Una risposta immediata 
alla richiesta di aiuto da par
te del popolo romeno è 
giunta dalla Toscana e dal-
l'Emilia. La confederazione 
delle'",Misericordie e dei 
gruppi donatori di sangue 
frates ha aperto una sotto
scrizione «Pro Romania» 
mentre un primo contingen
te di aiuti,è. in-partenza da 
Pisa; L'Anpas (Associazione 
nazionale. pubbliche assi
stenze) ha già inviato a Ro
ma 50 chili di sangue intero 
e 100 chili df plasma in col

laborazione con l'ospedale 
di Ponte a Niccheri. Con 
l'Anpas ha collaborato il 
centro Pro Romania di Reg
gio Emilia costituito prèsso 
la scuola di balletto classico 
e coordinato da Liliana Così, 
Marinella Stefanescu e An
ton Bogorodika. Là raccolta 
continua. 

Non poteva mancare, in 
questa opera di soccorso, 
l'apporto della generosa 
Emilia-Romagna. La Regio
ne ha stanziato mezzo mi
liardo a favore di iniziative 
per il popolo romeno e con
temporaneamente ha comu
nicato al Comitato di salvez
za nazionale insediato a Bu
carest la massima disponibi
lità ad ospitare feriti negli 
ospedali regionali attraverso 
il coordinamento di Bologna 
Soccorso-Cri, Il programma 
di aiuti prevede, inoltre, l'in
vio di equipe sanitarie con 

'medicinali di prima necessit 
(à e unità-di sangue^gifctìpi» 
zate. il programma dì colla
borazione è stato comunica
to al presidente Andreottì, ai 
ministeri interessati e all'am
basciatore romeno In Italia. 

Aiuti concreti, infine; dai 
paesi vicini. Da Praga è par
tito un aereo con cinque 
tonnellate di rifornlrnenti 
(orniti dal Forum civico c V 
coslovacco. Gli ospedali di 
Praga e sìngole famiglie s » 
no pronti per accqgìlere ì fe
riti. Da Varsavia sono arrisati 
già1 'quattro ', « j M N s è f é ì j 
mentre un convoglio ferroì 
viario è partito da.Cracoviaf 
E infine, sempreipé» «iiìaSte? 
rea, sono arrivate,* Bucarest 
12 tonnellate. dì: medicinali 
dal Budapest. Sì comunica 
che la frontiera tra Ungheria 
e Romania è aperta e eia 
consentirà di far giungere vi
veri al romeni, 



La morte 
del «conducator» 

Un comunista messo da parte dal tiranno reggerà il paese 
fino alle elezioni pronunciate per il prossimo aprile 
Al suo fianco Dimitru Mazilu, il rappresentante all'Onu 
che denunciala sisfcematica violazione dei diritti umani 

Ion Iliescu alla testa del governo 
II Comitato di salvezza nazionale ha formato il go
verno che dovrà ora reggere le sorti del paese fino 
alle elezioni di aprile. Alla testa del nuovo gabinet
to è stato posto Ion Iliescu, i) più rappresentativo 
tra i dirìgenti del Comitato. Al suo fianco il genera
le Nicolae Mìlìtaru, nominato già nei giorni scorsi 
ministro della Difesa, l'ex rappresentante all'Onu 
Dimitru Mazilu e l'economista Petre Roman. 

§ • BUCAREST, Toccherà c o 
me previ^ a Ion Iliescu tiiri-
gere il governo che porterà II. 
paese alle elezioni annunciate 
per il prossimo aprile. Più che 
di un vero governo, in realtà -
Cosa ovvia, date le circostanze 
- si tratta di una riorganizza
zione del potere «de facto» af
fermatosi in questi giorni di 
violento rivolgimento dell'or
dine, o meglio, del disordine 
preesistente, In pratica, il Co
mitato di salvezza nazionale -
che fin d'ali'inizio, dagli 
schermi della Tv liberata, ha 
rappresentato e diretto la rivo
luzione contro Ceausescu - , 
ha ridelinito i ruoli al proprio ' 
Interno, passando da una . 
struttura improvvisala, desti
nata ad abbattere il vecchio 
regime,, ad un assetto più sta
bile e ragionato, più in sinto
nia col compito di costruire. 
almeno «in nlice*, un nuovo 
assetto Istituzionale. 

Non per caso il gabinetto 
tonnato ieri ha, per il momen
to, una struttura estremamen
te elementare, limitata alla de
finizione di alcuni ruoti essen
ziali: quello di pnmo ministro, 
affidalo, appunto, a Ion Ilie
scu, il più attivo e rappresen
tativo tra gli uomini del Comi

tato; quello di capo delle For
ze armate, già da giorni nelle 
mani del generale Nicolae Mi
litami quello di ministro degli 
Esteri, ricoperto da Dimitru 
Mazilu, con compiti anche di 
vice primo ministro; e, infine, 
quello di ministro dell'Econo
mia, affidato a Petre Roman. 

Iliescu è, tra i 37 membri 
che compongono il Comitato 
di salvezza nazionale, uno dei 
pochi che provengano dalle 
file del Partito comunista. Tra 
il '65 ed il 71, durante la bre
ve parentesi «riformista» del 
lungo regno di Ceausescu, era 
considerato anzi uno dei più 
promettenti e capaci tra i qua
dri gióvani. Ma con l'inizio de
gli anni 70 --ovvero dopo 
quella che viene definita ia 
«svolta maoista» del presiden
te rumeno - là sua stélla era 
presto tramontata. Da respon
sabile dell'Ufficio propaganda 
e; cultura venne declassato a 
segretario del Comitato cen
trale e, quindi, dopo pochi 
mesi, trasento nella provincia 
di Ttmisoara - la più martiriz
zata dall'ultima feroce resi
stenza del tiranno - dove, per 
i suoi atteggiamenti liberali, 
seppe guadagnarsi una vasta 
popolarità tra le minoranze 
ungheresi Dopo due anni lo 

spostarono nella provincia di 
tasi. Ed anche qui cadde in di
sgrazia per avere consentito 
che, durante una visita ufficia* 
le di Ceausescu, i cittadini fa
cessero giungere al tiranno 
ben 2.300 «cahìers de dolean-
ce* contro i soprusi del regi
me. Da allora in poi la sua 
camera si e consumata in po
sti di secondaria importanza -
presidente del Consiglio na
zionale delle acque, direttore 
di una casa editrice di pubbli
cazioni tecniche>-, ma a lui si 
è continuato a guardare, a> 
prattutto tra i giovani ufficiali 
dell'esercito, come all'uomo 
di una possibile svolta. 

Dimitru Mazilu è stato inve
ce. per molti anni, rappresen
tante della Romania all'Onu. 
Ed i suoi guai in patria comin
ciarono proprio allorché le 
Nazioni Unite gli affidarono 
l'incarico di redarre un rap
porto sulla violazione dei dirit
ti umani nel suo paese. Mazilu 
colse l'occasione per svelare 
gli orrori del regime. Ed il regi
me lo ripagò con due anni di 
arresti domiciliari Ma il suo 
rapporto, giunto comunque 
nelle mani dell'Onu, bollò de
finitivamente la Romania di 
Ceausescu agli Occhi dì un 
Occidente che, per l u n g h i 
ni, non aveva lesinato al tiran
no malriposte,simpatie/ ;• : ' 

Interessante anche la bio
grafia del nuovo ministro della 
Difesa, generale Nicolae Mili
tane Militare di carriera - nel 
'63 comandava la piazza di 
Bucarest ed era stato tra colo
ro che più avevano avversato 
l'intervento del Patto di Varsa
via in Cecoslovacchia - alt Ini

zio degli anni 80 era stato al
lontanato dal comando della 
II armata, la più grande ed ag
guerrita del paese. La sua col
pa: essere un convinto asser
tore della v «professionalità» 
delle forze armate contro il to
tale asservimento politico ed 
ideologico,al potere persona
le di Ceausescu, Al momento 
dell inizio della rivoluzione 
aveva un modesto incarico 
nel ministero delL attrezzatu
re industriali 

Petre Roman, mime, è un 
economista noto per aver av
versato le più recenti (e folli) 
politiche di Ceausescu in ma

teria di debito e (un e di r IH 
setto dell agricoltura 

Cominci i, intanto, a deli 
ncarsi la nuova mappa politi
ca della Romania Mentre a 
Bucarest pare scomparso qua
lunque nfcnmento ali esisten
za del Partito comunista, na
scono nuove formazioni poli
tiche len hanno annunciato 
la propna nascita il Partito na-
zionalcnstiano dei contadini, 
che ha già distribuito un pro
prio giornale e 1 Unione de
mocratica ungherese di Ro
mania, che rappresenta le mi
noranza magiare della Tran-
silvama 

«Socialdemocratici e contadini 

«IqaJljescM è if leader naturale dellajiuova Romania, 
gif .uomini «letti nel governo sono il meglio dell'op
posizione». Grigore Arbore, intellettuale, esule rome
no, ha accolto con grande soddisfazione le scelte del 
Fronte di salvezza nazionale. E il futuro della Roma
nia? Per Arbore nasceranno due grandi partiti, social
democratico e contadino, il PC non avrà alcun ruolo, 
il paese rispetterà gli impegni intemazionali. 

LUCIANO FONTANA 

( • ROMA. La televisione dif
fonde continuamente le Im
magini delle ultime oro di 
Ceauseacu. I gesti nervosi del 
dittatole in un'aula militare, i 
due colpi adagiati contro un 
muro, il volto senza vita di 
Ceausescu in primo piano. 
Sono fotogrammi che segna
no, drammaticamente, una 
rottura, la line della Romania 
del despota, Contemporanea
mente arriva l'annuncio del
l'attribuzione dei primi incari
chi nel Fronte di salvezza na
zionale. Si pud, forse con me
no timore,' parlare del futuro 
della Romania, della fase di 
transizione e delle prospettive 
politiche Ne discutiamo con 

Grigorc Arbore, l'esule rome
no che in questi giorni ha 
contribuito moltissimo a far 
comprendere all'Italia cosa 
stava accadendo nel suo pae
se, 

Ion Iliescu presidente del 
Frogie, Dlmltni Mazilu vice
presidente, Petre Roman 
primo ministro, Il generale 
nicolae Militi™ ministro 
della Difesa. Cosa pensi de
gli nomini che.dovranno di
rigere la Romania in questa 
andliaslnafaie? 

Le nomine rappresentano il 
meglio delle forze politiche in 
campo Gli uomini miglion per 
gestire effettivamente la fase di 

transizione. È stata una, «cella, 
giusta l'incarico al generale Mi
lita™, un patriota allontanato 
da Ceausescu dal comando 
della seconda armata, .la più' 
grande del paese. Rappresenta 
i professionisti dell'esercito, 
gente .qualificata e attaccata ai 
valori'di difesa della patria e 
della liberta. Roman e un 
esperto di economia e finanza 
odiato dal clan Ceausescu per 
le sue analisi. La storia e l'e
sperienza di Mazilu e emble
matica: funzionario dell'Onu 
incaricato di redigere un rap
porto sui diritti umani in Ro
mania, svolse il suo compito 
cori onestà e scientificità. Per 
questo.fu maltrattato e confi
nato, Ma fu sempre circondato 
dalla stima e <»%simpatia 
deliamente. IOnYliféssU,,alton-: 

tanato nel 71 daltì'n«àrico;'dì 
segretario del coniljato centra
le, è sempre staterai ̂ potenziale; 
dirigente della svolta. È il lea
der naturale dell%»0upvfl Rc-
maoia. lo homolta, fiducia -in 
questi uomini, hanno qualità 
politiche e morali, crédo che 
ce la faranno. 

Non e stato affidato alcun In-

Smanialibera» 
carico « Cometa MaettecsV 
Tei ministro degli Esteri die 
nelle prime ore della rivolta 
hacoonUn|toQFroote... 

Ma ancora non 6 statò homi-
nato il governo. Manescu è nel 
Fronte di salvezza nazionale 
ed è un dirigente importante. 
Ha saputo coaugulare intomo 
a sé il dissenso che cresceva in 
una parte del partito comuni
sta e lo ha; indirizzato verso 
una strada nuova. 

Quali fone sostengono 11 
Fronte? Quali esperienze 
politiche t i raccolgono nel 
comitato che hai diletto la ift. 

Ci sono inteJJ&a|^che sono 
stati impegnatlìn un'azione di 
resistenza diretta alia dittatura, 
ex dirìgenti del Pc che da tem
po pensavano ad una svolta 
democratica, operai, studènti. 
E militari che pensano alla sta
bilità del paese e all'interesse 
della pauia, che ritengono i 
mézzi dittatali incompatibili 
con la società civile. 

Pensi che potrà esserci an
cora ano spazio per 11 parti
to comunista? 

LlraotocotitioCesusesttai di
rigenti del partito che hanno 
avallato le sue scelte si manife
sta anche contro l'esistenza 
del Pc in quanto tale Anche se 
la stragrande maggioranza del 
partito era solo una massa di 
manovra di cui Ceausescu si è 
servito con mezzi dittatoriali 

Quali forze politiche vedi 
nel futuro della Romania? 

Vedo un grande partito nazio-
nal-contadmo e un altro gran
de partito di onentamento so-
cialista-soclaldemocratico 
Dopo i fatti di Timisoara la ri-
nascita, sotto la stessa sigla ma 
anche con un nome diverso e 
con aggiustamenti radicali di 
programma, del partito comu
nista mi sembra impossibile. 
La Romania sta ancora con
tando i cadaven della gestione 
dittatoriale legata a questo par 
tuo 

n Fronte ha annunciato che 
le prime elezioni Ubere si 
terranno ad aprile. Pensi 
che un periodo cori breve 
sia sufficiente a preparare 
una competizione con fon 
•nazioni organizzate e in 

CITTÀ DI ANORIA 

^mdodi. 
va classe di governo? 

Certo si è aperta una fase di 
transizione estremamente dif
ficile, che lascia'poco spazio 
alla nascita di nuove formazio
ni politiche La convocazione 
delle elezioni era una scelta 
che si doveva però fare1 Io sta
to d'animo delia popolazione 
è esplosivo. Il Fronte deve ora 
gestire il perìodo più difficile e 
tragico della stona della Ro
mania Si tratta di una vera ri
voluzione, di disegnare un 
nuovo assetto sociale, politico 
e economico del paese A di
stanza di 42 anni, dobbiamo 
inventare strutture nuove al 
posto di quelle artificiali create 
senza il consenso e con l'ap
poggio dei cam armati sovieti
ci Quanto accaduto in questi 
anni era solo lo sviluppo logi
co delle strutture dt repressio
ne messe in piedi insieme ad 
agenti stranieri 

La nuova Romania che rap
porti avrà con 1 suol alleati? 
Partiamo naturalmente del-
l'UrM di Gorbaclov e del 
paesi del Patto di Varsavia 

che Jn questi itami hanno 
sostenuto la rivolta popola
re. 

La Romania terre fede ai suoi 
impegni intemazionali. Ma de
ve essere chiaro che, pur ri
spettando i patti e gli accordi, 
la Romania non delegherà a 
nessuno la sua indipendenza e 
la sua volontà di riformarsi. 

n tuo 0ndhao « 
itone dei Fronte è moho po
sitivo. La notizia éetlesece-
«tane di Crewoca e di sua 
moglie m una caseraa ariti-
tare ha assettato pero qui* 
che irailonr Mgarlva. In 
una precedente Interista In 
stesso averiauapfcatonn re
golare precesso... 

Certamente avevo detto che la 
Romania doveva avere la tua 
Norimberga. Ma dobbiamo 
comprendere le ragioni della 
decisione del Comitato di sal
vezza nazionale. Di fronte al 
sangue sparso e all'accanita 
resistenza dei, fedelissimi. di 
Ceausescu era necessario un 
atto per scoraggiare altre ucci
sioni e nuovi attacchi della «Se-
curitate». 

Il mondo getta ponti verso il nuovo potere romeno 

Infanti 
albi veglia 
di solidarietà 
a Bologna 

nui BOLOGNA. Pieno successo della veglia di solidarietà con il 
popolo romeno, organizzata, domenica sera, da Pei e Pgci bo
lognesi In tanti hanno preso parte all'iniziativa che s'è svolta 
nella Sala dei Trecento di palazzo re Enzo (nella foto l'ingresso 
dove sono state collocate alcune fiaccole). Testimonianze di, 
cittadini romeni, di artisti, dì uomini politici hanno caratterizza
to la serata, Tutti hanno chiesto che la solidarietà assuma le for
me più concrete possibili 

.•ROMA. Da Ovest e da Est, 
con toni e linguaggi diversi, si 
fanno via via più numerosi gli 
atti di riconpscimento del 
nuovo governò- 'romeno. Gli 
Stati Uniti -appoggiano il po
tere testé costituitosi in Roma
nia e il suo impegno ad attua
re nforme democratiche», ha 
affermato il dipartimento di 
Stato americano, aggiungen
do che Washington «conside
ra il Consiglio del fronte di sal
vezza nazionalecome espres
sione della volontà democrati
ca del popolo romeno». Un 
portavoce della Casa Bianca 
ha confermato che gli Usa 
hanno «stabilito rapporti di
plomatici con il nuovo, legitti
mo governo della Romania», 
ed ha espresso ir «rincresci
mento» americano per il fatto 
-icheiì processo a Ceausescu e 
a sue móglie «non sìslasvolt'o 
in maniera apertàe pùbblica-, 
.Sempre dagli Usa' è infine 
giunta una dichiarazione del 
segretario di Stato, James Ba
ker, poi superata,dagli eventi 
ma significativa: Washington, 
ha dichiarato Backer domeni
ca scorsa, in, un'intervista, era 
preventivamente' favorevole a 

un intervento militare dell'Urss 
e dei suoi alleati in Romania. 

L'Urss, ha dichiarato il vice
ministro degli Esteri Ivan Aboi-
rhov, «riconosce già di fatto il 
Consiglio del fronte di salvez
za nazionale della Romania e 
non c'è alcun problema per 
il riconoscimento formale».. 
Aboìmov ha aggiunto che Mo
sca mantiene «un contatto sta
bile» col governo di Bucarest, 
•anche al fine dei problemi 
connessi con le forniture degli 
aiuti più necessari». Quanto 
all'ipotesi di un intervento mi
litare, il viceministro ha affer
mato che «non se ne è discus
so» e che «ora non ce n'è biso
gno». Vadim Perfiliev, portavo
ce dello stesso ministero degli 
Esteri, ha commentato lafucU 
nazione dei coniugi Ceause
scu affermando che è una 
questióne' «che rientra negli 
affari intemi della Romania» e 
che si è agito «probabilmente 
tenendo cónto delle aspettati
ve e della volontà del popolo 
romeno». 

. Estremamente «asettica» ìa 
presa di posizione della Cina. 
«Come sempre - ha detto un 

portavoce del governo - non 
interferiamo mai negli affari 
intemi della Romania e rispet
tiamo la scelta fatta dal popo
lo romeno. Il governo cinese ?-' 
ha aggiunto - è pronto a man
tenere e sviluppare le relazio
ni amichevoli con la Romania 
sulla base dei cinque principi 
della coesistenza pacìfica». 
Nessun commento sull'esecu
zione di Nicolae ed Elena 
Ceausescu. 

Non senza qualche imba
razzo, anche l'Iran ha ricono
sciuto il Fronte di salvezza na
zionale romeno e ha espresso 
solidarietà al popolo .insorto. 
L'ambasciatore iraniano a Bu
carest è stato destituito per 
non aver fornito «un rapporto 
globale sulla situazione inter
na in Romania alta vigilia del
la visita a Teheran» di Ceause
scu: il quale, viene precisato, 
aveva comunque ricevuto 
«un'accoglienza fredda» ed 
era stato invitato dai gover
narti'! iraniani a «piegarsi alle 
richieste del popolo». . 

Dichiarazioni di risconosci-
mento del nuovo governo di 
Bucarest sono inoltre giunte 

dal Belgio, dalla Svezia, dalla 
Spagna, dalla Grecia, dalla 
Germania est, dalla Rfg, dalla 
Polonia, dalla Jugoslavia dalla 

'"-• Norvegia, dalla Thailandia, 
dal Giappone, dalla Giorda
nia. Solidarietà con il popolo 
romeno e con il suo nuovo 
governo è stata espressa dal-
l'OIp, che smentisce una par
tecipazione di palestinesi agli 
scontri. Il governo dell'Unghe
ria sì è Impegnato a intensifi
care le proprie iniziative a 
fianco del popolo insorto. 
Con più distacco, il governo 
dell'Albania ha affermato di 
voler continuare a riconoscere 
•il diritto del popolo romeno a 
decidere da solo». In Jugosla
via la Lega dei comunisti del 
Montenegro ha chiesto che 
l'Assemblea federale (il parla
mento) chieda scusa al popo
lò romeno per i legami colti
vati con Ceausescu. 

L'ex re Simone secondò di 
Bulgaria, in esilio a Madrid, in
fine, non ha escluso un pro
prio ritorno sul trono, a, patto 
che ciò - ha affermato - «pos
sa incarnare l'unione e costi
tuisca un elemento positivo*. 

Appalto-concono per l'affidamento de/corvi-
zio di nettezza urbana, di raccolta, traaporto 
e smaltimento In discarica controllata dalli' 
fiuti eoildl urbani a servizi complementari noi 
comune di Andrla per un Importo non cupa* 

riore a L. 3.200.000.000 

it sindaco, vista la legge n. 14 det 2 febbraio 1973, vista la leg
ge n, 584 dell'8 agosto 1977 a successive modifiche rende no
to che è indetto un appalto-concorso per l'attidamanto dot s*r* 
vizio In oggetto; detto appalto-concorio avrà luogo al sensi 
dell'articolò 286 dal testo unico n. 263 del 3 marzo 1934 e de
gli articoli 40 e 91, ecc. 
Alla gara postano partecipare lo imprese singole, le società 
commerciali, cooperative e loro consorzi, nonché le associa-
aioni temporanee di Imprese che siano in possesso dei requi
siti previsti dal capitolato speciale di appalto. 
Le ditte interessate alla gara di cui all'oggetto dovranno ter 
pervenire a questo Comune la domanda relativa redatta in bol
lo entro e non oltre 10 giorni dalia data di pubblicazione det 
presente avviso, che dovrà contenere, fra l'altro, la dichiara-
zione di possedere alla data del presente avviso i seguenti re
quisiti: 
1) iscrizione all'Albo prevista dall'articolo 10 della legno 441 o 

autorizzazione regionale o provinciale; 
2) iscrizióne alla Camera di commercio per la categorie del la

vori t /o servizi di cui all'oggetto da almeno 4 anni; nel ca
so di associazione la durata dell'Iscrizione deve essere 
posseduta da almeno un'impresa; 

3) gestione In appalto dei servizi di nettezza urbana, raccolta 
e trasporto del rifiuti solidi urbani in uno Ò più comuni, di cu* 
uno con almeno 40 mila abitanti, e per une popolazione 
complessiva non inferiore a 80 mila abitanti e con non me
no di 5 anni di servizio: per le associazioni temporanee di 
imprese tale requisito deve essere posseduto da almeno 
una delle imprese associate; 

4) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'articolo 4 della 
legge n. 15768 relativa alle idonee capacità economiche 0 fi
nanziarle; 

5) ogni altra requisito previsto dal capitolato di appalto. 
La domanda di partecipazione non 6 vincolante per questa 
Amministrazione comunale. 
Il presente avviso sostituisce a tutti gli effetti quello preceden
temente pubblicato. 
Dal palano di città, 4 dicembre 1989 

IL SINDACO dr. Riccardo Temili! 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

rlaor¥Ofoo AAW colo/o 
che diffondono «IVntfà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di olite 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza 
professione e anno di inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albo diffusori 

Via Barberta. 4 - 40123 Bologna 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 12 

DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Al tent i d e r a r t c o l o o d o l a lego» 25 febbraio 1987. i l 
pubbNeano I seguenti dati retatM a l b e a n d o pnwentt-
vo 1989 e a l conto consuntivo 1986 • Gestione soda le 
(In mfQlolQ cH Hmx 

Dmnvnazm 

TrasloimsìU commi 

Entrate vsrte 

Totah) M n l i c s m M 
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amo 1919 
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M U I I 
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Spese correnti 

Spese hi conto capital* 

Nniborto ol prestiti 

Partite di giro 
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T8IUI8IIHUIJ 

802273 720.478 

34203 20.387 

35.000 — 

87500 5.187 

858.978 748.050 
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La morte 
del «conducator» 

Ceausescu e la moglie uccisi a Natale 
da un plotone formato da tre soldati 
Le immagini del drammatico processo 
trasmesse dalla televisione romena 

Sprezzante fino alla fine 
«Non siete i miei giudici» 
Sono stati fucilati alta schiena, il giorno dì Natale alle 
tre del pomeriggio. Trecento soldati si erano offerti 
volontari per far parte del plotone di esecuzione che 
alla fine è stato formato da tre uomini soltanto. Nico-
lae ed Elena Ceausescu hanno solamente chiesto di 
«morire insieme e senza atti di clemenza», in serata, 
da mezzanotte in poi, la televisione romena ha co
minciato a trasmettere le immagini del processo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 HUCARtiST. -Non ricono
sco alcun tribunale all'infuori 
della grande assemblea popò-
.lare». Sprecante con i giudici 
del tribunale militare, Ceause
scu ha .sostenuto fino in tondo 
la tesi del «colpo di Stato at
tuato con l'aiuto di (orzo stra
niere", Alla domanda su chi 
avcs.se ordinalo di sparare sul
la gente, ha replicato così: 
•Non risponderò ad alcuna 
domanda» e non interpretate 
il mio silenzio come una ri
sposta*. pa mezzanotte in poi 
la televisione romena ha man
dato in onda le immagini del 
processo al termine del quale 
i due Cduuscscu sono stati 
condannati a morte. Un docu
mento atteso per tutta la gior
nata. Un tribunale militare 
speciale li ha giudicati colpe
voli di genocidio, distruzione 
del beni della nazione, rovina 
dell'economìa nazionale, sot
trazione di un miliardo di dol
lari allo Stato. La sentenza è 
Mata eseguita il giorno di Na
tale. t cittadini romeni hanno 
potuto vedere in televisione ìl 
corpo esanime del dittatore ri
verso a terra dopo la fucilazio
ne un ciuffo di capelli grigi 
nlti sul capo gli ocelli sbarra
li, il corpo avvolto in sciarpa e 
paltò Non e- stata mostrala la 
scena della esecuzione 

Erano le 13 26 di jen. la po
polazione era rimasta in atte
sa-della prova definitiva della 
morte del tiranno per tutta la 

notte dopo che, alle 20, lo 
speaker Petre Popescu aveva 
dato l'annuncio del processo 
e della condanna concluden
do la lettura del comunicato 
con un burocratico; -La sen
tenza è già stata eseguita». Da 
quel momento la gente nelle 
case si incollava agli schermi 
in preda a sentimenti misti di 
sollievo e di incredulità. «Vo
glio vedere il cadavere con ì 
mici occhi», era il commento 
più diffuso nella hall tra i di
pendenti dell'albergo Minerva. 
Cominciava così un'attesa de
stinata a durare tutta la notte 
e il mattino successivo. L'an
nuncio della condanna ese
guita veniva ripetuto altre due 
volte insieme alla promessa di 
mandare in onda fé immagini 
Finalmente alle due dì notte 
un primo filmato. Si vede 
Ceausescu latto scendere da 
un mezzo blindato, sistemarsi 
il cappello, accennare a una 
protesta con il soldato che lo 
ha in custodia. Poi la scena si 
trasferisce in un locale anoni
mo, potrebbe essere lo stan
zone di una caserma o di una 
scuola A fianco del leader de
posto vediamo la moglie Ele
na con una pelliccia sollevata 
sul viso Lui ha lo sguardo co
me trasognato Ad un certo 
punto si china verso la moglie 
e le carezza la mano In quel 
rtiomento'verrebbe istintivo di 
dimenticare che sono stati la 
rovina del paese e hanno con

sentito od ordinalo misfatti 
terribili. Appaiono solo come 
due anziani coniugi che sen
tono avvicinarsi la fine e si 
confortano a vicenda. 

Ma del processo e dell'ese
cuzione ancora nessuna im
magine. Al film manca il so
noro, le riprese sono quasi 
•amatoriali». I dubbi divorano 
la mente della gente. Ce sgo
mento. Qualcuno ipotizza, ma 
e pura fantapolitica, che i volti 
visti non siano quelli di Nico-
lae ed Elena Ceausescu. ma 
dì controfigure. Diplomatici 
occidentali che vivono in Ro
mania da tempo invece si di
cono sicuri che si tratti dell'ex 
conducator. «Ho riconosciuto 
persino alcuni suoi tic facciali, 
troppo particolari per essere 
imitati», afferma un funziona
rio d'ambasciata. L'intera 
mattinata trascorre nervosa, la 
nazione è sempre in attesa 
della prova che possa cancel
lare ogni esitazione ad accet
tare una verità che sembra im
possibile: il tiranno è slato giu
stiziato. 

Infine ecco andare in onda 
lo spezzone finale. Pochi mi
nuti di ripresa, ancora solo 
immagini e niente sonoro. I 
due sono seduti dietro un ta
volo. Lei, Elena, ora appoggia 
il mento su una mano e si 
mangia nervosamente le un
ghie. Lui si alza, sbatte una 
mano sul banco come in un 
moto di protesta, mentre qual
cuno di schiena sembra por
gergli delle carte. Non essen
doci alcun commento, si ipo
tizza che sia quello il momen
to in cui viene comunicata ai 
due la sentenza 11 film finisce 
li, subito dopo si vede il corpo 
del tiranno a terra in un corti
le 

«Hanno chiesto di monre 
assieme e non hanno voluto 
gesti di clemenza», dirà poi in 
televisione i! colonnello Lu-
poi. membro del Consiglio di 
salvezza nazionale In realtà, 

è probabile che nessuno 
avrebbe voluto concedergli al
cuna clemenza, anche se al
cuni giorni fa era stato annun
ciato che per Ceausescu ci sa
rebbe stato un processo diver
so. Non un processo somma
rio, ma un vero dibattimento 
con tutte le garanzie. Eviden
temente i falli - si temeva un 
blitz dei fedelissimi del tiran

no - hanno costretto il nuovo 
governo a prendere una deci
sione diversa. Non siamo in 
grado di giudicare, sappiamo 
soltanto che è In corso una ri
voluzione e che fin quanto 
Ceausescu fosse stato in vita i 
suoi fedeli avrebbero avuto in 
lui un punto di riferimento per 
tentare una controffensiva. 

CGBa 

I vizi segreti della famiglia di «Draculescu» 
Commerciava in orfani, venduti a ricche coppie 
straniere, aveva ordinalo di non assistere i malati 
sopra i 70 anni, aveva fatto riprendere segretamen
te i figli mentre facevano l'amore e rivedeva queste 
video-cassette, girate dalla Securitate, insieme alla 
moglie Elena. Questi sono solo alcuni dei vizi se
greti del tiranno della Romania, soprannominato 
•Draculescu» dalla gente. 

•H1UCAKLST Pubbliche virtù 
Nicolae ed Clona Ceausescu 
non ne insevano vantare Ma 
ili VI/I privali tantissimi Dall a 
more per la pornografia al 
lomuieruo dogli orfani von 
duti a coppie straniere nullis
sime Come anade a tutti i ti 
ninni I «rumores» le \oci di 
corridoio giravano da temi» 
immemorabile ingigantite 
dalla leggenda che le circon
dava Ora strappato il velo del 
MICIVK) &u| satrapo vengono 
rilanciate dalle agenzie di 
stampa intemazionali 

Al ministero degli Interni -
riferisce la «1 nnjug* I agenzia 
jugoslava - \i era un ufficio 
speciale dove gli abiti di 
Ceausescu sempre Menli?7ati 
erano confezionati Lon stoffa 

pregiata importata dall'Occi
dente Importate anchéjè cal
zature sempre di valóre. Le 
calze poi dovevano essere so
lo di scia Come tutti i tiranni 
faceva assaggiare i cibi da 
specialisti nel terrore di poter 
essere avvelenalo.; 

Nicolae ed Elertà^còntrolla-
vano i fidanzati dei figli é delle 
figlie e se non piacevano, loro, 
intimavano ai rampolli di in? 
terrompere queste sgradite re
lazioni Facevano riprendere 
segretamente da agenti della 
Secuntate i tigli mentre face
vano I amore e poi rivedevano 
le video cassette, soddisfacen
do cosi in una volta la passio
no por la pornografia e il desi
derio di spiare e controllare 
fin noli intimità tutti i membri 

della famiglia 
La crudeltà dei Ceausescu 

era arrivala al punto che, per 
risparmiare carburante, aveva 
ordinalo che le autoambulan
ze non si recassero a soccor
rere le persone di età supeno-
re ai settantanni Del resto la 
stessa suocera dell'ex dittato
re, una vecchia centenaria, 
era stata abbandonata, al mo
mento della fuga, nel palazzo 
presidenziale. Quando è stata 
ritrovata dagli insorti, l'anzia
na donna era complètamente 
disidradata. 

Eppure i Ceausescu si cir
condavano di tutti i lussi, sèn
za proccuparsi assolutamente 
dì alcuno «spreco". Al punto 
che, già a rivolta iniziata, il dit
tatore, in vìsita in Iran, si era 
preso la briga di acquistare 
preziosi tappeti persiani per 
abbellire le sue ville in Roma
nia. Soltanto il precipitare de
gli avvenimenti - scrive il quo
tidiano di Belgrado Politika -
ha impedito che i preziosi 
tappeti fossero srotolati. Sono 
stati trovati ancora impacchet
tali in una residenza di Buca
rest appartenuta al tiranno, 

Ma era la moglie di Ceause

scu, numero due nella no-
mcnklatura romena, la donna 
che aveva ordinato al ministro 
detta Difesa il massacro di Ti-
misoara, a circondarsi del 
maggior lusso, abiti, gioielli, 
pellicce Ogni anno l'ingegne
re chimico Elena Ceausescu 
celebrava il suo compleanno 
in un castello sul Mar Nero, 
che era appartenuto agli ex re 
di-Romania; Per l'occasione 
faceva arrivare alla residenza 
reale tre camion-frigorifero di 
fiori, e interi treni speciali che 
trasportavano cibi raffinati. 
Qualche anno fa aveva-fallo 
restaurare un? altro castello, 
appartenuto alla casa .reale . 
romena, come sua residenza 
personale^ ;. 

La figlia Zpja; arrestata due 
giórni fa, non era dà meno. 
Racconta ancóra il giornale 
jugoslavo che viveva in un lus
so sfrenato, mangiava soltanto 
in piatti d'oro e non faceva 
mai mancare una bistecca ai 
suoi adorati barboncini in un 
paese in cui la gente stentava 
a campare. Là televisione ro
mena ha mostrato un breve 
filmato sul gioielli e sui nume
rosi mucchi di valuta straniera 

trovati nella lussuosa villa di 
Bucarest in cui Zoja viveva 
Ma il rapporto fra Zoja e la 
sua famiglia era molto com
plesso, nonostante godesse di 
tutti i privilegi che potevano 
denvarte Dieci anni fa aveva 
tentato una fuga d amore con 
un giornalista romeno II pa
dre aveva personalmente gui
dato le operazioni che misero 
fine alle sue speranze Pochi 
giorni dopo il giornalista fu 
trovato misteriosamente as
sassinato 

Ma ammassare beni a spe
se della indigenza della popo
lazione era malattia comune 
tra i fedelissimi del regime II 
sindaco di Timisoara, fervido 
sostenitore di Ceausescu, ave
va accumulato nella sua casa, 
beni di ogni genere, prodotti 
altmcntan e di uso corrente 
che ten sono stali messi m 
mostra in una piazza della cit
tà. Nel filmato trasmesso dal 
tg jugoslavo sono stale nprcse 
molte donne che prendevano 
in mano oggetti messi in mo
stra, come per esempio confe
zioni di spray, che non aveva
no mai visto prima Ira gli scaf 
fati vuoti di Timisoàra, affama
ta e condannata all'indigenza. 

Forse un italiano 
assassinato dai cecchini 
MORZINUUVI -iBmvIaV Un 
italiano sarebbe morto nei 
giorni scoisi in Romania in 
circostanze non ancora del 
tutto chiare, ir ministero degli 
Esteri, tramite i carabinieri, ha 
comunicato valla famiglia di 
Francesco Rancati; di 42 anni. 
di Orzìhuovì. (Brescia) che 
l'uomo sarebbe rimasto «vitti-
rna di un incidente» in Roma
nia,, «Abbiamo ricevuto lassi
la dei carabinieri - ha dettola 
cognata al:telefono - i.quali ci 
Kanno informato che "qual* 
còsa di grave" era successo a 
Francesco. Abbiamo : subito 
chiamato il ministero: A quan
to pare mio cognato è stato 
ucciso 4lla periferia di Buca
rest da un cecchino. Altro non 
sappiamo perché sembra sia 
difficile riuscire a parlare con 
l'ambasciata italiana in Roma

nia. Proprio all'ambasciata sa
rebbe arrivata, infatti, la tele
fonata di un amico di France
sco che segnalava l'epidodio 
alle autorità», 

Francesco Rancati, di pro
fessione imbianchino, padre 
di un bimbo di 6 anni, si era 
separato dalla moglie, Cesari
na Tagliai ti, proprio in questi 
giorni. Era partito insieme a 
due amici, Adriano Bonvini ed 
Angelo Picco, venerdì scorso 
alle 21. «Avevano organizzato 
le vacanze in Romania r-ha 
detto la moglie di Bonvini, 
Agata Barbagallp - già da pa
recchio tempo. Quando stava
no per partire hanno però 
chiuso le frontiere. Venerdì 
saputa (a notizia al telegiorna
le che le frontiere erano stale 
riaperte, hanno fatto le valigie 
e sono pariti». 

«Mio marito - ha continuato 
la donna - avrebbe dovuto 
chiamarmi al telefono ieri, co
sì eravamo d'accordo. Ma non 
l'ho sentito. Questa sera, poco 
prima delle 21 sono arrivale la 
moglie di Rancali e sua co
gnata che mi hanno riferito di 
aver ricevuto la notizia., sii 
Francesco. Rancati da qual
che mese a questa parte èra -
disoccupato ed aiutava cosi 
mìo marito che fa il pontista, 
costruisce travi in ferro»; 

1 tre amici dovevano rag
giungere un altro gruppo di 
consccnti di Orzinuovi che la
vora in Romania. Inoltre An
gelo Picco doveva andare a 
trovare la fidanzata rumena a 
Brasov. «A quanto ne so dove
va fra l'altro sposarsi tra po
co», ha aggiunto Agaia Barba-
gallo. 

Amnesty International 
deplora l'esecuzione 
Critici anche i radicali 

• • ROMA. La sezione italiana 
di Amnesty International ha 
•deplorato" in un comunicato 
l'esecuzione dei Ceausescu. -In 
chi. come Amnesty Internatio
nal, ha denunciato per venti
cinque anni le brutalità del re
gime dì Nicolae Ceausescu, e 
le torture e le uccisióni di mas
sa da lui ordinate in questi ulti- -
mi giorni, desta preoccupazio
ne l'idea che l'uso della pena 
di mprte possa sopravvivere nel 
passaggio; dal vecchio regime 
ad un sistema democratico-, 
ha dichiaralo un portavoce del
l'organizzazione. La sezione 
italiana di Amnesty auspica 
che «le nuove autorità della Ro
mania libera possano e voglia
no applicare sul territorio ro
meno quella giustizia e quelle 
garanzie di diritto costante

mente negate sotto il regime di 
Ceausescu, e che piena luce 
possa essere (atta sulle viola
zioni dei diritti umani avvenute 
in tulli questi anni». L'organiz
zazione chiede inoltre che «sia
no adottali tutti i provvedimenti 
necessari ad evitare la celebra
zione di processi irregolari., 

•Un errore»: cosIJl presidente 
del partito radicale Emma Bo
nino definisce l'esecuzione di 
Nicplae Ceaucescu.cEmma BoT 
nino afferma che l'esecuzione 
di Ceausescu ha «privato il 
mondo della possibilità ;di co
noscere e denunciare, attraver
so un processò che avrebbe 
avuto un valore storico pari se 
non superiore a quello di No
rimberga, le tremende compli
cità delle democrazie occiden
tali con il dittatore romena». 

Valentin, il figli© 
«sportivo», in Arnerìca 
con la sua squadra? 

• 1 Valentin, figlio quaranta
treenne di Nicolae e Elena 
Ceausescu, potrebbe essere al 
sicuro negli Stati Uniti assieme 
alla squadra di calcio della 
Steaua di cui era «presidente-
padrone». 

Questa ipotesi. è emersa 
dalla ricostruzione delle tour
née che quattro società rume
ne avevano allestito nelle 
scorse settimane in occasione 
della sosta del campionato. ; ^ 

•Presso là federazióne 'calci
stica romeni1-racconta Er
manno Zacchini. '• dirigente 
dell'Uisp di'Ravenna, che se
gue le squadre dell'Est nelle 
trasferte italiane - erano state 
depositale le richieste di quat
tro società: Flacara Moreni, 
Craiova, Dinamo e Steaua. Le \ 
prime due sono arrivale in Ita

lia lunedì 18 dicembre e han
no disputato alcune amiche
voli. La Dinamo dovrebbe es
sere partita per Cipro, mentre 
la Steaua aveva come destina
zione gli Stati Uniti, su invito! 
della Ford che è lo sponsor 
della squadra». 

Gèorghe Hagi il, fuoriclasse 
di questa società è stato visto 
giovai Scorso in un ristorante 
dì Bucaretassìeme ad un altro 
giocatore,; : Lacatus. Dopodi
ché dei^ueedeilo stesso Va; 

lentìniCeausescu si sono per
se le tracce, Dal momento che 
l'aeroporto della capitale è ri
masto aperto fino a venerdì, è 
possibile che l'intera squadra 
si sia imbarcata per New York. 
Valentin Ceausescu è noto ne
gli ambienti sportivi rumeni 
per le sue scelleratezze. 

Menaonlinò 
i massacri mentre 
lui era in Iran? 
Silenzio, malcelata preoccupazione, nervosismo. Ni
colae Ceausescu e gli uomini scelti della Secuntate 
solo una settimana fa erano in Iran, l'ultima spedi
zione all'estero del «conducator», mentre a Timisoà
ra i suoi cani da guardia massacravano migliaia di 
civili. Teheran destituisce il proprio ambasciatore a 
Bucarest: non ci aveva informati. Forse era proprio 
la consorte Elena ad ordinare le stragi. 

• BUCAREST. Era il 1S di
cembre, poco più di una setti
mana fa, il mondo già inorri
diva per i primi flash che tra* 
smettevano confuse notizie 
sulla feroce repressione della 
rinata protesta romena A Ti
misoàra i cani armati del regi
me mitragliavano sulla folla, si 
scavavano le fosse comuni. 
Ma Ceausescu non si scompo
se Forse aveva sopravvalutato 
la forza dell'apparalo repressi
vo allestito nei decenni bui 
della Romania, forse intuiva i 
pericoli crescenti e voleva da-1 

re segnali di sicurezza. Non 
valutò neppure l'ipotesi di rin
viare la visita a Teheran e par
ti con il consueto codazzo di 
gorilla della Secuntate. In Iran 
venne accolto con tutti gli 
onon da quegli stessi dirigenti 
che oggi inneggiano alla di
struzione del suo potere e alla 
rivolta di Bucarest. E tuttavia 
Ceausescu qualche timore do
veva pure averlo Nel seguito 
c'erano alcuni esperti in co
municazioni che lavorarono 
di gran lena per trasformare 
l'alloggio dell'Hotel «Sadabad 
Palace» (l'ex-residenza dello 
Scià Rcza Pahlevì) in un'at-
trezzaiissimo centro per rice
vere e trasmettere informazio
ni 

Ceausescu voleva essere in
formato minuto per minuto *u 
quel cha stava succedendo in 
Romania, voleva dmgere la re-

gressione. Ma i contatti con 
ucarest (e l'informatissima 

agenzia iugoslava Taniug ad 
affermarlo) si rivelarono più 
difficili del previsto e tutto ciò, 
secondo quanto afferma l'a
genzia, imtò profondamente il 
dittatore e la sua scorta Le 
autonta di Teheran, venute a 
conoscenza delle difficolta in-

L'immaginedìZoe.la 
figlia di Ceausescu, 
trasmessa dalla 
televisione dopo il suo 
arresto 

contrate dall'ospite, misero a 
disposizione di Ceausescu al
tri strumenti di comunicazio
ne. Ma gli agenti della Secuif-
tale non si fidarono e rifiutaro
no l'offerta. Ceausescu in ogni 
caso non fece parola con nes
suno su quanto sapeva o su 
quanto aveva ordinato di fare 
alla sue milizie. Gli iraniani e 
molti diplomatici che ebbero 
occasione di vederlo, notaio- ; 
no tuttavia che l'ospite era ir- " 
requieto, che non riuscivi a 
nascondere del tutto la sua 
preoccupazione. 'Ma neppure 
il personale dell'ambasciala 
romena a Teheran e gli altri 
membri delia delegazione al 
seguito del «Conducator* ven
nero informati su quanto stava 
accadendo a Timisoàra. Nes
sun commento neppure al
l'aeroporto di Teheran dal 
quale il dittatore lasciò l'Iran. 
Le notizie delle stragi avevano 
però già fatto il giro de) mon
do e una trentina dì amba
sciate straniere si rifiutarono 
per protesta di mandare i pro
pri rappresentanti a salutare il 
dittatore romeno in partenza. 
Ora; dopo la caduta del regi
me dì Bucarest, i dirigenti ira* 
mani solidarizzano con gli in
sorti. Anzi, il governo di Tehe
ran ha destituito l'ambascialo* 
re a Bucarest Mohammad 
Gohari per non aver adegua
tamente informato ì propri su,--
periori sulla reale situazione' 
in Romania. Un'iniziativa che 
sembra orientata a contrastar, 
re le critiche venute anche da, 
parlamentari iraniani e rivolta 
al ministro degli Esteri Alì.Àk-
bar Velayatì per aver ospitato 
Ceausescu mentre era in cor
so la repressione. Lo stesso. 
Vclayati aveva espresso -soli-' 
darìeta» con la rivolta romena. 

Tv protagonista a Bucarest 
Filo diretto del Tg3 
dai primi giorni di rivolta 

H ROMA L'immagine fissa 
del volto di Ceausescu riverso 
sul selciato, la piazza di Buca
rest, la gente che interviene a 
braccio nei microfoni della tv. 
L'abbiamo vissuto tutti, questo 
abbraccio ideale con un pae
se che è liberato da una or
renda dittatura, grazie al Tg3. 
Anche ieri in studio. Italo Mo
retti ha condotto la diretta con 
Bucarest insieme a Veronica 
Lazar e alla redazione del Tg 

•Abbiamo cercato di capire 
- dice Moretti, vicedirettore 
della Rete tre - quello che sta
va accadendo dopo la fucila
zione di Ceausescu e di sua 
moglie sia attraverso la tradu
zione in diretta dalla tv libera 
romena che con la collabora
zione di alcuni esperti, come 

Grigore Arbore Ed è stata, an
cora una volta, una scelta edi
toriale vìncente perché anche 
oggi dopo la trasmissione 
(quella del mattino alle nove 
e poi nel pomeriggio dalle 
due e mezzo alle cinque) ab
biamo ricevuto centinaia di te
lefonate che ci incitavano a 
continuare il filo diretto con 
Bucarest. Nei giorni scorsi -
aggiunge il vicedirettore della 
Rete tre - abbiamo avuto uno 
"sture" medio del 20& rag
giungendo alcuni milioni di 
spettatori* Un modo dì sfrut
tare la potenzialità del mezzo 
tv, di raccontare a braccio una 
situazione che sì evolve rapi
damente, che ha ricevuto 
molli consensi-anche all'este* 
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Tutti contro 1 autonomia decisa dai comunisti di Vilnius. Ma Gorby prende tempo 

Il «plenum» censura il Pc lituano 
... .•'*'f'*'f;'v**:''V' -' « , -

,_. -* f | | yk ••••'•...a/ "SL ! •*%i %• i ** 
Deputati 
del Congresso 
durame 
una votazione 

Gorbaciov e tutto il Comitato centrale del Pcus sbar
cheranno in Lituania, subito dopo le feste di fine an
no, per un «sondaggio di massa» dopo la decisione del 
partito di Vilnius di proclamarsi «indipendente». La cla
morosa decisione dei «plenum» che ha rinviato ad una 
prossima riunione i provvedimenti verso l'<illegale» atto 
dèi baltici. Una temporanea soluzione di compromes
so. E, perora, ci sono due partiti comunisti. 

DAL NQ3TRO CORRISPONDENTE 

smaio suoi 
• I MOSCA, Tutto il gruppo 
dirìgente del Pcus, a corniti* 
cìare da Oorbaciov, si riverse
rà nei prossimi giorni In Litua
nia. Si tratterà di uno tra i pia 
massicci sbarchi politici nel 
tentativo di fronteggiare la se-
cesslone del partito di Vilnius 
che al suo 20° congresso, te
nuto la settimana scorsa, ha 
scelto a stragrande maggio
ranza (655 a favore, 160 con* 
trarl e 12 astenuti) la via del-
l'indipendenza, cioè di tra
sformarsi in una organizzazio
ne autonoma con un proprio 
programma -e un propno sta
tuto, £ Il risultato più concreto 
scaturito dal «plenum* straor
dinario del Comitato centrale 
che ha vivacemente discusso 
per due giorni a Mosca la «in
solita situazione-, come l'ha 
definita Vadlm Medvedev, l'e
sponente del Politburo incari
cato di illustrare in una conte-
rema slampa i risultati della 
sessione. 

Il Comitato centrale, in veri
tà, ha deciso di non prendere 
alcun provvedimento nei con
fronti dei comunisti -ribelli*. E, 
questo, è un altro dei segnali 
eloquenti della gravità della 
situazione»-.intema dtl Pcua 
costretto a une.,soluitono di 
cornprontttso, nel tentativo di 
evitai* eh» altre organizzazio
ni repubblicane seguano l'e
sempio degli irrequieti baltici. 
•In questo caso - aveva am
monito Mikhail Gorbaciov l'al
tro ieri, nella relazione al "ple
num" - Il nostro partito ti tra
sformerebbe in un amorfo 
club federalista, formalo da 
sìngoli gruppi di partiti auto
nomi. Invece, vanno delineati 
i confini oltre I quali non si 
dovrebbe andare... Uno di 
questi è l'impossibilita di estir
pare una singola struttura dal 
fcus. Se si oltrepassa questo 
limite, si può sicuramente af
fermare che st vuole delibera
tamente la rottura dell'Unio
ne..,*. 

Convocato d'urgenza da 
Gorbaciov, subito dopo t'aper
ta afida del lituani, guidati dal 
loro corpulento primo segre* 
brio Alghirdas Brazauskas. il 
«plenum* ha discusso l'insi
dioso tema dell'Indipendenza 
in due giorni di dibattito «ac
calorato, franco e impegnato*. 
Medvedev ha raccontato che 
vi sono itati ben 46 interventi. 
Tra questi quelli di Ugaclov. 
del capo del Kgb. Kriuchkov, 
dello stesso Medvedev, del se
gretario dell'Unione scrittori, 
Karpov, di Boris Ellsin. Alla fi
ne, ieri pomeriggio, la decisio
ne di non concludere Una 
mossa forse obbligata per 
Gorbaciov e il gruppo dirigen
te, per prendere tempo e pro
vare a ricucire il rapporto con 
gli eretici lituani. Ma deve es
sere stalo davvero caldo il di
battito tra i fautori di una linea 
morbida, realistica, che invita
va a tenere conto della parti
colarità della situazione nel 
Baltico, e quelli che hanno in
sistito per l'assunzione di mi
sure severe, anche l'espulsio
ne, o qualcos'altro ancora. Di 
misure rigide, del resto, aveva 
parlato anche Gorbaciov: «Al

cuni compagni - aveva detto 
- pensano che sia in gioco 
l'integrità del partito e dello 
Stato, la cui conservazione 
giustifica l'assunzione di ogni 
mezzo*. Una discussione ac
cesa, quella del Comitato cen
trale, che è stata aggiornata, 
per le misure definitive, al ter
mine di quella specie di son
daggio di massa che sta per 
scattare in tutta la Lituania da 
parti? dei membri del Politbu
ro, della segreteria e del Co
mitato centrale con l'obiettivo 
di incontrare «tutti i comunisti 
di base» e conoscere la loro 
opinione. 

Il -plenum* ha approvato, 
senza alcun voto contrario - e 
stato precisato - la relazione 
di Gorbaciov nella quale si di
chiara «illegale» la decisione 
del partito lituano di dichia
rarsi indipendente. Il segreta
rio del Pcus, nel contestare 
duramente la scelta, ha insisti
to su un «leitmotiv*: «Soltanto 
ogni singolo [scritto al partito 
può decidere, ciascuno per se 
stesso, di aderire a questa ò a 
quelta organizzazione politi
ca. Nessun congresso e auto
rizzato a trasferir?* meccanica-
mente uri iscritto da un partito 
all'altro*. E, di conseguenza, 
«nessuna parte del Pcus è au
torizzala a decidere il proble
ma della sua indipendenza 
sulla base del suo programma 
e del tuo statuto senza tenere 
conto delta posizione dell'in
tero partilo. Ciò significa - ha 
detto Gorbaciov - che il parti
to comunista della Lituania 
era e rimane una parte inte
grante dell'unico partilo co
munista dell'Unione Sovieti
ca». 

Il leader sovietico è stalo 
molto duro nei confronti dei 
dirigenti baltici; «È stato inflitto 
un colpo alla riforma politica, 
alle nostre speranze e ai pro
getti di rinnovamento della so
cietà socialista nello spirito 
dell'umanesimo e della de
mocrazia». La decisione del 
congresso lituano è, una pro
vocazione nei-confrónti del 
Pcus il quale verrebbe costret
to a «reagire con una tale rea
zione da silurare molti proces
si delta percstroika*. Gorba
ciov ha riferito al -plenum-
sulle «migliata di lettere e ap
pelli» da ogni parte del paese 
che chiedono «misure energi
che ed efficaci per difendere 
l'unità del Pcus-. Gorbaciov 
ha sottolineato r*incapacitè di 
alcuni dirigenti lituani di tene
re in mano la situazione politi
ca, dì influenzarla e di realiz
zare la lìnea del partito per la 
perestrojka*. L'accusa di tradi
mento è palese, diretta: «La 
dirigenza di Vilnius ha abban* 
donato la linea del partito ed 
è passata al collaborazioni
smo con le forze nazionaliste 
e separatiste*,1 mentre l'oppo
sizione ha sposato le idee del
la perestrojka proprio con l'o
biettivo di -screditare il sociali
smo. 

L'-ideologo* Medvedev. nel 
corso della conferenza stam
pa, ha detto che il «plenum» 
ha discusso un ventaglio di 

Errata corrige 
al dossier di domenica 

A causa dei ristretti tempi tecnici di composizione del
l'inserto con le mozioni, pubblicato domenica 24 dicem
bre, nella mozione «Per una democrazia socialista in Eu
ropa. sono saltate alcune righe. In particolare al punto 2. 
riga 5, dopo «America centrale» è saltato il periodo; «do
ve perdurano logiche imperialistiche e violazioni della 
sovranità nazionale, come la sanguinosa aggressione de
gli Stati Uniti a Panama dimostra*. E sempre al putito 2, 
all'inizio della seconda colonna, riga 6, dopo 'del Soviet 
e della Nep» è saltato l'inciso: «abbandonata dallo stalini
smo sino alla.stagnazione brezneviana». Vi sono inoltre 
refusi di battitura e di bozze che verranno corretti nel vo
lumetto che raccoglierà tutte le mozioni e gli altri docu
menti congressuali. 

opinioni per dare uno sbocco 
alla situazione: c'è chi ha so
stenuto di annullare la deci
sione del congresso lituano 
sic et simplkùter, chi ha prò» 
posto di condannare ed 
espellere i dirigenti traditori, 
altri ancora che hanno consi
gliato di «assumere misure 
meditate che non precludano 
la strada di una possibile nor
malizzazione-, di assumere un 
atteggiamento realistico fon
dato sugli «umori* della gente 
lituana. Ci sono state anche 
critiche allo stesso Comitato 
centrale e al Politburo per non 
essere intervenuti, con deci

sione, ben prima che scop
piasse il delicatissimo proble
ma baltico. Medvedev ha ne
gato che si prenderanno mi
sure straordinarie, di tipo re
pressivo. Se ve ne saranno, si 
tratterà sempre di «misure po
litiche*, come ha detto Gorba
ciov. L'esponente del Politbu
ro non ha voluto fare i nomi 
dei membri del Comitato cen
trale che hanno richiesto la 
mano forte e ha escluso la 
pubblicazione del testo inte
grale del dibattito pur ammet
tendo che il problema è molto 
importante e necessita del 
confronto in tutto il partito. 

Medvedev ha convenuto sul 
fatto, evidente, che in Lituania 
si sono formati ormai due par
titi comunisti. Quello, della 
maggioranza, che ha scelto 
l'indipendenza e l'altro, crea
to dai 144 delegati dissidenti, i 
quali si dichiarano sempre le
gati al Pcus. Ha negato che si 
tratti dì esponenti •conservato
ri*, estromessi dagli incarichi 
perché contrari alla perestroj
ka. Non richiesto, Medvedev 
ha voluto ricordare, ancora 
una volta, che l'articolo sei 
della Costituzione, sul -ruolo 
guida* del Pcus, potrà essere 
messo in discussione. Ma «a 
suo tempo- e «senza strappi-. 

Sakharov, l'ultimo discorso 
«La legge sulla detenzione 
preventiva riporta l'Urss 
ai tempi dello stalinismo» 
• I MOSCA. Il discorso che 
Andrei Sakharov stava scriven
do la notte in cui mori il \4 di
cembre" scorso nel suo studio 
(il suo cori» venne trovato' 
sul tavolo di lavoro) contiene 
un duro attacco contro la leg
ge sul prolungamento della 
carcerazione in attesa di giu
dizio. Il testo dell'ultimo di
scorso, non finito, di Sakharov 
è pubblicato dall'autorevole 
settimanale culturale Lìteràtur-
naya Cazeta, nel numero del 
27 dicembre; vi si legge che, 
prolungando il tempo di car
cerazione dei cittadini prima 
del processo, la procura di 

stato tenta di «avere del tutto 
mano libera e di riportare il 
paese ai tempi tempestosi del
l'illegalità e del culto della • 
personalità». •' " 

Prima della promulgazione 
della nuova legge, un cittadi
no sospettato di un reato po
teva essere trattenuto in carce
re per un massimo di nove 
mesi senza processo. La nuo
va legge invece consente ai 
sostituti procuratori di stato di 
prolungare la carcerazione in 
attesa di processo fino a un 
anno, mentre il procuratore 
capo lo può prolungare fino a 
un anno e mezzo. 

SABATO 30 DICEMBRE 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 
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NEL MONDO 

Gli Usa chiedono 
la consegna di Noriega 
Secco no del Vaticano 
Cresce la tensione 

Come «faccia d'ananas» 
è riuscito a beffare 
gli inseguitori americani 
Estradizione impossibile 

La Nunziatura di Panama 
assediata dai marines 
«Abbiamo chiesto in termini estremamente duri al 
Vaticano di consegnarcelo», dicono a Washington, 
senza troppa convinzione, dopo che Noriega li ha 
beffati ancora rifugiandosi nella Nunziatura apo
stolica. «Ormai è una faccenda che riguarda gli av
vocati e i diplomatici», dice il capo del Pentagono 
Cheney, in ispezione natalizia a Panama. Ma non 
precisa quando comincerà il ritiro delle truppe. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZDERQ 

••NEW YORK. Avevano cir
condato le ambasciate libica, 
nicaraguense, cubana. Si era
no dimenticati della Nunziatu
ra apostolica. «Eravamo trop
po impegnati in altre missio
ni», ha ammesso candida
mente il capo del Pentagono 
quando gli hanno chiesto co
me mai, con 26.000 soldati a 
Panama, il comando america
no non avesse montato la 
guardia all'ambasciata del Va
ticano. Cosi Cagliostro Manuel 
Noriega ii ha beffati un'altra 
volta. E riuscito a trovare un ri
fugio sicuro, a prova di mari
nes, e a mettere Bush nell'im
barazzante condizione di do
ver lare guerra, a colpi di note 
diplomatiche e codicilli di di
ritto intemazionale niente me
no che al Papa, 

Un commando speciale 
della 82ma divisione aerotra
sportata, la Delta Force, aveva 
mancato per un pelo la cattu
ra di Noriega alla vigilia di Na
tale, quando era intervenuta 
in una villa lussuosa di pro
prietà del genitori di Vicky 
Amado, una delle amanti del 
generale. Cinque Mercedes, 
una Porsche, saune e cantine 

colme di vini, tanto per dare 
un'idea del tenore di vita di 
chi in questi anni aveva godu
to dei favori del dittatore. La 
segnalazione era venuta da 
una delle figlie di Vicky. Non 
si sa se grazie alla taglia da un 
milione di dollari o al fatto 
che Noriega era divenuto or
mai un peso anche per i suoi 
clienti più affezionati. Alle te
ste di cuoio arrivate sulla sce
na gli abitanti della villa han
no detto che Noriega si era al
lontanato appena pochi mi-
nuli prima a bordo di un eli
cottero bianco, usato dai pe
scatori della zona. Era già 
nella Nunziatura apostolica, 
dove e entrato nascosto sotto i 
sedili della macchina del nun
zio. 

«Estremamente duri» sono -
si dice a Washington - i termi
ni con cui gli Usa hanno chie
sto al Valicano di consegnar
gli Noriega. Bush in persona 
ha telefonato il giorno di Na
tale al nunzio apostòlico a Pa
nama, monsignor Juan Seba-
stian Laboa, Pòi ha ordinato 
alle (ruppe americane di cir
condare l'edificio della Nun
ziatura. Si è visto il nunzio 

scendere in strada e discutere, 
gesticolando animatamente, 
col comandante Usa generale 
Maxwell Thurman. Ad appe
santire il clima di tensione al 
calare delle tenebre i marines 
si sono esercitati a tiro al se
gno contro i lampioni che illu
minavano te strade attorno al
la Nunziatura, lasciando intat
te solo 4 lampadine. 

Gli americani vorrebbero 
che il nunzio mettesse Norie
ga «alla porta», consentendo
gli di arrestarlo e portarlo a 
Miami, dove lo attende un 
processo per favoreggiamento 
del traffico di droga. Il nunzio, 
che a nome del Vaticano ave
va promesso asilo a Noriega, 
ovviamente risponde che non 
ci pensa nemmeno. Una delle 
ipotesi è che raggiungano un 
compromesso per consentire 
che Noriega si rifugi in Spa
gna. Ma Madrid ha già detto 
di no (Suarez si era offerto di 
accogliere Noriega quando 
Reagan offriva all'ex dittatore 
di lasciar cadere le accuse 
contro di lui se lasciava Pana
ma, ora la situazione è ben di
versa). Un'altra ipotesi è che 
lo lascino andare a Cubai che 
pare disposta ad accoglierlo 
(ma c'è chi obietta che diffi
cilmente gli Usa oltre a farselo 
sfuggire di mano lo lascereb
bero andare in un paese da 
dove potrebbe organizzare e 
dirigere ancora la resistenza), 
o a Santo Domingo. Un'ultima 
ipotesi è che Noriega accetti 
di consegnarsi nelle mani del, 
nuovo governo panamense 
installato dall'invasione ame
ricana (il presidente Endàra 
ha già ricordato che non lo 
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consegnerà agli americani 
perché Panama non ha un 
trattato di estradizione con gli 
Usa, anche se ha fatto sapere 
che potrebbe chiudere un oc
chio se gli americani si impa-
dronissero diUpriega per con
to proprio, senza chiedere il 
permesso)^ X i 

Il segreta .J alla Difesa Che
ney, votato a Pànama a tenere 
compagnia ai suoi soldati per 
Natale, hg dettò che a questo 
punto «si tratta di una faccen
da per i diplomatici e gli avvo
cati». «Mi pare evidente - ha 
aggiunto, nonostante si siano 
avute ancora sparatorie - che 
la situazione è parecchio più 

calma di quanto non fosse 
due o tre giorni fa». 11 capitolo 
militare dell'invasione di Pa
nama sembra quindi avviarsi 
a conclusione. Molti dei mili
tari prò Noriega si sono arresi. 
Alcuni, come l'ex capo dei 
servizi di sicurezza, Luis Del 
Cid, sono già stati fatti compa
rire in tribunale in Rorida con 
l'imputazione di traffico dì co
caina. Altri anziché combatte
re preferiscono nascóndersi. 
Ma lo stesso Cheney, che all'i
nizio dell'invasiòne aveva in
cautamente auspicato di po
ter far rientrare una,parte del
le truppe «per Natale» si guar
da bene ora dal parlare di ca-

—^-^—"—— Il rappresentante di Bush chiede la consegna del dittatore 

L'ambasciatoe Usa va a t t ^ S p l i 
La sorbe di Noriega nelle mani del Papa 

tendano del ritiro. «Staranno 
qui finché ci sarà bisogno di 
loro - ha detto ieri dei 26.000 
soldati Usa -. Non vogliamo 
andarcene troppo prima di 
aver svolto il nostro dovere». 
Che a questo punto è presen
tato come quello di «aiutare il 
governo Endara a ricostruire i 
danni». 

Toma la vita anche nei 
quartieri popolali più' colpiti 
nell'infurìare^ dei t combatti
menti, El ChòrritlÒ, attorno al 
quartier generale di Noriega, 
carbonizzato la notte dell'at
tacco, e Mìguelito. bombarda
to dal cielo, con molti morti 
tra la popolazione civile e mi
gliaia di senzatetto.ANatale i 
militari Usa ^harino servito 
8.000 poizioi«,ijps, suscitan
do grida di •QUeiviva/Bush!». 
Secondo testimoni oculari, 

dimoiti sÌ:soró;f|§Jpun «regalo di 
''Natale», saccheggiando tra le 

^ròvihe;^. *t^pf 
-" Toma'anaié la «normalità» 
.poliziesca^!wea 1.000 mem

bri dei dlsqojji servizi di sicu
rezza di Nònega hanno già 
giurato fedeltà al nuovo gover

no. Sono comandati dal co
lonnello Roberto Armilo, che 
aveva servito fedelmente No
riega stroncando due colpi di 
Stato contro di lui. Viceco
mandante è il colonnello 
Eduardo Herrera, che coman
dava la famigerata Squadra 
doberman, responsabile delle 
peggiori brutalità contro gli 
oppositori e che l'anno scorso 
si è fatta una discreta espe
rienza in fatto dì tecniche anti
sommossa in Israele. Stessa 
gente, solo con eticheta diver
sa. «Noi le cose le facciamo in 
stile panamense, senza ranco
ri», spiega un altro degli uffi
ciali delle nuove forze dipoli-
zia, il capitano German Gon-
zalez Pitti. 

Il costo ufficiale dell'opera
zione «Giusta causa* è a que
sto punto di 23 morti e 330 fe
riti tra i militari Usa, 293 morti, 
123 feriti tra i militari pana
mensi. 4.446 i prigionieri. Per 
le vittime civili sinora si hanno 
solo stirile: oltre 100 morti e 
centinaia: di feriti secondo le 
valutazioni raccolte negli 
ospedali di Città di Panama. 

L'Avana vuole una riunione 
del Consiglio di sicurezza % 
per il MoccoMpolto . 1 
dagli Usa alla sua ambasciata 

Cuba protesta 
echiede 
akitoafOtou 

ALESSANDRA RICCIO 

• L'AVANA. La notizia che il 
generale Noriega, guidando 
personalmente un veicolo e 
schivando i due posti di bloc
co di soldati nordamericani' 
che circondavano la, sede di
plomatica, si era rifugiato 
presso la Nunziatura apostoli
ca a Città del Panama, è stata 
accolta a Cuba con un senso 
di delusione dalla popolazio
ne che ha partecipato con ar
dore alle vicende dell'ultima 
settimana nel paese del Cana
le. Venerdì scorso, con una 
grande manifestazione si era 
conclusa la sfilata ininterrotta 
di cittadini che giorno e notte, 
dal momento stesso dell'inva
sione a Panama, avevano 
espresso la loro protesta per 
l'aggressione. Una offerta de) 
governo cubano di mandare 
un aereo con aiuti umanitari, 
plasma, medicine e personal^ 
medicò per gli ospedali della 
capitale panamense, inviata 
alla Croce rossa internaziona
le, non ha ancora avuto segui
to per la situazione del paese, 
nei fatti ancora in guerra no
nostante che il presidente' in
sediato dall'esercito nordame
ricano, Guiltermo Endara, 
avesse assicurato che dal gior
no 26 sarebbe tornata la nor
malità nella capitale Desta 
qui grande preoccupazione 
I assedio a cui è sottoposta da 
giorni l'ambasciata cubana in 
Panama e la residenza del
l'ambasciatore dove, fra l'al
tro, si trovano nfugiati 19 
bambini e 29 donne A tutti 
viene impedito di entrare o 
uscire dalle sedi diplomati
che, mentre è stato interrotto 
il circuito chiuso che permet
teva ai diplomatici cubani di 
controllare l'esterno delle loro 
sedi Un incendio scoppiato 
nella notte nelle immediate vi
cinanze dell'ambasciata ha 
creato sene preoccupazioni 
anche perche ì pompien, 
chiamati dai diplomatici cu
bani. hanno dichiarato di non 
potersi avvicinare alla1 zona a 
causa dei posti di blocco dei 
mannes. 

Il ministero degli Esten cu
bano ha protestato presso gli 

organismi intemazionali per 
questa ulteriore, grave viola
zione del diritto intemaziona
le, mentre il responsabile del
l'ufficio di interessi nordameri
cano, John Taylor, ha dichia
rato alla locale radio Rebelde 
che «le forze statunitensi non 
devono impedire ì movimenti 
dei diplomatici cubani in Pa
nama». Ieri il governo de l'A
vana ha chiesto la convoca
zione immediata di una riu
nione del Consiglio di sicurez
za dell'Onu per discutere del 
blocco imposto dagli Usa alle 
sedi diplomatiche cubana, ni
caraguense e del Vaticano, 

Intanto si è inaugurata ieri 
ta seconda sessione annuale 
del «Poder popular» il Parla
mento locate, con un* infuo
cata dichiarazione antimpe
rialista in cui si appoggi* il di
scorso di Fidel Castro dei 7 di
cembre scorso e si afferma 
che «è preferibile che l'isola 
sprofondi nel mare piuttosto 
che ammaini le bandiere del
ta rivoluzione e del sociali
smo*. Il documento di apertu
ra ribadisce anche la propria, 
incondizionata solidarietà con 
i «battaglioni di difesa» pana
mensi ma in nessun momento 
cita il generale Nonega. Que
sto nome non era comparso 
nemmeno nel discorso di Ca
stro agli sportivi né in quello 
del segretario della gioventù 
comunista. Roberto Robaina 
del 23 scorso, né in nessuno 
degli altri interventi di perso
nalità della politica, di intellet
tuali e di cittadini durante 
questi giorni di fortissima ten
sione nel paese. 

Cuba continua ad appellar
si agli organismi intemaziona
li per segnalare e denunciare 
le numerosissime violazioni di 
ogni norma intemazionale, 
mentre qui si commenta che 
Endara, supposto vincitore 
delle elezioni del ''maggio 
scorso, non sembra godere di 
nessun appoggio popolale è 
non può-'accòrti ùfeàfcKrsF & 
chiedere il ritiro delle (ruppe 
grazie al cui appoggio ha po
tuto autonommarsi presidente 
del Panama. 

Il braccio di ferro continua: militare e diplomatico. A 
Panama più di 500 soldati americani circondano la 
Nunziatura apostolica dove ha trovato asilo il gene
rale Noriega. In Vaticano l'ambasciatore Usa, Mile-
dy, chiede direttamente al segretario di Stato Casaro-
li la consegna del dittatore. Una scelta delicata perii 
Papa, informato di tutto già nella notte di Natale; Per 
gli americani la trattativa «è a un punto morto». 

* • OTTA DEL VATICANO. Di 
ufficiale c'è solo il dispaccio 
letto ieri alla «Radio vaticana* 
che definisce «particolarmente 
delicata- la situazione a Pana
ma. Soltanto l'altro giorno, il 
portavoce vaticano, Joaquim 
Navarro Vals, aveva annuncia
to «con soddisfazione» che il 
generale Manuel Antonio No
riega era stato accolto nella 
sede diplomatica della Santa 
sede a Panama «dopo aver 
espresso la volontà di porre fi
ne al conflitto*. Quella che 
Navarro aveva definito «una 
buona notizia nel giorno di 
Natale», con il passare delle 
ore é diventata, invece, una 
spinosa controversia diploma
tica tra il Vaticano e gli Stati 

Uniti. L'ambasciatore ameri
cano presso la Santa sede, 
Thomas Patrik Mitedy, ha già 
richiesto direttamente al se
gretario di Statò vaticano, il 
cardinale Agostino Casaròli, 
che Noriega venga consegna
to agli Usa. Analoghe pressio
ni sono state esercitate a Pa
nama, proprio nella sede di
plomatica dove ha trovato asi
lo Noriega, dal capo delle for
ze militari d'occupazione 
americane, il generate Max
well Thurman, e dall'amba
sciatore degli Usa a Panama, 
Arthur Davis, nei confronti 
dell'arcivescovo spagnolo Se
bastiano Laboa, in termini 
che una fonte del Dipartimen
to di Stato, da Washington, ha 

definito «estremamente duri». 
E la stessa fonte ha definito 
l'insieme delle trattative «ad 
un punto morto*. 

Non è stata affatto casuale 
la scelta di Noriega di chiede
re asilo, il 24 dicembre, al 
Nunzio apostolico: questi già 
in passato aveva negoziato 
con il regime panamense per 
salvare la vita a molti espo
nenti dell'opposizione (anche 
l'attuale capo dello Stato pa
namense, Guiltermo Endara, 
ha trovato rifugio.perdita un 
mese nella Nunziatura). Mon
signor Laboa subito consulta
va il Vaticano, ricevendo l'as
senso a dare ospitalità al ditta
tore se questi avesse accettato 
di sospendere ógni resistenza. 
Lo stesso arcivescovo spreca
va, assieme al capitano Jorgé 
Gaitan, uno del più fedeli uò
mini di Noriega, nel rifugio se
greto del dittatore, per poi ac
compagnarlo nella sede della 
Nunziatura, raggiunta anche 
da altri 30 esponenti del regi
me deposto (alti ufficiali,-poli
tici, presidenti di istituzioni 
pubbliche quali la Corte su
prema e il Tribunale elettora
le). Arrivata alla Casa Bianca, 

la notizia consentiva a George 
Bush di tirare un sospiro di 
sollievo. «Sono contento -
aveva detto il presidente degli 
Usa - che il generale si trovi 
orinai sotto il controllo di au
torità diplomatiche». Una sod
disfazione che alcuni speciali
sti americani, hanno messo in 
relazione c M la minaccia di 
Noriega di rivelare «informa
zioni compromettenti» sui suoi 
rapporti con la Già, soprattut-
lo negli anni (1976-77) in cui 
Bush ne fu direttore. Una solu
zione diplomatica, insomma, 

. avrebbe chiuso ('«avventura» 
panamense sènza aprime l'al
tra dì un processo scomodo. 
Solo che. a,Pànama prestano 
sacche difresistenza ésglijuo-
mini insedi|ti:dagli americani 
ancora rioftjri^pno à ' ^ h -
dere il pièno controllo delle 
istituzioni, e questo probabil
mente spiega perché gli ame
ricani abbiano deciso di met
tere comunque le mani su No
riega. È così partito l'ordine di 
mettere in s(atÒjJ'assedio, con 
blindati e più di 500 uotnìnì, 
la Nunziatura dì Panama; nel 
giardino della quale il dittato
re compare di Jàrììo in tanto 

in pantaloncini e camicetta a 

Noriega sarà consegnato o 
trasferito in qualcuno dei pae
si (prima tra tutti la Spagna) 
a cui ha chiesto asilo? Monsi
gnor Laboa da Panama l'altro 
giorno ha (atto sapere (e «Ra
dio vaticana» l'ha ripreso) che 
•non consegnerà Noriega né 
agli Usa né al nuovo governo 
panamense». Da parte sua, il 
portavoce vaticano ha sottoli
neato diversi aspetti della con
troversia diplomatica: irinanzi-* 
tutto che Nonega non%*consi- '. 
derato «rifugiato politico», poi 
che tra Vaticano e Usa «non 
c'è neppure un trattato di 
estradizione», inoltre che «il -
primo' interlocutore della San
ta sède è il governo democra-, 
tico del Panama», infine che 
•sarà il Vaticano, ossia uno 
Stato, a decidere». Ma monsi
gnor Navarro non è sembrato 
lasciare molti margini: «Il caso 
giuridico - ha dello - è certo 
interessante, ma più impor
tante è l'annuncio che ora, 
con la dichiarata intenzione dì 
Noriega di contribuire alla pa
cificazione di tutto il paese, sì 
può pone fine alta violènza». 

Raid israeliani 
con carri e aerei 
nel sud Libano 
• • BEIRUT. Gli israeliani han
no effettuato ieri due incursio
ni contro presunte basi guerri-
gliele del Partito comunista li
banese uccidendo cinque uo
mini e ferendone altri dieci. In 
piena notte hanno colpito una 
base a Nabi Sfi e altri due vil
laggi ai piedi del monte Her-
mon con un raid terrestre 
spalleggiato da carri armati ed 
elicotteri da combattimento e 
da un lancio di paracadutisti. 
Poi nel pomeriggio l'aeronau
tica con la' stella di David ha 
effettuato un'Incursione aerea 
contro il quartiere generale 
del Partito comunista nella cit
tadina costiera di Rmeile, a 32 
chilometri a sud di Beirut. Sei 
caccia Phantom F4 hanno 
bombardato per cinque minu

ti deviando nel contempo per 
mezzo di «palloni civetta» i 
missili termosensibili Sam 7 
sparati dalla contrarea della 
milizia libanese. 

Intanto la polizia di Beirut 
dà notizia dì avere sventato 
un'altra strage disattivando in 
tempo un'autobòmba imbotti
ta con 75 chili di esplosivo 
che era stata prediposta per 
saltare in aria alle due del po
meriggio davanti all'entrata 
dell'ufficio del primo ministro 
musulmano Selim El Hoss. 
Quest'anno a Beirut sono 
esplose nove autobombe uc
cidendo almeno 80 persone e 
ferendone 342. Cinque setti
mane fa un'autobòmba pro
vocò la morte del neoletto 
presidente Rene Mouawad. 

L'iniziativa si terrà il 30 dicembre 

Gerusalemme: catena umana 
per la pace nei Territori 
H GERUSALEMME. Una ca
tena umana per circondare 
le mura della città vecchia di 
Gerusalemme sarà la più cla
morosa delle manifestazioni 
di «1990: Time for peace» che 
Arci, Associazione per la pa
ce e Adi, organizzano insie
me ad associazioni palesti
nesi ed israeliane dal 28 al 
31 dicembre. L'iniziativa pre
vede anche dibattiti, incontri, 
una giornata dedicata alle 
donne ed una serie dì vìsite 
in luoghi significativi sia in 
Israele, come il museo dell'o
locausto, sia nei tenitori pa
lestinesi occupati. 

Parlando a nome delle tre 
organizzazioni, Tom Benetto; 
lo - della presidenza nazio
nale dell'Arci - In una confe

renza stampa ieri a Gerusa
lemme ha evidenziato il sen
so politico dell'iniziativa, tesa 
a contribuire alla soluzione 
negoziale del conflitto israe-
liano-palestinese fino alla 
creazione di due Stati sovrani 
nella regióne. A proposito 
del rapporti Con le autorità 
israeliane,,con le quali sono 
ancora' in corso dèi contatti 
affinché le visite nei territori 
occupati ripr^siario sottopo
ste a limitazioni, sembra che: 
siano ìntenzifrjàte ad auto
rizzare la'̂ catènà umana dèi' 
30 dicembre. Ma ieri mattina 
alcuni giornali israeliani anti
cipavano la possibilità che il 
governo di Te] Ayjy decìde di. 
chiudere West Bank, la parte 
araba di Gerusalemme, per 

impedire ai palestinesi di 
partecipare alla catena uma
na. Per prendere parte all'ini
ziativa di «Time for peace» ar
riveranno a Gerusalemme ol
tre 1.300 persone, delle quali 
circa 900 dall'Italia. 

L'arcivescovo anglicano di 
Città del Capo, Desmond Tu-

xtUvha, concljisòjèri un pelle
grinaggio ' natalizio in Terra-
santa con nuove dichiarazio
ni di solidarietà verso il po
polò- palestinese ,̂ La vìsita di 

] Tuiù-ha causato.molto imba-
L razzò alle autorità israeliane 

perché il vescovo anglicano, 
premio Nobel per la pace, ha 
paragonato i metodi repressi-

,„„ vi di Israele in Cisgiordania e 
Gaza con quelli del regime 
razzista sudafricano. 

CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 

D'ALLEVAMENTO, 
Allevare uno scrittore è semplice. Pri

ma di tutto si costringe a scrivere quel

lo che "tira". Poi si sponsorizza ben 

bene e si fa diventare un nome. Infine, 

quando è abbastanza grasso, famoso e 

narciso si spenna alla grande. E più il 

nome va, più il mercato va. Ma verso 

dove? Certamente, verso la morte della 

scrittura, perché scrivere è prima ili 

tutto un atto di libertà. Allora, se siete 

scrittori liberi e non polli d'allevamen

to, se detestate questa logica (illogica) 

del mefeato ile1ìn|>iiu>,f ilaeéiimo una 

pnipósìarViìmeitìamo^ disposizione 

tre collane (narrativa, poesia, saggisti

ca) e vi chiediamo di scrivere restando 

anonimi per 4 anni. Solo il testo dovrà 

parlare. Saranno naturalmente tute

lati i diritti d'autore e gli interessati 

dovranno inviare i dattiloscritti trami

te un notaio di loro fiducia, attraverso 

il (piale manterranno i rapporti con 

la Casa Editrice. Tutti sono invitati: 

scrittori vecchi e nuovi, famosi e non. 

Insieme, per ridare verità alla scrittu

ra. Per maggiori informazioni, scri

vere a: Citti Editore, via Giuseppe 

LaFariiial8,2012f)y 
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Sardegna 
Feste 
in istituto 
per Sara 
tM CAGLIARI. «Ho sperato fi
no all'ultimo che I giudici del 
Tribunale dei minorenni di 
Cagliari mi concedessero il 
permesso di riavere mia nipo* 
lina almeno per le feste o an
che solo che me la facessero 
riabbracciare per Natale. E in* 
vece niente. Le richieste che 
ho presentato tramile il mio 
avvocalo non hanno avuto 
nessuna risposta». Maria Tere
sa Mascia, la nonna della pic
cola Sara Cocco, di cinque 
anni, non sa darsi pace. 

Da quarido, Il 23 giugno 
scorso, un'assistente sociale, 
accompagnata dai carabinie
ri, si é presentata nella sua 
abitazione per sottrarle la ni
potina, affidatale fin dalla na
scita (la madre era minoren
ne). Maria Teresa Mascia ha 
tentato in ogni modo di rive
dere la piccola Sara. «In questi 
sei mesi -» ha detto la donna 
in lacrime - ho perso trenta 
chili. Non so dormi pace. Nes
suno mi ha spiegato le ragion! 
che hanno indotto il Tribuna
le dei minorenni a portarmi 
via mia nipotina. Pur di riotte
nerne l'affidamento mi sono 
sottoposta a una perizia di 
un'equipe medica guidala dal 
ncuropsehiatra infantile prof. 
Cario Cianchetti. Sono andata 
anche da Maurizio Costanzo 
ma tutto è stato vano». 

Dopo' mesi di indagini Ma
ria Teresa' Mascia è riuscita a 
scoprire, che la nipotina e 
ospite di una struttura del-
rammfplstrazlone provinciale 
di Cagliari. «Ma non sono riu
scita a vederla-, precisa. 

L'ex big socialista si è costituito 
a Chiavari il 24. Il magistrato 
non aveva concesso gli arresti 
domiciliari: «Si presenti, poi vedremo» 

Il Natale in carcere 
dì Alberto Teardo 
Smentendo te previsioni dei più, l'ex presidente della 
Regione Liguria Alberto Teardo ha trascorso il Natale 
in carcere: la mattina delta vigilia, accompagnato dal 
suo legale (che ha sempre negato con energia ogni 
ipotesi di fuga), si è costituito presso il piccolo peni
tenziario di Chiavari. 11 giudice di sorveglianza aveva 
respinto venerdì l'istanza di arresti domiciliari per 
motivi di salute: «Si costituisca, e i periti valuteranno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA Colpo di scena 
nell'orma! annosa vicenda 
Teardo: smentendo le previ
sioni dei più (che lo volevano 
già in dorato esilio, o quanto 
meno decisissimo a passare 
«Natale con i suoi* prima dì 
tornare a regolare i conti con 
la giustizia) l'ex presidente 
socialista della giunta regiona
le ligure il Natale lo ha tra
scorso in carcere. La mattina 
della vigilia, attorno alle 11, 
accompagnato dal suo legale, 
l'avvocato Silvio Romanelli, sì 
è costituito, presentandosi ai 
cancelli delia piccola casa cir
condariale di Chiavari, sulla ri

viera di levante. 
L'ordine di carcerazione 

era stato spiccato DI dicem
bre scorso, sci mesi dopo che 
la Cassazione aveva confer
mato parte della sentenza di 
condanna pronunciata a cari
co dell'imputato «eccellente» 
dalla Corte d'appello di Geno
va Sentenza secondo cui 
Teardo deve sconiare un resi
duo di pena di tre anni, due 
mesi e quattro giorni di reclu
sione. L'ordine, trasmesso per 
posta alla questura di Savona, 
era stato preceduto dall'arre
sto con grandi clamori dell'ex 
braccio destro di Teardo, Mas

simo De Dominicis, e la circo
stanza aveva suscitato qual
che interpretazione maliziosa, 
come se - volutamente o me
no - si fosse trattato di una 
sorta di avvertimento a Tear
do perché avesse, volendo, il 
tempo di sparire dalla circola
zione. E quando la polizia era 
andata a bussare alla porta di 
casa Teardo ad Albisola Mare 
senza trovarlo, le congetture si 
erano naturalmente sprecate: 
l'ex big dei garofano ligure si 
è sottratto aita cattura, forse è 
addirittura già all'estero grazie 
al passaporto che gli è stato 
premurosamente restituito in
sieme alla cauzione di 40 mi
lioni che aveva versato a suo 
tempo 

Niente affatto, si era affret
tato a dichiarare l'avvocato 
Romanelli, convocando una 
conferenza slampa nel suo 
studio genovese; ed aveva 
smentito punto per punto tut
te quelle «illazioni pnve di Fon
damento». «Lunedi 18 dicem
bre - aveva precisato tra l'al
tro - il mio cliente era a casa, 
ci siamo sentiti per telefono. 

Si sono presentati a cercarlo 
la mattina dopo alle 6,30, ma 
Teardo a quell'ora era già par
tito per le normali questioni di 
lavoro. Dopo che si è diffusa 
la notizia dell'ordine di carce
razione anche per lui, ci sia
mo ancora sentiti per telefono 
e vi posso assicurare che si 
costituirà», 

Smentita secca anche per 
le congetture su passaporto e 
cauzione: «Il documento - ha 
spiegato l'avvocato Romanelli 
- è ancora custodito dalla 
procura della Repubblica, e ì 
40 milioni sono stati si restitui
ti a Teardo, ma non per corte
sia e tanto meno per favoriti
smo: è norma che le cifre 
confiscate siano restituite alla 
scadenza della custodia pre
ventiva; un diritto, quindi, che 
a Teardo è stato riconosciuto 
come a qualsiasi altro imputa
to-. 

Niente fuga, dunque, e i fat
ti hanno dato ragione all'avvo
cato; il quale però, come è ov
vio, aveva assunto contempo
raneamente tulle le possibili 
iniziative legali atte a scongiu-

Tragico 25 dicembre a Napoli 
Tre morti per droga 
Forse circola una partita 
di eroina tagliata male 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Alberto Teardo 

rare per il suo assistito il rien
tro in carcere: istanza al giudi
ce di sorveglianza Giuseppe 
Orio per ottenere un deferi
mento di pena per motivi dì 
salute, ricorso alla Corte d'ap
pello invocando l'illegittimità 
dell'ordine di carcerazione 
(in quanto Teardo e dieci 
coimputati dovranno affronta
re un processo d'appello bis 
per il reato di associazione 
mafiosa dal quale erano stati 
assolti, quindi, secondo la di
fesa, la sentenza di condanna, 
pur confermata dalla Cassa
zione, non può essere consi
derata già definitiva). 

Il ricorso è tuttora al vaglio 
dei magistrati competenti, 
mentre l'istanza per il deferi
mento di pena ha già ncevuto 
un primo «no», anche se con 
qualche spiraglio, Il giudice dì 
sorveglianza, infatti, ha negato 
di poter concedere arresti do
miciliari o libertà provvisoria 
per ragioni di salute prima di 
far valutare ai penti le condi
zioni dell'imputalo. Il quale, 
un anno fa, ha sicuramente 
sofferto di diabete pancreati
co, ma ora deve presentare 
direttamente e personalmente 
al vaglio dei consulenti medi
co-legali il proprio quadro cli
nico aggiornato. 

Firenze, vittima un pensionato 

«H questore tomi qui» 
Omicidio per protesta? 
Camminava tranquillamente, con il suo cocker, 
per una stradina verso Fiesole. Antonio Cordone, 
65 anni, pensionato, ha trovato lì una morte assur
da ed inspiegabile. Lo hanno freddato con un col
po allalesta. Accanto al cadavere, un biglietto che 
invoca il ritorno, a Firenze dell'ex capo della mobi
le, trasferito a Nàpoli. L'assassinò lia telefonato tre 
volte ai 113 rivendicando l'omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" ~ aiOROIO SGHERRI 

• i FIRENZE Un uomo ucciso 
coni un i colpo di pistola 38 
special, un biglietto scritto 
dall'assassino e (asciato ac* 
canto.al cadavere con un invi
lo all'ex capo della squadra 
monile fiorentina Sandro Fe
derico, c|ie dal 17 novembre 
dirige la Mobile napoletana, 
perth* torrii a Firenze, tre te
lefonate al 113 per nnvendica-
re l'omicidio, Questi gli ingre
dienti di un giallo di cui si 
stanno occupando il procura». 
(ore, aggiunto PierLuigi Vigna, 
il sostituto procuratore Paolo. 
Cariesn egli uomini della se-i. 
lione omicidi della questura. * i 

Il giallo di Santo Stefano è 
Intelaio lerl-mattina/ln via di " 
Barbacane, una «reità strada 
che si inerpica da Firenze ver-

Palermo 
Protesta 
cronisti 
giudiziari 
••PALERMO. Disappunto e 
sorpresa vengono espressi in 
un documento del gruppo si
ciliano,dejl'Unione nazionale 
cronisti per la situazione ve' 
nutasi a creare al palazzo di 
giusta1-dì Palermo, dove ì 
verticfgiudizlarf hanno deciso 
di impedire gli incontri tra ma
gistrati e cronisti, Nella nota si 
toma a ribadire la necessità 
della creazione di una sala 
slampa per rendere più certa 
e meno lacunosa l'informa
zione giudiziaria. Da qui la ri
chiesta di un incontro chiarifi
catore con i vertici della magi
stratura palermitana nell'in
tento di rimuovere ogni possi
bile ostacola che compromet
ta l'accesso -alle tonti di 
informazione e consenta di 
superare Inattuale fase di 
blacleout decisa dai magistra- > 

a ' • 
Il gruppo cronisti riconfer

ma, inline, la su» disponibilità 
alla collaborazione, dando at
to dell'altissimo impegno civi
le che ha-contraddistinto l'o
pera della magistratura paler
mitana. 

so la collina di Fiesole, dinan
zi al cancello di una villa, vie
ne trovato il cadavere di un 
uomo. Ha addosso una tuta 
da ginnastica, un palo di scar
pe bianche, calzini delio stes
so colore. Accanto al corpo 
saltella uggiolando un piccolo 
cocker. 

Solo con l'arrivo degli uo
mini della squadra mobile ci 
fti rende conto che l'uomo 
non t morto per Una emorra
gia o per un intarlo. Dietro l'o
recchio destro c'è il foro di 
entrata di un proielllle.circon-
dato da bruciature. Chi ha uc
ciso-ha sparato a bruciapelo, 
quasi appoggiando la-canna 
della pistola alfa testa della 
vittima/Un solo colpo, ma per 
terra non c'è traccia nò di 

bossolo né di pistola. Viene 
trovata, invece, una pagina di 
una rivista sulla quale l'assas
sino ha scritto cOn un penna
rello blu: -Vorrei c h U & M k * 1 
venisse a fare il"qu($p,i|FÌW ' 
renze dove astato-pertanto, 
tempo. Niente tràdirrtrjfiti: Gra
zie, Dio-. L'omicidio, secondo 
i primi esami del medico lega
le, è avvenuto tra le 9,30 e le 
11 

Chi è l'ucciso7 La vittima 
viene identiricata alcune ore 
dopo- si risale al proprietario 
del cane attraverso la targhet
ta metallica del cocker. Si trat
ta di un pensionato, Antonio 
Cordone, nato a Penne 65 an
ni fa, che abitava poco distin
te dal luogo dove è stato ucci
so, con una figlia e un figlio. 
Cardone era un esponente 
della De locate. 

Nel pomeriggio l'assassino 
si fa vivo con tre telefonateci 
113 per rivendicare l'omicidio 
e per annunciare«che se l'ex 
dingente delia mobile Jion tor
nerà a Firenze, la 38 special 
•sparerà ancora». Secondo gli 
investigatdri siamo in presen
za di un maniaco in preda a 
cnsi mistiche. Antonio Cordo
ne, sempre secando la poli
zia, è stato ucciso per caso^ 

Gava «spiega» come evitare le supermulte 

«Correte tranquillamente 
Ecco la mappa degli autovelox» 
Meno incidenti, morti e feriti sulle strade italiane. A 
dirlo è listai che ha diffuso i dati relativi ai primo 
semestre dell'89. Ciò nonostante il movimento più 
intenso di questi giorni sulle strade ha causato nu
merosi irridenti mortali^; come se non bastasse, 
invece di invitare a moderare la velocità, il mini- ' 
astro Gava ha reso note le postazioni deglf autové-* 
lox sulle principali arterie autostradali. 

LILIANA ROSI 

••ROMA. Cinture di sicurez
za, limiti di velocità, super-
multe: tutto questo sembra 
aver contribuito efficacemente 
a far calare il numero dei 
morti sulle strade. In questi 
giorni l'istal ha diffuso i dati 
sul primo semestre di que
st'anno riguardò agi! incidenti 
stradali. La mortalità è dimi
nuita del 15,3%. Il numero del
le persone decedute è sceso 
da 3.416 a 2 892. Anche il nu
mero dei feriti è sensibilmente 
diminuito, -passando da 
114.771 a 103.776, con una 
flessione del 9,6 per cento. 
Complessivamente anche il 
numero degli incidenti ha re
gistrato una netta diminuzio
ne, paria circa 1 Ornila unità 
(da 149.393 a 139.8929), con 

un calo del 6,4 per cento ri
spetto al primo semestre del 
19BS. 

Nel corso delle festività na
talizie, durante te quali il mo
vimento sulle strade è stato 
più sostenuto, non sono pur
troppo mancati gli s incidenti, 
alcuni dei quali mortali. Il bi
lancio più pesante l'hanno re
gistrato la Sicilia e la Puglia 
con quattro morti e undici fé* 
nti in due diversi incidenti nel* 
la prima regione e cinque 
morti nella seconda. Vicino 
Agrigento, in uno scontro 
frontale fra un camper e una 
«127», una coppia di fidanzati 
ha perso la vita. In Lombardia, 
invece, padre e figlio sono de
ceduti per la cattiva visibilità 
causata ((alla nebbia. Gravissi

ma vicino a Taranto una bim
ba di un anno, vittima della 
imprudenza del padre che al
la guida di una «Ritmo, si è 

una«l28>. % * '$ 

s t a n z e ^ e ^ r ^ S è f S 
eia dell'uso delle cinture di si
curezza. In Italia, Invece, no
nostante ci sia una legge che 
ne prescrive l'obbligo, ci sono 
ancora quattro milioni di auto 
che sono ancora sprovviste 
dei sistemi di ritenuta. L'uso di 
cinture e seggiolini, dopo i 
primi mesi dall'entrata in vigo
re, è calalo drasticamente, so
prattutto nei centri abitati. Se 
a Milano le cinture sono in
dossate dal 72% dei guidatori, 
a Roma la percentuale già 
scende al 34% e a-Napoli pre
cipita addirittura al 6%. 

In netta contraddizione con 
l'invito alla prudenza conte
nuto in certe norme emanate 
dallo stesso governo, il mini
stro Gava ha pensalo bene di 
rendere nota la dislocazione 
degli autovelox- (l rilevatori 
automatici della velocità) sul
le principati arterie autostra
dali italiane. Basta imparare a 
memoria, o tenere a portata 
di mano la mappa fornita dal 

ministro e facilmente si evite
ranno le «supermulte» per ec
cesso di velocità. Ecco l'elen
co delle località dove sono in
stallate le apparecchiature: 
Roma-Milano: non esistono 
postazioni nei tratti di raccor
do Settebagni-Fiano e Prato-
Calenzano; tra Bologna e Mo
dena c'è una postazione al 
chilometro 181; tra Campogal-
liano e Reggio Emilia, posta
zione al chilometro 151,9; a 
Fidenza, postazione al chilo
metro 88.2. Milano-Roma: a 
Casalpusterlengo e nel tratto 
Casalecchio Sasso-Marconi 
non esistono postazioni; nella 
galleria Cistema-Casarza, po
stazione al chilometro 250. 
Napoli-Roma; non esistono 
postazioni sull'allacciamento 
Caseria-Salemo, net tratto 
Montepontio-Terranova, po
stazione al chilometro 11,9; 
nel tratto Tivoli-Fiano (nuova 
•bretella») postazione al chi
lometro 545,5.' Roma-Napoli: 
nel tratto Caserta nord-bretella 
Salerno non esistono posta
zioni. Firenze-Pisa: nel tratto 
Prato-Pistoia, dopo il ponte, 
postazione al chilometro 20. 
Pisa-Firenze: non esistono po
stazioni nel tratto Pistoia-Pra
to. 

i H NAPOLI Forse fiatata una 
, partita dì eroina tagliata mate 
I ja causa della morte, il giorno 
l̂ di Natale, di tre giovani tossi

codipendenti napoletani. Gli 
investigatori temono che nelle 
zone di Secondiano, San 
Giovanni a Teduccio, Portici e 
Torre del Greco da alcuni 
giorni circoli droga che, spe* 

ì cialmente nei soggetti più de-
; boli, può provocare il deces-
| so. Per questo stanno cercan-
| do di procurarsi, tra i tossico

dipendenti, almeno una busti
na d) eroina In modo da po
terla fare analizzare. 

Il primo dei morti di Natale 
è Vincenzo Asctone, 23 anni, 
ucciso da una overdose. Il 
giovane è stato trovato nel ba
gno della sua abitazione, in 
via Litoranea a Torre del Gre
co, un comune della fascia 
costiera napoletana. La ma
dre, insospettita dalla prolun
gata permanenza dei figlio 
nella toilette, è entrata e ha 
fatto la macabra scoperta: 
Vincenzo era riverso sul la
vandino. Nel braccio, ancora 
una sinnga ed il laccio emo
statico. 

Più tardi, in una stradina del 
popoloso quartiere di San 
Giovanni a Teduccio, alcuni 
passanti hanno notato in una 
«Panda» un uomo privo di 
sensi. Hanno informato i cara
binieri della stazione locale 
che, dopo pochi minuti, sono 
arrivati sul posto. Al volante 
dell'autovettura, ormai morto 
- quasi certamente per over
dose anche lui - c'era Andrea 
Viscardi, 24 anni, di Santa 

Un bimbo 

Annega 
dentro 
un secchio 
• • CATANIA. Un bambino di 
15 mesi è morto, in Sicilia, il 
giorno di Natale annegando 
in un secchio d'acqua. La ter
ribile disgrazia è; avvenuta a 
Motta Sant'Anastasia,'tin pae* 
se a 20 chilometri da Catania. 
Vittima il piccolo Andrea La-
naia, sfuggito alla sorveglian
za della madre, Rosaria Ma-
rullo, 25 anni, mentre si trova-' 
va in casa dei nonni per tra
scorrere in famiglia la festività. 
È stato il padre, Placido La-
naia, 37 anni, ad accorgersi 
della disgrazia. Ha trovato il fi
glioletto, ormai esanime, a te
sta in giù, in un secchio per 
metà colmo di acqua che era 
stato collocato, nel bagno, 
sotto un tubo che perdeva. 
Inutile si è rivelata la corsa al
l'ospedale di Partemò. Andrea 
Lanaia vi è giunto ormai privo 
dì vita per asfissia da annega
mento. Il bambino, incuriosito 
dal gocciolamento dell'acqua 
nel secchio, deve essersi spin
to molto in avanti fino a per
dere l'equilibrio, Finito a testa 
in giù nel recipiente non è sta
to più in grado di rimettersi in 
equilibrio ed è annegato in 
poco meno dì mezzo metro di 
acqua, 

Anastasia, un comune vesu
viano. Il corpo del giovane è 
stato portato al secondo Poli
clinico, dove quesla mattina 
sarà effettuata l'autopsia. 

La terza vittima dell'eroina 
è un pregiudicato di Secondi-
gliano, il quartiere-dormitorio 
alla periferia della città. Gae
tano Pelliccione, 21 anni, è 
morto all'ospedale «Nuovo 
Pellegrini», dove era stato ac
compagnato la notte tra il 24 
e il 25 dicembre dalla moglie 
Maria Cotugno, di 20 anni, La 
donna ha dichiarato agli 
agenti del drappello ospeda
liero che il coniuge - tossico* 
dipendente da quattro anni -
era rincasato la sera della vigi
lia di Natale, poca dopò* la 
mezzanotte, ubriaco e droga
to. In nottata Gaetano si era 
sentito male al punto che è 
stato necessario il suo ricove
ro in ospedale, Il giovane, che 
aveva precedenti penali per 
detenzione di armi e spaccio 
di sostanze stupefacenti, è 
morto alle 5,35. 

Dopo la scoperta dei tre 
giovani morti per eroina, il 
questore di Napoli, Antonio 
Band, ha disposto un accura
to controllo sul territorio. 
Quattordici persone sono sta
te arrestale ed altre trenta de
nunciate all'autorità giudizia
ria, in slato di libertà. Deg'i ar
restati, sette sono slati trovati 
in possesso di sostanze stupe
facenti; due sono ritenuti re
sponsabili di rapine, mentre 
gli altri cinque erano ricercati 
a seguito di provvedimenti 
emessi dalla magistratura. 

Avellino 
Rissa per 
i «botti» 
Un morto 
M AVELLINO Un giovane, 
Nicola Bibo-De Lucia di SS 
anni di Montesarchio è itato 
ucciso ed altre tre persone so-
nprrimaslEflerije in rrjani#«„ 
non grave. Vcplpl iftwm» S# j * 
fuoco, in una zuffa tra I com-
ponenti di due; famiglie, avve
nuta nella piana di Cervinara, 
un comune dell'Avellinese, -
nella Valle Caudina. I feriti so. 
no Daniele Salegna di 18 anni 
di Airola, Luigi Affinità di 53 di 
Cervinara ed il figlio di questi, 
Giuseppe di 27 anni.' Tutti so
no stali portali all'ospedale di 
Montesarchio (Benevento) 
nel quale si trovano ricoverati 
Sembra che la lite tra I due 
nuclei familiari sia state cau
sata da un «botto, fatto scop
piare da un ragazzo nella zo
na della piazza dove si trova-
vano alcuni componenti deh > 
l'altra famiglia. De Lucia si età , 
recato in visita dai genitori 
della propria fidanzata. Ad un < 
certo momento'hà visto In la* 
crime il fratello più' piccolo 
della fidanzata, Paolo di nove 
anni, il, quale era stato poco 
prima rimproveralo dagli Affi
nila per aver fatto scoppiare 
un .botto, natalizio nelle loro 
vicinanze. De' Lucia ha rag
giuntogli Affinità per vendica
re ('«affronto., 

Dall'I 1 al 21 gennaio la Festa in Valtellina 

A Bormio con l'Unità e Cuore 
tra neve e bagni termali 
Alla Festa dell'Unità sulla neve di Bormio, in Val
tellina, portatevi gli sci, ma anche il costume da 
bagno. Alla festa, che inizierà l'il gennaio, sono 
già arrivate centinaia di prenotazioni da tutta Italia. 
La Vaitelìina esce dall'isolamento dopo la frana, 
un impegno e un appuntamento significativo per 
l'Unità. Infine, buon compleanno per «Cuore»; tor* 
ta gigante con una candelina. 

JANNA CARIOU 

m BORMIO. «Portatevi gli sci, 
ma non dimenticatevi il costu
me da bagno quando verrete 
alla Festa dell'Unità sulla neve 
di Bormio, in Valtellina*. E il 
consiglio di Gilberto Viviani, 
uno degli organizzatori, che 
dalle Terme di Bormio, una 
delle tre sedi della Festa del
l'Unità, raccoglie telefonica
mente le centinaia di prenota
zioni che arrivano. E sembre
rebbe un consiglio singolare 
se sotto gli occhi, della croni
sta, attraverso la vasta vetrata, 
non ci fosse la piscina termale 
(già conosciuta dagli antichi 
Romani, che di vita comoda 
se ne intendevano) nella qua
le sguazzano decine di ospiti. 

La festa inizierà 1*11 gen
naio e terminerà il 21, ma 1 se
gni in paese ci sono già, par
tendo dalle grandi piramidi lu
minose che da alcuni anni co* 
stttuiscono il simbolo delle fe
ste dell'Unità sulla neve. 

«Stiamo vestendo a festa 
Bormio per accogliere i visita
tone, spiega Mirko Aldrovandi, 
responsabile nazionale dei 
Servizio feste della Cooperati
va soci dell'Unità, che sta cu
rando il «progetto festa». «Stia
mo stampando anche le car
toline da spedire a casa, men
tre il programma delle escur
sioni e degli spettacoli è già 
pronto. Non ci sarà il tempo 
di annoiarsi, le cose da vedere 

e da fare sono moltissime. È 
importante che la festa della 
neve si faccia qui È un impe
gno che il partito ha preso 
con la Valtellina dopo il disa
stro che ha isolato la valle per 
lughi mesi. Spenamo che an
che questa occasione serva 
per puntare di nuovo gli occhi 
sulla vallata, che sta nco-
struendo pezzo dopo pezzo la 
propna economia e la propria 
fisionomia», 

Salendo da Sondrio verso 
Bormio si percorre la strada 
che taglia a zig-zag un pezzo 
di vallata inaspettatamente 
bianca, fra il verde dei pini. 
Una geografia nuova, geome
trica, ricostruita dagli uomini 
sopra la fetta di montagna nel 
Pizzo Coppello che due anni 
fa ha inghiottito un lago e l'in
tero paese di S. Antonio. 

«Non è semplice raggiunge* 
re Bormio, per questo consi
gliamo permanenze di alme
no due o tre giorni e soprattut
to di telefonare e prenotare 
per avere l'assistenza necessa-
na», avvisa Piero Camini, re
sponsabile della festa. «Una 
volta arrivali il confort è assi
curato. Riceviamo telefonate 

da tutta Italia e a tutti voglia
mo assicurare un soggiorno 
piacevole. La festa - spiega 
ancora Camini - si svolgerà in 
più punti: il "cuore" sarà al 
Pentagono, una grande co
struzione dal tetto di legno 
adiacente al Palaghiaccio, do
ve ci saranno spettacoli sporti
vi e dove, volendo, si può im
parare a pattinare. Nell'edifi
cio delle Terme, poi, si terran
no i dibattiti e altre iniziative. 
Visto il periodo "caldo" di di
battito del partito gli appunta
menti si preannunciano parti
colarmente Interessanti. Natu
ralmente ci saranno spettacoli 
tutte le sere e (eleggeremo an
che il compleanno di "Cuo
re", assieme a Michele Serra e 
la redazione dell'inserto», 

La Svizzera è dietro l'ango
lo, per gli esterofili e amanti 
della cioccolata il Parco dello 
SteMo, le piste da sci, le Ter
me, gli spuntini della Valtelli
na, il pieno di benzina fatto in 
zona franca... tutto congiura 
per una bella festa. (Per pre
notazioni o informazioni tele* 
fonare al Comitato organizza
tore c/o Terme Bormiesi 
0342/90.52.34). 

In Sardegna da un mese salma aspetta sepoltura 

La «contesa dei sepolcri» 
divide un intero paese 
Una contesa, con interventi di sindaco e pretore, 
divìde da alcune settimane un paese a pochi chi
lometri da Sassari, Ploaghe. Oggetto della discor
dia, una cappella del locale cimitero. La famiglia 
che la costruì si è vista sfrattare da lontani parenti, 
che rivendicano interessi e prerogative sepolcrali. 
Intanto, da oltre un mese, un defunto non può es
sere tumulato per «ragioni burocratiche». 

GIUSEPPI CENTORI 

• 1 CAGLIARI. Sembra una 
storia d'altri tempi, con ven
dette, gelosie e interventi delle 
autorità pacchiani e assurdi 
Eppure a Ploaghe, paese dì 
poeti, secondo un luogo co
mune sardo, la disputa che si 
effettua non ha niente di lirico 
e Foscolo, In questo caso, è 
lontano anni luce. Tutto È co
minciato nel lontano 1928, 
quando Filippo Sassu, orfano 
di entrambi ì geniton e dall'e
tà di cinque anni vissuto con 
gli zìi, decide di costruire una 
cappella per i suoi genitori 
adottivi. Prepara il progetto, 
paga 1 muratori e, nel giro di 
tre anni, il lavoro si conclude. 

Allora, soprattutto nei pic

coli paesi dell'interno, fi modo 
in cui si veniva sepolti era im
portante quanto come si era 
vissuti, e Filippo non voleva 
che gli altri parlassero di lui 
come unp che non portasse 
riconoscenza verso gli zìi. Nel 
1934 Filippo si sposa con Ma-
na Satvatora Uteri e nello stes
so anno nasce Margherita, la 
attuale protagonista della no
stra storia. L'anno successivo 
la zia muore e lo zio, che nel 
frattempo aveva vissuto con 
Filippo e la sua famiglia, la se
gue due anni dopo. «Abbiamo 
sempre curato quelle tombe 
in tutti questi anni - ricorda 
Margherita Sassu - e successi
vamente, curandoci anche dei 

nostri genitori, in avanti con 
gli anni, abbiamo presentato, 
mio fratello ed io, una do
manda al sindaco di Ploaghe 
nella quale si chiedeva il per
messo di aggiungere, ai due 
esistenti nella cappella, un 
terzo loculo*. 

Nel 19S4 Filippo si spegne e 
occupa il loculo della zia, 
Margherita Coro, in quanto I 
cinquanta anni necessan per 
la riesumazione erano trascor
si. L'anno dopo, però, avviene 
il fatto impiegabile. «La tomba 
di mio zio viene profanata e 
sostituita, nottetempo e di na
scosto, da un altro defunto -
continua la figlia dì Filippo, 
Margherita Sassu - padre del
la pronipote dello zio di mio 
padre». Una guerra, a colpi dì 
carte bollate, reclami e udien
ze in pretura, si gioca tra te 
due parti. Sempre in quell'an
no cambia, rinnovata dopo te 
elezioni, la amministrazione 
comunale ed il nuovo sinda
co, il de Antonio Francesco 
Camboni, decide di dare ra
gione ai pronipoti'dello zio In 
paese c'è chi sussurra che 
questa decisione è dovuta a) 
fatto che i pronipoti sono pa

renti del sindaco, ma il muni
cipio smentisce con sdegno. 
«Eppure hanno .usato fotoco
pie non corrette di documenti 
per dimostrare che noi non 
abbiamo mai posseduto la 
cappella - afferma sconsolata ' 
Margherita Sassu - ed il sinda
co, ricevendomi, scherza su 
questo caso, rifiutandosi di 
dare, nel Contempo, risposta 

• scritta alle mìe richieste». 
La vicenda cade nel grotte

sco, quando il 18 novembre 
scorso muore la madre di 
Margherita, moglie dì Filippo; 
! suoi figli pretendono che le» 
venga seppellita accanto al 
marito, ma il Comune, e suc
cessivamente il pretore, che Si 
occupa degli aspetti ammini
strativi, non sentono ragioni. 
La signora può attendere, nel
la sala mortuaria del cimitero 
di Ploaghe, che s) decida cM 
abbia il diritto di occupare la 
cappella costruita da Filippo, 
se la sua famiglia o I parenti 
lontani degli zìi scomparai. 
Entrambi manifestano le loro 
ragioni con passione, cohter-
mando, ancora una volta, chje 
I «Sepolcri» stanno più a cuore 
ai vivi chea! defunti. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
27 dicembre 1989 



IN ITALIA 

L'ha decisa il magistrato che guida 
le indagini, dopo il conflitto a fuoco 
che si è concluso con l'arresto 
di Giuseppe Strangio, uno dei capi 

L'avvocato del sequestratore assicura: 
«Il ragazzo è vivo e non rischia nulla» 
Apprensione di mamma e papà Casella 
che hanno «subito» l'intervento dei Gis 

Aspromonte, una tregua di 48 ore 
Ultimatum ai banditi: restituite Cesare sano e salvo 
Una tregua di 48 ore per favorire la liberazione di 
Cesare Casella. L'ha decisa il magistrato che con
duce le indagini dopo il conflitto a fuoco (che s'è 
concluso con l'arresto di uno dei rapitori) tra i Gis 
ed un commando della cosca mafiosa incaricato 
di incassare la seconda rata (un altro miliardo) 
del riscatto. L'avvocato del sequestratore: «Cesare 
Casella è vivo, sta bene e non rischia nulla-. 

ALDO VARANO 

•LI LOCRI. Dopo jl conflitto a 
fuoco della sera di Natale, in 
Aspromonte è tornato il silen
zio. Una calma carica di pau
ra ed angoscia mentre a Pavia 
•madre coraggio» piange per 
un dubbiò terribile ed invoca 
un segno che le dimostri «che 
Cesare c!è ancora». Da Locri 
risponde l'avvocato Sandro 
Furfaro che ieri mattina ha 
avuto un colloquio con Giu
seppe Strangio, il rapitore ar
restato là seradi Natale: «Ce
sare Casella è vivo, sta bene e 
non richia nulla-, 

Da questa mattina all'alba 
sono state sospese te ricerche 
della prigione di Cesare L'in
terruzione durerà 48 ore. Se 
nel frattempo non accadrà 
nulla Gis, Nocs, cani poliziotto 
ed elicotteri riprenderanno 
l'assalto alla montagna per 
cercare il «buco nero» che da 
quasi due anni nasconde il 
giovane. Una corsa contro il 
tempo, mentre sono già pas
sale 36 ore dall'appello lan
ciato ai suoi complici da 
Sfrangio: «Non torcete un ca

pello a Cesare Casella. Date ai 
suoi familiari la prova che è 
vivo. Non ho fatto i vostri no
mi. Fate in fretta quello che 
dovete fare*. 

La tregua decisa dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Pavia, Vincenzo Calla, 
piombato in Calabria per diri
gere le indagini su Cesare, 6 
un vero e proprio ultimatum: 
un mucchietto di ore conces
so per consentire agli uomini 
dell'Anonima di rilasciare l'o
staggio ed ecclissarsi senza 
correre troppi rischi. In cam
bio il magistrato vuole il ra
gazzo sano e salvo (se è an
cora vivo): un cambio che a 
questo punto potrebbe anche 
convenire ai banditi. Ma se la 
prova di buona volontà doves
se risultare inutile, riprenderà 
la guerra. E questa volta gli in
quirenti giurano di poterla 
condurre da una posizione di 
forza grazie alla cattura di uno 
degli uomini dello stato mag
giore dell'Anonima, Giuseppe 
Strangio, uno degli strateghi 
dell'industria dei sequestri, si

curamente coinvolto in quello 
di Cesare. 

Il suo arresto è stato dram
matico. È arrivato a poche ore 
dalla mezzanotte di Natale, al 
culmine di una giornata piena 
di colpi di scena. La mattina 
in un albergo di Ardore, vicino 
Locri, era finalmente arrivata 
la telefonata che «agganciava! 
gli emissari della famiglia Ca
sella. Il telefonista, per ridurre 
al minimo 1 rischi di intercetta
zione. s'era limitato ad indica
re il punto dove trovare il pli
co con le istruzioni per stabili
re il contatto. Gli accordi pre
vedevano che una Suzuki, in
teramente libera dietro e con 
il solo autista a bordo, percor
resse un certo itinerario. Ci 
avrebbero pensato i rapitori a 
farsi vivi al momento giusto. In 
realtà, ai fiduciari dei Casella 
sì erano sostituiti i carabinièri 
dei Gruppi di intervento spe
ciale (Gis) perché il magistra
to di Pavia aveva vietato ai Ca
sella di consegnare il danaro 
(un miliardo circa). La deci
sione era stata irrevocabile, ì 
Casella l'avevano alla fine su
bita perché non c'era stato al
tro da fare. In cambio, aveva
no strappato la promessa che 
t Gis si sarebbero limitati a 
consegnare il danaro non ap
pena i sequestratori avessero 
fornito la prova che Cesaree 
vìvo. L'ultima prova dell'esi
stenza in vita di Cesare è di ot
tobre: una lettera ai genitori 
firmata dallo studente di Pa
via. Poi, niente più. 

«Noi eravamo contrari 
alle prove di forza» 
•Sono preoccupatissima. Quel messaggio televisivo 
di Giuseppe Strangio non mi ha affatto rassicura
ta», ha commentato ieri Angela Casella. E Luigi, 
padre di Cesare: «Eravamo e siamo del tutto con
trari alle azioni di forza. Avrebbero solo dovuto 
consegnare il denaro». Ore di forte tensione a Pa
via, in casa della famiglia Casella, a quasi due an
ni dal rapimento di Cesare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

m PAVIA. È piena di fiori la 
casa della famiglia di Cesare 
Casella. Rori sotto il portica
to, in cucina, nel salotto del
la villetta a due piani nasco
sta alle spalle del capanno
ne che ospita l'autoconces-
sionaria Citroen di loro pro
prietà. Sulla porta d'ingresso 
un ramo di vischio: «Mi han
no dello che porta fortuna», 
dice Angela Casella, •mam
ma coraggio*. Ecco la came
ra del figlio maggiore, da 
due anni ormai nelle mani 
dei sequestratori: ci sono, 

ancora incartati, i regali del 
Natale 1988 e, accanto, quel
li di quest'anno. Un omaggio 
alla speranza di rivederlo 
presto a casa. Tuttavìa quella 
speranza, a quarantottore 
dal blitz dei carabinieri sulla 
montagna dell'Aspromonte, 
sembra vacillare nel cuore di 
mamma Casèlla. Quégli spa
ri, e ancor più le parole un 
po' sibilline di Giuseppe 
Strangio, non la rassicurano, 
Secondo lei il presunto capo 
dei rapitori di Cesare ha of
ferto ben pochi appigli con 
la sua dichiarazione rilascia* 

ta al telegiornale dall'ospe
dale in cui è piantonato, feri
to, dopo lo scontro con 1 ini* 
litari. 

Angela Casella posa il la
voro a maglia che la sta oc
cupando. Appare tesa, un 
po' smarrita: «Sono molto 
preoccupata, soprattutto do
po che ho sentito quello che 
ha detto Sfrangio*. Perche? 
«A lei forse e parso rassicu
rante? Non ha detto di libe
rare Cesare. Più o meno ha 
sostenuto: fate quel che vo
lete. Se ha avuto il coraggio 
di affermare queste cose dal 
letto di un ospedale, cosa 
posso aspettarmi?*. Il marito, 
Luigi, non lesina critiche a 
chi ha deciso di scegliere la 
linea dura: «Noi non slamò 
mai stati favorevoli, né ave
vamo dato il consenso, ad 
azioni di forza. Il patto era 
che gli inquirenti facessero 
avere il denaro ai rapitori. 
Adesso siamo punto a capo. 
Magari i sequestratori non si 
faranno sentire per un po', e 

A Parma al termine della messa di Natale 

Un appello del vescovo 
per Mirella Sflocchi 
A casa Si bechi-Nicoli e in quella Cortellezzi questi 
giorni scorrono con particolare lentezza e angoscia. 
Tutte e due le famiglie hanno un loro caro nelle 
mani dei sequestratori. A Parma al termine della 
messa di Natale il vescovo ha rivolto un appello ai 
rapitori «perché finisca questa crudeltà per Mirella 
Silocchi e i suoi familiari». Anche a Tradate (Vare
s e ) si è pregato per Andrea sequestrato da 10 mesi 

••PARMA. La notte di Na
tale è stala l'occasione an
che per due appelli partico
larmente drammatici. Al ter
mine detta .messa di mezza
notte il vescovo dì Parma, 
monsignor Benito Cocchi, 
ha rivolto un appello a tutti i 
fedeli affinché pregassero 
per la liberazione di Mirella 
Silocch», in mano dei supi 
sequestratori dal 28 luglio 
scorso. Il 22 novembre i ra
pitori avevano -fatto trovare 
in un'area di servizio dell'au
tostrada tra Parma e Fidenza 
un pezzo di orecchio della 

donna avvolto in un pezzo 
di cellophane. Il ritrovamen
to era stato annunciato con 
una telefonata al marito, 
l'imprenditore Carlo Nicoli. 
Mirella Silocchi era stata ra
pita nella sua casa di cam
pagna di Strade Ila, vicino 
Collecchio. Cinque banditi, 
vestiti da finanzieri, si pre
sentarono alla porta della 
villa alte 8,30 di mattina. La 
signora apri senza alcun so
spetto, ma quando capi le 
loro intenzioni cominciò ad 
urlare. Il marito, Carlo Nico
li, titolare di una grossa im-

II fuoristrada targato Pavia, 
blindato e modificato per con
sentire a due Gis di nascon
dersi dietro, è stato bloccato 
al confine tra Natile Vecchio e 
Nuovo. Siamo nel cuore del 
terminale dell'industria dei se
questri. Qui vicino è tornato li
bero Marco Fiora. Un uomo 
col cappuccio, Giuseppe 
Strangio, ha segnalato accen
dendo ritmicamente una tor
cia tascabile. Appena il Suzu
ki ha frenato, dai cespugli so
no spuntati altri due uomini 
armati. Probabilmente si tratta 
di Giuseppe Manglaviti ed An
tonio Giampaolo. Improvvisa
mente la scena è diventata 
drammatica. Strangio non ha 
fornito alcuna prova dell'esi
stenza in vita di Cesare. I Gis 
sono sbucati fuori intimando 
ai Ire banditi di arrendersi. La 
risposta, immediata, è stata a 
colpi di pistola e fucile. Sfran
gio, ferito alla gamba, s'è ac

casciato. Manglaviti, ferito, è 
riuscito a dileguarsi assieme a 
Giampaolo. 

Strangio non è un gregario 
qualsiasi. A 16 anni ha ucciso 
il fratello del padre, in seguito 
s'è meritato una condanna 
per associazione mafiosa e 28 
anni di carcere per il seque
stro dell'industriale napoleta
no, Carlo De Feo (4 miliardi e 
400 milioni di riscatto paga
to). Si era rifugiato in Aspro
monte, dandosi alla latitanza 
al termine di un permesso di 7 
giorni, per dirigere da II un 
pezzo importante dell'Anoni
ma. Giampaolo, l'anno scorso 
aveva abbandonato l'Aspro
monte, dov'è latitante, appe
na saputo che la sua figlioletta 
era morta dopo essere stata 
operala di appendicite. Si era 
«fatto giustizia* uccidendo il 
chirurgo dì Locri, Gino Mari
no, colpevole dì averla opera-

poi chiederanno altri soldi*. 
Insomma, la linea dura -

di cui è un sostenitore il so
stituto procuratore pavese 
Vincenzo Calia (da ieri mat
tina nella Locride)^ sembra 
contrastare, secondo i fami
liari del rapito, con la strate
gia dell'attesa, del silenzio, 
seguita: dopò le clamorose 
settimane trascorse da Ange
la Casella in Calabria. L'ulti
mo segnale da parte dei ra
pitori a garanzìa dell'incolu
mità di Cesare era giunto lo 
scorso ottobre: una lettera 
scritta dal giovane. L'indizio 

precedente risale ad otto 
mesi fa ed è ta nota foto del 
ragazzo con la barba lunga 
ed una catena al collo 

Cosa è successo negli ulti
mi tempi7 A quanto pare, 
trincerati dietro un rigido si
lenzio stampa, i geniton 
hanno riallacciato i contatti 
con i rapiton, hanno raccol
to un altro miliardo, oltre a 
quello già versato da tempo. 
grazie ad una sottoscrizione 
e alla vendila di immobili 
•Non potete consegnare voi 
stessi quel denaro E perico
loso, inoltre saremmo co

stretti a sequestrarlo Datece
lo, ci penseremo noi anche 
se le cose non dovessero an
dare lisce», avrebbero detto 
loro gli inquirenti Poco più 
di dieci giorni fa la consegna 
delle banconote al magistra
to A quanto pare i Casella 
avrebbero voluto pagare 
senza avere un'ultenore pro
va del fatto che Cesare fosse 
ancora vivo I carabinieri sa
rebbero comunque riusciti, 
nell'arco di una settimana, 
ad entrare in contatto due 
volte con i banditi, fino alta 
sparatoria dell'altra notte 

Un epilogo di cui i genitori 
del ragazzo sono venuti a 
conoscenza solo grazie alle 
telefonate dei gtornalisu nel
la notte di Natale. Più tardi la 
conferma ufficiale da parte 
di un ufficiale dell'arma 
Ora le notizie le abbiamo 
soltanto attraverso i telegior
nali», sosteneva ieri mattina 
Angela Casella. Un'attesa 
rotta dai messaggi di auguri 
e di solidarietà giunti, tra gli 
altn, anche da parte di alcu
ni ex sequestrati, tra i quali 
Dante Belardinelli e il picco
lo Marco flora 

Colta 
da malore 
Gigliola 
Guerinoni 

Dopo una giornata di Natale felice, Gigliola Guerinoni (nel
la foto) ha trascorso un difficile S Stefano. Ieri mattina, in
fatti, la donna è stata colta da malore. Un lieve collasso car
dio-circolatorio, dovuto ad un accertato stato ansioso, che 
ha richiesto l'intervento della guardia medica. L'altro ieri la 
Guerinoni ha ricevuto la prima visita da quando è agli arresti 
domiciliari, della figlia Soraya Gerì. Il pranzo di Natale è sta
to consumato anche insieme all'ex marito Andrea Barillaru, 
al figlio Fabio e all'assistenze sociale incaricata di seguire la 
detenzione nella casa di Pian Martino (Savona). Tra i regali 
ricevuti per Natale anche un cane da pastore, dono di un 
ignoto «ammiratore- emiliano. 

A causa del fumo 
450mila morti 
l'anno nella Cee 

Le indagini 
sulle «società 
fantasma» 
tornano a Monza 

Sono i medici i fumatori più 
incalliti, contrariamente agli 
insegnanti, che restano i pia 
refrattari al piacere delta si
garetta. Le donne fumano 
sempre di più, specialmente 
nel Nord Europa; al contra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • M rio ci sono sempre più uomi
ni nella schiera dei non fu

matori, Questi alcuni risultati di una inchiesta sul fumo con
dotta dalla Cee, resa nota in questi giorni. Il tabacco uccide 
450mila persone all'anno nella sola Cee. Stupisce poi il dato 
dei medici: quelli generici, e particolarmente gli italiani, i 
portoghesi e gli spagnoli, consumano oltre un pacchetto al 
giórno (la media europea è 14). Un terzo dei giovani (15-24 ' 
anni) si dichiara fumatore, con intensità maggiore per le ra
gazze e per i mediterranei. Fra le fumatrici te più incallite so
no le inglesi, le danesi e le olandesi. Un dato riguarda i ceti 
sociali: gli operai e, gli impiegati di livello più basso tengono 
duro sul fumo, contrariamente agli intellettuali, che stanno 
abbandonando in massa questa abitudine dannosa (ormai 
fuma non più del 10%). Fra gli insegnanti, infine, il fumo è 
diffuso per non più del 25%; in calo anche fra i liberi profes
sionisti (20%) e i giornalisti (15%). 

Torneranno da Milano alla 
Procura della Repubblica di 
Monza le indagini sulla mez
za dozzina di «società fanta
sma* delta Brìanza milanese 
e comasca imputate dì eva
sione di imposte dirette per 

« ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 130 miliardi di lire in quattro 
anni. Le società devono ri

spondere, fra l'altro, di emissione di fatture false, evasione 
dell'Iva per fittizie esportazioni all'estero e mancata tenuta 
dei libri contabili. Tramite prestanome scelti tra pensionati, 
casalinghe, operai, queste società riuscivano ad ottenere 
commesse dalla Efim e dalle Ferrovie dello Stato per un giro 
di miliardi. Tre anni fa era stata coinvolta nelle indagini an
che la filiale di Desio (Milano) della Banca Popolare di Lec
co, allora diretta da Pierluigi Monti, suicidatosi nel gennaio 
scorso. Le indagini, condotte dalla Guardia di finanza e 
coordinate dall'altera pretore dì Desio Alfredo Robledo, era
no state trasferite alla Procura generale di Milano. 

Da tre giorni non si hanno 
notizie dì Lorenzo Sansone, 
di 25 anni, litolare dì un de
posito di gas liquidi e acque 
minerali ad Acate (Ragusa). 
Gli investigatori non esclu
dono un caso di «lupara 
bianca». In particolare si sta 
cercando di ricostruire 

quanto avvenuto sabato scorso tra le 12,45 e le 13. Un com
messo del deposito, Lorenzo Sansone, di 20 anni (omoni
mo dello scomparso), ha riferito che ulte 12,4 5 di sabato so
no entrati nel locale due giovani col volto coperto da caschi, 
i quali, dopo essersi accertati che non c'era il titolare, sono 
usciti senza dire nulla. Pochi minuti dopo è arrivato Lorenzo 
Sansone il quale, dopo avere appreso dell'accaduto, è usci
to dicendo che sarebbe andato presso il negozio della sorel
la, Antonietta, dove però non è mai arrivato. Sansone, In
censurato. era amico di Vincenzo Violante, un pregiudicato 
ucciso ad Acate nel settembre scorso. 

Imprenditore 
scomparso 
nel Ragusano 
Lupara bianca? 

Pregiudicato 
ucciso a Milano 
il giorno 
di Natale 

Continuano le indagini per 
identificare gli assassini dì 
Pasquale Cognetta, il pregiu
dicato calabrese di 54 anni 
ucciso nel pomeriggio del 
giorno dì Natale sotto la sua 
abitazione di Birone, frazì» 
ne di Giussano (Milano) 
con 6 colpi di pistola 7,65L 

Un uomo è sceso da una «Golf Gt« colore verde targata Mila
no con a bordo altre due persone. Ha incontralo la figlia del 
Cogneta, Carmela, 25 anni, alla quale ha chiesto dove pote
va trovare il padre. La ragazza ha citofonato a casa e ha 
chiesto a) padre di scendere. Appena arrivato giù Cognetta é 
slato freddato da un colpo di pistola allo stomaco, quattro al 
volto e uno alla gamba. La vittima era pregiudicato per furto 
di bovini, associazione per delinquere in Calabria, tentato 
omicidio, ricettazione, detenzione abusiva di armi. Nel 74 
era arrivato da Francica, in provincia di Catanzaro; aveva la
vorato nella cartiera «Villa» dove in un incidente sul lavoro 
aveva perso il piede sinistro e per questo era stato sopranno* 
minato «lo zoppo*. Cognetta, sposato, aveva sei figli. L'uomo 
era sospettato di essere al centro di un traffico di stupefacen» 
U e anche di essere un informatore e basista della 'ndran
gheta calabrese per i sequestri. 

GIUSEPPI VITTORI 

presa di demolizione di auto 
e commerciante intemazio
nale di rottami di ferro, era 
assente, ma accorse una vi
cina. 1 banditi non esitarono 
a imbavagliarla e a legarla, 
poi «arrotolarono- Mirella Si
locchi in un tappeto e ta ca
ricarono in macchina. La fa
miglia ha sempre sostenuto 
che i sequestratori hanno 
preso un abbaglio sulla loro 
consistenza patrimoniale. 
Secondo gli esperti è molto 
improbabile che la donna 
sia in mano all'-anonima» 
calabrese, e ritengono inve
ce che sia prigioniera sul
l'Appennino tosco-emiliano. 

Anche in casa di Andrea 
Cortellezzi, 22 anni, rapito il 
17 febbraio scorso, si conti
nua a sperare e ad attende
re. Da quattro mesi la fami
glia non ha più notizie del 
ragazzo e il 16 dicembre il 
padre dell'ostaggio, Pierluigi, 
proprietario di un'industria 
di laterizi, ha rivolto un ap-

Miretla Silocchi 

pello per chiedere ai rapitori 
di mettersi in contatto e per 
far sapere loro di essere «to
talmente disponibile alia ri
soluzione del caso». A quan
to si è appreso, in questi 
giorni nessun messaggio è 
giunto alla famiglia. La mat
tina dì Natale ì genitori e i 
fratelli di Andrea hanno assi
stito alla celebrazione della 
messa in una chiesa del 
paese ed hanno ricevuto 
manifestazioni di solidarietà 
da parte dei fedeli, 

13 sequestri dell'89 si sono risolti felicemente senza pagamento del riscatto 

Anno «negativo» per l'Anonima sarda: 
nessun ostaggio nel Sopramonte 
Fra i 5 ostaggi ancora in m a n o ai sequestratori 
nessuno è detenuto in Sardegna. Il 1989 per l'Ano
nima isolana è stato un anno particolarmente «ne
gativo» i tre sequestrati infatti in questi ultimi 12 
mesi sono stati tutti liberati dalla forze dell'ordine 
Non è tuttavia il primo Natale c h e c iò accade An
c h e nell'87, neli'85, nell'83, nell'80 e nel 1979 la 
festività trascorse senza ostaggi in mano ai banditi. 

••CAGLIARI. Nessun ostag
gio ha trascorso quest'anno 
it Natale prigioniero dell'A
nonima in Sardegna. I tre se
questri di persona avvenuti 
nell'isola durame il 1989 si 
sono infatti conclusi con al
trettante sconfitte per i se
questratori. Gli ostaggi -
l'imprenditore Luca Diliber
to, 36 anni, di Genova, il me
dico Franco Cugia, 63 anni, 
di Cagliari e l'industriale 
lombardo Ambrogio Agliati, 
65 anni - sono stati tutti libe
rati dalle forze dell'ordine 
senza che i familiari doves

sero pagare alti riscatti per 
riavere i congiunti. L'Anoni
ma è stata battuta una quar
ta volta per la! reazione di 
una testimone involontaria e 
della vittima designata, Ni
cola Cinellii 26 anni; di Iuc
ca, figlio di Silvano, patron 
della «Ciesse piumini*. Que
st'ultimo episòdio è avvenu
to nella notte tra l'I è il' 2 
settembre a Sàn'Tepdoro, iri 
provincia di Nuoro sul ver
sante nord-orientale .delta 
Sardegna. Il ragazzo fortu
nosamente riuscì a sfuggire 
ai suoi sequestratori grazie 

alle sue doti atletiche Si get
tò infatti in mare e con rigo
rose bracciate si allontano 
dalla villa 

Il pnmo sequestro dell'an
no fu invece compiuto il 31 
gennaio quando un com
mando di malviventi prelevò 
dalla sua villa in località 
«Mare e rocce* a pochi chi
lometri dà Olbia Luca Dili
berto. Il giovane imprendito
re venne liberato dai carabi
nieri il 7 febbraio mentre in 
catene sotto una tenda nelle 
campagne di Lula (Nuoro) 
attendeva l'avvio dei contatti 
per il pagamento del riscat
to. I tre presunti responsabili 
dell'episodio, arrestati dai 
carabinieri, sono stati all'ini
zio del mese condannati a 
26 anni di carcere ciascuno 
dai .giùdici'.del tribunale di 
Tempio Pàusania. 

Il doti. Franco Cugia, uffi
ciale sanitario di Nebida. fra
zione di Iglesias (Cagliari), 
venne rapito il 15 marzo 

mentre si trovava nell'ambu-
latono del piccolo centro 
minerario. I carabinieri lo li
berarono il 19 aprile succes
sivo dopo un conflitto a fuo
co senza conseguenze. Il 
professionista era tenuto pri
gioniero nelle campagne di 
Scui, un centro del Nuorese 
a poco più di cento chilo
metri da Cagliari. I fuorileg
ge, lasciato incustodito l'o
staggio, sono riusciti a fuggi
re ed a far perdere le tracce. 
Il don. Cugia era sistemato 
in una tenda ed aveva una 
catena alla caviglia che gli li
mitava i movimenti. 

L'ultimo sequestro, avve
nuto a Bauladu nell'Orista-
nese, il 9 dicembre scorso, si 
è esaurito dopo circa un'ora. 
L'industriale lombardo Am
brogio Agliati è slato abban
donato all'interno della 
macchina rubata, utilizzata 
dai fuorilegge per il rapi
mento, ad un posto di bloc
co dei carabinieri nelle vici

nanze di Oltana (Nuoro). I 
malviventi sono stati inter
cettati durante la marcia di 
trasferimento verso il na
scondiglio prescelto ed han
no preferito fuggire abban
donando l'ostaggio. 

Nella storia dei sequestri 
di persona degli ultimi dieci 
anni in Sardegna non si so
no registrati ostaggi nelle 
mani dei banditi in occasio
ne del Natale anche nel 
1987, 1985. 1983. 1980 e 
1979. Negli altri anni la festi
vità della natività ha avuto, 
sul fronte dei rapiti prigio
nieri dei sequestratori, situa
zioni differenti: nel 1986 e 
nel 1978 sono state tre (per 
ciascun anno) le vittime di 
sequestri a scopo di estor
sione trattenute dai maM-
menti anche per il Natale; 
due invece i rapiti che han
no trascorso i giorni di festa 
di fine anno con i banditi 
nel 1984 e nel 1981; uno in
fine nel 1982 e nel 1988. 

l'Unità 
Mereoledì 

27 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Un Natale all'insegna del bel tempo In tutt'Italia veglie di solidarietà 
ha consentito tuffi fuori stagione a Capri e cenoni per i più sfortunati 
In Puglia sono fiorite le mimose A Saint Vincent record di giocatori: 
Il Nord stretto nella morsa della nebbia nell'89 già un milione di ingressi 

Sotto l'albero anche i bagni di mare 
Tepore primaverile, mimose al Sud e bagni nelle iso
le, nebbioni sulle pianure a ostacolare voli e rimpin
guare le code autostradali. E, soprattutto, pochissima 
neve, appena una spruzzatina sopra i duemila come 
•benedizione», con gran disperazione degli alberga
tori. Gli italiani hanno trascorso il Natale in modo 
classico, tra pranzi e presepi. Molte le iniziative di so
lidarietà per gli extracomunitari e la Romania. 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA. Tranquillo, un po' 
nebbioso in pianura ma asso
lato in quota, ovunque favori
to da un clima mite, punteg
giato di veglie di solidarietà 
per la Romania, con raccolte 
di aluti. Timida timida, è arri
vata, sui pendii attorno al due
mila, una spruzzata di neve, 
ad aiutare quella artificiale e a 
rendere «classico» il look di 
picchi e discese . Troppo po
ca, però, rispetto alle attese 
dei turisti e degli albergatori. 
Preoccupatissimi per un possi
bile crollo della stagione, que
sti ultimi hanno organizzato 
•attività alternative.; cosi, in 
Val d'Aosta, chi proprio non 
ha potuto calzare gli scarponi, 
si è svagato con escursioni in 
mongolfiera, Ieri, per la verità, 
un brusco abbassamento del
la temperatura ha favorito, 
nelle Marche, la comparsa 
della coltre bianca. Il giorno 
di Natale * trascorso in tutta 
Italia senza «cosse, tra messe 
di mezzanotte, banchetti tra
dizionali di cui hanno fatto le 
spese loro malgrado capretti e 
capitoni, riunioni di famiglia e 
presepi, viventi e no. Qualcu
no, a Capri, incoraggiato dalla 
temperatura primaverile, non 
ha rinunciato ad un tuffo in 
mare, mentre a Bari sono fiori
te le mimose. Anche in Ligu
ria, ponte all'insegna della 
•tintarella*. Da Papa Wojtyla, 
l'augurio che le vacanze siano 
utili -per il rinnovamento spiri
tuale e per II riposo., e un ri
chiamo -«Ila venerazione di 
Santo/ Stefano martire. Si se
gnai».-;»' .Torino, ?g»nrte af

fluenza nelle chiese (con sve
nimenti per la calca in catte
drale); ovunque, in Italia, af
follamento davanti agli altret
tanto tradizionali e beneaugu-
ranti presepi (l'oscar 
dell'originalità a quello realiz
zato in cemento armato da un 
artista cagliaritano). Monta
gna spoglia ma tutta esaurita, 
qualche assenza nelle isole 
per un paventato sciopero dei 
trasporti. Tranquillità a Roma 
(e i vigili urbani hanno fatto 
sapere che per loro, senza 
traffico, si è trattato di una -ve
ra vacanza-); per i turisti, 
aperti ristoranti e snack, ma 
sotto tono i trasporti cittadini, 
con comprensibili disagi. 

Molte, quest'anno, le inizia
tive a favore degli immigrati 
extracomunitari. A Milano, 
340 marocchini sono stali 
ospitati nella ristrutturata «ca
scina rosa»; tutti insieme han
no festeggiato con panettoni e 
spumante (rifiutato dal mu
sulmani). Veglia di solidarietà 
anche a Modena, e pranzo of
ferto dalla ammnistrazione 
comunale, Altre Iniziative di 
solidarietà con gli extracomu
nitari a Modugno (Bari) e a 
Casarano (Lecce). A Milano, 
pranzo sociale offerto dall'o
pera Cardinal Ferrari. 

Festa grande anche nella 
•Comunità incontro» di Dòn 
Gelmini a Mulino Siila di 
Amelia: vi hanno partecipato 
il ministro degli Interni Cava 
che non si è (atto sfuggire 
l'occasione per difendere la 
nuòva legge sugli stupefacenti 

• • BOLOGNA. Era'da poco 
passata la mezzanotte, ed era 
ormai la vigilia di Natale, 
quando Bologna ha conse
gnato al mondo la Tap Model 
del .1990. Si chiama,Sabrina 
Barone, 18 anni, da Trescore 
nel Bergamasco, dotata di 
curve aerodinamiche, distri
buite in 158 centimetri di al
tezza e capelli fulvi. 

£ lei la tap delle tap, quella 
che ha sbaragliato l'esercito 
delle 27 finaliste. Tutte alte un 
soldo di cacio, selezionate e 
presentate al Marte in Bo di 
Bologna da Syusy Blady e Lu
pa Solitario, in collaborazione 
coli la Coop Soci dell'Unità. 

Più che un concorso, una 
faticata immane, una marato
na implacabile. Non solo per 
le concorrenti che hanno sfi
lato a passo di marcia, zam
pettato a suon di lambada, 
strepitato nei microfoni la su
blime bellezza di essere tap, 
cioè piccole, però simpatiche, 
Syusy Blady le ha sguinzaglia
te ira il pubblico per scegliersi 
•uno straccio di maschio» 
(•non è quello che si fa nor
malmente nella vita?»), ha 
messo loro pinne gialle da 
sub per cantare a squarciago
la Oca oca» e le ha falle sfila
re a passo di marcia in costu
mi che neanche l'Alex» di 
Dallas oserebbe Sfoggiare. 

Beate loro che ci credono. 
Già, perche quest'anno in 
molti del presenti e serpeggia
ta la sottile sensazione che al
cune, per fortuna solo alcune, 
abbiano preso pericolosa
mente sul serio quello che è 
invece, per intrinseca defini

zione, l'esatto, antitesi di un 
concorso di bellezza. 

È pur vero che la regola nu
mero uno della tap model 
ideale è -Credi in te stessa e 
infischiatene dei complessi 
d'inferiorità imposti dall'ester
no». Ma come non vacillare 
quando ti trovi sul palco l'im
piegata diciannovenne di Sain 
Vincent che nel minuto a sua 
disposizione, ulula al microfo
no ilo come sarò» di Omeila 
Vanoni? E addirittura ci crede? 

Fortuna che il pubblico si è 
divertito. Pia disperata la giu
ria. Personaggi di ferro come il 
truccatore Diego della Palma, 
RickyGianco (•finalmente po
trò guardare delle donne alla 
pari»), un bagnino («Io si che 
me ne intendo), un camioni
sta, Stelano Disegni, il fotogra
fo di Vogue Giancarlo Bononi, 
Giorgio Celli, Roberta Tatafio-
re. Poveretti hanno dovuto de
cidere sulle tre ragazze appro
date in finalissima. 

Una non sapeva cosa fosse 
la legge antitrust, l'altra ha 
zoppicato sulle due Germanie 
(•Boli, che decidano loro») e 
la vincitrice di Biffi non ha mal 
sentito parlare. Ma il mondo 
voleva la sua Tap per il 1990. 
E alfine l'ha trovata in Sabrina 
Barone. Non saprà chi e Biffi, 
ma sa tutto su Franco Baresi. 
il suo idolo. E poi simpatizza 
persino per un partito di pro
testa. -No. non quello che 
vuole cambiare nome. Il mio 
voto lo darò alla Lega Lom
barda. SI, mio padre è di Lec
ce, ma cosa centra? Anche fra 
i meridionali ce n'è qualcuno 
bravo». Grazie Sabrina. Grazie 
di cuore. 

(-Con essa - ha dichiarato -
si vuole affermare che la dro
ga è un disvalore») e l'alto 
commissario Domenico Sica. 

A Napoli, l'arcivescovo ha 
celebrato la messa dentro il 
carcere di Poggioreale. Per i 
carcerati deli'Ucciardone, in
vece, visita del sottosegretario 
De Luca. A Catania, poi, Nata
le amaro per i 113 licenziati 
della Dreher e i 140 in bilico 
della Tecnam Entrambe le 
fabbriche, occupate, sono sta
te visitate dal presidente della 
Regione Nicotosi e dall'arcive
scovo Bonmarito. Per l'alto 
numero di lavoratori in cassa 
integrazione, preoccupazione 
anche net Chieuno. 

Drammatico Natale a Fro-

solone di Isemia per tre anzia
ne sorelle - (da, 89 anni, Eve
lina, 73, ed Olga Lesti di 81 
anni - che hanno subito gravi 
ustioni dopo una esplosione 
dovuta ad una fuga di gas. 

Festa grande, invece, al Ca
sinò di Saint Vincent. Grazie 
al grande afflusso natalizio la 
casa da gioco valdostana ha 
raggiunto, per la prima volta 
nella sua storia, il milione di 
Ingressi in uh anno. Per la pri
ma volta nella storia delle ca
se da gioco italiane, sempre a 
Saint Vincent, è stato introdot
to Il gioco dei dadi. La direzio
ne ha organizzato brevi corsi 
per insegnare ai frequentatori 
dei tavoli verdi le regole del 
nuovo gioco. 

Record dì turisti a Pisa 

A migliaia in fila 
per 1'«arrivederci» 
alla Torre pendente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MEU 

tm FIRENZE. La grande star 
delle feste natalizie in Tosca
na è stata la Torre di Pisa. 
L'ordinanza firmata dal sinda
co, Giacomino Granchi, per la 
chiusura delle Torre pendente 
a partire dal 7 gennaio, ha sti
molato I turisti ad approfittare 
di questi giorni per una visita 
•in extremis». In realtà la Torre 
resterà inaccessibile al pubbli
co per il momento solo per tre 
mesi, fino ad aprile, per inizia
re I lavori di -soccorso» più ur
genti. Ma lo statò del monu
mento è grave, e nell'incertez
za di nuove ordinanze in mól
ti hanno preferito cogliere al 
volo l'occasione per un'ultima 
occhiata del-tetti pisani'dal
l'alto del celebre monumento. 
Il giorno di Natale sono saia 

Un metro e 58 
18 anni, lombarda 
la Tap Modello 
Aveva spedito sette lettere, sette buste e sette foto 
pei: partecipare al concorso Tap Model, presentato 
da Syusy Blady e Lupo Solitario. Aveva fatto bene i 
suoi calcoli Sabrina Barone, 18 anni, alta 1.58, di 
Bergamo che sabato è stata eletta a Bologna Tap 
Model 1990, Stravede per Franco Baresi e la Lega 
Lombarda. Doveva essére l'antitesi di un concorso 
di bellezza, ma molti l'hanno preso sul serio. 

' . DANIELA CAMBOfii 

' « " V» '1 

Doni di Natale per I ragazzi di Pisa, all'ombra della Torre 

sulla torre 1500 visitatori. A 
Santo Stefano, a mezzogior
no, erano già 1000; con ogni 
probabilità, in chiusura di 
giornata avranno superato i 
2000. Un «Musso da record. 
Cosi come a Firenze e Siena, 
inossidabili città d'arte che 
anche quest'anno hanno regi
strato una massiccia «invasio
ne, di turisti 

Ma in Toscana quest'anno 
il Natale ha riproposto con 
grande drammaticità il pro
blema del lavoro. Dopa anni 
alcuni gruppi di lavoratori 
hanno dovuto trascorrere il 
Naule in fabbrica, come e ac
caduto alfa San* ^'industria 
fiorentina che da tempo ml-
iu»^4k^nzfair|e|ia,^/»»«sa 
e che è .stata occupata da 

qualche.giorno. Con loro ha 
scelto di essere presente, il 
pomeriggio del 25 dicembre, 
anche il vescovo di Firenze, 
Silvano Piovanelli, che già nel
l'omelia della vigilia aveva 
espresso parole di solidarietà 
nei confronti della difficile si
tuazione degli operai e lancia
to un appello affinché •l'intel
ligenza e il senso di responsa
bilità degli imprenditori, la pe
rizia e l'impegno del lavoratori 
di ogni livello allontanino lo 
spettro della disoccupazione». 

Stabilimenti occupati anche 
a Massa, alla Dalmine. dove 
Babbo Natale ha portato olire 
mille licenziamenti, e alla 
Cóustn di Pisa Qui uri abete e 
stato adornato slmbolicamèn. 
te cori le lettere'dell'azienda 

.£he annunciano il licenzia
mento. 

Per il resto, il Natale tosca
no si ^ svolto all'insegna della 
tradizione, e per molte fami
glie con qualche cambio di 
programma dell'ultimo minu
to. La nebbia che ieri e ieri 
l'altro ha avvolto strade e 
campagne ha dissuaso molti 
dalle usuali" brevi gite fuori cit
tà. Lo scirocco che ha spazza
to inesorabilmente fa regione 
nei giorni scorsi ha fatto il re
sto,. alzando la temperatura 
ben oltre gli standard stagio
nali e togliendo ogni speran
za, nonostante gli scongiuri 
degli albergatori, di nevicate 
in mofftaghà.K^'AÌf'Abeione, 
metà usuale degU^ sciatòri to
scani, non c'è un centimetro 

di pista innevata, e non è stato 
possibile nemmeno azionare i 
cannoni per la neve artificiale. 
Gli impianti sono chiusi, gli al
berghi semideserti si parla 
anche della possibilità di ri
correre alla cassa integrazione 
per i dipendenti degli impianti 
di risalita. La situazione non è 
migliore negli altri centri mon
tani. 

Gli irriducibili del «viagget-
to» di fine dicembre hanno 
preferito optare per il mare, 
meno tipico ma pia adatto, vi
sto il dima. Le coste della 
Versilia e dell'Argentario han
no offerto cosi lo spettacolo 
inconsueto di spiagge affollate 
da intere famiglie. Qualche 
coraggioso ha osato persino 
un bagno in mare. 

Tutto esaurito in montagna 
Travolti quattro sciatori 
Poca neve e molte disgrazie 
nel week-end festivo 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M TRENTO. Quattro sciatoti 
travolli da valanghe: un bilan
cio paradossale per queste fe
ste quasi prive di neve. Il bol
lettino delle disgrazie comin
cia la vigilia di Natale in vai 
Martello, nel Meranese, dove 
una valanga travolge un 
escursionista altoatesino, Leo-
nhard Barbieri, 41 anni, da 
Laives, avventuratosi da solo 
fuori pista. Continua sotto le 
pale di S. Martino: un'altra va
langa seppellisce due amici di 
Bassano del Grappa, Maunzio 
Ghedda e Manrico Parolin, 35 
e 38 anni, reduci da un'escur
sione a Cima Mulaz. Parolin 
sarà ritrovato ancora vivo, nel
la notte (ora è ricoverato a 
Feltre con le gambe congela
te), per ii suo compagno pur
troppo nulla da fare; viene re
cuperato, scavando la neve, 
solo il giorno dopo. È Natale. 
Al passo Furcia, vicino a S. 
Virgilio di Marebbe, un tren
tenne del posto, Richard Pit-
scheider, si avventura su una 
pista ripida, batte la testa su 
un albero. Morto sul colpo. 
Nel pomeriggio, su) monte 
Cristallo sopra Cortina, a 
2.800 metri, ennesima valanga 
che seppellisce un'esperta 
sciatrice cortinese, Mariachia-
ra Valpot, 35 anni (il corpo 
non è stato ancora trovato) 
mancando di un soffio 4 suoi 
compagni. 

Appare paradossale questo 
insolito numero di vìttime pro
prio in giorni in cui tutti la
mentano la scarsità di neve, 
Ma la spiegazione ovviamente 
c'è. La gente si concentra nei 
pochi luoghi innevati, anche 
in quelli Insicuri. Le alte tem
perature «staccano» la neve 
dalle sue basi d'erba o di 
ghiaccio, provocando fre
quenti valanghe o slavine. 

Per tutto il week-end di Na
tale la neve doc, in montagna, 
è stata pochissima, solo sopra 
i 1.800-2 000 metri, e non 
dappertutto. Quella artificiale 
si é potuto «spararla* In qual
che località a S. Stefano, 
quando la temperatura si è un 
po' abbassata. Ma il bilancio 
non è allegro: in Alto Adige 
funziona attualmente la meta 
degli Impianti, ieri si'sono for
mate al Brennero lunghe co

lonne di sciatori diretti in Au
stria. In Trentino è aperto il 
10-20% delle piste, inattiva la 
maggior parte dei 1.100 can
noni sparaneve. Nel Veneto 
idem, la zona più «sciabile»* 
ma solo ad alte quote, restii 
Cortina d'Ampezzo. In Friuli 
ancor peggio, si scia solo a 
Sella Nevca, e nella confinan
te Slovenia si dà per certo che 
salteranno le imminenti gare 
mondiali di slalom e gigante a 
Kranjska Gora, dove ha soffia* 
to per giorni un vento Caldo, 
primaverile. Gli albergatori, 
per ora, non piangono. II «tut
to esaurito» c'è quasi ovun
que, anche nelle località più 
verdi, e figuriamoci nei luoghi 
alla moda, Madonna di Cam
piglio, Canazei, o Cortina 
d'Ampezzo, pullulante di mo
stre adeguate al suo rango 
(gioielli storici, orologi da pol
so d'epoca, De Chirico ecc.) 
e già in piena stagione di feste 
e ricevimenti del bel mondò', 
imminenti ed attese quelle di 
Marta Marzotto e dei conti Nu* 
volettì-Agnelli. Le preoccupa
zioni, semmai, riguardano il 
dopo Capodanno. In Veneto, i 
sindacati di categoria del turi* 
smo hanno proclamato scio* 
pero per il 31 dicembre: nel ri
storanti non «familiari» «alte* 
ranno probabilmente molti 
cenoni. 

C'è stato un buon afflussi» 
di turisti nelle città d'arte, at
trezzate con mostre di richia
mo: come Venezia con i Tracj 
(ed i musei comunali aperti 
anche dopo cena), o Verona 
con la consueta rassegna in 
Arena di presepi da tutto 11 
mondo. Quest'anno sono arri; 
vati in forze, per la prima vol
ta, Urss, Polonia, Ungheria. 
Cecoslovacchia. E, a proposi
to, le cronache registrano an
che parecchi presepi «nostra
ni» dedicati agli avvenimenti 
dell'Est. A Tarvisio, nell'ex ci? 
nema Cristallo, Gesù nasce fra 
stamine che raccontano, in 
varie scene, gli Incontri Gor-; 
baciov-Wojtyla e GorbaciùVir 
Bush. CUrioso, fra tanti episòdi 
dì razzismo, un presepe rea
lizzato a Ugnare, nel Padova
no: da una parte costruzioni 
venete, dall'altra ambìerHfcna-
poletani, compresa la-capaiw 
ha» di Gesù, ' *1 

La vincitrice del concorso "Tap model» insieme a Syusy Bkdy 

Imperversa dalle emittenti della penisola la pubblicità di un dono «particolare» 
250mila lire per avere il porno sullo schermo di casa 

«Pay tv» per film a luce rossa 
Addio, cinema a luci rosse. 1 film su «mógli vogliose» 
e «femmine bestiali» entreranno da metà febbraio in 
tutte le tv dotate di «decodificatore», macchinetta che 
«traduce» un segnale (altrimenti incomprensibile) in 
cosce e tette. E la prima tv privata a pagamento, 
quella che ha assunto l'iniziativa di propone film 
particolari. Le «adesioni» sono già 50.000. C'è chi of
fre la «macchinetta» come regalo di Natale... 

- DAL NOSTRO INVIATO 

JENNKRMBLETTI 

•IFUNO DI ARGEUTO. «Corri 
a casa in tutta fretta*,, c'è un 
film pomo che ti aspetta. C'è 
un nuovo «regalo», in queste-
feste, durante le quali, tanti 
anni fa, ci si accontentava di 
una tavola ben romita a Nata
le e di un fuoco di stecchi e di 
paglia l'ultimo dell'anno. Il re
galo e una chiave elettronica, 
da custodire gelosamente nel 
portafoglio: è lo strumento 
che permette di guardare ogni 
notte un film pomo, La chiave 
va inserita nel «decodificato
re», una cassetta di venti centi
metri per trenta, che permette 
dì «tradurre* i segnali arrivati 
via etere in quintali di cosce e 
tette da «ammirare» nel televi

sore di casa. 
Ogni sera, dagli schermi di 

una ventina dì televisioni spar
se in tutta Italia, la pubblicità 
della «Pay Tv, Italian Network», 
sembra un bombardamento. 
«Prenotate subito il decodifi
catore, finalmente potrete ve
dere a casa vostra i film a luci 
rosse. E poi vi faremo vedere 
anche una bellissima candid 
camera», sport... Faremo an
che lezioni di sessuologia». A 
Funo di Argelato c'è la sede di 
una di queste venti tv, «Rete 
8-, che in questi giorni è subis
sata dì richieste. «Per avere il 
decodificatore - spiega Luigi 
Ferretti, "presidente" di tale tv 

- bisogna telefonare a noi, o 
alle albe televisioni del "net
work". Prendiamo nota del
l'indirizzo e del numero di te
lefono, ed inviamo una sche
da da compilare. Ci deve es
sere restituita assieme a 
100.000 lire di caparra ed alla 
fotocopia della carta di identi
tà. Siamo in regola, noi, siamo 
rispettosi della legge. Non vo
gliamo che la macchinetta sia 
presa da qualche ragazzino. 
Lo stesso decodificatore (che 
imieremo entro febbraio) ha 
una chiave d'accesso che pud 
benissimo essere custodita nel 
portafogli. Più sicuri di cosi.. I 
film, fra l'altro, li metteremo In 
onda all'una di notte, quando 
i bambini sono a letto». 

Il popolo della notte è mol
to numeroso: secondo stime 
diverse, oscilla fra i quattro ed 
i sette milioni di persone. E a 
questo «popolo» che si rivolge 
la «Pay Tv», la prima tv privata 
italiana a pagamento. «Ma 
non siamo mica esosi - dice 
Luigi Ferretti - ci accontentia
mo di poco: duecentocin
quantamila più Iva al 19% per 

il decodificatore, ed i pro
grammi arriveranno per due 
anni interi. Dopo verrà cam
biata la chiave d'accesso, e 
pensiamo dì farla pagare 
50.000 lire. Pensi, abbiamo già 
acquistato 300 film a luci ros
se, tutti con il visto della com
missione di censura. È tutta 
roba di prima, li paghiamo sei 
milioni l'uno. La pubblicità sa
rà molto limitata. Il nostro 
obiettivo è un altro; voghamo 
avere molti, diciamo cosi, ab
bonati, e per la prima volta 
chi investe in pubblicità saprà 
in anticipo quanti nceveranno 
il suo messaggio. Altro che 
Auditel: noi avremo l'elenco 
di tutti i nostri spettatori, gente 
che paga per poterci riceve
re». 

Addio dunque ai cinema a 
luci rosse, alla paura di incon
trare il vicino di casa o il colle
ga di lavoro nella poltrona di 
fianco? «Comodamente seduti 
nella vostra poltrona - martel
la ogni sera la pubblicità - po
trete vedere i film che avete 
sempre desiderato vedere, 
Film un po' particolari, insom

ma, a luci rosse, per voi che 
nella notte cercate «qualcosa 
dì diverso...». 

Ogni giorno, soltanto a Fu
no di Argelato, arrivano decj| 
ne dì telefonate. Si calcola 
che in Italia siano già 50.000 
coloro che hanno inviato fe 
100.000 lire per la prehotazii 
ne del marchingegno. «Una Si
gnora ha telefonate; tante vol
te, per avere il decbdìRcatqie 
prima dì Natale, Voleva rega
larlo al marito. In tanti danno 
l'indirizzo dell'ufficio, non 
quello dì casa. A nolinteressl 
solo che siano maggiorenni, e 
che paghino la macchinetta*^ 

A «Rete 8» e nelle oltre tv 
del «network» si, preparano +i§ 
tempi di vacche grasse. Presto 
avrete - chiediamo - i nomi, 
con fotocopie di documenti dì 
identità, dì migliaia di persone, 
che amano i film a luci rosse^ 
Non c'è pencolo che qualcuj 
no si interessi a questa strana 
«banca dati»? «Noi - risponde, 
Luigi Ferretti - sinceramele 
non ci siamo posti il proijres 
ma. L'unica nostra preoccjfc 
pazione è evitare che ci guar
dino ì ragazzini.. n « 

Tutto esaurito a Berlino per Y«effetto muro» 
MARIA R. CALDERONI 

• I ROMA «Per le feste, non 
c'è un letto a Berlino ovest, e 
tanto meno a Berlino est. La 
novità è che ora la gente chie
de Berlino, semplicemente 
Berlino, senza più distinzione 
fra est e ovest», dice Alfredo 
Maggionì, direttore commerr 
ciale dell'Etti, l'ente turistico 
della Cgil. 

Un interesse improvviso, af-' 
ferma anche Enrico Proietti 
della Columbia Turismo. «Pri
ma erano abbastanza pochi -
un 500 l'anno - a chiederci 
una vacanza a Berlino; ora sì 
susseguono le telefonate, sia 
per viaggi collettivi che indivi
duali. Un aumento diciamo 

del 100 per 100. E molti i gio
vani». 

Leader in Italia dei viaggi in 
Rdt, la Comet, un'agenzia di 
ragguardevoli dimensioni, 
conferma l'improvviso vento 
dell'Est 4^ Natale-Capodan
no stiamo esaurendo i posti 
disponibili - dice il coordina
tore alle vendite Mauro Aglia
ta -. Fino a un mese fa, que
sta meta non raccoglieva 
grandi adesioni. Pur comple
tamente omologabile alla cul
tura europea, era una destina
zione che storicamente rap
presentava il simbolo di una 
divisione*. 

Ingiustamente penalizzata, 

la Rdt, dal punto di vista turi
stico, ha sofferto - dicono i 
tour operatora - di varie insuf
ficienze sul piano del marke
ting. Sono poche le agenzie 
che «trattano» la Germania Est 
(solo Columbia, Comet. Ital-
turisi, Ventana, Edi); essa è 
del tutto assente dai cataloghi 
della nostra più grande orga
nizzazione turistica pubblica, 
la Cit e, del resto, manca tut
tora, come è sempre manca
to, un ente di Stato del turi
smo tedesco-orientale ope
rante sul nostro paese. 

Assestatasi per propria scel
ta su un turismo non di massa 
ma di elite, la Rdt non ha cer
to avuto l'exploit che negli ul

timi due anni ha registrato 
l'Urss Ma resta pur sempre 
una buona voce, ad esempio, 
del catalogo Comet, quanto a 
valore commerciale. «Per noi 
- dice l'agenzia - nel panora
ma dell'Europa orientale, la 
Rdt viene al quarto posto, do
po l'Urss, la Cecoslovacchia e 
l'Ungheria. Una nazione che, 
sul piano vacanza, ha sempre 
saputo mantenere un buon 
rapporto qualità-prezzi. Ad 
esempio, per quanto riguarda 
Io standard degli alberghi,' i 
quali sono veramente di lusso, 
assolutamente equivalenti alle 
5 stelle italiane o francesi. O 
per quanto riguarda i servizi, o 
la professionalità del persona
le». 

Meta di un turismo italiano 
medio-alto, fatto di studenti, 
insegnanti, intellettuali, la Rdt 
- sostiene l'Etli che lavora con 
la Germania orientale da 15 
anni e vi manda un migliaio 
di turisti l'anno - «è un paese 
affascinante sotto il profilo 
culturale». 

Una specie di pellegrinag
gio nella patria dei grandi mu
sicisti e dei grandi poeti. Uno 
dei tour Etti ha per slogan «Un 
viaggio nel paese dei grandi 
musei», un altro «Sulle tracce 
di Martin Lutero»: ma anche 
sulle tracce dì Goethe, Schil
ler, Bach, Herder (il teorico 
dello Sturm und Drang), Cra-
nach, Wagner, Mendelsshon. 

Suite tracce di Dresda, la città 
barocca - la città dei musei, 
Firenze del Nord - costruita 
da Federico Augusto il Forte, 
il Sassone che beveva latte dì 
leone e aveva procreato (ma 
forse non è vero) 352 figli, 
Sulle tracce dell antica Ro-
stock e dì Lipsia, del castello 
Sanssouci e della fatale Wei
mar, dì quella Berlino est, che 
pur sempre ha «ereditato buo
na parte del centro storico 
della vecchia capitale dei Rei-
ch», la Berlino del Museo d; 
Pergamo. 

«Nel programma delle attra
zioni di Berlino ovest la visita 
al «muro» è un po' - si legge 
su una guida niente affatto 
antica - come l'equivalente 

del cambio della guardia a 
Buckingham Palace, con la 
differenza che la visita berline» 
se non è un semplice spetta* 
colo, perché i fucili a cannoc^ 
chiale degli uomini che mon^ 
tano la guardia sono carichi * 
i cartelli avvertono che l'esCur* 
sione sì effettua a rìschio e pe* 
ncolo dei visitatori». - t 

Oggi, il muro è una curtoslf 
tà d'altro genere, il luogo sen-s 
sazìonale dove è caduto tultìj 
mo simulacro di,una nefasia 
guerra fredda, il testimone di 
un evento tragìcot Oggi al ybù 
tatorì del Natale W% offerì 
una Berlino inedita, quella 
Berlino «dove si raggrumano 
le difficoltà e le speranze deg
l'Europa., 
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Bilancio di un anno con Bruno Trentin 
Le conferenze di Chianciano e Firenze 
Resistenze inteme da battere 
Le analogie con la svolta del Pei 

Un sindacato non più subalterno 
ad una strategia di attesa 
di un sistema sociale nuovo 
L'annuncio di decisioni impegnative 

Cgil, una nuova cultura alla prova 
Un anno di Bruno Trentin, divenuto segretario alla 
line del 1988. La Cgil a metà del guado, dopo la 
conferenza di programma e quella di organizza
zione. Il rilievo analogo assunto dalla scelta del Pei 
di un programma fondamentale. Una vecchia cul
tura «attendista» con cui rompere. L'annuncio di 
una accelerazione nel rinnovamento. Il bilancio 
del confronto con governo e Confindustria. 

BRUNO UOOLINI 

Arno Tremili, da un u n o 
Kfretarto delta CglL prò-

" M o r e di un rinnovamento 
dtltldle. t poaaiblk un pri
mo bUando? 

Sono slati compiuti alcuni pas
si avanti. Abbiamo almeno 
idenlilicalo in termini positivi, 
e non solo di analisi critica o di 
recriminazione, gli obiettivi 
che la Cgil deve potersi dare. E 
questo per dare corpo ad una 
sua nuova capacità di rappre
sentanza in un mondo del la
voro in continua trasformazio
ne. La conferenza program
matica di Chianciano è stata 
una tappa importante in que
sta direzione, La conferenza di 
«organizzazione di Firenze è 
stata un primo momento di ri
flessione sulle implicazioni 
della scelta programmatica, 
Implicazioni non solo organiz
zative, ma direi istituzionali. 
Voglio dire In termini di regole 
della democrazia sindacale, di 
codice deontologico del sin
dacato. 
• Quali tono le difficoltà da 

Siamo a meta del guado e non 
solo In termini temporali, Sia
mo ancora, per quanto riguar
da il programma, agli Inizi di 
una elaborazione che sìa il 
frutto di una partecipazione ef-
lètliva e_critlca della grande 
tìtassa dei militanti- E non 
mancano le resistenze... 
.Trevi analogie coi quanto 
""WvtcneiKlPcH 
te analogie vi sono, ma sono 
presenti nei pio diversi versan
ti, non stanno in una sola 
componente'. La Cgil non in
tende adottare un programma 

Infortuni 
Aumentano 
le morti 
in fabbrica 
uàl ROMA- il 1989 si chiude 
con le cifre allarmanti che te
stimoniano l'aumento di inci
denti sul lavoro, Secondo il 
rapporto Censis, negli ultimi 
quattro anni I casi denunciati 
di infortuni e di malattie pro-
jessionali sono costantemente 
aumentati, salvo che nel 1986. 
Va male anche sul fronte del
le •morti bianche» che, pur re
gistrando una battuta d'arre
sto nell'88r hanno mostrato 
una crescita del 43,5% nel 
blennio precedente. In part
icolare nel 1988 i casi denun
ciati di infortuni sono slati 
1.165,997 con un incremento 
del 4% rispetto al 1987 e del 
9,7* rispetto al 1985. Rispetto 
alle gestioni l'aumento mag
giore si è registrato in agricol
tura con il 16,7% di cast regi
strati in pifl nspetto al 1985. 
Nell'industria l'incremento 4 
slato dell'8% nella gestione or
dinaria e del 4,9% nella gestio
ne dei dipendenti dello Stato. 
In crescita anche le malattie 
professionali (più 25%), sem
pre nella gestione ordinana. 

Secondo il Censis l'anda
mento negativo •risulta aggra
vato dal numero di denunce 
di casi con esito mortale, in 
crescila fino al 1987 con un 
Incremento del 43,5% in due 
soli anni-. Del casi denunciati, 
circa due terzi si sono verifica
ti in fabbrica: in particolare il 
$8% e riconducibile a infortu
ni. A grande distanza segue, 
per «rischio-, il settore agricolo 
che nel 1988 ha raccolto II 
26,1% dei casi denunciati con 
esito mortale. In forte aumen
to anche le morti per malattie 
professionali e silicosi: i de
cèssi sono cresciuti, nspetto al 
1985, del 400%. I ricercatori 
del Censis azzardano che nel 
valutare l'aumento di queste 
voci «non vanno dimenticate 
là maggiore attenzione e 
quindi la maggior frequenza 
di denunce anche a panta di 
condizioni patologiche». 

che, in qualche modo, legitti
mi, magari in termini più con
vincenti, la prassi politica e sin
dacale degli anni passati. Noi 
vogliamo proporci un muta
mento, questo si radicale, di 
cultura politica. Questo è, a 
mìo parere, il rilievo che assu
me analogamente, la scelta 
non strumentale di un pro
gramma vincolante da parte 
dei Pei. Sì tratta di una prima 
scelta di campo: la vecchia 
cultura assumeva, implicita
mente o esplicitamente, l'azio
ne sindacale come un fatto su
balterno ad una azione politi
ca monopolizzata dai partiti, o 
come meramente propedeuti
ca ad una strategia di nforme e 
di trasformazioni sociali. Tale 
strategia di trasformazione ve
niva affidata alla «Grande Poli
tica» o, addirittura, al governo 
dì una società emancipata dal 
capitalismo, I connotati, alme
no in parte sempre corporativi, 
dell'azione sindacale, la sepa
razione tra le cosiddette riven
dicazioni immediate, i cosid
detti obiettivi intermedi e le co
siddette finalità ultime dell'a
zione sindacale, trovarono la 
loro teorizzata giustificazione 
proprio in questa cultura politi
ca. 

E che riflessi «vera tale cul
tura nel PdT 

La logica della transizione ver
so la conquista di una diversa 
forma di società, finiva per le
gittimare, anche nel Pel, una 
politica quotidiana sempre più 
appiattita sull'obiettivo della 
governabilità e su una politica 
di alleanze sociali. Tale politi
ca era fondata unicamente sul
la salvaguardia degli interessi 

Import-export 
Italia 
sempre più 
in rosso 
§M ROMA, fine d'anno '89 in 
profondo rosso per la bilancia 
commerciale italiana. Il passi
vo accumulato alla fine di no
vembre è di 17.241 miliardi, 
superando cosi di oltre 4.600 
miliardi quello registrato negli 
undici mesi deH'83. In ottobre 
la situazione sembrava più ro
sea. Grazie all'exploit dell'ex
port i conti con l'estero sem
bravano migliorati. Ma a no
vembre le importazioni hanno 
ripreso ad aumentare sotto la 
spinta della richiesta di pro
dotti energetici, superando i 
18.600 miliardi di lire con un 
tasso di aumento dell'I 1,356. 
L'export, d'altra parte, sembra 
avere perso lo slancio di un 
mese fa attestandosi su di un 
livello di 16.700 miliardi e su 
un ritmo di incremento più 
contenuto pan al 7,4%. II defi
cit di novembre è cosi risulta
to di quasi 2 000 miliardi di li
re. In questo modo sembrano 
confermate te previsioni di un 
passivo complessivo per tutto 
il 1989 supcriore ai 18.000 mi
liardi Per quanto riguarda gli 
scambi con i paesi Cee, il me
se di novembre li ha visti in 
netta diminuzione mentre ri
sulta migliorato il saldo attivo 
con gli Usa e notevolmente n-
dotto il deficit con il Giappo
ne. 

Brutta ana anche sul ver
sante del debito pubblico. 
L'ammontare del debito inter
no del settore statale - regi
strato a fine luglio dalla Banca 
d'Italia - è di un milione e 
34.488 miliardi. Una cifra esat
tamente doppia di quella toc
cata a fine 1984 e dieci volte 
più grande di quella del 1977. 
Secondo uno studio pubblica
to nell'ultimo numero del 
mensile Bancaria, la vita me
dia del debito pubblico italia
no è la più bassa rispetto a 
quella dei maggiori partner in
temazionali. Alla fine dell'88 
la vita media dei titoli pubblici 
era pari in Italia a 3 anni, con
tro i 4,1 della Francia e i 5,6 
degli Stati Uniti. 

Bruno Trentin 

corporativi degli alleati, a pre
scindere dal loro consenso o 
dissenso nspetto a concrete 
scelte riformatrici. Questo si 
verificò anche quando venne 
meno la prospettiva di un siste
ma sociale compiuto e cono
sciuto al quale accedere, ma
gari in un colpo solo. 

E l'abbandono di una late 
politica cosa comporta per 
UCfcfl? 

Assumere un programmadella 
Cgil come guida e, nello stèsso 
tempo, come vincolo per l'a
zione immediata del sindaca
to, per la sua stessa politica ri-
vendicativa e contrattuale, 

comporta un salto culturale e 
politico. Esso mette in questio
ne un vecchio modo dì fare il 
sindacato, poiché propone, 
come obiettivi immediati, pez
zi di riforma della società. Pen
so alla umanizzazione del la
voro, a momenti di autorealiz
zazione del lavoro, alla con' 
quista di pari opportunità nel
l'esercizio del diritti fonda
mentali anche per i più deboli, 
al rifiuto di scambiare diritti o 
servizi con salario $ assistenza. 
È possìbile, dunque, compren
dere le resistenze, molto spes
so anche inerziali, che si frap
pongono a questo punto, sia 
all'elaborazione del program

ma che alla esperimentazione 
di una diversa pratica sindaca
le. 

Sono reabten» affiorale an
che n i pUao organizzativo, 
ad esemplo qaaòdosl è trat
tato di iteqnlUbrare la rap
presentanza di sesso nel 
grappi dirigenti? 

Le resistenze si fanno ancora 
più consistenti e a volte più 
aspre, sul fronte della riforma 
organizzativa e del rinnova
mento delle strutture e della 
rappresentanza del sindacato, 
sul fronte cioè della coerenza 
tra programma e strumenti 
dell'azione sindacale. Sono 
emerse in modo clamoroso 
quando si è tentata una prima 
rettifica nella composizione 
del comitato direttivo e dell'e
secutivo, riconoscendo il dirit
to alla presenza femminile in 
quanto tale. Lo si 6 visto anco
ra di più nel momento in cui 
prospettai l'esigenza di com
piere un passo, con lo stesso 
segno, per quanto riguarda la 
.segreteria della Cgil. Resto 
convinto che occorra impri
mere una accelerazione a que
sto processo di rinnovamento, 
anche attraverso decisioni im
pegnative che investano lo 
stesso gruppo dirigente della 
Cgil. È necessario dare Un se
gnale di credibilità alla grande 
massa dei nostri militanti. Essi 
dubitano sul (atto di essere di 
fronte ad una effettiva ridefini
zione della Cgil, del suo pro
gramma e delle sue forme di 
rappresentanza o di fronte ad 
una operazione meramente 
gattopardesca. 

È possibile nn primo Man
do anche n i rapporto tra 
sindacati e governo? 

Abbiamo avuto una serie di ri
sultati altamente positivi, non 
solo per le misure e i migliora
menti che il sindacato è riusci
to a strappare su fisco e assi
stenza sanitaria, ma per il nuo
vo livello al quale si è portata 
razione In Italia delle Confe
derazioni. Abbiamo infatti af
frontato, in chiave non solo di
fensiva, ma riformatrice, i nodi 

Incerto il pagamento di pensioni e stipendi 

Fine d'anno senza soldi? 
Da oggi banche bloccate 
Sì rischia una fine d'anno senza soldi. Da oggi spor
telli chiusi per lo sciopero dei bancari. I prefetti -
messi in allarme da Donat Cattin - vigileranno sulla 
riscossione delle buste paga. I sindacati garantisco
no il pagamento di stipendi e pensioni. Cazzola 
(Cgil) denuncia: «Le banche hanno detto no ad un 
piano d'emergenza per garantire i servizi essenzia
li». Scioperi a gennaio anche per i ferrovieri. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Da oggi fino a ve
nerdì 29 dicembre riprendono 
gli scioperi articolati dei lavo
ratori bancan. È la continua
zione delle agitazioni indette 
sin dall'll dicembre scorso e 
programmate fino al 5 gen
naio. Ma è ormai sicuro che la 
maggior parte delle ore di 
sciopero si concentrerà nelle 
giornate di oggi, domani e do
podomani. Tra poche ore sa
premo, dunque, se saranno 
state rispettate le indicazioni 
dei sindacati confederali di 
categona, che hanno ripetuta-
mente confermato la loro in
tenzione di evitare al massimo 

ogni disagio per, gli utenti, L'a
pertura di sportelli apposita
mente dedicati al pagamento 
di stipendi e pensioni è stata 
garantita dai rappresentanti 
dei bancari anche al ministro 
del Lavoro, dopo che lo stesso 
Donat Cattin aveva lasciato in
tendere la possibilità di un ri
corso alla precettazione per i 
lavoratori in sciopero. I prefet
ti, comunque, rimangono in 
stato di allerta. Saranno loro, 
infatti, ad intervenire nell'e
ventualità di un blocco totale 
delle banche, se ciò si doves
se tradurre nell'impossibilità 

della politica fiscale ed econo
mica, i nodi del sistema di si
curezza sociale. 

Ma non c'è ora ora spede di 
silenzio confederale sulle 
scelte di politica economi
ca? 

Non vi è dubbio che la tensio
ne propositiva, prima ancora 
che rivendicativa o di agitazio
ne sindacale, di Cgil, Cisl e Uil 
ha subito una battuta d'arresto 
assai pericolosa. C'è un diso
rientamento in molti quadri 
del sindacato. Le cose più 
preoccupanti del vago pro
gramma di Andreotti, come ho 
avuto occasione di dire, erano 
quelle assenti o eluse. Alludo 
alla riforma fiscale, a quella 
pensionistica, alla messa in 
opera di una progettazione 
straordinaria dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. È 
giusto riconoscere che, di fron
te a questi vuoti, solo i sindaca
ti dei pensionati hanno saputo 
unitariamente, ma da soli, as
sicurare una continuità all'ini
ziativa confederale. Tutti i nodi 
elusi al momento della presen
tazione della Finanziaria, ven
gono oggi al pettine. E alcuni 
di questi dovranno e potranno 
forse essere affrontati anche 
prima della fine della tregua 
prevista dal governo, in coinci
denza con le elezióni ammini
strative. Mi auguro che il movi
mento sindacale riesca, nelle 
prossime settimane, a realizza
re una effettiva autonomia pro-
positiva. 

E anali condoslosd tram 
dalla trattativa con la Con-
findostria? 

Sembra prevalere, nella Con
findustria, l'illusione di utilizza
re il confronto con 1 sindacati, 
in attesa di una rivalsa, qualora 
il governo non dovesse accon
discendere alle richieste im
prenditoriali in materia di ridu
zione dei contributi sociali. 

1 catì fwotwòB ad «na rea
zione di questi contribaH so
dali? 

Noi diciamo però che una pò- re. 

litica di fiscalizzazione degli 
oneri sociali non può essere 
scissa da misure incisive in 
materia di prelievo fiscale e 
quindi di riforma del sistema 
tributario e da una modifica 
dei parametri che oggi regola
no il prelievo dei contributi. 
Aggiungiamo che una riduzio
ne degli oneri sociali non può 
essere assunta come una sorta 
di finanziamento pubblico dei 
rinnovi dei contratti di lavoro. 

£ possibile una risposta alle 
richieste relative ad nn tetto 
al salari? 

Ogni pretesa di fissare tetti 
quantitativi a rivendicazioni 
che sono di natura complessa, 
non solo salariale, è destinata 
a provocare una conflittualità 
e uno scontro con i sindacati, 
assolutamente senza via d'u
scita per la Confindustria. Io mi 
augura che le prossime giorna
te di pausa inducano la Con
findustria a ripercorrere la stra
da del negoziato e dell'intesa. 
È importante che i sindacati di 
categoria e i lavoratori siano 
consapevoli della posta in gio
co. Affiora infatti una minaccia 
nei confronti dell'autonomia 
contrattuale nei settori e nelle 
imprese. 

D rinnovo del contratti di
pende da and negoziato? 

I contratti, per quanto ci riguar
da, dipendono dalle loro sca
denze e dalla maturazione del
le richieste nelle diverse cate
gorie. Tanto è vero che 1 chimi
ci hanno inviato alla contro
parte la loro piattaforma. 

La contrapposizione tra I 
metalmeccaald sa orario e 
salario è superabile con un 
referendum? 

Le tre Confederazioni hanno 
chiesto alle tre Federazioni dei 
metalmeccanici un incontro, 
prima di assumere decisioni 
definitive. L'augurio è che, in 
ogni caso, non si vada ad una 
conta fra i lavoratori sulla base 
di due piattaforme contrappo
ste, con la competizione popu
listica che ne potrebbe deriva-

por 1 cittadini di riscuotere le 
buste paga. I sindacati però 
sono fiduciosi, ma accusano 
le associazioni che rappresen
tano istituti di credito e casse 
di risparmio. «Il sindacato ave
va proposto alle banche - ha 
dichiarato il segretario delta 
Cgil Cazzola - uh piano di 
emergenza per garantire i ser
vizi fondamentali." Le banche 
lo hanno però rifiutato!. È 
dunque prevedibile che le 
prefetture si limiteranno a de
cretare la proroga delle sca
denze di quei titoli che non 
potranno essere onorati a 
causa degli scioperi. Il respon
sabile del Pei per il credito, 
Angelo De Mattia, ha auspica
to che le indicazioni dei sin
dacati alte proprie organizza
zioni territoriali trovino con
creta realizzazione, soprattut
to per quanto riguarda il ri
spetto dei diritti dell'utenza. 
«Sarebbe un modo ^efficace 
anche per evidenziare le re
sponsabilità dell' Assicredito in 
questa vertenza - ha prose
guito l'esponente comunista -
ma anche l'Abi deve intenerii* 

Una bama chiusa oixanteQli scioperi dei atomi scórsi 

re, soprattutto perché la tratta
tiva, sino adoflgiffilè Incen
trata soprattutto sui problemi 
dell'area contrattuale, una 
questione strettamente con
nessa alle grandi trasforma
zioni che stanno investendo il 
mondo bancario». 

La trattativa tra le parti si è 
Interrotta. Probabilmente^ ri
partirà a gennaio; ma ì sinda
cati non escludono nuovi 
scioperi se da parte imprendi
toriale non dovessero arrivare 
segnali di apertura. 

Disagi a gennaio anche per 
chi si affida al treno. Se lo 
sciopero proclamato - nono
stante )a 'tregua natalizia - da
gli aderenti al «Movimento fer
rovieri emigrati al Nord per i 
trasferimenti» non ha creato 
grandi problemi ai viaggiatori, 
conseguenze ben più pesanti 
si annunciano a partire dal 7 
gennaio. Autonomi della FI-
safs e macchinisti Cobas mi
nacciano infatti nuove agita
zioni a partire da quella data. 
Scioperi in programma anche 
per i confederali. 

Cresce il tasso di sconto e a Tokio è boom 
• i TOKIO Con le Borse e i 
mercati di mezzo mondo 
chiusi perle feste, l'unica noti
zia viene da Tokio Lunedi 
scorso, il giorno di Natale, la 
Banca del Giappone ha deci
so l'aumento del tasso di 
sconto Ora nel paese del Sol 
levante il denaro costerà mez
zo punto in più (il tasso è 
passato dal 3,75% al 4,25%). 
Mezzo punto che, aggiunto ad 
un altro mezzo punto di au
mento varato ad ottobre, ad 
un tre quarti di punto deciso 
nella pnmavera scorsa, ci dice 
che in Giappone nel 1989 il 
tasso di sconto è aumentato 
quasi del due per cento. 

Le ragioni della decisione 
dell'automa monetaria di To
kio? Le ha spiegate, len, il 
neogovematore della banca 
nipponica, Yasushi Mieno. Il 
denaro costerà di più - ha 
detto in sostanza Mieno - per
ché il Giappone vuole blocca
re sul nascere le spinte infetti
ve (le ultime rilevazioni dice
vano che era in costante au
mento la massa monetana m 
circolazione, cosi come i 
prezzi, soprattutto quelli dei 
prodotti petrolifici). Tra le 
tante ragioni che hanno spin
to la Banca Centrale ad inter
venire per la terza volta, c'è si

curamente anche la preoccu
pazione per uno yen che mo
strava segni di debolezza nei 
confronti del dollaro. Con tut
to quel che ne consegue sulle 
importazioni. 

Più che quelle del governa
tore dell'istituto di credito nip
ponico contano però te paro
le del ministro delle Finanze, 
Hashimoto. Contano di più 
perché era noto a tutti che il 
responsabile del governo fino 
all'ultimo si era opposto al* 
l'aumento del tasso di sconto. 
Ieri, invece, ha improvvisa
mente cambiato posizione: e 
ad un'agenzia intemazionale 

di stampa ha definito la scelta 
della Banca Centrale «oppor
tuna» ed «appropriata*. Di più: 
Hashimoto ha sostenuto che 
l'aumento del tasso di sconto 
garantirà al Giappone la con
tinuità delta crescita economi
ca*. 

Le reazione alla Borsa di 
Tokio. Qualche timore c'era 
perché ad ottobre, data del 
penultimo rialzo de,) tasso di 
sconto, il mercato aveva fatto 
registrare un crollo verticale. I 
timon, però, si sono subito 
dissolti. Il 25, lo stesso giorno 
della decisione della Banca 
Centrale, l'indice ha fatto se-

Cristina Mondadori Formenton con H figlio Luca 

gnare un più uno. Ieri la cre
scita nella Piazza di Tokio è 
stata quantificata in un altro 

?iù zero e sessanta per cento. 
utto questo ha spinto la Bor

sa nipponica al suo nuovo 
massimo storico: 38.681, 31 
punti. Se ta decisione di Mie
no ha suscitato l'entusiasmo 
degli operatori economici, 
non si può dire che abbia 
centrato in pieno l'obiettivo di 
un rafforzamento dello yen ri
spetto al dollaro. Ieri la divisa 
statunitense è stata quotata 
142,37:0,35 yen in meno del
l'altro ieri. Dollaro in flessione, 
dunque, ma spostamenti di 
scarsissima entità. 

Riconvocati per gennaio i soci 
Tutti, esclusi i Formenton 

Sarà il giudice 
il solo arbitro 
della Mondadori 
• i MILANO. .La famiglia ri
prende il controllo della Mon
dadori.. Venti giorni fa Leo
nardo Mondadori cosi ha 
commentato la nuova situa
zione creatasi nell'azionariato 
con il cambio di campo dei 
Formenton. Per parte sua, in 
un'altra intervista, Luca For
menton ha sostenuto un con
cetto analogo, negando «asso
lutamente. di avere intenzione 
di cedere la propria quota a 
Berlusconi. 

A distanze di tre1 settimane 
le posizioni dei contendenti 
sono assai più chiare. A co
minciare da una prima, para
dossale novità, e cioè che gli 
unici protagonisti ad essere 
completamente spogliati .dei 
diritti di azionisti sono i For
menton, che si sono visti se
questrare dal giudice Papi tut
te le azioni Améf che posse
devano e die — essendosi dir 
messitfal conslgpq di ammini-
strazione — non hanno uffi
cialmente oggi alcun titolo per 
partecipare a,una assemblea 
della casa editrice. 

Come «ripresa di controllo. 
non c'è davvero male. In vece 
dei Formenton voterà con le 
loro azioni il custode nomina
to dal tribunale, il quale, non 
essendo tenuto al rispetto di 
alcun patto di voto, si espri
merà tenendo conto dell'uni
co criterio dell'interesse della 
società. Il voto del custode sa
ri decisivo sia nella finanzia
ria che nella casa editrice. 
Nell'Amef infatti le decisioni 
più importanti si possono as
sumere solo con la maggio
ranza del 60» del capitale. E 
nessuno dei due bonti arriva a 
quella soglia senza il 26% cir
ca dei Formenton. 

Impossibile prevedere ora 
come deciderà il custode. I 
due fronti paiono oggi irridu
cibilmente antagonistici. E 
qual è l'interesse della società: 
che vinca De Benedetti o che 
vinca Berlusconi? Nel caso il 
custode non se la sentisse di 
decidere e finisse per propen

dere per l'astensione, l'AmeF 
risulterebbe paralizzata e nel
la Mondadori tornerebbe a 
comandare Carlo De Benedet
ti, come è già successo nel
l'assemblea del 10 maggio 
'88. 

Non si tratta di una alterna
tiva teorica. Già il prossimo 11 
gennaio si riuniranno gli azio
nisti della finanziaria. Il 2-1 
gennaio poi (o il 25 in secon
da convocazione) toccherà a 
quelli della casa editrice, con
vocati su indicazione del tri' 
bunale dal collegio sindacale 
Nei giorni successivi, poi, ci 
potrebbe essere anche l'as
semblea straordinaria della 
Mondadori. In tutte queste oc
casioni i Formenton saranno 
giocoforza solo spettatori. 

Da questo punto di vista 
nella vicenda» comincia a 
vedere più chiara Le udienze 
presso il giudice Papi hanno 
portato alla lue* D contratto 
lionato il 21 dicembre '88 tra 
gli stessi Formenton e Carlo 
De Benedetti: «(/n affo conimi 
male — ha scritto II giudice 
nella sentenza di sequestro — 
nei confronti del quale non si 
possono certamente ritenere 
esìstenti morti»' alcuni di invali 
dita o dì incertezza». Insomma 
Già un anno fa i Formenton 
avevano ceduto a De Benedetti 
il controllo assoluto sull'azien
da, addirittura prendendo «otto 
senza sollevare aldina eccezio
ne- dell'intenzione di De Bene 
detti di fondere la slessa Amel 
nella sua Cir appena possibile. 

Dove sta allora il .controllo 
della famiglia.? E in base a 
quali considerazioni è stata 
decisa la nuova alleanza con 
Berlusconi? Noi, u'naaettimana 
fa, abbiamo Insinuato che è 
stato probabilmente per una 
questione di soldi, suscitando 
l'ira di Luca Formenton, gli 
echi della cui indignazione so
no giunti in redazione fin da 
Segrale. Ma a distanza di una 
settimana-nessuno ha tornito 
una spiegazione migliore. 

VILLA ZITA-LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 019/669.238 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IfcHufòm privata par l'amoamanio oatrawlamanto, mano-
friziona ordinaria a atraordlnarla a dalla gaaHona taenteo-am-

mlnlttratiwa dall'Impianto di dlatrlbtulona dal gaa matano. 

Il «indaco, vista la deliberazione della Giunta municipale n. 856 In da
ta 3 agosto 1969 integrata con delibera Giunta municipale n. 1307 In 
data 25 novembre 1989, esecutiva si sensi di legge, rende noto che 
l'Amministrazione comunale Intende bandire licitazione privata per 
I atiidamento dell'avviamento, della manutenzione ordinaria*straor
dinaria e della gestione tecntco-ammtnistrativa dell'impianto comu
nale di distribuzione del gas metano. Il rapportoaara regolato da ap
posito disciplinare d'oneri approvato con la delibera suddetta. L'im
porto base annuo è pari a L. 3D0.000.000. 
La gara sarà svolta con le modalità di cui all'articolo 1, lettera d|, leg
ge 14/76 e secondo la norme di cui alla bozza di lettera d'invito depo
sitata presso gli uffici comunali Le Imprese che Intendono partecipa» 
re possono rivolgere domanda d'invito a queste Amministrazione da, 
far pervenire, esclusivamente a mezzo del servizio poetale, entro le 
ore 14 del giorno 12 gennaio 1990, E richiesta l'iscrizione aliacele re
lativa alla natura del-servili richiesti nonché l'iscrizione all'Alt» na
zionale dei costruttori per la categoria 10/C di Importo non inferiore e 
L, 1500 000 000. l 

Grottaminarda, 12'dicembre 1989 
IL SINDACO prof. Angolo IHammta 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

La profezia, 
l'esortazione 
alla critica 
e le medaglie 

ea* Caro direttore, ti invio 
questa lettera per esprimerti 
due mie preoccupazioni 
1) i compagni impegnati nel
le Sezioni in discussioni ap
passionate e vivaci, sono 
preoccupati di fronte allo 
scontro in atto tra i compagni 
della Direzione, non solo su 
questioni politene, ma anche 
a livello personale Sembra 
c h e i risentimenti, rancori e 
diffidenze accumulatisi nel 
passato s iano esplosi ora in 
tutu la loro virulenza Per dir-
la prù semplicemente e brutal
mente, si ha I impressione che 
alcunreompagni vogliano fare 
(fuori degli alm c o n il pencolo, 
alla fine, di fare fuon il Partito 

L'esperienza del bolscevi
smo ci ammonisce che la lot
ta personale, dopo la morte di 
Lenin, ha costituito il s e m e av
velenato di tutta la crisi suc
cessiva Gramsci, con spin o 
profetico, intuì subito dove 
andava a parare questo tipo 
di lotta c o n la sua lettera del 
1926, che non dovremmo mai 
dimenticare 
2) in questi giorni ho riletto 
una nuova edizione degli 
•Saliti sulla Storia» di Femand 
BraudeL In una sua conferen 
za. del 1950 egli diceva cose 

. che sono per noi di bruciante 
attualità. .Quali rapidi cam 
hian\enu> - osserva lo storico 
francese che cosi continua 
jTutti p quasi tutu • smoo/uso-
jpo/f, per alcuni dei. quali len 
Saremmo morti sfitta troppo 
discuierc si sono svuotati del 
loro contenuto Si tratta di sa 
pere se sarà possibile non già 
vivere, ma vivere e pensare 
tranquillamente senza i punti 
di riferimento da essi rappre
sentati e senza la luce dei loro 
lari,, Occorre l'abitudine della 
critica, che non * naturale bi
sogna che essa sia inculcata e 
diventi organica solo median
te esercizi ripetuti». 

Un operaio dell'Alia Lancia 
di Arese, Marco Marras, ha di
chiaralo di recente "Penso 
però che se ognuno tira fuori 
le proprie medaglie, la discus
sione non procede pia di tan
to». 

ItanKleSdoriDIBorrelU. 
Roma 

w&4 v i 

della sinistra 
a livello 
periferico 

• a l Caro direttore, la propo
st i di •nuova costituente della 
sinistra» va affrontata da tutti i 
soggetti impegnati nella batta
glia per I alternativa - fuori e 
dentro il Partito - attraverso 
Un'alta qualità di dibattito po
litico, tale da produrre un rea
le passo avanu nella nostra 
capacità elaborauva e di a g 
grsgazione II metodo e il me
rito sui quali Si è avviata la di
scussióne non paiono però, 
complessivamente, soddisla-
cenh L'esigenza di una-rllon-
dazione» del nostro esistere in 
politica tappar* senz'altro 
molto forte, e d * vasta la c o n 
sapevolezza dell'insullicienza 
degl i schematismi di stampo 
economicista c h e hanno pe
sato sulla nostra capacita di 
pensare e di loUare 

• Ma il problema da affronta
re subito è proprio quello del-

B la direzione di marcia, verso 
cui rivolgere il processo di ri-
fondazione Servono sintesi 
c h e sappiano unificare non al 
livello di un avanguardia ìllu-

I -Éiste di attesa di due anni per una 
normale ecografia prenatale. L'esperienza 
angosciosa di una madre cui a una data precisa 
doveva essere prelevato del liquido amniotico 

Per fortuna nascono in pochi! 
• • Caro direttore, è notizia di que 
sti giorni c h e I Italia, s econdo il 
Censis ha il più basso tasso euro 
p e o di natalità È notizia privata, 
personale e contrastante c o n la 
precedente, c h e la mia compagna 
è in attesa di un bimbo Mettendo 
insieme queste d u e notizie c o n le 
esperienze da noi vissute c o n il Ser 
vizio samtano nazionale ci viene 
spontaneo pensare che forse «non 
tutti i mali vengono per nuocere»! 

Nel Paese c o n il più basso tasso 
di natalità nuscire ad effettuare una 
normale ecografia prenatale richie
d e liste di attesa di quasi due mesi 
s e poi nell ottica di una maternità, 
c o m e si dice consapevole e re 
sponsabile decidi di attuare la pre 
ven2ione a tutela della salute del 
bimbo, il dramma delle attese e 
della ricerca di ambulatori pubblici 
attrezzati per certe diagnosi diventa 
evidente e sconcertante Non nu 
sciamo ad immaginarci cosa succe 
derebbe s e il tasso di natalità del 
«bel Paese»* fosse a dir poco , «nor

male»1 

In breve la nostra espenenza, al
lucinante a scopo precauzionale e 
preventivo mia moglie doveva ef 
fettuare alla 17* settimana (quindi 
in un periodo preciso della gravi 
danza) 1 ammocentesi ossia II pre 
lievo del liquido amniotico e la sua 
analisi atta a stabilire preventiva 
mente 1 esistenza o m e n o di guasti 
genetici del feto Tutti ci consiglia 
vano 1 e same in quanto mio fratello 
è un handicappato psichico Dopo 
diverse penpezie c h e trascuriamo 
troviamo disponibilità presso I o -
spedale di Vigevano Usi 78 e • pn-
mi di novembre concordiamo per il 
12 /12 la data dell e s a m e Prassi 
ospedaliera vuole c h e ( e s a m e sia 
accompagnato da un ecografìa re
cente (di una settimana pnma) e 
nsolviamo il problema eseguendola 
pnvatamente il 4 /12 (pnma spesa 
di lire 100000) dato c h e le liste di 
attesa a impediscono di usufruire 
del servizio pubblico 

Orbene il 12/12 ci presentiamo 
c o m e convenuto ali ospedale di Vi 
gevano Ed e c c o la sorpresa. 1 esa
me non può più essere eseguito 
perché una circolare del giorno 
precedente escludeva i non resi
denti nella Uss) Essendo noi della 
Ussl 72 anziché 78 niente esame' 

Cominciano le nostre proteste 
1 e same è fissato da più di un mese 

la circolare non può essere cosi 
restnttiva e retroattiva, se non lo 
facciamo oggi non possiamo più fa
re il prelievo valutate le vostre re
sponsabilità per un nascituro han
dicappato ecc Nulla da fare Pri
mario direttore samtano e c o n o m o 
«Voi avete ragioni Ma la circola
re » Disperati, affranti, agitati, offe
si ci sentiamo, ancora una volta, 
gabbati Chiedo se, pagando, I esa
m e può essere eseguito Panacèa di 
tutti i mali, I idea tranquilizza la co
scienza e le responsabilità di tutti 
L esame a queste condizioni si fa e 
in breve Prassi ospedaliera vuole 

che l ecografia fatta pnvatamente 
non venga chiesta né le venga attn-
buita la minima importanza d al
tronde il prelievo viene eseguito du 
rante un ecografia1 Dal danno alla 
beffa 

Ultimo particolare effettuato il 
prelievo ci vengono consegnate 
due provette e relativo foglio espli
cativo e c o n queste'ci slamo dovuti 
recare personalmente presso un la*-
boratono pnvato (a più di un'ora di 
macchina) 11 consegnare te provet
te, li pagare 4 5 0 0 0 0 lire, d o p o es
serci accertati di pagare la stéssa ci
fra pagata dalla Usi (sarà poi ve
ro') 

A tarda sera, stanchi, spaventati, 
offesi «meno ricchi» e pieni di rab
bia siamo rientrati a casa consci di 
aver subito un grave torto la nega
zione di un dintto che solo «la via 
del denaro» aveva risolto Ma per 
quanti7 

Luca Manc in i . E lena Gualdant . 
Bareggio (Milano) 

ne artistica» o «educazione 
tecnica» si sono visti assegna 
re una cattedra di «costruzio
ni» ali Istituto tecnico per geo
metri pur sprovvisti di abilita 
zione m questa ultima disci
plina 

Incongruenze di questo ge
nere si sono verificate e conti 
nuano a verificarsi in tutte le 
altre classi di concorso con 
che effetti •benefici» sulla qua 
lità del servizio non è difficile 
immaginare 

Lettera firmata da 51 
insegnanti della provincia 

di Tonno 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

minata o di una cuna di sa 
cerdoti me nelle grandi mas
se protagoniste Perciò il pen 
co lo è la nduzione del partito 
polìtico a coacervo di media 
zioni corporative, ad ammini
stratore e sensale di «spezzo
ni» sortali e di equilibn tra 
confraternite 

La promozione di una nuo
va socialità - questo è 1 obiet
tivo che va posto davanti ai 
nostri sforzi di tutti i giorni -
non s i ottiene attraverso ope
razioni politìciste, proponen
dosi quasi come un ammortiz
zatore che si candida a gover
nare il prossimo futuro secon
d o regole di mera ingegneria 
istituzionale, del tutto interne 
alle compatibilità con le nuo
ve forme di dominio imposte 
dal sistema attraverso la mer
cificazione del sapere, l'ag
gressione industrialista alla 
natura, la riduzione del rap
porto politica società a scam
bio corporativo. i | prossimo 
congresso straordin>no del 
Pei deve costituire una grande 
occasione perché s" i concretiz
zi una sede praticabile, nella 
quale far procedere I idea di 
una nuova aggregazione in 
grado di mantenere presente 
e rafforzare la possibilità di 
esistenza di un soggetto politi
c o che, mentre partecipa alla 
battaglia quotidiana, produce 
orientamento generale, lavora 
per elevare il grado di reale 
rappresentatività, rispetto al
l'intera società, dello schiera
mento politico per l'alternati
v a costruisce una capacità di 
proposta in grado di produrre 
•nuova cultura» e «nuova ege
monia» 

Il tipo di presenza che la 
•sinistra diffusa» nuscirà a rea
lizzate Contribuendo diretta
mente allo svolgimento delle 
assise congressuali, risulterà 
del tutto decisiva, e d è in que
sto senso c h e mi permetto di 
avanzate una proposta con
creta Si tratta di costruire, a IV 
vellopenfenco, dei veri e pro
pri "forum» di dibattito politi
c o , all'interno dei quali si in 
trecci la presenza delle diver
se soggettività di sinistra (più 
o meno organizzate) c o n 
quella del Partito lo scopo 
dovrebbe essere quello di svi
luppare un confronto di carat
tere continuativo per tutta la 
durata della fase congressuale 
determinando anche - in n-
spetto con le regole che ver
ranno stabilite - modalità di 

CHE TEMPO FA 

partecipazione degli «esterni» 
ai diversi livelli congressuali, 
sfuggendo alle ngidità delle 
appartenenze geografiche e 
gerarchiche 

Franco Astengo Savona 

«Chi vive 
giornalmente 
questa 
soprafrazione...» 

• • Signor direttore, un inter
vento di Mano Gozzim ha rot
to un lungo ed ingiustificabile 
silenzio sul problema dell in
segnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbli
che Sono scomparse, in parti
colare, voci, laiche e di co
scienza, che si levavano inr 

molte parti d'Italia contro l'ar
bitrio ddl'obbligatoréta deBa 
scelta In materia di insegna
mento della religione cattoli
ca. 

Chi come me, come madre 
e come insegnante, vive gior
nalmente questa sopraffazio
ne, e insieme a molti altri fati
cosamente si adopera per te
nere aperta la contraddizione, 
si è dunque molto amareggia
to nel leggere l'articolo di 
Gozzuti, che mi augura parli a 
titolo personale. È giorno do
po giorno che noi genitori 
dobbiamo gestire una situa
zione ingestfbite, rifiutandoci 
di compiere scelte coatte, 
confortati in questo dalla re
cente sentenza della Corte 
Costituzionale: « giorno dopo 
giorno che tioi genKon dob
biamo decidere di portare i 
casa i nostri figli, subendo una 
riduzione di due ore di dintto 
allo studio 

Le attivila alternative ci so
no state imposte, e le rifiutia
mo; non si capisce poi perche 
con il Concordato e I Intesa si 
sia potuto cosi facilmente ri
durre 1 orano scolastico (di 
due ore alte elementari) ob
bligatorio per tutti 

Se anche la battaglia contro 
l'obbtigatoneta della perma
nenza a scuola per l «non av
valente» (e la nehiesta dell'o
rano aggiuntivo per 1 insegna
mento della religione cattoli 
ca) fosse una battaglia di mi 

noranze, vorremmo almeno 
avere lo stesso spazio e la 
stessa considerazione delle al
tre minoranze dagli immigrati 
agli handicappati Consapevo
li in questo che la nostra mi 
noranza è per qualcuno più 
scomoda.* Forse perché po
trebbe trasformarsi in maggio
ranza se quell insegnamento 
venisse posto in orano ag 
giuntivo, come è sempre stato 
per le altre matene facoltative 

Cannella Wulten Treviso 

Come mai 
non si pagano 
le maestre 
supplenti? 

% 

AMO nella scuola elementare 
Omay§èaru#vivtairio questa 
situazione di precarietà con 
tutte le ingiustizie, le delusioni 
e le illusioni che ne denvano 

Quest'inno scolastico, che 
era iniziato sotto un profilo 
più roseo, poiché ci dava la 
possibuitt di un lavoro conti-

una volta amaro e deludente 
Abbiamo iniziato il nostro 

lavoro con I primi giorni di 
scuola (18 settembre), conti 
nuando sino ad oggi nella 
medesima classe (fine no-
vembre),.nia non abbiamo 
ancora percepito nessuna re-
tnbuziofe** 

Abbiamo, smtp^òn impe
gno l'aruvM didattica, abtaa-
mo partecipato a tutte le nu-
moni, pur non avendo dintto 
ad esprimere |l nostro parere 
in diverse votazioni, abbiamo 
assolto^ -tutti I nostn doven 
come deBe insegnanti titolari 
Come mal allora non veniamo 
retribuite? Come mai quando 
non ci sono fondi (questa è la 
spiegazione .fornita dai van uf
fici interpellato non ci sono 
solo per ti personale supplen
te' 

Patrizia Fluii, Sara Nembrl, 
Carolina beataci, Maria A. 
Compagna, Angela Cercano, 

M LuiMBonetd.Cremona 

Affrettarsi 
ora è inutile: 
l'interest 
è morto 

n Cara Unità, mi rivolgo a 
te per far conoscere al Comi 
tato per 1 edilizia residenziale 
- ministero dei Lavon Pubblici 
Roma (Pie Porta Pia) che 
non si dia alcuna premura a 
rispondere al sig Gino Caraz 
zato, dopo la sua doppia sol 
Imitazione in date 4/4/89 e 
1/9/89 

Il sig Carezzato era molto 
amareggiato per il ntardo con 
il quale il suddetto Comitato 

il prescntto pcnestare alla n 
nuhcia della garanzìa ipoteca 
na per l'immoblfe^a^àzio-
ne) regolarmente pagato, co
me da comunicazione data al 
Comitato per l'Edilizia resi
denziale fin dal 18/7/88 da 
parte dell Istituto di Credito 
Fondiario delle Venezie 

Adesso affrettarsi sarebbe 
inutile il sig Gino Carezzato è 
deceduto il 26/11/89 

Antonio Blanl. 
Noventa Vicentina 

Una divisa 
d'avanguardista 
e dieci giórni 
dicarcere 

• V Cara Unità, vorrei dare 
una risposta al socialista So
dano, responsabile di Rai 2 
per la celebre frase degli anni 
felci (durante il fascismo) 

A 13 anni mi volevano ob
bligare a mettere la divisa di 
avanguardista e il sottoscntto 
non 1 ha mai portata tanto è 
vero che erano tanto esaspe
rati che me la regalarono e la 
mia povera mamma 1 adope

rò per pulire il pavimento 
Poi cominciarono j richiami 

e le minacce perché frequen
tassi al sabato, in divisa, il 
«premilitarê , ma la divisa era 
già stata rotta e io non 1 avrei 
mai messa Poi un giorno ven
nero a casa i carabinieri con 
un mandato e mi portarono m 
Castello m prigione 

Mi diedero 10 giorni però 
in Castello non e ero solo io in 
pngione ce ne erano altri sei 
oselle 

Questo è uno dei tanti epi 
sodi degli «anni felici» secon 
do il compagno Sodano 

I.G. Verona 

Ce chi conosce 
il francese 
e chi conosce 
l'inglese! 

• i Cara Unità, i sottoscntti 
insegnanti della provincia di 
Tonno vogliono far nlevare 
che nel còrso delle nomine 
dei supplenti annuali per le 
scuole supenon, che si svol 
gono dal 20 ottobre e con ter
mine all'I 1 novembre, si sono 
determinate situazioni che ci 
inducono a ntenere c h e le 
operazioni si siano svolte al di 
fuon di ogni criterio di logica 
e trasparenza 

Si e interpretata feyegge nel 
senso di^ssegnare le cattedre 
non sulla base dell'abilitazio
ne e del servizi^ relativi ad 
ogni singola classe di concor
so, ma su quella della valuta
zione come titolo di preferen 
za, di una qualsiasi abilitazio
ne 

Citiamo alcuni esempi che 
rendono chiara la questione 

1) un insegnante abilitato 
in «francese» come pnma lin 
gua nelle s c u o l e medie mie-
non, ha potuto ottenere una 
nomina per 1 insegnamento di 
•inglese» nelle scuole supenon 
scavalcando colleghi c h e o c 
cupavano 1 primi posti nella 
graduatona sopra indicata, 

2) gli abilitati aU'«educazto-

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che et perven
gono Voghamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrìvo
no e i cui scotti non vengono 
pubblicati, c h e la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altn nngraziamo 

Giovanni Bosio, Somma 
Lombardo, Giovanni Alften, 
San Giano A. Ziliotto, Milano, 
Eugenio Amaboldi, Ravenna, 
Remo Valdissen, Capostrada, 
Sergio Tumiato, Villadose, 
Mano Bucovaz, Monfatcone, 
Gianni Rigillo, Napoli, Clara 
Villa Milano {'Nelle atta in 
cui governiamo non dobbiamo 
più imitarci a fan gli onesti 
die però continuano a permei 
tere ai disonesti di manipolare 
ogni cosa net proprio interes
se. / nostri interventi devono 
multare evidenti e chtàn a tut
ti»') 

Gianni Contri, Figline Val-
damo («Fora* *» proprio vero. 
come osservava Violante qua!-
die tempo fa, che il destino dei 
gtudta antimafia è quello di 
essere ucasi o trasferiti»), Mik 
Baffo, Cosenza ( c h e condivi* 
de la proposta di nazionaliz
zare I assicurazione Re Auto 
per sottrarre fondi alle specu
lazioni edilizie delle compa
gnie private); a w Vincenzo 
Giglio. Milano {*Solidari*à ed 
incoraggiamento at gióvani 
the non "si drogano, vwn <b 
tossicodipendenti State duri e 
sen come siete stati contro il 
terrorismo assassino»). 
— Continuano ancora a giun
gerci, dati i ntardi postali, let
tere sui risultati delle elezioni 
a Roma. Ringraziamo i lettori 
Michela Vili di Carrara, Elio 
Brusco di Roma, Mano Zucca 
di Trieste, Raffaele Giordano 
di Maglie (•Povero cardinole 
Potetti, cosa ha dovuto ingoia
re' La Chiesa ce ia farò a cac
ciare dal tempio quei mercanti 
che lei stessa ha contribuito a 
installarvi? Non può più per
dere tempo se vuote recupera
re Mi dignità ed U rispetto che 
le è dovuto*), Edmondo Bozzi 
d i lèsi Adriano Emiliani di Ro
ma («Occorre distruggere \l 
"potere d interdizione" dp 
ehfuque detenuto solo cast sa
rà possibile una cera alternati 
va») 

Nella none fra Natale e Santo Slefa 
no di cinque anni (a moriva il corei 
pagno 

ALONSO IXOflTTTl 
Lo ricordano con immutato affetto e 
profondo nmpianto Editi* e Gian 
franco Berardi sottosenvendo per il 
giornate di cui Egli fu direttore in 
•empi aspn e difficili 
Roma 27 dicembre 1989 

26/12/1988 26/12/1989 
Nel 1° anniversario uella scomparsa 
di 

JUiWBMGAZZl 
NAPOLEONE 

I manto Roberto con i figli Paola 
Maurizio e Fabio la ricordano con lo 
stesso intenso amore Sottoscrivono 
300 000 lire («r I Unita 
Roma 27 dicembre 1989 

I soci del circolo Lavagnini si uni
scono al dolore del familiari per 
I improvvisa scomparsa del compa
gno 

UJIC1UM0NTA 
Luigi faceva parte del Consiglio di 
amministrazione del Circolo e del 
Direttivo della sezione Lavagnini, 
sempre presente al suo lavoro orga
nizzativo sino agli ultimi giomi Lo 
ricorderemo sempre come uno del 
compagni più semplici e nello stes
so tempo più preziosi Sottotcrtvo-
no peti Unità, 
SestoS.Giovanni 27 dltembrel989 

LUIGI PU2GNE 
A tre anni dalla scomparsa k> ricor
dano con i affetto di «ernprc la so
rella e la nipote Sottoscrivono per 
IVmtó 

Tre anni la d lascio il compagno 

RENZO TAMBURR1 
Noi IO ricordiamo con affetta 
Firenze 27 dicembre 1989 

A tumulazione avvenuta, Antonio 
Carlo e Marisa Del Guercio con il 
manto Cesare Pilenga addolorati 
aniunciano assieme ai figli la mor 
te del fratello 

SERGIO 
Roma 27 dicembre 19B9 

Il coordinamento romano Coopera 
Uva Soci de l'Unita partecipa Irater 
riamente al dolore di Anita Tullio e 
Fabio per la scomparsa del compa 
gno 

ANGELO 
Roma 27 dicembre 1989 

Milano. V dicembre 1989 

La moglie e i fiati ricordano «il «uo 
«tomaie con affetto e rimpiànto nel 
ventesimo della •comparsa H com
pagno 

UMBERTO ROSSI 
Milano 27 dicembre 1989 

Il direttivo soci Arci Garibaldi « V i 
no a Mariangela Salvatore e fami
glia per la perdita della cara 

É serenamente mancato ali affetto 
dei suoi cari il compagno 

LUIGI CASCHINO 
di anni 86. Lo annunciano addolo
rati i figli, le nuore i nipoti la sorci 
Uè iparentì tutti I funerali sì svolge 
ranno questa mattinatile ore 81S 
partendo itali ospedale Martini di 
via Tofani, Torino Sottoscrivonoper 
ruoto. 
Tonno 27 dicembre 1969 

Tonno 27 dicembre 1989 

Alberto Nella e Adriano, Marisa e 
Gannì, Adele e Gino, Palmiraa An
tonio sono vicini a Mariangela, Sal
vatore e famiglia per la feomparu 
dèlta cara 

Tonno, 27 dicembre J 989, 

Ad un anno dalla ìcòmpam di 

I compagni della sezione Pei Uva 
grani annunciano costernati lim 
prowisa scomparsa del caro com 
pagno 

LUIGI UM0NTA 
Sino agk ultimi giorni ha dedicato la 
sua energia ali attività della sezio
ne I funerali si terranno questo po
meriggio alle ore 1530 partendo 
dal! abitazune di via Manila 19 Se
tto S Giovanni Sottoscrivono per 
IVnita, 
Sesto S Giovanni 27 dicembre 1989 

la moglie Amelia e I figli Omar e Na
dir ricordandolo con rimpianto • 
noslalgia sottoacrtyonQ per /Vmtt 
Villa Calcina (BS). 27 «tambre 

Ricorre oggi il primo arinlwnirio 
della scomparsa del compagno 

ANDREA B A I » 
Lo ricorda con tanto affetto l e n i t a . 
Sottoscrive per I Uniti 

M a r e n a » V T (BS) , 27 dfcembre 
1989 

Scrivete lettere brevi indicandp 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non firma
te o siglate o con fimia illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di * non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an 
che ad altn giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

COMUNE 
DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA Ol FOGGIA » 1 
i li ijf tilt 

j . o t 
i " * * » or-
* J Estratto di avviso di gir» < «<«i.„ 

1 * t -«te «ri 
Questa Amministrazione intende «ma»™ in ooreasarorte. e>» 
vi* gira esplorativa, lo «volgimento di tutta le attività, IODMB4 
fl • lo operatimi necessarie per la progettano!», Ja ricerca 
de) linanzraméntd, la realizzazione e 1 assistenza al i* Desite
ne Iniziale delle opere relative al «Progetto per la valorlcxas|# 
ne ai fini luristlco-termali delle acque delle sorgenti San Naaa-
rioeCaldoli- f 

La apesa occorrente e stimata In L 350 000 000. t'altidamaa. 
to della concessione verrà disposto dall Amministrazione jprih; 
vio parere di una Commissione designata dal Consiglio Comu
nale e composta alaonsi della Legge Ragionala 1S-5-1W5. n, 

Possono avanzare richiesta di affidamento, Indicando conta» 
etualmentealla stessa le condizioni proposte, imprese singo
lo, consorzi d imprese, raggruppamenti temporanei, coopera
tive e loro consorzi.-Jii possesso dei requisiti mdieatl Mlaéfi» 
do integrale di cui il presente è un estratto * 
É richiesta 1 iscrizione ali Albo Nazionale del Coatruttorl al(A 
categoria 2 per importo illimitato 
Le nctuetia d andamento corredate della dócumanlUloM 
prescritta dal bando Integrale nonché della convenzione pi»» 
posta dall aspirante, dovranno pervenire a questa Comune; 
esclusivamente per posta «din plico sigillalo non più tardi d a l 
le ore 12 del 30" giorno successivo a quello di invio dal bando 
Integrale all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee, £ | 
Non saranno prese in considerazione la istanze prodotte d» 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando Ioli» 
grate ovvero non corredate della, documentazipnt pma&ltt& 
La concessione vena assentila dall Ammrmstrazione. al a ò 5 
getto la cui offerta risulti pftì conveniente e vantaggiosa SUIU4 
base de) Seguenti criteri in ordine decrescente di importanze 

'• caratteristiche della convenzione proposta, \ 

• quallffcazlona In relazione alle tipologie di opere do completi 

- capacità tecniche, finanziarle ed economiche, 
- possesso di professionalità in amministrazione e/o gestione 

di impianti termali 1 
Il bando integrale e stato Inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
UfllcialidollaCeeiM2dlcembre1989 | 
Poggio Imperlala, 12 dicembre 1989 ! 

IL SINDACO g 

% ^ f f l 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L TEMPO I N ITALIAt un area dì atta pres
sione che dalla Russia centro-orientale 
estende la sua influenza fino alle regioni 
balcaniche, convoglia verso la nostra peni
sola aria fredda diorigine continentale per 
cui su tutte le regioni italiane la temperatura 
è diminuita considerevolmente tanto che at
tualmente si aggira intorno al valori normali 
della stagione 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali su quelle dell alto e medio Adriatico 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Si avranno riduzioni della visibilità per for
mazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore più fredde Sulla fascia 
tirrenica e sulle isole maggiori graduale in
tensificazione della nuvolosità e durante il 
corso della giornata possibilità di precipita
zioni, a carattere nevoso sulle cime appen
niniche 
VENTI , deboti o moderati provenienti dal 
quadranti nord-orientali 
MARIt mossi 1 bacini orientali e quelli meri
dionali leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità 
su tutta la fascia tirrenica e sulle isole con 
maggiore attività nuvolosa e maggiore pro
babilità di precipitazioni Durante il corso 
della giornata i fenomeni tenderanno ad 
estendersi anche verso le regioni adriatiche 
e verso le regioni settentrionali dove suc
cessivamente sono possibili precipitazioni 
a carattere nevoso sulle cime appenniniche 
e sulle zone alpine La temperatura sarà in 
ulteriore diminuzione 
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La morte di Samuel Beckett $££*&* 
Il difficile, ma intenso rapporto con l'autore dell'«Ulisse» 
il Nobel nel 1969 e poi l'ultimo periodo: stanchezza, rifiuto 

L'angoscia oltre Joyce 

* «Ero in carcere 
=e recitai il mio 
;primo Godot» 
« RICK CLUCHEY 

" • I Ho recitato per la prima 
volta ih una pièce dt Beckett 
nel 1961, mcnlre scontavo 
una condanna all'ergastolo in 
California d San Quintino 
Sebbene numerosi miei com
pagni di carcere avessero la 
AtcvKi intenzione sin dal 1958, 
rton di meno ci venne richie
sto dt essere pazienti e di 
aspettare Queste1 nostro pri
mo sforzo comprendeva Co-
*fof -pot Endgame e, infine, 
L'iillmm nastro dt Kmpp 
Comptesbivamenie realizzam
elo 7 produzioni dt opere di 
Beckett tn un periodo di Ire 
anni. Tutti i nostri lavon erano 
diretti ed interpretati da dete
nuti per un pubblico di dete
nuti, Cosi ogni fine settimana 
hcl nostro Icatnno a San 
Quintino c'erano solo posti in 
piedi per americani detenuti 
il clte era legittimo perché so, 

| come Beckett ha affermato, le 
tue picce sono tutte dei siste
mi chiusi, ebbene lo sono an
ello le pngioni. 

Se i critici hanno ragione 
quando sostengono che tutu i 
twnondggi di Dcckeit .sono 
tolti dalla sud giovinezza a 
Dublino, ovvero dalle strade, 
dalle paludi, dai canali di .sco
lo, dalle discandie di rifiuti e 
«lai manicomi, m tal caso pos
to solo aggiungere che te per
sone più informate e qualifi
cale per ritrarre i personaggi 
di Beckett sono gli ospiti di 
qualsiasi prigione1 Perché qui 
più che in qualsiasi altro luo
go al inondo, nsiedc la vera 

gente di Beckett I pazzi e gli 
emarginati, i poeti delle strade 
e tutto il -corpo sanguinante» 
del sistema I ven abitanti del
la nostra moderna terra deso
lata Vorrei d.re che per noi 
era motivo particolare di inte
resse, a quel tempo, il fatto 
che gli spettatori in tutto il 
mondo fossero sconcertatile 
Af.fq9c.1na.tj» i enfici sbalorditi 
dalle o[icre di Beckett, mentre 
noi. reclusi a San Quintino, 
trovavamo la situazione : del 
tutto normale Certo, e noi ca
pivamo cosa vuol dire aspet
tare, aspettare il mente! La no
stra «affinità*, con ì lavori di 
Beckett ha suscitalo, perplessi
tà in numerosi critici, ma mai 
nel nostro pubblico. 

Nel mio inumo fantasticavo 
sult uomo che aveva creato 
queste opere che sembravano 
rispecchiare cosi bene là mia 
slessa vita, Mi facevano im
pazzire il direttore e lo Stato 
della California padroni del 
mio temi» Dunque per forza 
ho assunto la maschera della 
gente di Beckett In questi la
vori dovevo sentirmi• sicuro 
con 1 personaggi, probabil
mente perché per molti aspet
ti erano cosi simili alla gente 
di San Quintino: personifica
zioni del distacco, del decadi
mento e dell'incertezza. «È 
mai possibile che noi) siamo 
liberi'' Forse vale la pena dj in
dagare. Alla fine è stato Bec
kett e non il direttore della pri
gione a darmi la libertà, la li
bertà della mente se non del 
corpo 

• I Samuel Beckett abitava 
in Boulevard St. Jacques, a Pa
rigi. Una strada larga. Difficil
mente apriva la porta a qual
cuno. Se doveva incontrare un 
amico, lo invitava a bere qual
cosa nel bar al primo piano di 
un albergo non lontano da 
casa. Non sempre leggeva la 
posta: viveva isolato. Nei mesi 
estivi, poi, sì nascondeva a Us-
sy, tra le campagne della Mar
na, lontano da quei pochi ru
mori di Parigi che passavano 
attraverso le sue finestre. La 
sua vita è divisa in tre fasi, co
me quella del protagonista del 
suo ultimo, vero romanzo, Co
me è (1961): prima di Pim, 
con Pim e dopo Pim. Il «Pim» 
di Beckett era Parigi. Il perio
do irlandese (l'infanzia, ovvia
mente) e dei primi pellegri
naggi per l'Europa coincide 
con la produzione in lingua 
inglese, con ì primi romanzi: 
Murphy (1938). Walt (scritto 
nel 1942, pubblicato nel 
1953). Poi c'è il periodo pari
gino, quello dell'euforia della 
scrittura, della grande trilogia 
in francese (Molloy àeì 1947, 
Malone muore del 1948 e L'in
nominabile del 1949) e di 
Aspettando Godot (scritto tra 
il 1948 e II 1949): tre anni nei 
quali Beckett crede di dover 
morire per un tumore (che 
poi si rivelò benigno) e perciò 
in tutta fretta rivoluziona com
pletamente la narrativa e il 
teatro del Novecento. L'ultimo 
periodo è quello della dissolu
zione della comunicazione. 
Quello, della stanchezza e del 
rifiuto, delle pìccole composi
zioni, ora in inglese ora in 
francese. E in questi anni, pre
cisamente nel 1969, gli viene 
attribuito il Premio Nobel. 

Beckett nacque nel 1906, 
da una tipica famiglia prote
stante a Foxrock, un sobborgo 
legato a Dublino da una ferro-
yia.dimessa, quasi ottocente
sca, nel 1906; poco più che 
ventenne, al Trinity, College 
della sua città, studiò il france
se. Ma anche l'italiano, per 
poter leggere Dante in lingua 
originale, il suo primo raccon
to si intitola proprio Dante e 
l'aragosta, parla di Belacqua 
(indolente personaggio dan
tesco seduto in posizione feta
le nel Purgatorio, che tornerà 
più volte nella letteratura di 
Beckett), delle sue lezioni sul
la Commedia e della sua an
goscia nel veder morire un'a
ragosta in una pentola di ac
qua bollente. Fino alla maturi
tà artistica, Beckett si concen
trò proprio su questo: la sor
presa che si prova, o che non 
si prova, scoprendo l'ango
scia. In sé e negli altri. Più 
avanti fu sorpreso dal fatto 
che gli altri non si accorgesse
ro mai della propria angoscia, 
Infine, dopo Pim, Beckett smi
se di sorprendersi: si limitò a 
offrire .qualche istruzione per 
l'Uso. Per l'uso della non-vita 
più che per l'uso della vita. 
Pochi lo hanno ascoltato, 

sembrerebbe. 
Dire che il mondo è un in

ferno è affermazione sempli
ce, oggi come oggi neanche 
troppo problematica. Spiega
re perché, magari nei minimi 
particolari, è un'altra cosa. 
Molto più difficile- Beckett 
scelse questa strada, sapendo 
di andare incontro a guai d'o
gni tipo: primo fra tutti l'ostili
tà dei suoi simili. E, infatti, fu
rono in molti ad essere ostili a 
Beckett, in vita. Intellettuali, 
lettori, registi, editori: invidiosi 
e timorosi d'ogni genere. Il 
suo isolamento fu il frutto di 
una scelta letteraria, non di un 
vezzo privato: la sua arte non 
ha mai avuto il sapore, l'alone 
di una missione. Samuel Bec
kett negava l'esistenza (in let
teratura) dei sentimenti, figu
riamoci di Dio o cose del ge
nere. E, comunque, il suo ruo
lo di scrittore non e equipara
bile né a quello di un confi
dente né a quello di un deus 
ex machina che offre soluzio
ni. La malattia del vivere del
l'uomo del Novecento, Bec
kett t'ha sezionata, rappresen
tata, ma mai risolta. In questo, 
e solo in questo, può essere 
avvicinato ad alcuni scrittori 
suoi contemporanei, da Ione-
sco a Genet, da Pìnter a Pin-
get-

Molti hanno collegato il ro
vello letterario ai Beckett 

Venerdì scorso è morto a Parigi Samuel 
Beckett: la notizia è stata resa nota solo 
ieri mattina, dopo la tumulazione della 
salma nel cimitero di Montmartre. Lo 
stesso scrittore aveva lasciato disposi
zioni in proposito ai suo amico ed edi
tore Jerome Lindon. Insomma, Beckett 
se ne è andato nel silenzio più totale, 

cosi come nel suo stile di sempre. Era 
nato nel 1906 a Foxrock, un sobborgo 
di Dublino, ma già negli anni Trenta si 
era trasferito a Parigi, dove aveva inizia
to a scrivere sia in lingua francese sia 
in lingua inglese. Raggiunta la popola
rità con Aspettando Godot, nel 1969 gli 
fu attribuito il Premio Nobel, 

NICOLA FANO 

qu l'> di Joyce. I due furono 
riK i e protagonisti di alcuni 

f isi curiosi della biografia di 
lui k ;tt, almeno fra quelli resi 
i t pubblicamente (c'è an-
< 11 ili mezzo una storia d'a
ni n fallito: Joyce accettò in 
t is,i Beckett come segretario 
(ridendolo «innamorato- di 
in i f glia già ammalata, ma la 
ci i fini con un antipatico 
i » eco). Beckett e Joyce 

•saggiavano insieme per 
<>n senza parlare: i loro in
contri erano costruiti più sui 
wk nzi che sulle conversazio
ni lu letteratura non erano 
imppo d'accordo: Beckett 

Qui a fianco, 
Samuel Beckett 
fotografalo nel 1973 
malto lo scrittore 
ali uscita 
dei Riverente Studios 
di Londra 

scrisse la sua prima comme
dia, (Eteutheria, 1947) cer
cando di costruire un perso
naggio assolutamente oppo
sto e contrario a Stephen De-
dalus, un personaggio che 
non sapeva né poteva puntare 
sulla propria cultura per rifor
mare i) mondo. E scrisse an
che un racconto, Una notte 
umida, parodiando affettuosa
mente il joyciano / morti Ma 
l'eventuale scontro con Joyce 
parve a Beckett poco corretto: 
per questo stemperò i toni di 
Una notte umida e lasciò Elèu-
tfieria nascosta, inedita e mai 
rappresentata. Fu Beckett, del 
resto, a tradurre in francese 
Finnegans ' Wake, l'ultima ope
ra di Joyce. 

Insomma: è giusto definire 
Joyce maestro di Beckett? O, 
meglio, fino a che punto l'o
pera di Beckett, in particolare 
la trilogia, prosegue la strada 
tracciata da\ì'Ulisse? La rispo
sta non è semplice, e i rappor
ti personali fra i due la rendo
no ancora più complicata 
(Joyce fu il primo estimatore 
pubblico di Murphy). Eppure, 
proprio in questo nodo sta la 
sostanza dell'opera beckettia-
na. Si tratta di capire, cioè, se 
quei romanzi (cosi come il 
suo teatro) hanno semplice
mente ampliato la dimensio
ne loyciana della scrittura op
pure l'hanno ribaltata, hanno 
generato un mondo a parte. 
Nessuno, ovviamente, può ne
gare la rilevanza assoluta di 
Joyce e del suo Ulisse, ma 
Beckett ha fatto altro nella sua 
vita di sentore. In parole po
vere, i suoi testi possono esse
re ndotti a poche costanti stili
stiche e tematiche: assenza dì 
sentimenti, rappresentazione 
della malattia, analisi dell'im
possibilità di vivere in rappor
to armonico con il mondo cir
costante. 

Lo spopolatore (1971) am
plia questa linea dì sviluppo 
analizzando, quasi scientifica
mente, il rapporto fra indivi
duo e mondo estemo. Si tratta 
di un racconto sommessamen
te infernale di poche pagine. 
Non c'è disperazione, c'è la 
rappresentazione, al limite 
dell'esagerazione figurativa, 
dell'esistenza comunitaria, 
Dentro un cilindro malamente 
illuminato vivono uomini sen
za speranze: quelli che cerca
no, quelli che aspettano di po
ter cercare e quelli che si trova
no in una situazione interme
dia Tutto avviene senza pas
sioni, senza partecipazione. 
Poi ci sono i partenti, una sorta 
di replicanti in fotocopia del 
pigro e rannicchiato Belacqua 
dantesco: sono esseri privi di 
sogni e vitalità, ma non neces-
sanamente morti viventi. Le 
categorie comuni del senti
mento e dell'emotività non 
hanno spazio in questo inter
no Le pareli de) cilindro sono 
piene di buchi e gallerie: lì gli 
uomini vanno a cercare lo spo
polatore, quella sorta di Godot 

alla rovescia capace di garanti
re, almeno, una morte Certa. 
Poiché la vita, davvero, non 
può garantirla più nessuno. 

Siamo quello che siamo: di
graziati che cercano di risolve
re piccoli o grandi problemi 
pratici. Mangiare, bere, dormi
re, lavorare, dare «in senso al 
nostro vivere, lasciare il minor 
numero possibile di tracce' su 
questo mondò. Il segreto è che 
non c'è più segreto. Eppure è 
difficile applicare etichette a 
Beckett: assurdo, non senso. 
avanguardia, noveauroman. 
In Molloy, alcune decine di pa
gine sono dedicate alla descri
zione minuziosa: di un movi
mento del protagonista 'Che 
trasferisce da una tasca all'al
tra una determinala quantità di 
piccole piètre levigate. In Mo
torie muore, il pretèsto è quasi 
psicanalitico: inventare altrui 
vite in attesa della propria mor
teIn Compagnia (1960) là pa
rola scritta perde ogni ricono-
scibitilà e unità di senso. Nei 
romanzi di Beckett non ch'ititi* 
to.c'o il contrario di tutto. È un 
altro dei suoi segreti-. l'impossi
bilità di essere univoci e nor
mali, per il semplice fallo che 
nulla è univoco e la normalità 
non esiste. 

Nella sua lunga attività, Bec
kett ria smontato ogni linguag
gio. Ha cominciato con il cine
ma, negato programmatica
mente in Film ( 1965), e con la 
radio. Il passo successivo fu 
l'analisi dell'inadeguatezza del 
linguaggio televisivo (specie 
con Di'Joedcì 1967): in tutti 
questi casi, l'affermazione cen
trale riguardava l'impossibilità 
della percezione. Unica solu
zione è la sovrapposizione Ira 
chi percepisce e chi è percepi
to; e questa sovrapposizione, 
dice Beckett, provoca la morte 
naturale. Quella alia quale sia
mo già giunti tutti: qualcuno ri
corda rocchio-esasperato di 
Buster Keatop che chiude F*tm 
e sul quale scorrono \ titoli di 
coda? Lo smontaggio dell'uso 
narrativo e descrittivo della pa
rola, poi, porta la data 1980: è 
testimoniato in Compagnia di 
cui già si è parlato. E l'attacco 
finale al teatro Beckett lo portò 
nel 1982 con Catastrofe dove 
un regista borioso mette in 
scena la catastrofe dell'umani' 
tà: tutto sembra possibile in 
questo mondo perché, in rea!' 
tà, nulla è possibile. E neanche 
il teatro sa più raccontare que
sto «nulla di nuovo* sul quale 
«splende il sole quotidiana
mente* (sono le parole di 
apertura di Murphy). 

Beckett se ne è andato con 
questa certezza, espressa solo 
con apparente disperazione. 
•.'abbiamo detto: Beckett non 
era un missionario, né un pro
feta, né un vate. Era un uomo 
qualunque. Uno come noi, sol
tanto con le idee,un po' più 
chiare Un buon bevitore vìtti
ma delta nevrosi: ci ha descrit
to il mondo. Prima o poi la 
gente tornerà a leggerlo per 
capire qualcosa di se slessa. 

goria dell'infinita stanchezza di vivere 
• 1 «Finire di (mire di morire - È la morte 
secondo Samuel Beckett presenza costante e 
sempre procrastinata della sua opera Un te
stamento sardonico e tutto dublinese è già in 
Murphv. da fui pubblicato a 32 anni, nel 193S 
•Il sole splendeva, non avendo alternativa sul 
nulla di nuovo» comincia con vivacissima 

1 stanchezza il romanzo Alla fine le ultime vo
lontà di Murphy sono che -corpo mente e 
anima vengano bniciati e posti in un sacchet
to di carta e portati nell Abbev 1 heatre di Lo-
wer Abbey Street e qui subito in quello che il 
grande e buon Lord Cheslerfield chiama il 
'gabinetto di decenza . dove hanno trascorso 
le loro ore più (elici sulla destra mentre si 
scende in platea e desidero che su essi tenga 
tirata la catena, se possibile durante una rap
presentazione, il tutto da eseguirsi senza ceri
monia o espressione di dolore» 

Una inumazione escrementate a due passi 
dal palcoscenico quasi a indicare la vocazio
ne teatrale che frutterà più avanti le opere più 
note di Beckett Un palcoscenico particolare. 
quello del teatro nazionale irlandese voluto 
da W.B Yeats e Lady Gregory, vecchie glorie 
che l'irlandese protestante Beckett sente (orse 
ancora più vicine di quanto non le sentisse 
l'irlandese cattolico Joyce E infatti se per Joy
ce si può parlare di realismo, flaubertiano pri
ma, gargantuesco poi, Beckett sembra tendere 
più decisamente verso il simbolismo di cui 
Yeats era stato maestro a un paesaggio vuoto 

di tutto se non di coscienza. E in Beckett co
me in Yeats ci sono molti fantasmi. 

Inoltre in Beckett c'è una componente dan-
dystica. clownesca, estranea a Joyce. È il tono 
scanzonato e un po' goliardico del brano di 
Murphy che abbiamo citato sopra, sono le raf
finatezze delle citazioni colte che costellano 
l'opera. Il primo protagonista di Beckett, Be
lacqua Shuah. deve il suo nome al pigro liu
taio fiorentino che nel fV del Purgatorio «sede
va e abbracciava le ginocchia, / tenendo il vi
so giù tra esse basso*. Posizione che ritornerà 
in tanti personaggi immobili dell'opera di Bec
kett. che in effetti può leggersi come una ri-
scrittura della Divina commedia, descrizione 
di un mondo per l'appunto allegorico in cui 
gli uomini sono condannati a restare in etemo 
in atteggiamenti corrispondenti alle loro con
dizioni spirituali; i bidoni della spazzatura di 
Finale di partita, la terra in cui è progressiva
mente immersa l'incosciente protagonista di 
Giorni felici, la landa purgatoriale in cui Vladi
mir ed Estragon sono condannati ad aspettare 
in eterno Godot. Non per nulla, come ricorda 
Gabriele Frasca in un recente studio su Bec
kett e Dante (Cascando. Liguori), nel 1934 
Beckett dichiarò con caratteristica durezza: 
•Tutto quello che voglio fare è stare seduto sul 
culo e scoreggiare e pensare a Dante». 

Forse il modello di Dante ha anche influito 
sulla decisione del dopoguerra di abbandona-
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re l'inglese,irlandese, troppo ricco e connota
to sul piano sociale e culturale, per un france
se classico, forma vuota e impersonale in cui 
calare un mondo di larve senza storia e senza 
passato. Si aggiunga l'esperienza della guerra 
vissuta in Francia (Beckett ebbe la Croix de 
Guerre per la sua partecipazione alla Resisten
za) che gli mostrò un inferno parallelo a quel
lo intimo che era andato scoprendo e riportò 
la sua attenzione sul tema del resto già pre
sente della crudeltà, della sopraffazione, del 
potere. Sembra anche che nell'immediato do
poguerra Beckett fosse veramente convinto di 
avere i giorni contati a causa di un tumore 
(poi rivelatosi benigno) e che per questo si 
sia ritirato fra 1947 e 1949 a scrivere le opere 
che gli premeva realizzare. Nacquero cosi i ro
manzi della trilogia - Molloy, Malone muore, 
L'innominabile - e Aspettando Godot, Il con
tributo centrale di Beckett è da cercare in que
sti lavori, la cui lettura provocherà sempre 
quello -shock of recognition» che Melville di
ceva di derivare dalle grandi opere, quella ri
velazione di un'esperienza nostra presentita 
ma mai cosi pienamente detta («Sono io nel-
l'immondezzaio», disse l'80enne Pound al 
56enne Beckett quando questi nel 1965 lo 
portò a vedere Finale di partita a Parigi). Bec
kett tuttavia ha scritto un minidramma intitola

to Non io, e spesso i suoi personaggi invitano 
a estraniare e tagliare i tegarni'che ci legano 
iliusoriamente alla nòstra esperienza: Sì pensi 
a quella vertiginosa e straziante meditazione 
sul tempo e la vita che è L'ultimo nastro di 
Krapp, scritto nel 1958 per l'attore Patrick Ma-
gee (che Beckett non aveva mai visto, ma 
aveva udito alla radio leggere Molloy), dove 
Beckett mette in scena lo smarrimento che 
non possiamo non provare anche solo se 
guardiamo una nostra foto dì qualche anno 
addietro^ In effetti quella persona non siamo 
noi. Ma allora forse non siamo mai stati? 

Sono argomenti delicati, ctie possono facil
mente dar luogo a espressioni banali: l'inca
pacità di dire e di amare, l'assurdo dell'esi
stenza, il fatto che. come dice Paolo Bertinotti 
a proposilo di Finale di partita nel suo utile e 
lucido Invito alla lettura di Beckett (Mursia, 
1984), -i rapporti sociali esistenti nel mondo 
contemporaneo abbiano privato gli uomini 
delle possibilità stesse dì vita»... sono tutti con
cetti che scadono immediatamente a luoghi 
comuni, a nuovi strumenti di inganno. Ideolo
gìa e religione, esperienze che il protestante 
Beckett insìste tuttavìa a ricreare dall'interno, 
con la vitalità di ciò che non si apprende una 
volta per tutte ma si riscopre nell'atto di per
cepirsi. Le situazioni grottesche dei personag
gi sono si chiaramente emblematiche, ma 

l'emblema non diviene per questo ovvio. Ci 
sono, voglio dire, opere più ambigue che so
no tutte banali, laddove la chiarezza quasi in
feritile della poesia beckettiana non cessa mai 
di sorprenderci, come appunto certe -banali
tà* dei bambini. 

Quando nell'atto II di Aspettando Godot, 
Pozzo e il servo Lucky ritornano in scena, l'u
no cieco, l'altro muto, e Vladimir gli chiede a 
quando risale il mutamento. Pozzo risponde 
•con rabbia improvvisa»: *Ma la volete finire 

, con il vostro dannato tempo? È grottesco. 
Quando! Quando! Un giorno, non vi basta, un 
giorno come ogni altro giorno, un giorno lui è 
diventato muto, un giorno io sono diventato 
cieco, un giorno diverremo sordi, un giorno 
siamo natii un giorno moriremo, lo stesso 
giorno, lo stesso secondo, non vi basta? (Più 
calmo). Partoriscono accovacciate su una 
tomba, la luce brilla un momento, poi 6 dì 
nuovo notte*. Cosi il clown è diventato il fratel
lo moderno di: Giobbe, e di Re Lear «Devi es
sere paziente. A questo mondo siamo arrivati 
piangendo,Lo sai bene, la prima volta che 
odoriamo l'aria, frigniamo e piangiamo. Ti fa
rò una bella predica. Ascolta*. 

•Ti farò una bella predica*. Il vecchio clown 
Lear avverte subito che il suo discorso si sta 
facendo troppo da pulpito, e ce lo dice. Esat
tamente coinè i narratori di Beckett intercala
no i loro conati: di ricordi e racconti con 

espressioni come «Che noia*, /ile Lear è uno 
dei testi supremi sulla violenza, la follìa e il 
destino dell'uomo: in tutto il teatro non vi è 
scena più raccapricciante dell'accecamento 
del vecchio Gloster da parte di Regan e Com-
wall: «Fuori, vile gelatina. Dov'è ora la tua lu
ce?». In uno degli ultimi lavori narrativi di Bec
kett, Mal visto mal detto ( 1981 ) , sì racconta di 
una vecchia (sono molle le donne nell'ultima 
produzione beckettiana) che «da dove giace 
può vedere sorgere Venere», divisa fra T'am
biente rurale e vagamente magico in cui vìve 
(dei dolmen) e la memoria di cose «mal vi
ste*. E qui riappaiono gli occhi spappolali dì 
Gloster, ma in un contesto che alta crudeltà 
oppone la capacità della percezione. 
Autore di uno studio paradossale su Proust 
(1931 ). Beckett ritrova le prime immagini col
te dalla retina infantile. Discepolo del Joyce di 
Finnegans Wake, scrive negli ultimi anni una 
prosa senza vìrgole che tende alla condizione 
della musica, alla lirica naturalìstica, a essere 
oggetto prima che significalo. E alla protagoni
sta autobiografica di Mal visto mot detto conce
de una morte omericamente e (perchè no) 
leopardianamente dolce: «Primo ultimo istante. 
Fa' solo che rimanga abbastanza per divorare 
lutto. Istante per ingordo istante. Cielo terra ar
mi e bagagli. Che non rimanga nemmeno una 
briciola di carcassa. Leccare mascelle e basta. 
No. Ancora un istante. Soltanto uno, La grazia 
d'aspirare questo vuoto. Conoscere la felicità». 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA 

La morte di Samuel Beckett Un'arte che si dirige 
contro il linguaggio 

La volontà di non comunicare costruita sulla perpetua correzione 
Le forme capitali del riso: «L'amara, la vuota e la cupa» 

La voce del suo silenzio 
EDOARDO SANGUINETI 

• I Apro a caso una pagina 
di Beckett Ho qui la sua trilo
gia, e I occhio mi cade sopra 
un passo di Malone meurt 
•Vivere e inventare Ho tenta
to Ho dovuto tentare Inven
tare Non e la parola E nem
meno vivere- Adotto questo 
procedimento, di campiona
tura fortuita, anche se, proba
bilmente, non ci sarà un solo 
lettore che presterà fede al 
mio rituale Ma voglio appun
to invitare a ripetere I opera-
zione, a verificare I esercizio, 
almeno sui grandi testi Per
ché è poi questo, e questo 
soltanto che adesso desidero 
suggerire, che nel disgregato 
ma ossessivamente compat
tissimo cosmo di Beckett te 
monadi nucleari che possia
mo estrarre, pressoché in 
ogni punto della sua superfi
cie. rispecchiano puntual
mente la totalità, e tengono 
fede, ciascuna a suo modo, 
ali imperativo che conclude, 
con perielio paradosso, L'in-
nomfnable, bisogna conti
nuare, e io continuo» 

Quella che ormai si desi
gna conte proverbiale volon
tà di non comunicare, e In 
cui si risolve spesso corrente
mente la sua opera, è costrui
ta In verità sopra un proces
so, complicatamente elemen
tare, di perpetua correzione 
Le brevi proposizioni di Bec
kett, si strutturino in flusso 
narrativo o in battute di sce
na, sono come tante succes
sive mosse minimali di infini
to aggiustamento puntualiz
zante, come per raggiungere 
una compiuta correttezza dì 
discorso, una pienezza di si
gnificalo, quale sola sarebbe 
in grado di arrestare la cor
rente delle enunciazioni, di 
fermarla sopra una notazione 
stabile, che H addita. In ster
minato rinvio, come Inganne
vole utopia Diciamo la paro
la Tjptpìe *sèT "ovvtamehse, 
•non è la parola»), sopra una 
verità, per quanto esìgua e ir
risoria 

Beckett pare dunque co
municare, prima di tutto, una 
sintassi di fuga e di raddrizza-
mento Le proposizioni si ag
gregano, in perpetua instabi
lità, mimando la speranza di 
uno sfondo per un graduate, 
infinitesimale avvicinamento 
a un enunciato su cui sia 

possibile riposare senza con 
traddizione («Paura di con
traddirmi'* è un suo sarcasti 
co e disperato inciso) Ed è 
facendo perno sopra la con 
traddizione infatti che si arti 
cola 1 approssimazione, per 
I arte di un dire e un disdire 
che sembrano poter stabilire, 
a ogni istante, una sorta di 
equilibno imperfetto di arre
sto acrobatico che invoca su
bito I intervento di un obliquo 
segmento ullenore, a rimette
re in giuoco e in movimento 
con un gesto di ritocco com
pensativo e commentativo, 
quel magma filamentoso co
me accusandolo - in mono
logo, in dialogo, importa po
co - di improprietà di impre
cisione e, usiamo pure la ca
tegoria storicamente desueta, 
ma cosi necessana, a decifra
re Beckett, di inautenticità È 
come se tutto fosse scinto e 
detto sopra il rovescio di un 
testo autentico, illusonamen-
te postulato a reggere, ma so
pra una superficie vuota e il
leggibile, l'Inquinato rigurgito 
da «poubelle- che funziona 
come unico residuo pratica
bile, e come messa a nudo 
della letteratura e della cultu
ra E poi, si sa, la «poubelle» é 
in Beckett la figura ultima 
dell umano, anzi dell univer
so E il suo stemma può esse
re bene il rifiuto del nfiuto, 
quando altro non rimane da 
rifiutare La forma della sa
pienza é la smorfia di fronte 
a un insipido calembour 

Si é molto insistito sopra 
tutte le possibili correlazioni 
dell espressione e della tema
tica beckettiane con te filoso
fie dell esistenza e del lin
guaggio, egemoni nel nostro 
secolo, e che stanno già alle 
nostre spalle* infatti» come un 
relitto E superfluo evocare 
Anders e Adorno Esièsotto-

" lineato ir puntiglio mimetica
mente parodico che accom
pagnava, con grottesco stra
zio, I emorragia di senso, la 
perdita (e la liberazione) di 
ogni centro E certo è sostan
za della sua scrittura la ango
sciatamente farsesca e degra
data assunzione del «gergo 
dell'autenticità*, nelle sue va
rie forme logiche, neologl-
che, fenomenologiche, che 
abbiamo visto dispiegarsi per 

il Novecento Ma era pure 
un arte per scansare e scaval
care il vano assestarsi di me
todi e problemi e di dirigersi 
verso e contro U linguaggio in 
sé quale gesto vocale, atto 
vissuto forzato al suo parcel 
lizzarsi in situazione, stretto 
al dove e al momento della 
pronuncia quando assume, 
al tempo stesso I assoluta in 
confutabilità dell oggetto ver
bale che emerge come nudo 
dato in immediata presenza 
e fonda intanto I illusione di 
un soggetto e lo distende 
nello spazio, lo fornisce di un 
paesaggio gli promette una 
contestualità significativa, 
una memona e un onenta-

mento È cosi che il narrativo 
e il drammatico possono di 
segnarsi come supplemenU 
gratuiti, e in questo scava, 
sempre più asceticamente, 
un opera che tende a discen 
dere dalla sintassi alla mera 
grammatica, e finalmente al 
silenzio 

Apro una pagina dei Textes 
pour neri. e leggo «No, nien
te anime, niente corpi né na
sata né vita, né morte biso
gna continuare senza niente 
di tutto questo tutto questo é 
morte di parole, tutto questo 
è troppe parole, non sanno 
dire altro, dicono che non e è 
altro, ma non Ifl diranno più, 

non lo diranno sempre trave 
ranno qualcos altro poco im 
porta che cosa e io potrò 
continuare no potrò fermar-
mir o potrò cominciare una 
falsità fresca fresca e che fa 
rà il mio tempo che mi farà 
un tempo mi farà un luogo 
e una voce e un silenzio una 
voce di silenzio la voce del 
mio silenzio» Questo passo, 
non ho difficoltà ad ammet 
terlo non I ho scelto a caso, 
1 ho cercato sopra il filo di un 
ricordo preciso per proporlo 
come sostanza della «voce» di 
Beckett del suo «silenzio» Ma 
se opto per una pagina drver 
sa, se mi arresto sopra un al 

tro grumo verbale tornando 
a sorteggiare alla cieca pos
so anche citare cosi «Non è 
vero, sì è vero è vero e non è 
vero é silenzio e non è silen
zio non e é nessuno e e é 
qualcuno niente impedisce 
niente» 

Ho puntato sopra la sintas
si di Beckett Da qualche par
te si staranno apprestando 
sicuramente, forse sono già 
apprestate le concordanze 
delle sue opere, e i relativi in
dici di frequenza Ma i risulta
ti se anche passiamo dallo 
schema costruttivo alla super
ficie del lessico concettuale, 
possiamo considerarli noti in 

Il suo teatro in Italia: 
dal primo «Godot» 
allo spettacolo totale 
pergliottant'anni 

anticipo Perché quella sin
tassi di correzione e di rove
sciamento dove «mente im
pedisce niente» davvero vuo
le infine convogliare, in per
fetta parità, ti «gergo dell au
tenticità», e più largamente il 
•gergo dell assoluto» e un re-
pertono, sempre più selezio
nato, sempre più allegorica
mente intenso, di quotidiana 
nomenclatura, di empirico 
inventario elementare, in cui 1 
corpi, gli oggetti, le realtà na
turali, i microeventi più tati, e 
i meglio striduli, dicono I in
capacità di una tenuta sim
bolica di una resistenza an
che appena sensibile, che 
non si spaesi subito in modi 
di delirio Lo stranamente 
beckettiano restituisce, in n-
gurgito, la piena alienazione, 
e la paralizza bloccandola 
come un usurato relitto inser
vibile 

La crescente selezione co-
scienziate, di decennio in de
cennio, Ira le parole spente 
della voce inerte, configurano 
sempre meglio quella che, ri
salendo dall estrema citazio
ne che abbiamo proposto, in
dietro sino a Watt, era iscritto 
in anticipo in relazione al vi
sus punii", al «nso dianoeti
co» Possiamo cosi approda
re, dalla sintassi e dal lessico, 
al tono di Beckett, con un 
tratto che può fungere, nel-
I occasione, come formula 
nassuntiva, scegliendo ap
punto un momento delle ri
flessioni sopra le forme capi
tali del riso («l'amara, la vuo
ta e la cupa»), in vista di 
quelle «escoriazioni dell intel
letto» che ci procurano intan
to la matena dei suoi esercizi 
«Il nso amaro nde di ciò che 
non è buono é il riso etico II 
nso vuoto ride di ciò che non 
è vero, é il nso intellettuale 
Non buono! Non vero' Bene, 
bene Ma il nso cupo è il riso 
dianoetico, giù per il gru
gno Ahi cosi E il riso dei 
nsi, il nsus purus, il nso che 
nde del riso, colui che con
templa, che saluta lo scherzo 
più nobile, in una parola il ri
so che nde - silenzio, prego 
-d i ciò che è infelice» 

Questa stona ideale del -ri
sta; e del suo atroce punti* 
carsi, può riassumerci, al mo
mento, la vera stona di Bec
kett In cifra, e anche un po' 
la storia di questo millennio, 
che si avvia a conclusione 

A fianca 
Buster Keaton 
«Samuel Beckett 
durante le riprese 
di «Film* 
In alto, Beckett 
fotografato a PanQi 

Buffoneria e strazio in equilibrio sulla scena 
AGGIO SAVIOLI 

• i «Uomo e scrittore fanno 
una sola persona L opera, 
come I individuo riunisce 
eleganza, ngore, compassio
ne gravità, finezza, humour, 
là grazia della sofferenza co
raggiosamente vissuta. Am
miro, sopra ogni cosa, la sua 
dirittura. Cosi di Beckett. e 
del suo rapporto con lui, di
ceva uno dei suoi massimi in
terpreti. l'americano David 
Wartitow, per il quale il gran-
de irlandese avrebbe compo
sto (inviandoglielo per posta 
il giorno del propno settanta-
(reesimo compleanno, apnte 
1979) Un pezzo di mortalo 
go Della "generosità» di Bec
kett, era buon testimone del 
resto Rlck Cluchey, 1 ex erga
stolano che, col suo San 
Quentin Drama Workshop, 
portava in giro per I Dalla, 
nel! autunno 1984 tre del ti
toli più famosi del dramma 
lurgo Aspettando Godot, Fi 
nate di partila L ultimo na
stro di Krapp Per quella com
pagnia. nàta da una espe
rienza straordinaria fra le mu
ra del carcere ali inizio degli 
anni Sessanta, Becket avreb
be curato hi! slesso la regia 
dei propri lavori, contribuen
do a dissipare motti equivoci 
attorno ad essi, restituendone 

la nitida bellezza In una deli
cato equilibrio di ilantà e di
sperazione (o non speran
za), di buffonena e strazio 

Il lato clownesco del mon
do beckeltiano era presente, 
almeno in parte, nella prima 
(e da molti mal compresa) 
edizione italiana di Aspettan 
da Godot (Roma teatro di 
via Vittoria, novembre 1954), 
regista Luciano Mondolfo at
tori Marcello Moretti già cele
bre Arlecchino goldoniano-
stiehlenano, Claudio Ermelli 
(un singolare carattensta tea
trale e cinematogra(tco) Vlt 
tono Caprioli reduce dalle 
stilizzate estrosità dei Gobbi 
e il versatile Antonio Pierfede 
nei Sia pure di sfuggita a Mi 
lano, si era potuto vedere 
1 anno precedente fresco di 
andata in scena I allestimen 
to parigino di Roger Blin Da 
allora i testi «maggiori* di 
Becket destinali alla nbalta 
sono giunti con notevole 
tempestività dalle nostre par
li e hanno avuto (Aspettando 
Godot in cima a tutti) fre 
quenti riproposte Nel 1959 è 
Aldo Trionfo a firmare la re
gia di Finale di partita (tra 
dotto, nell occasione, il gioco 
è alla fine), dove fa speco. 
nel ruolo di Clov, Paolo Poli 

Nel 196), per la poma ma 
non unica volta Glauco Mau-
n è, diretto da Franco Enri
quez il Krapp dell Ultimo na
stro Neil aprile 1965, vede la 
luce a Tonno Giorni felicr 
qui I impegno registico di 
Blin -profeta» transalpino 
dell autore, s incontra felice
mente con la disponibilità di 
un illustre attrice italiana «di 
tradizione» Laura Adam, n-
sposta più che adeguata alla 
prova che negli stessi panni, 
aveva fornito in Francia 1 esi
mia Madeleine Renaud 

Il 1965 è per Beckett in Ita
lia un anno importante Se la 
Winnie di Laura Adam dimo
stra infatti con quanta svaga
ta «leggerezza- si possa espri
mere la farsesca tragicità del
la condizione umana la resi
stenza insieme miserabile e 
gloriosa d ogni essere che vi 
va al richiamo della terra, 
madre e matrigna assassina 
Il Festival che si tiene m luglio 
nel quartiere periferico roma
no di Prima Porta promosso 
e realizzato da Carlo Quar-
lucci a compendio di suoi 
precedenti confronti becket-
tiani segna davvero una tap
pa si rappresentano Aspet
tando Godot Finale di parti
ta Atto senza parole II, vi si 
cimentano atton come Leo 
De Berardtnis, Cosimo Cime

li Rino Sudano, e alto, con 
vana fortuna poi coinvolti 
nelle vicende del teatro italia
no di spenmentazione e di ri
cerca Spettacoli memorabili, 
anche per I eccezionalità del
la cornice, un suburbio deso
lato, che nella tarda estate 
sarà sconvolto (quasi per un 
riscontro «realistico» agli spa
zi desertici, da •dopo il dilu
vio» nei quali Beckett colloca 
le sue creature) da una delle 
peggiori inondazioni del do
poguerra Megli stessi giorni, 
alla Mostra di Venezia viene 
proiettato Film unica breve 
opera scntta da Beckett per 
lo schermo controfirmata da 
Alan Schneider e interpretata 
magistralmente da Buster 
Keaton che centinaia di gior
nalisti e -professionisti- del ci 
nema acclamano a lungo in 
piedi Incontro quasi in extre 
mis (Keaton morirà di lì a 
pochi mesi), ma che contri
buisce a consacrare il genio 
del -cormcO senza sorriso» 
(già peraltro ìdolo delle 
avanguardie letterarie euro
pee) in Un'ideale simbiosi 
con un attore che di certo 
pensando 1 suoi personaggi 
li pensava con un volto e un 
corpo non troppo diversi da 
quelli del lunatico Buster 

Nel quarto di secolo suc
cessivo, Beckett approda con 

regolanti sui nostn palcosce
nici, correndo magan il dupli 
ce rischio d una catalogazio
ne fra 1 «classici» della con 
temporaneità e d uno sfrutta 
mento servaggio, cui si pre-
siano, con Je azioni dramma
tiche via via più rare, e più 
sintetiche (masi tratta, talvol 
la, di lavon per la radio o la 
televisione), pàgine narrative 
dalla forma monologante 
Vedono comunque la luce e 
mentevolmente Bay quindi 
Non lo 0 a protagonista n 
dotta a una sola Bocca stra 
parlante è nel 1973, Laura 
Betti) un Trio composto di 
Quella volta Passi Di Joe (al 
Festival di Spoleto 1977) Un 
pezzo di monologo Ohialm 
promptu (li interpreterà Virgi 
nio Gazzolo) e m periodo 
più recente trasferiti in adat 
tamento scenico racconti 
(termine in ogni modo ap
prossimativo per I ultimo 
Beckett) quali Compagnia o 
Mal visto ma! detto Sì assiste 
anche a delle commistioni di 
matenali differenti come nel 
Beckett Concerto di Vittorio 
Franceschi che cerca in ef 
fetti di riprodurre un certo im 
pianto «jazzistico» di quel lin 
guaggio 

E si affacciano, nella peni
sola, spettacoli e interpreti 
stranieri Si è detto pnma di 

Rick Cluchey e del suo grup
po, si è accennato a David 
Wamtaw (il suo capolavoro 
beckeltiano è lo spopolatore, 
descrizione minuziosa, im
passibile d un mini inferno di 
concentrala potenza dante
sca, ma soffuso d ironia che 
lanista statunitense recitava 
al Festival beckettlano di Pari
gi, nel 1981, alternativamente 
in inglese e In francese) È da 
ricordare almeno una decina 
d anni addietro la rapida ap
paratone deli Aspettando Go
dot di Otomar Krejca, con 
George Wilson e Rufus. E, nel 
1988 ìt Krapp di Bernhard 
Minetti 

Aspettando Godotè anche 
da noi il titolo più eseguito 
Nel 1977 78 m prossimità I u 
na dell altra vi saranno le edi
zioni del Gruppo della Rocca 
e del Piccolo di Milano (regi
sta Pagliaro) Nel 1987 Anto-
nio Càlenda riunisce una 
compagnia ad hoc - Mario 
Scaccia Fiorenzo Fiorentini 
Sergio Castellato (sostituito 
poi da Cesare Celli), Pupetta 
Maggio (poi Aldo Tarantino) 
e in una minuscola parte Pie
tro De Vico - per riscattare 
I ormai celebemma favola dal 
suo alone filosofico o religio
so valorizzandone la sublime 
guitteria 

Quapto a Giorni felici, è il 

lesto più tentatore per ap
procci anche estremi, come 
I elaborazione che ne fa Pie-
rAlll con t'apporto decisivo 
della musica di Sylvano Bus-
sotti ma sarà pure, Giorni feli
ci, I unico Beckett di Giorgio 
Strehler (nel 1982, con I inse
rimento dell Atto senza parole 
0t 

In questa sommaria pano
ramica, che non vorrebbe 
escludere i brani del romanzo 
L Innominabile, situati da Vit
torio Gassman, nel suo 
D K.B.C, 1967, accanto a Do
stoevskij e Kafka, un posto 
speciale va perù riservato a 
Buon compleanno mister BeC 
kett, che nell estate del 1986 
Giancarlo Sepe realizzava al 
1 interno della Villa «La Versi-
liana- Un ispirato collage, 
esemplificativo di tutta I ope 
ra teatrale e narrativa, del 
maestro che nei vari piani, lo
cali scorci e recessi dei dan
nunziano edificio prendeva vi
ta con effetu imprevisti di sor
presa e novH&ì E fu proprio 
una festa perla fitta presenza 
d un pubblico giovane, che in 
Beckett. nella sua scnttura ini
mitabile nel suo messaggio 
lucido e spietato, avaro di 
consolazioni ma cosi radical
mente umano, riconosceva 
un immagine patema o, forse 
più fraterna 

L'inutile fuga 
dall'essere 
con Buster Keaton 

* OTTAVIO CeCCHI ™ ' 

• i -Che ne direbbe <ji una 
breve breve battuta7* chiede 
un personaggio femminile 
senza nome propno e con età 
e fisico poco importanti (pa
rola di Samuel Beckett) EI al
tro «Per 1 amor di Dio' Questa 
smania,, d estimare Jujlg! \ì, 
puntino su og'ni'i sino'alla 
nausea1 Una breve battuta! 
Per I amor di Dio'. «È cerio 
the non dirà una sola paro
la7* Risposta «Non un mugo
lio (Consulta il suo crono/ne-
Ira) Appena In tempo Vado 
a vedere I effetto dalla sàia» 
Sono battute della brevissima 
commedia intitolata Catastro
fe che Beckett scnsse nel 
1982 per II Festival di Avigno
ne, dedicandola a Vaclav Ha-
vel È un testo rivelatore Non 
è il nfiuto della parola, ma lo 
smascheramento della parola 
Come luogo dell'intendersi La 
parola è anche luogo di capo
volgimento, di catastrofe. 

Quando Beckett si incontro 
con Buster Keaton a New 
York* I incontro si traslormò in 
una scena muta. Beckett fece 
Conoscere Film nel 1963 II re
gista Alan Schneider decise di 
girarlo Era muto O, per la 
precisione, era latto di una 
iniziale intimazione di silenzio 
e di suggenmenli di immagini 
La testimonianza di Schneider 
è preziosa Egli nesce nella 
difficile impresa di far com
piere a Beckett il viaggio fino 
a New York Buster Keaton, al 
tro taciturno accetta di mala
voglia di Incontrarsi con Bec 
kett in un albergo Beckett ar 
riva, i due si salutano, ma il di 
scorso finisce 11 perché Buster 
Keaton si avvicina a un televi
sore per assistere a una partita 
di baseball Una catastrofe 
Cosi la pensa Schneider Ma i 
due si sono capiti Tanto è ve
ro che nell estate del 64. si ri
vedono nei pressi del ponte di 
Brooktyn, dove il regista può 
girare il suo film Ventidue mi-
nuu in tutto Ne vien fuori un 
testo di rara bellezza, nel qua 
le Buster Keaton de il meglio 
di sé 

Il gioco è sul verbo percepi
re «Soppressa ogni percezio
ne estranea animale, umana 
divina la percezione di sé 
continua a esistere II tentativo 
di non essere nella fuga da 
ogni percezione estranea, si 
vanifica di fronte alla melutta 
bilita della percezione di sé. 
Come sfuggire'/I/m e Keaton 
aveva capito è questa -estre 
ma, inutile fuga dalla perce
zione di sé Ma Beckett non 
dice venti assolute non ne 
conosce se mai le combatte 
•Quanto sopra è puro espe
diente strutturale e drammau-
co e non possiede alcun valo
re di venta* Il lettore veda da 
sé nel volume intitolalo Film, 
pubblicato da Einaudi nelle 
traduzioni di Mana Giovanna 

Andreoli e di Camillo Bennati 
Nell'orgia di parole che ha ^ 

accompagnato il nostro seco* <-
lo I incontro tra I due tacitur- " 
ni Beckett e Keaton, ha un va-i -
lore Inestimabile Una imm»- « I 
gine insiste In Aspettando Ga> 
dor, Estragone medita su, una . , 
scarpa e Wladirm.ro su un i 
cappello Quando il primo to- ! 
ghe il piede gonliQ dalla scar. > 
pa, si trova in mano una scarv, j 
oa vuota, quando Wladimtro j 
si toglie il cappello, inutilmen- -, 
te vi cerca dentro è vuoto . 
Quella scarpa e quel cappello : 
sono in scena dal principio al* E 
la fine Sono assoluti come1 II 
personaggio invocato Godot. ; 
Verrà a cavallo7 È ricco e pò- ; 
tente'Èungrand'uomoTÈun . 
pastore7 Le congetture e le 
prefigurazioni sono Ingannò e • 
catastrofe ecco un possibile | 
senso del discorso beckettia- . 
no Che non è assurda ma ca- i 
ned di pietà, di compassione ; 
Assurdo, incomprensibile è ! 
ciò Qhe ci circonda L'Uomo ; 
non può fare altro che ripete- ", 
re il ritornello di Wladirninr | 
•Ma non verri mai la notte'* o j 
la battuta di Estragone -None f 
il vuoto che manca» Eppure | 
viviamo e ci raccontiamo, « i 
adoperiamo le parole di cui 1 
neghiamo il valore simbolico 
e persino salvifico E 

Non potevano piacere a Lu-
kacs e non solo a lui, quella 
scarpa, quel cappello vuoto, 
quella estrema fuga dalla per
cezione di sé Fu Luk&ca, cau- i 
to forse poco sincero, a pro
nunciare la condanna «Nei , 
confronti di Beckett il mio gru; i 
dizio é piuttosto negativo Non ' 
e è dubbio che una delle ten- S 
denze del mondo capitalistico i 
porti alla complèta altehazio- \ 
ne dell uomo, per Beckett -
questi è |a tendenza fonda- ! 

mentale contro li quale non 
si può resistere Su tali basi 
egli compie delle esperienze 
formali Mi ricorda il naturali- „. 
smo che, allora, sembrava 
inevitabile. Il determinismo, 
C era chi allora isolava I uomo 
da tutto il resto come il giova
ne Maeterlinck* 

Si fa fatica a credere che 
Lukics assegnasse lìmiti Cosi 
angusti a Beckett La nltessio-
ne suggerisce un Lutici in fu-
ga come il personaggio di 
Film dalli percezione di un 
se stesso guidato da uni reli. 
glositi come ricerca di segni 
del divino come ricerca del* 
1 inconoscibile Godot II Lu> 
kacs di quel giudizio non era 
più il giovane che il 2b apnte 
del 1910 scrivevi nel suo dia
no «Ma lo sapevo un tempo 
Invocare miracoli - o forse, 
vederli' Ora no, e per questo 
non ne accade nessuno e non 
ne accadrà nessuno, solo un 
lento deteriorarsi, una lenta 
rovina» 
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SPETTACOLI 

Un Immagine del piccolo Matteo Bellina nella parie di Gesù 

«L'attesa» da stasera su Canale 5 

H piccolo Gesù 
ci riprova 
_ • L'anno scorso è stato 
uno dei pochi programmi no
vità nella consueta e sempre 
un po' sciropposa program
mazione natalizia E la tenta
zione di bissare il successo è 
stata cosi torte che questa se
ra, alle 20,35 su Canale 5, tor
na Un bambino chiamalo Ge
sù parte seconda, un'occasio
ne che ha permesso alta rete 
di riproporre, nelle serate di 
lunedi e di ieri, le due puntate 
del film precedente Poche le 
novità di questa nuova versio
ne, anche se 1 abilità narrativa 
di Franco Rossi, confermato 
nel ruolo di regista, ha impe
dito che si trattasse solo delta 
solita «ripresa* 

Jl cast è esattamente lo stes
so, con il piccolo Matteo Belli
na nella parte di Gesù, Beklm 
Fehmiu in quella di Giuseppe 
e Carmen Sànmartin che dà il 
proprio volto a Mana Unico 
nuovo ingresso, quello di 
Maurizio Donadom, che molti 
ricorderanno nella parte del 
marito di Francesca Dellera 
ne Lo bugiarda, e a cui è affi
dato il decisivo ruolo di Jeder, 
giocatore e furfante «i-Mesa, 
che è poi II nome del secondo 
film - dice il regista - Vuole 
approfondire la prospettiva 
del primo affresco, ma anche 
sottolineare il dualismo della 
natura di Gesù Attesa è il mi
stero'del bambino che lenta
mente prende coscienza della 
propria divinità ma anche 
l'ansia e il senso di dolorosa 

inadeguatezza di Maria e Giu
seppe-

Il film riprende esattamente 
dove il pnmo era terminato, 
con la famigliola che toma a 
Nazareth dopo le peregnna-
zìoni in Egitto Qui la vita sem
bra ricominciare con serenità 
Ma molli eventi arrivano a tur
bare la pace Giuseppe viene 
portato via dai romani, impie
gato insieme ad altri uomini 
nella costruzione delle strade, 
e Maria vede crescere sotto i 
suoi occhi un bambino stra
namente appartato e pensie
roso capace di grandi slanci 
ma anche turbato da strane 
visioni, che altro non sono se 
non le immagini di se slesso 
adulto e Messia. Un giorno, 
nel villaggio, il piccolo Gesù 
s imbatte in un uomo lento e 
braccato è Jeder. giocatore 
d'azzardo che ha appena ru
bato al padrone una forte 
somma di denaro II bambino 
lo sfama e lo aiuta e da quel 
momento i due saranno desti
nati ad incontrarsi molto spes
so in situazioni casuali ma si
gnificative A dare 11 senso 
profondo di questo incontro e 
I ultima visione del bambino 
tra la (olla che circonda il 
Messia il vecchio Jeder, cieco, 
avanza verso l'uomo che par
la di pace e di speranza chie
dendogli il miracolo della vi
sta Ma quel momento è an
cora lontano e nel viso serio 
del piccolo di Nazareth regna 
l'inquietudine e l'attesa. 

OS.Cn. 

Sul set di «Midnight Ride» Robert Mitchum 
si confessa: un'intervista fuori dai denti 
con il mitico attore. Un atto d'accusa 
contro giornalisti, produttori e registi 

«Il cinema è finito 
ora è una grande truffa» 
«Il cinema7 È una costruzione fittizia, messa in pie
di da avidi speculatori per portare a casa barche 
di soldi» Hollywood 1989, Robert Mitchum sul set 
di Midmght Ride, un road movie diretto da Robert 
Brawer, non risparmia nessuno, neanche se stesso. 
Dopo centocinquanta film con i registi più dispara
ti il mitico Marlowe riconosce un solo vero, grande 
maestro John Huston Ecco l'intervista. 

PACIF ICO REYNOLDS 

• i LOS ANGELES. Fuma anco* 
ra le lunghe Pali Mail senza fil
tro e sin dal mattino presto al 
caffè nero, preferisce 1 instan
cabile Bloody Mary, che verso 
le tre del pomeriggio viene so
stituito dal Martini cocktail, in 
un sottile crescendo che lo 
prepara alle bevute forti di 
ogni sera Settantuno anni 
compiuti da poco Robert Mit
chum sembra uscito da un ar
madio della cineteca della 
Motion Pìclure Academy, con 
tutti gli elementi mitologici del 
cinema americano degli anni 
40 attorno a lui, ancora intatti, 
stampati sul suo volto rugoso. 
annegati nel suo sguardo ce-
lestnno che nonostante l'età 
appare sempre lo atesso, im
mobile, freddo, e tuttora adat
to ai ruoli di duro che seguita 
a impersonare senza tregua 

Lo abbiamo incontrato a 
Hollywood sul set di Midnight 
Ride, un road movie diretto da 
Robert Brawer, prodotto dalla 
Canon Rciures, dove Robert 
Mitchum recita la parte di uno 
psichiatra piuttosto ambiguo 
alla caccia di uno psicopatico 
(Michael DuktikofQ a sua vol
ta inseguito da un poliziotto 
carogna (Mike Harmon) lun
go le strade d'America. Robert 
Mitchum non ama le intervi
ste, detesta i giornalisti, e ap
pare del tutto indifferente al 
destino del cinema, compreso 
il film che sta girando, sempre 

sulle sue, è comunque il pn
mo ad arrivare sul set, e non 
appena il regista urla stop per 
fermare una scena, Mitchum 
con calma si avvia alla sua se
dia e beve, e fuma, sempre in 
silenzio senza scambiare mai 
una battuta con i colteghi, 
senza prestare attenzione al-
I enorme lavorio di tecnici e 
maestranze che si affannano 
intomo a lui Ama 1 Italia, «un 
paese bello con intelligenza, 
un paese duro, molto duro, 
un luogo autentico», dove Ro
bert Mitchum - stando alme
no alte conferme dei suoi più 
accreditati biografi - ha vissu
to una grande stagione d'a
more con Jane Russell nel 
1946, a Bellagio, ospiti di Ales
sandro Biase.b 

•Non sono il protagonista di 
questo film, ma non sono 11 ti
po da andare tanto per il sotti
le Del resto chi lo vuole, oggi, 
un vecchio coi.n. pnma don
na7 Ma a me va bène lo stes
so, mi pagano bene, è un la
voro facile, vengo il matUno 
presto, faccio quello che devo 
fare e poi mi faceto portare a 
casa da un autista. Non so 
neppure di che cosa parla, 
questo film, ma non mi inte
ressa poi più di tanto» 

Perebé, non te Interessa 11 d-

Non più di un'altra cosa. Per
ché mai dovrebbe interessar

mi7 È una costruzione fittizia, 
messa in piedi da avidi specu
latori per portare a casa bar
che di soldi da investire in altre 
attività più lucrose Per loro, fa
re un film o commercializzare 
delle salsicce è la stessa cosa, 
solo che nell'ambiente del ci
nema ci stanno belle donne e 
e è sempre qualche coglione 
disposto a omaggiare chi co
manda Tutto qui II cinema 
non esiste, è finito, seppure è 
mai esistilo Ormai è una in
venzione dei giornalisti e degli 
addetratì alle pubbliche rela
zioni, ma vi capisco, anche voi 
dovete portare a casa il pane, e 
quindi dovete scapicollarvi fin 
quassù per fare delle domande 
a un tipo qualunque come me, 
il cui unico desiderio è starse
ne in santa pace a bere del 
buon alcool, per far sognare 
qualche lettore anonimo da 
qualche parte del mondo E al
lóra facciamoti sognare, se è 
questo che volete 

Sembrerebbe quasi arrab
biato C O D U propria immagl-
ne. Lei aa ben_M_mo che al
l'Interno del dnena ameri
cano lei rappresenta, rut-
t'ogft, quella vecchia guar
dia che sembra ancora vi
spa. Che cos'è cambiato o d 
cinema hi questi anni? 

Non ne ho la minima Idea né 
mi interessa saperlo. Le ripeto, 
il cinema è un business, che ha 
bisogno di facce, di tette, di bei 
sguardi di voci, di gesù, di dia
loghi che funzionino, è un in
dustria come quella delle sa
ponette e a me è del tutto indif
ferente tutto il baccano che si 
fa intorno Hollywood non so 
neppure che cosa sia, non l'ho 
mai saputo Ma un tempo il ci
nema era una scommessa e 
e era da imparare o da inse
gnare In questi ultimi anni mi 
hanno chiamato spesso e » 

certo non mi tiro indietro Mi 
pagano è un lavoro come un 
altro Vado sul set faccio quel
lo che il regista vuole e poi me 
ne vado a casa. Questo regista 
non so neppure come si chia
ma, né a lui interessa sapere 
niente di me siamo due facce 
che serviranno la qualcuno 
per portare a casa dei soldi 
Che cosa pensate che sia il ci
nema? I discorsi e i miti co
struiti intomo é lavoro di agen
zie specializzale e della stam
pa, tutte chiacchiere, 1 arte é 
un'altra cosa 

OoèT Dove sta l'aite nel d -

Guardi, io ho fatto circa cento
cinquanta film, ho lavorato 
con i registi più disparati, ma 
quando sul set sapevo che die
tro la macchina da presa e era 
il vecchio John (John Huston, 
ndr) allora era tutt'altro dire 
Un uomo di cinema vero, che 
sapeva il fatto suo Conosceva 
gli esseri umani, sapeva come 
si beveva, che cosa chiedere a 
un attore, come farlo funziona
re, come nuscire a farlo muo
vere senza che sembrasse fin
to, come far scattare quella 
molla che faceva sentire tutti 
sulle spine Ti sentivi nello stu
dio di un pittore e nella stanza 
di un musicista, perché il set 
era un luogo creativo, di in-
contn e di scontri, Negli ultimi 
anni, forse sarà l'età, mi sem
bra che tutto si sia ridotto a 
mera speculazione economi
ca con chiacchiere da salotto e 
pettegolezzi cretini appiccicati 
addosso lo esordito In televi
sione a marzo, in un serial del
la Nbc, intorno al quale hanno 
senno di tutto, spendendo pa
gine di pubblicità, spiegando 
perché io avevo scélto la televi
sione. lo non ho aceto un bel 
niente Mi avevano detto che 
era un film, io pensavo per il 
cinema. L'assegnaci» ho m-

Robert Mitchum. Il Brande attore sta girando «Midnight Ride» 

cassato era buono Due mesi 
dopo che le nprese erano fini
te ho saputo, per caso, che era 
per la televisione E allora7 C é 
und differenza' 

Lei è stato consideralo per 
motto tempo uno di quégli 
attori sexy amato da milioni 
di spettatrici, cornea) «ente 
m questo moto? E checosa è 
cambiato In questi ultimi an
tri rispetto a questo suo per
sonaggio? 

La prego, non parliamo di que
ste idiozie È tutta una monta
tura degli agenti per riscaldare 
la fantasia di povere donne an
noiate sposate con impiegati, 
con figli da mantenere, i conU 
della spesa, le bollette, lo sfrat
to, gli studi dei figli da pagare e 
per convincere queste donne a 
sopportare tutto ciò bisognava 
pure farle sognare pensando 
che un giorno qualcuno come 
me le avrebbe portai** via. Cer
to, ci sono stale alcune perso
ne parucolan come Jane Rus
sell, lei e il sesso erano la stes
sa cosa, ma quella è un'altra 
storia Oggi, l'attore «sexy» co
me dite voi giornalisti, ha un 
ruolo diverso, serve da model
lo di idenUficazione comporta
mentale. non per sognare, 
bensì da emulare; è più un 
eroe come Ursuso Sansone In 
questo senso é anche peggio, 
fanno credere che il sogno 
può divenire lealtà e la gente, 

cosi, abbocca e si veste in un 
certo modo, si comporta in un 
certo modo, tutti fanno le stes
se cose in quel certo modo 
Per quanto mi riguarda io so
no un tipo tranquillo, un non
no che ama starsene in santa 
pace, con mia moglie mio fi 
gl'io, anche lui attore, a casa 
mia, nella villa di Santa Barba
ra, senza seccature pronto ad 
andare sul set quando e se mi 
chiamano, dovunque e co
munque È lavoro, un lavoro 
come un altro il resto è fanta
sia Mi chiedono spesso se ho 
conosciuto Raymond Chand-
ter, ad esempio SI, I ho cono
sciuto, non siamo andati molto 
d'accordo, non capiva niente 
di cinema, nel Lungo Addio ci 
ha obbligali a far fuon un paio 
di personaggi inutilmente una 
vera tragedia lo e John Huston 
non sapevamo che pesci pren
dere Ma la gente I ha presa 
per buona, meno male Del re
sto, la gente prende quello che 
I industria dà, come il detersi
vo Se domani qualcuno ne ti
ra fuori uno che lava più bian
co di un altro e costa un dolla
ro di meno, allora quello è il 
nuovo Dio fi cinema é tutto 
qui. Ma credetemi, quando 
c'era Raoul Walsh, John Hu
ston, e bisognava baciare Jane 
Russell, ©Capuane o una gio
vanissima Charlotte Ramptmg, 
allora era diverso c'era anche 
qualche emozrane'-

McCartney 

L'exBeatle 
comporrà 
una sinfonia 
ami Paul McCartney sta com
ponendo una sinfonia per or
chestra e coro la cui prima 
rappresentazione dovrebbe 
avvenire nel 1991 per il cento
cinquantesimo anniversario di 
fondazione della Rovai Uver-
pool Philarmonica Orchestra 
•Finalmente avrò la mia rivìn
cita - ha detto l'ex Beatte -> 
Quando ero ragazzo a Uver-
pool avevo chiesto di entrare 
nel coro della cattedrale ma 
dopo 1 audizione fui respinto». 
La proposta gli é arrivata da 
Cari Davis, musicista america
no che da qualche anno lavo
ra con (orchestra di Uver* 
pool «Sarà una composizione 
di ampio respiro - prosegue 
McCartney - non un pezzo 
breve per orchestra sinfonica 
E inutile dire che sono eccita
to Non ho mai composto par 
titure tanto lunghe» 

Su Raidue 
Da Zavoli 
i fermenti 
del 1968 
a B Tema puntala per la not
te dello Repubblica il prograrn» 
ma di Sergio Zavoli d i e af
fronterà, questa sera, il Ses
santotto e I autunno caldo 
Ospiu in studio Giorgio Ben
venuto, Marco Boato, Marghe
rita Bonlver, Guido Carli, Bar 
tolo Ciccardini, Cario Donai 
Cattm Giuseppe Glaentt. 
Claudio Petruccioli. Giorgio Pi
sano .Donai Canni ci disse' 
"Fate il contratto con noi o k» 
dovrete fare con i colonnelli".. 
Cosi Benvenuto ricorda l'au
tunno caldo Nel dibattito I al
lora ministro del Lavoro, Do
nai Caltin, conferma che p i ù -
za Fontana lo aveva molto im
pressionato e che voleva chiu
dere presto i contratti «peicli* 
i fermenti erano molte. fòrfa 
Prima del dibattilo, due prota
gonisti di quegli anni, due e» 
compagni, Mano Capanna e 
Giampiero Mughinì, u con
fronteranno ricordando la co
mune esperienza e le diverte 
strade Intraprese negli anni 
successivi a quel periodo 

« * • 

ORAMMO (ì) RAIDUE 4 
m 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMAT-INA.PIPa.oualO-Atalia 
8 .00 TOIMATTINA 
8.40 SANTA BARBIJIA.Tololiirn~ 

T.00 PATATRAC. Varietà per « p a n i 

__H> C»VWTÒt.TeleromaMB 

11 .00 

10 .10 TQ1 MATTINA^ 

&M 
1 * 4 0 n U G r O R N A L I 

10 .40 

I M O 

ClV«-piAWO.ConCHudloUpp<T 
RAIUNORIIPONDB 

I M O ASPETTANDO' 
Giancarlo Funarl 

m IB. Telegiornali regionali 
ne OSE Poesia 

I M O CARTONI ANIMATI 

11 .10 HOCKEYSUOHIACCIO 

11.1» CHE TEMPO FA 
1 1 . 0 0 MB__Q_|ORHOÉ-ConG Funarl 

11 .00 T O I - L A S H 1 * 0 9 T O l O M T M O t C I 

1S.01 PIACERE RAIUNO. Con p. Badaloni a 
Simona Marchio! 

1 S - 1 - TOl -COMOMIA 

I M » TSI_.OIOIINAL-.To1 tre mlnull di. 
11V41 (2'fWtel 

1-_K> M C Q M U N I BOUVIER 
KENNEDY. Film con Jaclyn 
Smith 

DI TONO. Film di Stuart Coo-
per __ 

I M I STASERA-PORT 

14 .00 PANTAtTICOB.B.ConO Maocl» 
14_K> OUANPOSI AMA. Teleromanzo 

10 .4» D M » . Cartoon 
• 4 M ILCONPUTTaFilm 

10,_O FORZA 10DANAVAR0NE 
Real i di Guy Hamilton, con Harrnon Ford, ReMr l 
Stia», Franco Nero. Gran Bretagna (1171). 100 mirimi. 
Un seguito che non è un aeguito II titolo riecheggia li 
fortunato I cannoni di Navarone, ma gii attori aerie 
cambiati a la grinta apice non a più la ttesaa. Nat 
commanda spedito In Jugoslavia per nautralliura un 
agente segreto nazista e bloccare una colonna di car
ri armati, un ancora giovane Harrisòn Ford I trionfi di 
Indiana Jones erano lontani, ma aveva già la faccia 
gusta 
M I T R I 

14 .10 
1« .00 p a n speciale scuola apana 

L'AMORI t UNA COSA WJUMnV 
«LIOBA. Conduce Sandra Milo 

18 .10 D M . novecento 
1S__» SWAT_*-Hl-ANAOLIE.T- lof l lm 

t o » » CABTOLUIA. 01 Andrea Barbalo 
1 0 _ M PONZA I O DA NAVAHONB. Film Con 

Harrisòn Ford. Edward Fon Regia di 
GuvHamiltonl1*temool 

18 .00 BKU Regia di Lello Artesi 
1 M B OOOIALPARLAMSMTO 

(NON) BNTRATI IN « U H M CAB* . 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

S1._p TttBBBUa? 
11.SS PONZA I O DA NAVARONB. (-> tenv 

__l 
1 8 . 0 1 P A D R I I N - B U - S T I T O . Telefilm 1T.OO T G 1 FLASH ct.ardFio_.t_r 

VBBv^rW Wer|^^W_Vt^sa^B^ar^ef W H e ^ ^ M l I f M ^ r * 

mm.W"--''-- '" 

11.48 SANTA BARBARA. Telefilm 

i lSiF 
1T .01 VIDSOMUSIC-INicol . tu Leggeri O J O T O l NOTTE 

laUBO) BUC_«_MMMML Telefilm 1BLO0 PALSlD-S AMICI UN TESO
RO. Film 

CHBTI 
1 0 . 0 0 TBI 

$&**•""" 1 * 1 0 TOISPORTSBRA 

I M I MIAWVrCa.Tololllm 

1 0 . 1 0 DOPPIO SCAMBIO. Film con George 
Newbern, Marlelaire Costello. Regia di 
David QreenwaH 

11.SO ROSSO DI M I A . Paolo Guatanti 

11 .10 TBLBOIORNALB BO.1l TOS LO SPORT 

_____ APPUNTAMBNTOALCINBMA 
1 1 . 1 0 MBRCOLBOISPORT. Pugilato Lima-

loia-De Sanila (campionato italiano pe-
el piuma 

1 0 4 0 LA N O T T I OBLIA R I P - M U C A . 
Un Inchiesta di Sergio Zavoli (3* punta
ta) 

1 1 . 1 0 B-BTTONOrrfcOIBrunoPalmierr 
1 1 . 1 1 T O l STASERA. M C T I O 1 

14 .00 T 0 1 _ - T T E . C H B T _ M P O F A 
0 . 1 0 M I Z Z A N O T T B I DINTORNI 

SS.11 CORRI UOMO CORRI. Film con Tornea 
Millan, Donald OBrien Regia di Sergio 
Solllma 

Film di Tonino Ricci 

1T-00 L'ULTIMA CORSA. Film 
1S-S0 CABTONIANIMATI 

B i l l C__ROONOBSa_ulz 

1 1 . 1 1 UN'OMBRA NBL 
«Edward Bianchi 

B0.1B SPORTA-US.Verlete 
S O M IL OBNBRALI „_ 

' Film con Ugo Toonazzi 
1 1 0 0 BXCAUBUR.Sport ' 

^ 

1T.10 MA1H. Telefilm 
I S S O SUPSBMIT 

Stanilo e Oli» (Italia t , ore 18) 14.10 HOTUNE 
18.10 BR0OKLTNT0P10~ 
11 .10 ONTHEAIB ~ 

1B_H» PUEONESTL. Telefilm 

1 1 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 
I M O PIUIIEEPAILLSTTES 

MASCHERATA AL N I M I C O . Film 
Con Dorothy Lamour Regia di Mltchell 
Lelsen 

7 4 0 L'UOMO DI «INOAPOHB. Telefilm B.SO IL-«MINIANO.Telefilm RADIO 
1 0 4 0 UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 

10 .10 CASA MIA. Qui* »_41 LAFUOADITARZAN.FIIm 10 .10 

11 .00 BIS.Ouizcon Mike Bonqiorno 
11 .40 IL PRANZO «11RVIT0 . Quiz 

11 .10 HAPPYPA-8.Te.emm 
All'BTTANDO IL DOMANL Sceneg-
giato con Sherry Mathie 

11 .00 MATALIB.Telenove.a 

11 .30 CARI OBNITOBL Quiz 
11 .08 MATA UBERA. Telefilm 11 .10 COSI PIRA IL MONDO. SceneQQleto 

14.18 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
11 .00 BWBBCAR.Telo.ilm 11.10 «TRSOAPSHAMOR_.Telcf.lm 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALI 
14 .00 OTTANTA NON RIO OTTANTA 12 .40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

18 .10 ILCAMMINOSEORBTO 
3 0 . 1 1 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez, Jor-
floMarilnoz 

UN ANGOLO DI PARADISO. Film con 
Sdirle» Tempie Regia di J Stuart Ro
bertson 

1 4 . 4 1 DEEJAY TELEVIMON 13.40 BUON POMIRIOOIO. Varietà 
11 .18 NATALIE. Telerwvell 
12 .00 ILCAMMINOISORÉTO 

18 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 13.48 SENTIERI. Sceneggialo 

17 .00 DOPPIO SLALOM. PUH 
18 .40 BATMAN.Telel.lm 18.40 

17 .30 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18 .00 O.K.ILPBS_ZOSOIUSTO.Oulz 

18-00 I I M BUM RAM. Verietà 
L'ALBA DI DALLAS. Film con Oale 
Mldkilf Reg.adlLEIil.ann 

11 .00 IL GIOCO PEI 1 . Quiz 
18.Q0 LARA_AHAPIBOBMU.F I Im 18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

I. Telefilm 10-00 C'EBAVAMOTANTOAMATI 
minutili 

10.48 TUA MOGLIE E MARITO. Quiz 

BAOfOQIOnHAU ERI t, 7,1; 10; 11; l * 13; 
14,15,17,19; 23. GR2- e » 730;830; U». 
11.30; «30 ; 13.30; 1530; 16.30; U.SO; 1830; 
11.30; JJ 35. SR3 l .« , 7.2M 4J, 11.15,13 45, 
14_5,11.45,10.45,23.53. 

RAtHOUHO Ontìl verde 603. B.5& 7 56 » 56. 
1157, U 56 14 57,10 57,18.56 20 57,22 57 • 
Radio anch io '89; 12 Via Asiago tenda. 11U 
•Angeli.,varietà,iBlipaglnona IMOAiKJio-
bm. 20.30 Rallino aerata, 23.05 II ritorno di 
Casanova 

RA-IODUE Onda verde 6 27 7 26 826,9 27, 

10 .18 STRISCIA LA NOTIZIA 
10 -00 CRISTINA. Telefilm 11 .10 MAI DIRE »L Telefilm 

2 0 . 1 8 UN BAMBINO PI N O M I M l O . Film 
con Metteo Bellina, Beklm Fehmiu Re-
ola di Franco Rosei 

WAOON-LITS CON OMICIDL Film con 
Gene Wilder. Jill Clayburgh Ragia di 
Arthur Miller 

30 .30 IL CIELO PUÒ ATTENDBRB. Film con 
Gene Tlerney Oon Amectie Regia di 
Ernst Lubliscti 

11.00 ATTUALITÀ, INPORMAZIO-
NB, INCONTRI 

14 .00 POMERIOOIO INSIEME 

11 .10 FORUM. Attualità 1 2 . 4 0 CABAKBATON.Telelilm 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO 1H0W 1SAB 
1.18 HOLLYWOOD BEAT. Telelilm 
1.28 COVER UP.Telelllm 

IL DITTATORE BELLO «TATO UBB> 
HO DI BANANA!. Film di Woody Alien 
TUTTI PER UNO. Telefilm 

lon Brando 
1. Film con Mer-

18 .00 UTTLEROMA. Sceneggiato 

18.10 CRISTAUTelen 

DI ALEX. Film con Jack 10.30 SPECULECONNOI 
1 2 . 1 0 SERATA-IAZZ 

f i 27,13 26,15 27,16 27,17 27,10 27 19 26, 
2227 Oli buongiorno di Radiodue lOSORa-
diodue)131 12.45 lmp«ra Urte-15.45 Pome-
-Id-àns, 17_0 Tempo siovani, 21_0 Le ore 
della notte 

M-rOTKE. Onda verde 723 943 1143 8 
Preludio; 7-0 JO.0.45 Concerto dei rastiino 
12 Foyer, 14 Pomeriggio musicale 1_45 Orio
ne, 10 Terza pagina 211 concerti di Milano 

10_K> _.CIELOPU0ATTEN-_RE 
Ragia di Emaal LubHech, oon Dan Aaiectie, Ge_a 
Tlerney, CherleeCo-um. Use (104J). MmlmM. 
Dori Amache dei tempi d'oro, giovaha a senza tatti,, 
diretto da uno spumeggiante Ernest Lublttch a affian
cato dalla bellissima Gene Tlemey. E la Moria di un 
dongiovanni che muore e si presenta all'aldilà. Dova 
ricorda amori e avventure Neil ascensore par l'Infer
no. Il diavolo gli conceda una chance, pero lui opti 
per un'altra soluzione Non brutto il remake che ne fe
ce Warran Bea i . 
RETMUATTRO 

t O . M WAGONS-LtTSCONOMICrOt 
Ragia di Arthur Hlller. con Richard Pryor, Gena Wk 
dar, Jill Clayburgh. Usa (1176). 101 mlmiU. 
La coppia di attori a il regista dal recente Non guarda' 
re non II sonto in una commedia di dodici anni fa. rita
gliata un pò sulle atmosfere di Howard Hawka (il pen
siero cdrre a Ventesimo secolo) Sul treno Naia Or. 
leena-Chicago, un giovane e timido editerà ai trova 
coinvolta In una serie di omicidi a peripezie Ad aiu
tarlo tra una minaccia a l'altra, uno scaltro ladr-nco» 
lo nero Trai due, Jill Cfayburgh 
ITALIA 1 

2 0 , 1 0 DOPPIOSCAMBIO 
Regie di David Greenwelt con John Law-or, Ahreen 
Crolt, George Newbern. Use (1007). M mimitL 
Non è propria una storia originile, quella di Doppia 
scambio, tv-movie delta scuderia Disney Una giova
ne rockstar all'apice del succèsso ma delusa dall'am
biente propone ad uh Suo fan (uguale a lui c_ma uh i 
goccia d'acqua a lo stesso attore George N e w - M . 
uno scambio di ruoli Chissà se andrà a finire pena... 
RAIUNO 

I M O VIAGGIO ALLUCINANTE 
Ragia di Richard Fleischer, con Raquet Wafch. Ste
phen Boyd, Arthur Kennedy usa (10-6). ioo minuti. 
Un classico della fantascienza, copiata anche dal Ta
cente Salto nel buio II viaggio del titolo è quello che 
una navetta miniaturizzata compie dentro II corpo 
umano Obbiettivo untumoreeloervellodiuntamoao 
scienziato Tutto procede bene, ma c't chi vuole sa
botare la missione 
M I T R I 

1 3 , 1 8 CORRI UOMO CORRI 
Regia di Sergio Solllma, con Tomeo Miliari, DenaM 
O'Brlen, Linde Verte. Italia (1008). 100 mmull. 
Fu il film ohe lanciò Tamaa Miliari nell'empireo dalia 
•spaghetti western* Quest attore cubano colto a eoi. 
sticato. dal prolilo perfetto piacque mollo al pubblico 
nei panni del peone messicano Cuchlllo balordoatm-
patico dal coltello che non perdona, Capelli lunghi, la
scia attorno alla testa e sorrisa aperto, tu l'Inizio di 
una lunga aerie 
RAIDUE 

l'Unità 
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Nel 1985, proprio 
a metà del decennio 

che sta per finire, 
un miliardo 

di giovani assiste 
a «Live Aid» 

È uno dei tanti 
eventi-globali 
che la società 

dello spettacolo 
produrrà in serie: 

il vero protagonista 
non è il rock 

ma la televisione 

M W . > > . M . W ? . . . . M 
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Gli anni 
del Grande Vìdeo 

Classica 
anzi 
scontata 

Tutti i «generi», 
dalla musica seria 
al teatro, al cinema 
subiscono il fascino 
del massmedia totale, 
l'unico in grado 
di riprodurre senza 
mediazioni parole, 
suoni e immagini 
Ma i nuovi supporti, 
video-disco, pay-tv, 
cassette economiche, 
Dat ci restituiranno 
il gusto di scegliere? 

PAOLO ranu» 
• • Un dilagante conformismo ha caratteriz
zalo i comportamenti prevalenti del pubblico 
(e degli organizzatori) della musica classica* 
in questo decennio che sta per chiudersi. L'os
servazione va intesa ovviamente in termini 
molto generali e approssimativi; ma coglie una 
linea di tendenza diffusa e preoccupante. 
Complessivamente'la domanda di musica 
sembra essere cresciuta soprattutto net limiti 
del repertorio più convenzionate, e, ripetitivo, 
un repertorio comprendente poche .opere di 
pochi grandi autori, da Bach a Matite». Domi
na sempre più il bisogno di avere garanzie ras
sicuranti, legate «I nome dell'interprete e alla 
Inclusione nei programmi del pezzo famoso. 
Prosperano ormai le società di concerti elle of
frono senza tanti problemi quel che passa il 
convento delle agenzie, e un fortunato orga
nizzatore attivo a Milano può oggi attenuare 
impunemente che da musica è un rito religio
samente ripetitivo.. 

La situazione si 6 riflessa nel comportamen
to dei mezzi di comunicazione di massa: diffi
cilmente quotidiani e periodici dedicano spa
zio a fatti musicali significativi, se non sono 
•eventi»; la televisione è stata quasi sempre as
sente, la radio è ancora preziosa (soprattutto 
Radiotrc), ma in misura più limitata nspetto al 
passato. In televisione ci sì ricorda di pochissi
mi •eventi» (o supposti tali), soprattutto dell'a
pertura delta Scala il 7 dicembre (ridotta or-
mal a serata per stilisti di moda, autorità politi
che e fischiatori di professione). L'evento deve 
essere garantito dalla logica più ottusa* dello 
s,tar system; ì grandi nomi di solito sono tali 
per qualche ragione, ma vengono usali come 
un cuscino su cui dormire sonni tranquilli, 

Il conformismo del pubblico e della vita mu
sicate non e una prerogativa esclusiva di que
sti anni Ottanta; ma' nella prospettiva d'insie
me il decennio appena concluso appare in 
primo luogo quello che ha soffocato o sensi
bilmente ridotto certe aperture che si erano 
prolilale in precedenza. E fin troppo ovvio no
tare, che simili riflessioni non riguardano sol
tanto, ne principalmente, il pubblico della mu
sica classica; ma anche in questo solo ambito 
si osservano chiari segni di un «riflusso» parti
colarmente evidente nell'ambito decisivo della 
musica dei nostri giorni e, più in generale, del 
nostro secolo. Non sono mancati successi 
estremamente significativi (come, per citare 
soltanto i più recenti, quello del Do*ror Fau-
slusdi Manzoni alla Scala o quelli di Boulez e 
Pollini) e non sarebbe difficile dimostrare che 
non è scomparso un pubblico intelligente e 
aperto; ma la disponibilità e la curiosità che 
una quindicina di anni fa sembravano destina
te a coinvolgere un numero sempre maggiore 
di persone oggi appaiono complessivamente 
ridotte. 

Considerazioni in parte analoghe potrebbe
ro essere (atte osservando i comportamenti del 
mercato del disco di musica classica. In que
sto ambito la grande novità degli anni Ottanta 
è stata la diffusione del compact disc, il cui 
successo agli inizi è stato molto superiore alle 
previsioni stesse delle case discografiche. I 
successi' di vendita veramente cospicui sono 
sempre legati allo star system; ma la logica 
stessa dell'espansione ha portato a proseguire 
l'allargamento del repertorio avviato fin dagli 
anni Settanta, compiendo però drastiche ridu
zioni nel settore contemporaneo. Un fenome
no vistoso anche se qualitativamente molto di
suguale riguarda la diffusione di registrazioni 
dal vivo che per la legge italiana non sono più 
protette da diritti dopo venti anni e che diven
tano cosi disponibili per le iniziative più diver
se, da quelle destinate all'edicola a quelle che 
documentano l'attività di protagonisti della 
storia dell'interpretazione. 

• i Mezzo miliardo, un miliardo, cifre in li
bertà, purché siano da capogiro. 11 numero 
esatto, o anche solo approssimato, di quanti 
seguirono in diretta il -Live Aid» del 1985 
non si saprà forse mai, ma poco importa. 
Quel che conta è che quell'evento - cele
brato tra Londra e Philadelphia, ma corso 
nell'etere di tutto il globo - sembrava fatto 
apposta per avvalorare un'affermazione di 
Marshall Me Luhan: -Il rock è un fenomeno 
elettroacustico che circonda magnetica
mente il pianeta». Il grande tour di Amnesty 
International del 1988 ripropose il proble
ma, anche se in scala minore, coinvolgendo 
direttamente centinaia di migliaia di giova
ni: anche questo un evento epocale. Da 
questi due punti si potrebbe partire per os
servare da vicino l'evoluzione, durante gli 
anni Ottanta, della «macchina rock», mecca
nismo sempre più oliato, basato si sul con
sumo di musica, ma anche sul susseguirsi, 
sul superarsi, di svariati comportamenti ge
nerazionali. Una prova di cui non c'era for
se bisogno, ma senza dubbio una conférma 
in più che la musica (quella che cori mille 
divagazioni parte dal blues passando per'il 
rock) resta il maggior veicolo di comunkta-
zine per quel soggetto sociale che si defini
va «nuovo» già dopo la metà degli anni Cin
quanta: il giovane. 

Nessun'altra forma d'arte massificata ha 
dal punto di vista della diffusione i vantaggi 
del rock: niente doppiaggi, niente traduzio
ni, niente mediazioni e, alla fine, un prodot
to buono (e vendibile) ad ogni latitudine. 
Una forma espressiva globale, dunque, ma 
anche una manna per le multinazionali del 
settore che, proprio negli anni Ottanta, han
no visto lo spettro della crisi e lo hanno bril
lantemente superato. 

Se i Cinquanta segnarono le origini, i Ses
santa l'esplosione, i Settanta la difficile con
vivenza tra conservatorismo e sperimenta
zione eversiva (il punk), gli anni Ottanta so
no quelli della stabilizzazione economica e, 
soprattutto, della rivoluzione tecnologica. Si 
comincia, ad esempio, con una promesa: il 
videoclip che nasce come spot prornozio-
nale del disco offrendo insieme al messag
gio pubblicitario il consumo stesso del pro
dotto. L'innovazione fa scalpore e costringe 
le case discografiche all'adozione del nuò
vo mezzo, ormai considerato veicolo pro
mozionale irrinunciabile. I costi sì alzano a 
dismisura (un buon video costa anche tre-
quattrocentomila dollari), con tutto vantag
gio delle grandi case discografiche che pos
sono permettersi investimenti colossali. Ma 
la musica in video non sfonda: Yaudìence 
del rock è ancora minima e, a parte l'esperi-

Dieci anni, di rock, dieci anni di tv. 
Non è proprio la stessa cosa, ma qua
si. Negli anni 80.il video ha invaso il 
mondò,-e tra le varie forme artìstiche" 
che la televisione ha diffuso la musica 
rock, cosi immediata, capace di arri
vare ovunque senza mediazioni, è 
stata la più dirompente. Quanti saran

no stati gli spettatori che hanno visto 
il famoso «Live Aid» del 1985, il me
glio del rock in scena per aiutare l'A
frica? Forse più di un miliardo. Rock, 
politica, diritti umani, ecologia: il tutto 
•veicolato» dalla tv. Ecco la storia di 
come musica e video hanno contri
buito a creare il •villaggio globale». 

manto GIALLO 

mento via cavo della Mtv americana (con 
ricadute via etère in tutto il mondo), non 
provoca veri rivolgimenti. 

Intanto, secondo alcuni proprio a causa 
dell'effetto-appiattìmento del video, la so
stanza si uniforma, il rock sembra più istitu-
zionalizzatc^del solito, gli sberleffi e le pro
vocazioni delta rivoluzione punk appaiono 
lontanissimi. A rigenerare.il mercato della 

I V n i a j ^ 5 à ^ | a p g ; l ^ | p 4 .tecnologica 
ì#Ì9''RW«f|«efton)r^cfirli|C, elienporta 

( | tf) i»iWÌ^I|«^4i^l<1«W i< l i fPu l*l ie<>' 
(si» per c j jkc fewr reddito) garantendo 

una perfezione d'ascolto mai sentita prima. 
È un terremoto che coinvolge tutto il siste
ma del mercato della musica. Cede la Cbs 
americana, che vende ai giapponesi della 
Sony la Cbs dischi, più o meno il 20 per 
cento della musica incisa in tutto il mondo. 
Anche la Rea passa di mano e finisce al 
gmppo tedesco Bertelsmann, mentre i a 

,, Wea sta ben salda in mano alla Warner Bro-
.thenv,:lòrte,';in questiiltimoianno, di un gi-

gantesco;afccordo conia Time' Inc. Resiste 
U Emi e si%flaKia al rnércato;'c6n succes-

. so invidiabile, la Virgin inglese, ultima nata 

1987,1 concerti di Amnesty International. Stinge Bruca Springsteen a PhiladerprHa, e. sopra, il pubblico di Torino 

tra te mahjors, mentre la Polygram resta alla 
Philips olandese. Lo scontro è dunque fron
tale: a parte i grandi gruppi specializzati in 
comunicazione, si contendono il primato i 
due maggiori gruppi produttori di tecnolgia 
laser Philips e Sony. 

In questa febbre di concentrazione paga
no, e caro, le etichette indipendenti, com
prate a man bassa dai colossi che hanno 
ogni interesse a penetrare sui mercati locali 
e periferici (l'Europa, ma anche l'Asia). I 
«padroni della musica» sono sempre meno 
numerosi e sempre più potenti, l'oligopolio 
è realizzato, la qualità del rock che si pro
duce si valuta sempre più seguendo le clas
sifiche di vendita. 

E un'altra faccia della medaglia, quella 
opposta ai grandi eventi come il «Live Aid» o 
I'-Amnesty Tour», il nsvolto economico di 
una sempre maggiore possibilità di diffusio
ne su scala mondiale. La guerra, natural
mente, continua e proprio gli anni Novanta 
porteranno nelle case di tutti nuove diavole
rie. Dato per affermato il ed, ecco.Sgiàfllille 
volte annunciato, il Dal (digitai audio tape) 
che permetterà registrazioni in digitale dal 
ed, vale a dire copie perfette, ben lontane 
dall'approssimazione qualitativa delle attua
li cassette. Il brevetto che,' dopo accordi 
confermati e smentiti, dovrà prima o poi ac
cettare "il nuovo sistema. Quanto al video, la 
sua rivoluzione è durata poco. Grande feno
meno di costume, gigantesco veicolo pub-
•blicitario, ancctrat non si è affermato come 
prodotto. I videodischi, ultimissima frontiera 
della musica da vedere, avranno probabil
mente bisogno, per affermarsi, di un nuovo 
ciclo tecnologico: dovrà compiersi prima la 
definitiva affermazione del ed, che porterà, 
probabilmente, alla scomparsa dei dischi in 
vinile. 

Gli anni Novanta si aprono dunque su 
uno scenario in pieno'fermento, con il rock 
santificato sull'altare del consumo di massa, 
compresso da interessi giganteschi e, forse, 
senza più stimoli culturali (o sottoculturali, 
o addirittura controculturali) delle origini. E 
presto per dire se l'istituzionaiizzazione del 
rock, annunciata e pressoché realizzata nel 
decennio che si chiude, sia una conseguen
za diretta delle concentrazioni economiche 
e finanziarie del settore. Quel che si sa per 
certo è che gli anni Ottanta non hanno visto 
affermarsi nessuna di quelle svolte repenti
ne e formidabili cui il rock ci aveva abituato 
in passato. Rivoluzioni non solo stilistiche 
(ma sociologiche, culturali, a volte persino 
ideologiche) che nascevano proprio da pic
cole brecce aperte nel > muro delle grandi 
concentrazioni, muro che appare oggi, rag
giunti fatturati stellari, sempre più compatto. 

Né punk né un'altra Woodstock 
Per la musica rock nessuna rivoluzione 

• • No, non sono proprio stati, gli anni Ottan
ta, i dicci anni che sconvolsero il rock. Eppure 
era lecito aspettarselo, pnma d'ora la musica 
giovanile non era mai sfuggita a dirompenti n-
voluzioni penodiche che ne avevano scosso le 
fondamenta modificando gusti e approcci stili
stici, arrivando persino alla sfera, se non ideo
logica, almeno ideale. Gli Ottanta, dal punto di 
vista dei grandi ribaltamenti stilistici, sono cor
si via tranquilli, in un veloce (spesso fatuo) 
susseguirsi di mode. I) techno-pop prima, l'a
custica tranquilla dei gruppetti inglesi poi, fino 
alle perversioni più funzionali al grande mer
cato mondiale, con l'Heavy Metal diventato, 
anche lui, veicolo di tranquillizzante normali
tà, per non parlare dei fenomeni planetari co
me Madonna o Michael Jackson, segni lam
panti della vittoria di una logica industriale ap
plicata alla musica 

Niente nvoluzioni epocali, dunque, ma ten
denze interessanti si, pnma fra tutte quella che 
ha portato il rock fuon dall'asse Londra-New 
York-Los Angeles. Gli anni Ottanta hanno visto 

ampliarsi orizzonti geografici e stilistici, tanto 
che, almeno in Europa, le cose più interessanti 
sono venule dall'Irlanda, soprattutto da quel 
ciclone emotivo, violento, inarrestabile (e, di
ciamolo, bellissimo), che sono gli U2. Musica 
per cuori inquieti, poesie in cerca di pace, con 
un recupero evidente dei più classici stilemi 
del rock primigenio, arricchiti da un approccio 
quasi mistico. La sperimentazione schizofreni
ca dei Talking Heads, insieme alla migliore 
scena dark inglese (i Cure, ad esempio) ha 
garantito anche fuon dall'ambito filologico del 
rock'n'roll cose più che egregie 

Si è affermata poi una lodevole voglia di ri
cerca, una costante contaminazione con ritmi 
e suoni di zone musicalmente inesplorate, ve
re e proprie miniere, L'Africa è diventata un 
punto di rifenmento obbligato delle prime 
sperimentazioni (My fife tn thebush ofghosts, 
della coppia Bnan Éno-David Byme), dei ten
tativi furbetti dì riciclaggio artistico (Graceland 
di Paul Simon) e, finalmente, di una produzio

ne vanegata e interessante, aiutata anche da 
qualche intellettuale europeo (il Peter Gabriel 
della collana Real World, vero esploratore di 
suoni etnici rispettati nella loro essenza) 

Come di norma, comunque, le cose più in
teressanti sono venute dalla scena under
ground, quella un po' elitaria delle «college 
bands* americane oppure dellepiccole forma
zioni agguemte. La grande nlettura degli anni 
Sessanta, continuata per tutto il decennio, ha 
dato II le sue prove migliori, a cominciare dal
la psichedelìa. I RE.M. in Georgia, gli X.T,C. 
(con la variante giocosa dei Dukes of Strapto-
sphear) in Inghilterra, i Church, insieme a tan
tissime altre formazioni, in Australia hanno ne-
iaborato idee espresse in nuce vent'anni pn
ma. Lo stesso Pnnce, lui si fenomeno epocale, 
ha fatto tesoro delle migliori lezioni psichedeli
che di matrice betftlesiana, per insenrìe in un 
patchwork entusiasmante in cui trovano posto 
anche Hendrix, il miglior soul sudista, la tec
nologia delle campionature elettroniche, l'ap

proccio improwisativo del jazz. 
Altro elemento positivo, il ntomo all'impe

gno, alla tensione morale, osservato sia nei 
grandi raduni benefici (Live Aid, ma anche il 
Mandela day. l'Amnesry tour e altri) che nel 
successo di autrici come Tracy Chapman, che 
ha illuminato la fine del decennio nportando il 
discorso alla denuncia sociale, alla voglia, fos
se anche un po' naif, di cambiare le cose. 

A galla sono nmasti t maestri di sempre, i 
Bob Dylan, i Lou Reed, i Peter Gabnel, gente 
che tenta di fare del rock un'arte adulta. Ma 
fortuna hanno trovato, purtroppo, anche i 
campioni degli effetti speciali, gli alfieri del ri
tomo al passato, come i Pmk Floyd (ed è il ca
so migliore), ad esempio, tornati a dire le cose 
di sempre con nuove tecnologie. E a dimostra
re che la nvoluzione punk non è riuscita a sba
ragliare del tutto quel pop decadente che fa, 
ancora oggi, le fortune del mercato discografi
co 

OR Gì 

Teatro, 
imostri 
dal vivo 

AOOIOSAVIOU 

• I Nel decennio del secondo boom televisi
vo, il teatro di prosa (che all'epoca del primo. 
fra la seconda metà dei Cinquanta e l'inizio 
dei Sessanta, si era visto alle corde) è cresciu
to: per numero di spettatori, di sale, di produ
zioni (tante, troppe, con relativo innalzamen
to dei costi). Da qualche anno si'attesta^ncl-
l'arcodei dodici mesi, fra i diecine gli undici 
milioni di biglietti venduti (o meglio di .posti*, 
considerando l'incidenza decisiva del sistema 
degli abbonamenti), con sintomi di flessione 
ndle-ì grandi, cito, &-una» brillante tenuta in**** 
quelle medie, do*ve l'assistere a una ràppre-
seritaznne'tèatrate'è tornatola essere, per certi 
strali della società, unpjccold rito, _ 

Paradossale riscontro, questi crescita, alla 
sempre più' pronunciala' disattenzione^ cr̂ e 
l'impresa televisiva pubblica (perk<non dire 
delle private) manifesta (a livello informativo, 
produttivo, riproduttivo)- nei confronti della 
scena drammatica. Il pur ricco archivio della 
Rai, dopo aver fornito alimento a .cicli» note
voli, ma vieppiù rari (come quello dedicato a 
Pirandello nel cinquantenario della morte, 
1986), trova ormai come quasi unico sbocco 
esterno, peraltro apprezzabile, il Dipartimento 
scuola educazione. Né^i aggiorna, tale archì
vio, per nuovi contributi 

Insomma, lo spettacolo -dal vivo» sembra 
^procedere, nel bene'ejiel mate, per suo con
to. Certo, si appoggia largamente agli inossida
bili «classici. (Shakespeare* Moli ererGoldoni, 
Pirandello...), scarseggia di nuove presenze di 
autori, offre alla -ricerca, spazi sempre più risi
cati, e, quanto a interpreti e registi; punta co
me non ma! sul sicuro. Ecco, a guardar me
glio, un'omologazione strisciante del teatro ai 
mass medio propriamente detti appare in atto. 
Sì vcrilica da qualche stagione, infatti, un tra
sbordo dallo schermo (grande e piccolo) alla 
ribalta di nomi gii di forte richiamo, •mostri» 
più o meno sacri, poi via via in declino di po
polarità presso le più vaste platee cinemato
grafiche e televisive, ma riciclabili, in vana mi
sura, nella dimensione comunque assai meno 
ampia, e meno dispersiva, dei luoghi teatrali: 
si vedano i casi recenti di Monica Vitti, Nino 
Manfredi, Ugo Tognazzi, e quello recentissimo 
dì Enrico Montesano. Inutile sottolineare come 
operazioni tardo-divistiche del genere vadano 
a netto scapito della qualità e originalità delle 
proposte. 

Ma c'è di più, e di peggio, da annotare, pro
prio imquesto 1989. La smania del consenso, 
la cupidigia di •immagine portano a stavolge-
re natura e funzione delle direzioni artistiche 
degli organismi teatrali, a cominciare da quelli 
pubblici. Se lo Stabile di Catania implora alia 
sua guida Pippo Baudo, il confratello dell'A
quila affida alla figura accattivante dì Gigi 
Proietti l'ennesimo tentativo di rilancio, mentre 
il Goldoni di Venezia fa appello a Giorgio Ga-
ber. E, a Roma, Maurizio Costanzo assume in 
tato ia responsabilità del Parioli, dove era da 
tempo insediato per il suo show su Canale 5. 
Non poteva mancare, nemmeno qui, lo zam
pino di Berlusconi, che a Milano possiede già * 
il Manzoni, e nella capitale si e impadronito > 
del Giulio Cesare. 

La sudditanza al .mercato», aggravata dalle 
lottizzazioni partitiche, ispira del resto accen
tuatamente la politici dei maggiori circuiti.. E 
qualche spiraglio aperto al niiovo o diverso 
serve, in definitiva, da alibi. * 

Dunque, a ripercorrerlo in estrema sìntesi, * 
un decennio grigio. Con poche zone lumino- -
se, costituite soprattutto da segni di rinascita di 
culture e lingue teatrali (toscana, siciliana) 
già in parte sommerse. E dalla perdurante vita
lità del teatro napoletano, prima e dopo la ^ 
scomparsa del grande Eduardo, che il destino , 
ha voluto si collocasse (il 31 ottobre 1984) 
giusto a mezzo di questi anni Ottanta. 

1F 161 Unità 
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SPETTACOLI 

A colloquio con Enrico Finzi 
presidente di Inter Matrix 

Niente drammi, 
sorella tv 
non fa più paura 

ANTONIO ZOLLO 

MROMA. Gli italiani che 
stanno tra i 14 e i 79 anni so
no 44 milioni e 250mila, Istitu
ti di ricerca li tengono conti
nuamente sotto controllo. La 
Inter Matrix ne studia, in parti
colare, l'evoluzione dei com
portamenti verso ì mezzi di 
comunicazione d' massa. In
ter Matrix 6 specializzata in in
dagini predittive, studia l'oggi 
per anticipare il domani. È per 
questo, forse, che le sue inda
gini, più che rappresentare l i 
fotografia dell'esistente, mo
strano una realtà in movimen
to, che non rischia di apparire 
datata nel momento stesso in 
cui viene descritta, ma che 
prefigura già i mutaménti del 
domani. Quei 44 milioni e 
passa di italiani vengono pas
sali a) setaccio, ad esempio, 
per verificarne il rapporto con 
la tv. Le ultime indagini incro
ciate confermano: 20 milioni 
di italiani confessano di esse
re teledipendenti, di consu
mare tv per più di 3 ore al 
giorno, 21 milioni vedono la tv 
da 1 a 3 ore; soltanto tre mi
lioni affermano di guardarla 
per meno di un'ora, saltuaria
mente o quasi mai. Per quan
to possa apparire strano, alla 
fine di questo decennio, uno 
di questi tre milioni è latto di 
emarginati da video, di gente 
che non ha o non vede per, 
niente la tv; gli altri 2 milioni 
selezionano il rapporto con la 
tv: scelgono i Ig, gli eventi 
straordinari, tutto il resto non 
esiste, Spiega Enrico Finti, 
presidente di Inter Matrix: «So
no dati Impressionanti, ormai 

- tutte le ricerche -dicono che 
tra 185 e il 90% della popola
zione ha un rapporto intenso 
con ta tv. Siamo, dunque, suc
cubi di sorella US Al contrario.' 
La tv ta parte ormai del nostro 
giomov dopo» giórno,- rappre
senta eia che noi studiosi deU-

gente. Ma sono proprio questi 
numeri da consumodi massa 
a privami! lefiòmenodei con-

. notati' peculiari di "evento 
straordinario,! eccezionale. La 
è stato negli anni 50. con I» tv „ 
di inscio o, raddoppio? (,1956) 
orcon Carosello (,1957). Ma 
oggi, chi pària di[fi cgBJ'af. 
fanno di chi pensa di avere a 
che lare-coti una*realtà ih-
cómbente e immanente, non 
fa altro che drammatizzare 
una realtà che, per «sere di
ventala fenomeno di massa, si 
è l«talmen'e banalizzata-, 

Dobbiamo liberarci, insom-

d % « t e « 
siati quelli della schiavitù di 
massa imposta dal Video si-" 

fnore e dominatore? «Gli anni 
0 - dice Finzi - riassumono 

in loro la crescita orgiastica 
del consumo televisivo e Te-
mergere, per contrasto, di una 
niftova ^ ^ V W « A ; 
del mezzo. In una prima fase 
0981-83)^6 ^rottura di uh 
sistema monopolistico e iper-
protezionistico, " la professo-
naiizzazione dei nettoork pri
vati, l'esplosione della pubbli- < 
eia; la aeconda l a » £\m-4 
86) rappresenta l'alluvione, 
l'orgia televisiva a costo zero; 
seguono la caduta delle au
dience di massa e la riscoperta 
della qualità. Cresce, infatti, la 
quota di pubblico che dichia
ra un uso sempre più selettivo 
della tv; il 36% di quei 44 « 
passa milioni, manifesta gusto 
e capacita dì costruirsi un pa> 
linsesio personale, giornaliero 
e settimanale Il telespettatore 
è diventato abilissimo naviga-
tarerei mate di informazione 
sui programmi tv, alla ricerca 
della sua rotta-. 

Alla tv diventata quotidiana 
banalità il telespettatore-reagi-
sce, dunque^con la selettività. 
E mette iiicampo mezzi dì 
autodifesa, i n t e r l W M .in 
possésso di dati inediti quanto ' 
meVOC*DÌli:3ri 93» de] tele-J 

spettatori (indagine del mar-
zo scorso) e contro I interru
zione dei film ih tv con spot 
pubblicUari; il 35% (15 ratto* 
ni) dichiara che fa di lutto per 
evitare I film interrotti dagli 
spot. «Questo - sostiene Finzi 
- 6 un esempio di consumo 
selettivo, che riduce l'indice di 
passività da videodipendènza. 
Il pubblico chiede più qualità, 
ma non In senso elitario, Vuo
le che sia migliore ogni sene-
re di programmazione: Fantih 
stico, il festival di Sanremo,, i 
contenitori,., molti generi so* 
no diventati lisi non soltanto 
per tirisi-evidente di creatività, 
ma perchè è diventata più esì- * 
gente persino Vllalietta che 
soffre di cirrosi televisiva*. 

Voverdose, cas©farmacok> 
gic«inen,ÌejnedltCvha genera-, 
io essa stessa gli anticorpi, 
sotto forma di nuova criticità. 
Finzi ha, le sue spiegazioni: 
•C^òrmaì una maggioranza 
di italiani post-televisivi, le ge
nerazioni di oggi sono figlie di 
quelli che andavano a letto 
con Carosello-, forse, leggono 

e scrivono con maggiore diffi
coltà dei loro padri, ma sono 
nati e vivono con il computer. 
L'arricchimento dell'offerta e 
della opportunità di scelta è 
stata percepita e con soddisfa
zione. Ma proprio a un pub
blico che ha una tale familia
rità con il video non poteva 
sfuggire la crescente omolo
gazione dei prodotti. In pochi 
anni le reti televisive hanno 
bruciato decenni di cinema, il 
già visto è diventato un incu
bo quotidiano. La gente reagi
sce in maniera articolata alla 
saturazione da video, un 15% 
dei telespettaton ha ridotto il 
consumo di tv. Altn trovano 
l'alternativa in una tv che tor
na a parlare detta vita vissuta: 
il successo di Raitre sta in 
questa capacità di variare l'of
ferta rispetto a una omologa
zione ossessiva. 11 consumo si 
segmenta, si 
specializza, 
emerge una 
Italia biso
gnosa di tele-
visioni, che 
chiede quello 
che noi chia
miamo un 
rapporto cal
do con la tv, 
oppure la tv 
dialagica 
una tv trattata 
come una 
persona, per 
la quale si ha 
un rispetto 
che deve es
sere ricam
biato. Non 
c'è dubbio 
che Italia 1 e 
Raitre abbia
no stimolato 
un rapporto 
con il pubbli
co di questo 
genere>. 

Nel decen
nio del video ' 1 onnipresente, 

"che Munisce , 
folle planela-

tiiie. ieumostra | 
.la.caduta dei 
. dittatori in di- -
. retta, si sco

pre jin paese J più ìnàturp e ' 
àutoprolett|i-
vo di quanto 
lo immagi
niamo e de
scriviamo. La 

\ diffusione di 
massai dei vi
deoregistra
tori, l'avvento del cavo, della 
pay-tv e della telematica sono 
destinati a personalizzare ulte
riormente l'uso della tv. Nel 
marzo '88 il 14% degli italiani 
disponeva del videoregistrato
re; nel marzo '89 la percen-

•h tuale era già salita a) 21%, a fi
ne anno sarà il 25%; insomma 
si cresce a ritmo del 50% an
nuo. Vuol dire che c'è una 
spontanea e rassicurante evo
luzione delle cose? «Il dram
ma della faccenda - avverte 
Finzi - sta nel fatto che gli ita-
- liani sono lasciati a se stessi. 
La gente parla molto della tv, 
c'è uno scambio continuo di 
notizie e giudizi, il tam tam 
funziona, Ma quella che si 
esprìme è una criticità indivi
duale, soggettiva. Stiamo pas
sando dalla tv di famiglia alla 
tv individuale. Si parla spesso 
della tv che fa male ai bambi
ni. Ma ai bambini, come agli 
adulti, fa male non la tv in sé 
o soltanto la tv in dosi massic
ce, bensì il consumo non me
diato di tv. Se posso usare ter
mini un pochino veterì, dirò 
che manca una critica di mas
sa della tv, non c'è una socia
lizzazione della critica televisi
va. È un problema che chia
ma in causa la sinistra e il suo 
modo di porsi di fronte al 
mezza La sinistra ha oscillato 
a lungo tra demonizzazione 
del mezzo e subalternità: dal
la visione demoniaca delia tv 
è passata a una sorta di idea
lizzazione acritica del mezzo 
e delle sue straordinarie possi
bilità. In questo esasperato 
pendolarismo, la sinistra ha 
smarrito molto della sua capa
cità di orientare la nflessione 
non è riuscita ancora a spri
gionare una egemonia cultu
rale che sta in grado, oggi, di 
dare (orza di valore social
mente diffuso allo spirito crìti
co, che milioni di individui 
esprimono, ma senza riuscire 
a mettersi in comunicazione 
tra dVIoro, a condividere que
sta comune situazione, Se do
vessi indicare quale è, secon
do me, il grande compito che 
sta davanti alla sinistra alla fi
ne di un decennio che ha vi
sto la sorella tv diventare la 
nostra compagna quotidiana, 
direi cosi; la sinistra ha il com
pito subordinano di trarre la 
gente dalla solitudine nella 
quale sprofonda quando si 
mette davanti alla tv». 

fi*'** FLASH 

FLASH Dal monopolio al duopolio 
Rai-Berlusconi, passando sempre 
per le stesse facce. I volti, 
gli avvenimenti, i personaggi 
che hanno cambiato le serate 
e i gusti degli italiani 
La nascita dell'Auditel 
e la Storia in presa diretta 

I dieci telecomandamenti 
Dal 1980 ad oggi: dieci anni che sconvolsero la tv, 
ma per lasciarla anche troppo uguale a se stessa. 
La nascita delle antenne private non ha coinciso 
con un rinnovamento profondo degli stili e dei mo
delli televisivi. Dal monopolio al duopolio Rai-Ber
lusconi, passando sempre per le stesse facce. Tra 
gli eventi Drive in, Arbore, Celentano e soprattutto, 
in extremis, la Storta in diretta di questi giorni. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i 1980- È un anno rivolu
zionario, ma sotto l'insegna 
della conservazione e cioè di 
Mike Bongiomo. lì quale, il 16 
gennaio, va in onda dalle an
tenne di Telemilano con un 
qiitz intitolato / sogni nel cas
setto. Sono i sogni del suo edi
tore Silvio Berlusconi, purtrop
po destinati ad avverarsi tutti, 
attraverso i «colpì* rappresen
tati dagli acquisti (Mundialito, 
film e telefilm americani). Ma 
Mike è la pU-a sulla quale il 
cavaliere edificherà la sua 
chiesa, pardon, il suo luna 
park. Il 30 settembre compare 
sul video il biscione di Canale 
5 e il 4 dicembre debutto Fla
sh, ennesimo quiz di Bongior-
no. Per la Rai invece è stato 
l'anno del Woftylaccio di Be
nigni dalla ribalta sanremese. 
Gli altri «lieti eventi- della tv 
pubblica sono stati: L'altra 
campana di Enzo Tortora (11 
aprile); Mixer di Giovanni Mi-
noli (21 aprile); // processo 
deitimedléAldo Biscanti (15 
settembre). 

1981. E l'anno di Vernici
no- l a . l v pubblica, insidiata 
dall'attacco concentrico delle 

ai vari editon (oltre a Berlusco
ni sono «cesi in campo Rizzoli, 
Rusconi e Mondadori, nonché 
la società San Paolo), punta 
avventurosamente sulla diret
ta. E la via per distinguersi dal
la tv del «pacchetti» acquistati 
in blocco dai netwbrks e dalle 

major americane. Il 12 giugno 
il piccolo Alfredo Rampi rima
ne prigioniero di un pozzo ar
tesiano. Insieme ai soccorsi ar
riva in forza la tv, che fa di quei 
pochi metri quadrali attorno al 
dolore del bambino e dei suoi 
familian il cuore della nazione. 
La diretta, cominciata nella 
speranza della salvezza immi
nente, prosegue per 17 ore, fi
no alla consumazione della in

tera tragedia. Pochi giorni pri
ma (il 2 giugno) Canale 5 si 
era aggiudicato Dallas, il ko
lossal più visto nel mondo (di 
allora). Mentre il 18 marzo la 
Rai aveva fatto il suo dovere di 
servizio pubblico dando i nata
li alta benemerita rubrica 
scientifica di Piero Angela, 
Quark. 

1982- La data fondamenta
le di questa annata di assesta-

Tutti 1 numeri del piccolo schermo 

Nel 1980 si vendeva una copia di quotidiani per ogni 11 abitan
ti; la media degli italiani che andavano a| cinema, S su 10 negli 
anni 60, si era ridotta a 5 su 10; ta pubblicità televisiva era an
cora meno della metà di quella sulla stampa (333 miliardi 
contro 717) e la pubblicità delle tv private nazionali era la me
tà di quella Rai (77 miliardi contro 148). - s 
Biennio 1982-83.1 giornali, dopo decenni di stasi, sfondano fi
nalmente il muro dei 5 milioni di copie vendute aggiorno. La 
stampa comincia a subire l'assalto delle tv commerciali nella 
raccolta pubblicitaria. 
Biennio 1984-85.1 giornali si avvicinano ai 6 milioni di copie 
vendute al giorno, ma la stampa è sorpassata dalla tv nella rac
colta pubblicitaria: ì .345 miliardi contro 1.468 nel 1984; 1.600 
contro 1.887, nel 19SS. Nell'agosto '81 Silvio Berlusconi acqui
sta Retequattro (un anno prima aveva acquisito Italia 1, dalla 
Rusconi). Tra le contropartite, Berlusconi incamera anche una 
quota azionaria (8%) delia Mondadori. 
Triennio 1987-88-89.1 giornali quotidiani marciino verso i 7 
milioni di copie vendute al giorno (nel 1987 Una copia ogni 
8,6 abitanti ma sul piano della pubblicità il sorpasso della tv 
appare irreversibile: 3.486 miliardi per la tv contro3.782 miliar
di alla stampa nel 1989. L'Italia, pubblicitariamente parlando, 
si è avvicinata al resto d'Europa: nel 1989 il fatturato del settore 
rappresenterà lo 0,73% del prodotto intemo lordo. Ma ta cre
scita drogata sta per assestarsi: la pubblicità della cosiddetta 
•area grande» (sponsorizzazioni, dìrecte response, pubbliche 
relazioni) equipara ormai quella sui mezzi classici (stampa, 
tv, radio, affissiomstìca, cinema): 46,7% del fatturato contro il 
48,1% nel 1989, si prevede il sorpasso net 1990:47,8% contro 
47,1%, per un totale di 15.623 miliardi. Tira ormai moltissimo il 
filone delle sponsonzzazionieco-ambientalistiche. Grazie ai fi
nanziamenti della tv aumentano 1 film prodotti: 116 nel 1987, 
124 nel 1988, ma continuano inesorabilmente a calare i bi

glietti venduti nelle sale: dal 108,8 milioni del 1987, ai 95 milio
ni del 1988; gli incassi passano da 546,8 miliardi nel 1987 a 550 
miliardi nel 1988, ma soltanto perché il prezzo medio del bi
glietto passa da 5.024 lire < 1987) a 5.789 lire (1988) ; le sale si 
sono ridotte nel 1987 a 4.143, delle quali 1 300 ad attività conti
nuativa. Nel 1988Ja Rai ha,trasmesso 1.560 film, là-Fìninvest 
2.077: il 29,6% italiani, ff TÓ/IX dì altri paesi. I tìmm film de-
rivano ormai perii 45-50% dai proventi televisM/Sempre nel 
1988 le tv nazionali hanno trasmesso 862.385 tool (più 22,4% ' 
sul 1987) pari a 228 giorni consecutivi di pubblicità; le reti Fi-
nìnvest, da sole, ne hanno trasmessi 524.816. Nelle statistiche 
entrano videoregistratori e cassette. Nel 1987 il 9% delle fa
miglie aveva il videoregistratore; nel 1988 se ne sono venduti 1 
milione 240mila.Ne11988 sono state vendute anche caasette 
per 320 miliardi (120 dal mercato clandestino), Si vende una 
cassetta nuova per ogni ire, quattro noleggiate, i punti vendita 
sono oltre duemila. Tra ID8 e l'89 Audltel decreta la vittoria 
della Rai nella guerra dell'ascolto: il 47-48% dell'ascolto di pri
ma serata alla tv pubblica, contro il 39-40% della Rninvest, Gli 
italiani frenano il consumo di tv (180 minuti, in media, al gior
no), ma continuano a consumare soprattutto prodotti di im
portazione- il saldo Import-export del settore, che è di 184,5 
miliardi nel 1986, si attesta sui 443,9 miliardi nélsoìo periodo 
gennaio-settembre '88. Sul finire del 1989 l'orgia televisiva mo
stra ulteriori segni d'arresto. Parte del pubblico riscopre il cine
ma (da settembre a dicembre gli spettatori aumentano 
dell'I 1%) e a fine annosi calcola che il 21% delle famiglie avrà 
il videoregistratore in casa. Avanzano anche le novità tecnolo
giche. A luglio è andato in orbita il satellite Olimpus. Sta per 
partire anche la prima pay tv (tv a pagamento, ricevibile con 
un decodificatore). Ne sono artefici due intraprendenti con
duttori, abili venditori sino ad ora di tappeti, pentole e guaine 
dimagranti. Dal palinsesto, soprattutto, tanto pomo. DA.Z 

mento televisivo è l'il luglio-
per la finale dei Mondiali tra 
Italia e Germania si calcola un 
ascolto di 37 milioni di spetta
tori. Calcolati ovviamente dalla 
Rai, che ha battezzato il suo 
meter il 1° aprile. Intanto il re
sto del mondo televisivo rima
ne abbastanza frastagliato, an
che se si vanno formando cir
cuiti nazionali privati. Oltre a 
Canate 5, ci sono Italia 1, Rete 
4, Eurotv, Rete A (con la quale 
è entrato in campo anche l'e
ditore Perozzo) e Telemonte-
cario. Se da un lato arrivano le 
telenovele sudamericane, per 
la Rai è anno di glandi sceneg
giati {Ludwig, Marco Polo, Ver
di, Storia d'amore e di amici
zia). 11 25 novembre parte 
Film-dossier, di Enzo Biagi. 

1983. È l'anno di Drive in, 
che debutta su Italia 1 nella se
rata strana di martedì 4 otto
bre. ma diventerà il program
ma della domenica sera La re
te è stata acquisita per amore 
( = soldi) e per forza da Berlu
sconi, che l'ha prelevata da 
Rusconi in gennaio. Con Drive 
in si rinnova il genere del vetu
sto varietà televisivo e si dimo
stra che anche le antenne 
commerciali possono genera
re qualcosa di nuovo e vitale. 
Primo regista è Giancarlo Nico-
tra, protagonisti Gianfranco 
D'Angelo, Ezio Greggio, Car
men Russo e una schiera nu
merosa di nuovi comici. Auto
re del programma è Antonio 
Ricci, che nei primi tempi lavo
ra e mezzadria con la Rai, co-
rnip atitoredi^eppe^Grillo. Dal
la parte della programmazione 
Rai, è la stagione dei mega-
contenitori. Baudò Impera a 
Domenica in con il suo stile bo
napartista, mentre Raffaella 

.Carré sperpera fagioli e soldi 
dai telefoni di mezzogiorno su 
Raiuno, 

1984. È l'anno della con
correnza più sfrenate tra Cana-

r > ufi 

"Slfcir. 
- • •+1~ " 

le 5 e Rete 4. L'antenna di Ber
lusconi uscirà vincitrice dallo 
scontro simboleggiato da Uc
celli di rovo e dai suoi amori 
sacrileghi che sconfiggono i 
Venti di guerra mondadorianl. 
Dalla parte di Rete 4 militava
no Costanzo, Tortora (dal 17 
gennaio costretto agli arresti 
domiciliari), Villaggio e Biagi. 
A Ferragosto Mondadori vende 
l'antenna a Berlusconi e solo 
cosi è pace fatta. Altri eventi 
decisivi: l'I 1 marzo va in onda 
la prima puntata della prima 
serie della Piovra, il 6 ottobre 
Fantastico è varato sotto il se
gno del comando di Baudo. 

1985. Annata gioiosa dedi
cata al nome e alla gloria tele
visiva dì Ren zo Arbore, che 
con Quelli della notte ta la for
tuna di Raidue e nostra, svec
chiando ternpi e spazi della tv, 
facendone un punto di incon
tro amichevole e salottiero, un 
momento di riconoscimento 
oltre che di intrattenimento. 
Attorno ad Arbore nasce una 
leva di comici e personaggi del 
piccolo schermo che ancora 
imperversano. Dalla Laurito a 
Frassica, a D'Agostino, Ferrini. 
Catalano e Pazzaglia. Se Quelli 
della notte avevano debuttato 
il 9 aprile, fin dal 4 febbraio En- -
zo Biagi andava in «onda su 
Raìuno con Linea diretta, quo
tidiano di informazione di fotte 
impatto spettacolare. È la con
correnza intema in casa Rai, fi 
5 ottobre riparte Fantastico, 
sempre governato da Pippo' ' 
Baudo, il 5, dicembre-debutta 
invece Suonò Seta Raffaella. • 
spettacobne dai^costiiaraoni-
d, scandalosa; amerk^riata'• 
che avrà conseguente poiemi* 
che a non finire^ •- , ^ •> 

1986. £ l'anno in cui la Rai 
punta tutto sui suoimostri sa
cri, facendoli crescere fino a 
diventarne schiava, con conse
guenze irreparabili. È perciò 
fepoca più megalomane di 

Sopra 
al titolo, 
da sinistra: 
Bongùmo 
in «Resti-('801, 
Zoff e Gemila 
con la Coppa 

*»#<; ' 
D'Angelo in " 
ibnveirV(+63i. 

tfsinistr* J - ' 
Richard » 
Oiambetlain > . 

'iMta*lhV< -

Band» «Grillo 
noi, 
«Fantastico» 
del 1986. 
Nella foto 
grande J 

Arbore 
e Bracarti! in 

Baudo e del suo Fantastico 
esagerato, inciampato però in 
due singolari incidenti politici: 
il Trio e Grillo. Lopez-Marche-
sini-Solenghi suscitano le ire di 
Khomeini e sopravvivono. 
Beppe suscita le ire di Craxi e 
viene radiato dalla tv. Enrica 
Bonaccorti conduce Pronto, 
chi gioca?, Biagi dirige Spot, 
Loretta Goggi presenta " bello 
della diretta Ma gli eventi con
clusivi della annata sono: le la-
cnme in diretta dì Raffaella 
Carrà a Domenico in (il 2 no
vembre) e l'intervista (28 di
cembre) del presidente della 
Rai Manca al Corriere della se
ra, dove l'incauto dichiara 
Baudo «nazionalpopolare». 

1987, Se con la nascita di 
Audite! la tv passa dalla prei
storia allastoria.^lalla'concor-
renza vantata e millantata a 
quella conteggiata e provata, 
l'evento miticodelfanno è pe
rò Celentano. E lui, coi suoi si
lenzi e i suoi errori di gramma
tica a far fare un salto alla pro
grammazione, a cambiare la 
faccia al varietà facendolo di
ventare fìon più solo spettaco
lo, ma «evento». Ma perché'la 
Rai ha affidato al «molleggiato» 
la conduzione? E stato un col
po di genio del capostrultura 
Maffucci, nato nella difficoltà 
creatasi col passaggio sul fron
te beriuscoiuano, asùon di mi
liardi, della trìade Baudo-Car-
rà-Bonaccorti. Una vera fortu
na per la Rai, quando se ne ac
corge. Anche;la Piovra 3 « Un 
. Brande successo, mentre Banfi 
: pasja-% ^È*m.0^mt^fm 
èPippo^su Canale. 5 ^ in qiffi-

i m Audltet ImperMo, 
vEta e mtfrte dei'^rògranwì so
rto tejjati^a'urt filo: Quafctìfio 
muore prima ancora di nasce
re: è il destino di Matrioska. 
Nato dalla fucina di Antonio 
Ricci, i l . quasi-varietà viene 
cancellato da) palinsesto d̂i 
Italia 1 da un'ora all'altra. A far 
tremare Berlusconi è un coret
to interpretato dai ragazzi ài 
•CI** in un contesto fattola) 
sberleffi feroci, nudità e Irresi
stibili numeri comici. È'ìl bro-
gramma pia hard della IV Ita
liana, che giustamente risorge
rà nei panniteli Araba Fenice. 
Sotto questa allusiva testata 
Ricci riuscirà a far passare qua
si tutto il .proibito, di Matrios-

gahte anche per II nuòvo prò-" 
'gramma serale dì Arbdre'frfrffe-
fro luHocon il suo'spohSoVrte-
ravigliao. ftmrasnco passa sen
za infamia n i lode sotto < la 

• gestione Monlesano. ti 
, 1989; Parlandone come da 

,vhj»,(aiKora per poco), l'ap-
,no non ha propriplatto mira
coli, nonostante alcune piante 
di ascotto sanremesi^ calcisti
che. E l'anno dei Aornessi' spo-
s/di Salvatore Nocita.lecùi Im
magini abbiamo ancora negli 
occhi, ed è anche l'anno ael 
Fantastico più moscio, quello 
che si dà per ultimo da parte 
del capostrultura, il solito Maf
fucci. Tutto procede nella nor
ma, almeno fino all'ultimo me
se dell'anno. Quando la tv ri
toma a mostrare il suo potete 
attraverso le immagini che ci 
arrivano in diretta delle Storia: 
la caduta del muro di Berlinoe 
quella della dittatura (amislià-
re di Ceausescu. Il mezzo tele
visivo accelera, con iasuaste?-

•«hpresenw.flli eventi eh?«5ì-
conta.£ il suo trionfo? , 

Cinema, pochi Spielberg e tante videocassette 
• i La suddivisione in decen
ni si addice al cinema. Soprat
tutto al cinema americano, 
che da sempre paria di se 
stesso in termini di decadi, dai 
roarmg Twentìes, i ruggenti an
ni Venti che fecero nascete la 
leggenda di Hollywood, per 
proseguire lungo fhirties, For* 
ties e via penodicizzando So
no divisioni arbitrane, ma han
no un senso se servono a par
lare d'altro. Non del cinema in 
sé, idea platonica che forse 
non è mai esistita e sicuramen
te non esiste oggi 

E m effetti cosa hanno dato, 
gli Eighties che si stanno con
cludendo, al cinema? Proce
diamo per flash. La crescita 

verticale degli incassi, tanto 
per restare agli Usa. con il re
cord di £ T poi battuto da Bai-
man (e già Ritorno al futuro 2 
minaccia il nuovo campione). 
Una -nouveìte vague» cinese 
probabilmente stroncata, as- ' 
sieme a mille altri sogni, dalla 
tragedia della Tian An Men. La 
nascita di un genere •trasversa-
lef, il cinema della perestrojka, 
che ha invaso con problemati
che crude e Analmente spiat
tellate tutte le cinematografie 
dell'Europa dell'Est. E però. 
tutto sommato, il cinema si è 
mosso su filoni (artistici e 
commerciali) già intuibili negli 
anni Settanta. La ricerca lingui
stica si è trasferita, dal cosid

detto cinema sperimentale, ad 
areeo più elitarie (la videoart) 
o più legale al mercato (gli 
spot pubblicitari, 1 videoclip). 
E il cinema più popolare (la 
fantascienza e l'avventura alla 
Spielberg) ha la propria opera 
germinale in Guerre stellari. 
1977. Il cinema come sinergia, 
il film come momento culmi
nante di un'operazione com
merciale globale che investe 
musica, dischi e gadgets a&sor-. 
liti ha un punto di svolta nella, 
Febbre dei sabato sera, di nuo
vo 1977. Quello sL che sarà un 
anno cruciale - grazie anche 
alla nascita della musica punk 

ALBERTO CRESPI 

in Inghilterra - per i futuri stori
ci della cultura dimassa. 

Per certi versi, quindi, la no
tizia più importante per il cine
ma degli anni Ottanta è che 
Ulti e il Vagabondo e Ceneren-
tola, editi dalla Walt Dìsney, 
hanno stracciato tutti i record 
di vendita delle videocassette. 
Il .grande -fatto cinematografi
co* del decennio non è tanto 
l'enorme divulgazione dei film 
attraverso la tv (che è un feno
meno tipicamente italiano), 
quanto l'esplosione dell'home 
video. E, come sempre, le abi
tudini (culturali e di costume) 

si incrociano con le strategie 
commerciali: l'aumento del 
consumo e l'abbassamento 
dei prezzi (sia delle cassette 
che dei videoregistratori) sono 
andati di pari passo, difficile 
dire quale del due abbia con
dizionato l'altro. 

Cosi, ci avviamo a una ridefi-
nizione del concetto stesso di 
cinema. Dovremo decidere, 
molto presto, se H «cinema* è 
quella cO,$a che si consuma «al 
cinema»,, fatta di prodotti - i 
film - lunghi in media dai 90 ai> 
130-M0 minuti, che racconta
no una storia dall'inizio alla fi
ne; o se «cinema^ è la parola 

per definire una forma di co
municazione globale, l'espres
sione per immagini (Il termine 
«racconto* rischia di essere ri
duttivo) i cui supporti possono 
essere la pellicola, il nastro da 
vedere a casa, la gr^Ticàc^hiv 
puterìzzata. v ' ì " 

Una sola cosa è certa; I film, 
quei prodotti di cui parlavamo 
prima, non moriranno* ma Sa- '^ 
ranno dìsponibìliìi1!confezioni -
diverse e saranno, forse, più 
numerosi che mai.- Già molti 
film sono, prodotti apposita
mente per il mercato delle vi' 
deocassette. fórse la produ
zione si differenzierà: un nu
mero sempre più nstretto di 
grandi film continuerà ad esse

re visto pubblicamente, men
tre una marea di film a budget 
più ridotto invaderà le case di 
tutto il mondo grazie ai video
registratori e alte tv via cavo. '̂ 
uno dei possìbili scenarV^finf 
terno .(lei qual| gli, au$n ria
vranno muoversi con,sempre 
maggiore elasticità. Detto que
sto, ognuno può poi divertirai 
coriquel'gioco di societària.-
malo «bilancio dì un defccn-
nlw.^é'atanno'faeehdo tutti; 
anche 'sui canonici dieci filtri 
da salvare. Per chi Scrive, tf film 
più bello: degli anni Oitantaè 
stato FaRMàatJaettetàiSm* 
ley Kubrick, ma, ripetiamo, è 
solo un gioco. Dite pure il vo
stro. ., 
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Le piante 
contro 
la sindrome 
degli edifici 

Un microchip 

fter regolare 
'anestesia 

Pulci vaccinate 

rer salvare 
conigli 

Un gruppo di ricercatori francesi ha avuto una brillante idea 
per salvare i conigli selvatici da una malattia, la mìxomatosi, 
che Quest'anno sta sviluppando una nuova epidemìa virale, 
la polmonite emoraggica. Contro la mixomatost esiste infatti 
un vaccino efficace; non potendolo inoculare ai conigli sel
vatici, ì ricercatori hanno pensato di spargere nelle zone da 
loro frequentate una gran quantità di pulci, il veicolo della 
malattia, trattate con la sostanza immunizzante. Le pulci do
vrebbero cosi "vaccinare* i conìgli inoculando toro la sostan
za con i loro minuscoli morsi. 

La Nasa ha compiuto recen
temente una serie di studi 
sulla sick building syndro-
me, la sindrome da edificio 
malato, quelle malattie, 
cioè, dovute all'inquina
mento degli edifici, soprat-

^^ma^m^i^mmmmmmmmmm ,U t to quelli dove SOnO instal
lati gli impianti di aria condi

zionata. Lo studio in realtà suggerisce un povero ed ovvio ri
medio: le piante da appartamento. Secondo la Nasa però la 
presenza d! qualche pianta avrebbe il potere di diminuire 
drasticamente lì potere inquinante dell'edificio. 

ti futuro entrerà presto nelle 
sale operatorie sotto forma 
di un minuscolo microchip, 
meno d'un centimetro qua
drato di superficie, messo a 
punto dall'università di New* 
castle, in Inghilterra. Il mi-

^m^^mmmmmmmm^^^^ crochip, inserito in un'arte
ria e collegato all'esterno 

mediante fili d'oro il cui diametro è pari alla metà d'un ca
pello, trasmette i principali parametri che servono all'ane
stesista durante un intervento chirurgico. 1 valori di questi 
parametri sono inviali ad un computer che lì elabora istanta
neamente e fornisce le informazioni alla sala operatoria. 

È Harvard e non più Berke
ley la migliore università de
gli Stati Uniti. Lo ha stabilito 
il comitato di esperti Usa 
che ogni anno giudica l'atti
vità delle scuole americane 
sulla base del numero e del-

mmmmm^^^^^^^^^^ la qualità delle ricerche, dei 
dottorati e dei master, non

ché sul numero dei brevetti. La notizia è stata sottolineata 
noi rappòrto «La ricerca scientifica negli Stati Uniti» dell'ad
detto scientìfico italiano Giancarlo Masini. 

Non è una novità che gli 
ipertesi debbano ridurre il 
consumo di sale, e la speri
mentazione durata un anno 
su 20 soggetti di cui dà conto 
la nvista medica «The Lan
ce!» conferma in pieno quel-

mmmmmm^^^^^m^mmm lo che è diventato ormai un 
luogo comune. Portare la 

quantità di sale quotidiana consumata dagli usuali 12 gram
mi a tre grammi - sostiene la rivista - può perfino evitare 
l'assunzione di farmaci contro l'ipertensione. Questo è 
quanto è stato osservato, dopo un anno, sui venti ipertesi 
presi in considerazione e tenuti a dieta: la loro pressione 
non superava 155 di massima e 95 di minima, valori che, per 
gli ipertesi non a dieta, si raggiungono solo con una terapia 
farmaceutica. 

Un'equipe dì astronomi ca
nadesi dell'università Lavai 
nel Quebec studia da anni le 
potenzialità di ricerca dei te
lescopi a specchi liquidi. Il 

-, principio su còlsi basano è l! 
seguente: ;poiché la forma 

mmmm^^mmmmmmmmm^ dello specchiò primàrio di 
un riflettore classico è para

bolica e poiché anche la superficie di un liquido ih rotazio
ne assume spontaneamente la forma dì un parabolide, ba
sta scegliere un liquido con buone propnetà riflettenti e farlo 
ruotare, per ottenere uno specchio della focale desiderata, 
la quale dipende solo dalla velocità di rotazione. Quegli 
stesM ricercatori propongono la costruzione di uno spec-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Harvard batte 
Berkeley 
nella ricerca 
scientifica 

Ipertensione 
e consumo 
di sale 

L'universo 
che si specchia 
nel mercurio 

Scoperte 
nella stratosfera 
«rose 
di antiprotoni» 

chiodi mercurio ruotante, del diametro di 30 metri. 

Numerose particelle di anti
materia sono state Indivi
duate il 7 settembre, asoli 40 
chilometri di altitudine, con 
un pallone d'alta quota della 
Nasa L esperimento è stalo 
compiuto a Pr'ince Albert, 

mm^m^^mmm^^^^mim nello Saskatchewan in Ca
nada, con un laboratorio 

lanciato ad alta quota per mezzo di un pallone aerostatico. I 
dtiti raccolti hanno evidenziato I antimateria nella forma di 
«rose di antiprotoni» L'antimateria è simile alla materia, ma 
con antiprotoni, anlmeutroni e positroni. L'incontro fra ma
teria ed antimateria è fatale ad entrambe e nellarecìproca 
distruzione creano energìa L antimateria è stala individuata 
in tre precedenti esperimenti compiuti fra il 1978 è il 1980. 
U miov a scoperta di antimateria è un risultato che i ricerca
tori hanno definito importante perché è stata-jfc'elàta dalla 
sua trasformazione m energia al contatto comla materia; Il 
-fenomeno catastrofico" generato dal) interazione fra mate-
na e antimateria ha prodotto rose di antiprotóni che sidipar-
tono in più lince, da un punto centrale La rilevanza dì que
sto risultato ha indotto la Nasa a mettere nuòvamente a di
sposizione degli scienziati il pallone aerostatico per un uno-
v o lancio previsto il 12 agosto del nuov o anno. 

NANNI RICCOBONO 

/ / • • 

J vaccini per il Terzo mondo / 2 - La ricerca 
I successi dell'Organizzazione mondiale della sanità, 
le strategie della ricerca sulle malattìe infettive 

La memoria contro i virus 
Nella prima parte di questo lavoro sui vaccini per 
il Terzo mondo abbiamo parlato della devastazio
ne prodotta dalle malattie virali sulle popolazioni 
dei paesi poveri: Vediamo ora con quali strumenti 
scientifici e con che tipo di prodotti può attuarsi 
una politica sanitaria efficace; l a ricerca punta ai 
vaccini ricombinanti, utilizzabili fin dalla nascita, 
la cui somministrazione non deve essere ripetuta. 

QILBIRTO CORBELLINI 

H La vaccinazione e gli an
tibiotici sono indubbiamente 
le scoperte della medicina 
che hanno maggiormente in
ciso sullo sviluppo della sanità 
in Occidente. Grazie alla vac
cinazione, una malattia come 
il vaiolo è stata eradicata 
completamente, mentre pro
prio quest'anno l'Oms (Orga
nizzazione mondiale per la 
Sanità) ha annunciato che 
anche per la poliomielite si è 
prossimi a una soluzione defi
nitiva. Anche se la vaccinazio
ne rimane un Intervento medi
co, che deve essere sempre 
effettuato in condizioni atten
tamente controllate, soprattut
to per quanto riguarda lo stato 
del sistema immunitario di co
lui che viene vaccinato, nega
re la necessità delle vaccina
zioni in un certo numero di 
malattie infettive, soprattutto 
per le malattie da virus contro 
le quali gli antibiotici sono 
inefficaci, è segno di irrazio
nalismo criminale. 

Esistono quattro tipi fonda
mentali di vaccini: 

a) 1 vaccini inattivi, costituiti 
da batteri o virus che tramite 
calore o agenti chimici, come 
la formaldeide sono resi inca-

S>aci di replicarsi. Sono i più 
adii da preparare, ma devo

no essere attentamente con
trollati onde evitare la presen
za di agenti vivi e possono 

Disegno di: 
Natalia 
Lombardo 

provocare delle reazioni alle* 
giche o intossicare l'organi 
smo. Un esempio è li vaccino 
contro la pertosse. 

b} I vaccini peptidki o co
stituiti da subuhità antigeni
che, che consistono di com
ponenti antigeniche proteiche 
dell'agente patogeno prepara
le con la tecnologia del Dna 
ricombinante, come i vaccini 
contro il tetano e la diftente o 
di componenti non proteiche 
(carboidrati) anch esse in 
grado di indurre una protezio
ne immunologia se coniuga
te con vettori proteici come il 
vaccino contro lo Streptococ
co che causa |a meningite il 
ritardo mentale e la polmoni
te 

I vaccini inattivi e quelli pe 
ptidici devono essere sommi
nistrati più volte, con i relativi 
richiami, in quanto stimolano 
solo la risposta dei linfociti B. 
le cellule che producono gli 
anticorpi, ma non sono in gra
do di generare una -memoria 
immunologica»., quella che 
garantisce una protezione a 
vita e richiede l'intervento di 

un tipo particolare di linfociti 
T. 

e) I vaccini vivi attenuati 
contengono microrganismi o 
virus coltivati o trattati in mo
do da perdere virulenza, con
servando la capacità di stimo
lare la risposta immunitaria, 
come ad esempio il vaccino 
antiturbecolare (Bcg) e quel
lo antipolio di Sabin. Questi 
sono poco costosi, ma pre
sentano alcuni inconvenienti, 
Suali la possibile reversibilità 

ella virulenza e il rischio che 
provochino la malattia soprat
tutto in soggetti affetti da im
munodeficienza,' situazione 
aggravata con la diffusione 

dell'Aids nei paesi del Terzo 
mondo. 

d) Infine, si lavora intomo a 
una categoria di vaccini detti 
antidiòtipki, basati su una 
teoria immunologica che con
sidera il sistema Immunitario 
come una rete di riconosci-
meriti fra anticopri, che po
trebbe essere modulata dall'e
sterno appunto attraverso de
gli anticorpi antìdiotipici. Gli 
esperimenti finora effettuati 
con i vateini antìdiotipici han
no evidenziato l'impossibilità 
di ottenere un livello di immu
nizzazione accettabile, soprat
tutto per ìl fatto che non sì è 
riusciti ad attivare le cellule T 
implicate nella formazione 
della memoria immunologica. 

I problemi di sicurezza e di 
efficacia, oltre che quelli legati 
ai costi dei vaccini, devono 
essere visti come uno stimolo 
per lo sviluppo delle cono
scenze biomediche fonda
mentali; Ad esempio, una del
le caratteristiche richieste a un 

vaccino per i paesi poveri è 
quella di poter essere sommi
nistrato subito dopo la nascita 
e di conferir#l^rnunità a un 
agènte infettrvopopo un solò 
contatto. Ora, .questo non è 
soltanto un «ideale», ma an
che una sfida per gli immuno
logi e i biologi molecolari, i 
quali stanno cercando di pe
netrare proprio i meccanismi 
di regolazione del sistema im
munitario e dell'espressione 
genica. Solo il vaccino antitur
becolare (il bacillo attenuato 
dì Calmene e Guerin, Bcg) e 
quello contro la poliomielite 
(vaccino orale dì Sabìn) pos
sono essere somministrati in 
Sualsiasi momento a partire 

alla nascita, mentre soltanto 
lo stesso Bcg e il vaccino con
tro il morbillo richiedono una 
sola dose immunizzante. Inve
ce, il vaccino antipòlio deve 
essere dato almeno tre volte 
per stimolare efficacemente 

il sistema immunitario, mentre 
quello contro il morbillo non 
può essere somministrato pri
mardi un anno di età, in quan
to fino ad allora il bambino 
possiede, degli anticorpi ma-
temi che neutralizzano l'effet
to del vaccino. Del resto, se i 
bambini del Terzo mondo ve
nissero immunizzati contro 
questa malattia dopo i 15 me
si, cóme si fa nei paesi svilup
pati, circa il 50% sì ammale
rebbe prima di aver ricevuto il 
vaccino. In tale senso, mentre 
l'Oms anticipa l'inoculazione 
intorno.ai 9-12 mesi di età, si 
sta studiando l'utilizzazione di 
nuovi vaccini ricombinanti, 
che dovrebbero predisporre il 
sistema immunitario, fin dalla 
nascita, per una pronta rispo
sta a diversi antigeni, compre
so uno che protegga dal mor
billo. 

Le tecnologie biologiche, in 
modo particolare il Dna ri-
combinante, possono rappre
sentare degli strumenti per ot

tenere nuovi tipi di vaccini 
che consentano di risolvere i 
problemi della sicurezza e 
dell'immunizzazione contro 
diverse malattie. !l;Dna ricom
binante è una molecola di 
Dna, prodotta attraverso una 
manipolazione genetica, in 
cui vengono unite insieme 
delle sequenze di basi (seg
menti di Dna) che codificano 
per delle proteine, le quali dì 
solito non si trovano insieme 
o che provengono da moleco
le diverse. Questa molecola, 
inserita in un apposito vettore, 
può essere introdotta in unt 
cellula batterica e clonata, 
cioè rìprodota identica duran
te la replicazione della cellula 
ospite, mentre ì nuovi geni in
trodotti vengono espressi nel
l'ospite producendo in grandi 
quantità la proteina specifica. 
L'uso della clonazione genica, 
in questo campo si basa ov
viamente sul fatto che le ri
sposte immunitarie contro un 
agente patogeno non si attiva
no contro liniero microrgani
smo, per cui anche una singo
la componente isolata di,un 
virus, per esempio una prepa
razione purificata delle protei

ne presenti nel rivestimento 
del virus, può essere sufficien
te per,, consentire al sistema 
Immunitario di riconoscere e 
neutralizzare l'agente patoge
no. 

Al momento sono due ì me
todi per sviluppare la produ
zione di vaccini ricombinanti: 

1) 1 virus vaccinici ricambi-
nomi. pQpo l'eradicazipne del 
virus responsabile dèi vaiolo 
umano, ufficialmente annun
ciata nel 1980, si è pensato dì 
utilizzare il vaiolo vaccinico, 
quello con cui Jenncr hel 
1876 effettuò la prima, vacci
nazione, come vettore virale 
vivo per immunizzare contro 
altre malattie. Se un gene che 
codifica per la proteina; antì-
genica di un altro virus,' per 
esempio quello dell'epatite B, 
viene inserito nel genoma del 
virus vaccino, la replicazione 
del virus ricombinante, dòpo 
che è stato inoculato nell'Or
ganismo, produrrebbe sìa le 
particelle del virus vaccino, sia 
la proteina antigenk'a clonata, 
immunizzando contro due 
malattie- contemporaneamen
te; Anche se il vettore virale vi
vo presenta sempre qualche 
inconveniente, le ricerche su 
questi vaccini ntombinanti 
procedono speditamente an
che con virus diversi da quello 
vaccino, nella prospettiva di 
ottenere un genoma ricombi-
nante che esprima una molte
plicità di antigeni virali diffe
renti. in grado di proteggere 
contro varie malattie 

2) I vaccini batteria rxum-
binanti Vengono realizzati 
mediante [introduzione dei 
geni che codificano per le 
proteine anligennltc di un vi
rus particolare in un vettore 
batterico (un plasmide) che li 
esprime Questi vaccini sono 
stati già prodotti per i virus 
dell afta epizootica e dell epa

tite B Lna delle prospettive 
più interessanti e quella di po
ter insenre un vettore ncombi-
nante nel batterio atter-ualo 
della tebercotosi CBcgi che 
per le sue caratteristiche^ di 
immunogenicità e per il fatto 
di immunizzare con una sola 
somministrazione potrebbe n* 
sultare un vaccino mollo effi
cace anche contro altre ma
lattie 

La scienza mostra molte Al
ternative praticabili nella lòtta 
per J I miglioramento delle 
condizioni di vita nei paesi 
poveri le quali tuttavia si 
scontrano, per quanto rigua** 
da la loro realizzazione, con 
le condizioni socio-economi
che e le inerzie politiche. Si è 
già detto dell esigenza di in
centivare la crescita della n* 
cerca e delle infrastrutture sa
nitarie nei paesi del Terzo 
mondo per avviare una solu
zione di questi problemi si ot
terrà solo se lo sforzo di ìm* 
marnazione dei politici sarà 
almeno pari a quello profuso 
dagli scienziati 

È morto Riccardo Morandi, l'uomo dei ponti 

_ M i -

Riccardo Morandi, uno dei maggiori protagonisti 
dell'ingegneria e dell'architettura italiane è morto 
l'altro ieri a Roma, all'età di 87 anni, in seguito a 
collasso cardiocircolatorio/ Progettista di innume
revoli ponti e viadotti, edifici industriali, stazioni e 
aeroporti, in Italia e all'estero, stava lavorando al 
suo ultimo progetto, la costruzione di una grande 
chiesa a Napoli. 

RENATO PALLAVICINI 

ir viadotto sul Polcevera e, a destra, dettaglio delia struttura di copertu
ra degli hangar di Fiumicino 

M -L'obiettivo di un inge
gnere non è mai la forma... 
oh. si. lo è in Robert Maillart. 
lo è in quello straordinario in
gegnere italiano che è Riccar
do Morandi. ingiustamente 
sottovalutato in questo paese-: 
sono parole dì Philip Johnsori: 
il grande architetto america
no. progettista di tanti gratta
cieli e -padre- accreditato del: 
l'architettura postmoderna. 
Morandi. col postmoderno. 
non c'entrava niente, lui cosi 
moderno da non aver, bisogno 
né di «post-, né dì tardivi pen
timenti. Assieme a Pier Luigi 
Nervi, per anni, è stato uno 

dei pochi nomi italiani, citato 
nelle storie dell'architettura 
d'Oltralpe, anche se. come 
Xeni, architetto non era, 

L'equivoco, se cosi si può 
dire, pitiche una svista di sto
rici poco attenti, ne rivela la 
grandézza e la peculiarità. 
Quella di aver sempre stretta
mente urtilo la ricerca snatu
rale;. e il puntiglióso rigore del 
calcolò con. una. ricerca for
male mai fine a se stessa, ma. 
dì quella ricerca e di quel cal
colo, .espressione compiuta
mente realizzata. In lui. il bi
nomio forma-funzione, alla 
base della rivoluzione archi

tettonica del Movimento mo
derno, è siato felicemente co
niugato nella -variante- forma- , 
struttura, sulla scia di quel ra
zionalismo costruttivo .aperto 
dall'ingegneria ottocentesca. 

Laureatosi in ingegneria a 
Roma, nel 1927. Riccardo Mo
randi inizia la propria attività 
in Calabria, progettando le 

strutture in cemento armato 
per le nuov e chiese delle zone 
terremotate Mia tecnica del 
cemento armalo e poi a quel
la del cemento armato pre
compresso dedicherà tutta la 
sua vita in un costante affina
mento dei metodi matematici 
e di calcolo a cui corrisponde
rà un analogo affinamento 

delle (orme Ami per quelle 
forme ardite ed essenziali 
sconterà a hmqo una vera e 
propria emnrg»nazione da 
parte dell angusto ambiente 
accademico degli anni Trenta 
Lui stesso ricordando quel 
periodo lo definì-una vita dif
ficile- stretto coni era tra la 
mentalità conservatrice degli 

ingegnen e la presunzione 
formale degli architetti Eppu
re proprio in quegli anni di 
paziente routine e di oscuro 
lavoro Morandi gettò le basi 
della sua camera elaborò 
quelle soluzioni, tecniche e 
formali che lo avrebbero reso 
famoso in tutto il mondo 

È nei dopoguerra che I ope
ra di Morandi trova piena af
fermazione facilitata anche 
dalle necessità della ricostru
zione e dal nascente sistema 
di comunicazioni stradali Mo
randi diventa cosi I architetto 
dei ponti dei grandi viadotti 
autostradali dati esile ed ele
gante passerella pedonale sul 
Lago di Vagli presso Lucca al 
v ladotto sulla Fiumarella a Ca
tanzaro dal cavalcavia su 
Corso Francia a Roma fino a 
quello sul torrente Polcevera a 
Genova una struttura mozza
fiato sorretta da tre alti caval
lotti che sostengono il piano 
stradale a quaranta metri 
d altezza sopra la valle il par
co ferroviario e i ietti delle ca
se Sempre attento alle neces

sita economiche e alle diffi
coltà di realizzazione inventa 
e brevetta originali sistemi di 
costruzione esplora tecniche 
e tipi costruttivi (archi telai 
travi gerber travi bilanciate e 
strallate) ripetendole in Infini
te vanazioni che ne modifica
no le forme in una sorta di 
darwiniana evoluzione struttu
rale che seleziona le parti resi
stenti e funziona1! ed abban
dona il superfluo 

La notonelà di Riccardo 
Morandi travalica i tonfinl ita
liani vedendolo impegnato 
anche ali estero m grandi 
opere di ingegneria dal pro
getto per la stazione di Bagtv* 
dad al viadotto sulla baia di 
Abidjan dal ponte sul Rio 
Magdalena in Colombia al 
viadotto di Jeddah In Italia 
continuerà a costarne edi'iet 
industnah cinema (.suoi tra t 
più bei cinema romano e fra 
tinte opere 1 aeroporto di 
Fiumicino ed i suoi straordina
ri hangar E a spcnmentan» 
nuove tornio con eleganti'' 
OM inazione fino alla mone 
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Un dodo ebreo nolo ali epoca 
per la sua devozione Simone 
di Lubcz, aveva già fatta li 
Tschuvat hakana (penitenza 
di Kana), che consiste nel 
digiunare di giorno per sei 
anni, e alla sera non prender 
nessun cibo che provenga da 
esseri viventi (carne latte, 
mnaieecc ),osservare un 
perpetuo Galut, cioè 
peregrinare perennemente 
senza rimanere due giorni di 
seguito nello stesso luogo, e 
portare sul corpo nudo un 
sacco di crine, egli ritenne di 
non aver fatto ancora 

abbastanza per soddisfare la 
sua coscienza- decìse perciò di 
sottoponi anche alta Tschuvat 
hamìschkal (la penitenza de) 
compenso), una particolare 
forma di espiazione, 
proporzionata per ogni colpa. 
Dopo avere contato i suoi 
peccati scopri che il numero 
era troppo grande, perché egli 
li potesse espiare in questa 
maniera; allora gli venne in 
mente di lasciarsi morire di 
fame. 

Dopo avere potato un certo 
tempo in queste condizioni 
giunse nel corso della sua 
peregrinazione nel luogo dove 

abitava mio padre, senza che 
nessuno di casa se ne 
accorgesse penetrò nel 
granaio, e qulcadde svenuto 
Mio padre entrò per caso nel 
granaio e trovò quest'uomo, 
che egli conosceva da molto 
tempo, per terra, mezzo 
morto, con uno Zohar (il libro 
dei kabbalisti) m mano Dai 
momento che lo conosceva 
già, gii lece preparare ogni 
sorta di ristoro, ma quello non 
volle nulla. Mio padre insistè 
più volte perchè Simone 
mangiasse qualcosa, ma non 
ctnuscl Mio padre si assentò 
per un poco perchè aveva da 

fare in casa; Simone dal canto 
suo si voleva liberare di tanta 
insistenza-raccolse cosi tutte 
le sue forze, si alzò, usci dal 
granaio, e poi dal villaggio. 
Quando miopadre tornò nel 
granaio e non ve lo trovò più, 
gli corse d letro e lo rinvenne 
privo di vita, non molto 
lontano dal paese La cosa fu 
risaputa da tutta la comunità 
ebraica e Simone venne 
considerato un santo. 

Salomon Malmon 
•Storia della mia vita» 
edizioni e/o 
Pagg. 155, lire 24.000 

COLPI PI SCENA 

Le altre 
strenne 
dì Natale 

GOFFREDO FOFI ~~ 

F ine anno, periodo di consuntivi. E 
che anno è stato questo] Di granai 
rivolgimenti, di grandi speranze! fila 
anche, come sempre, di grandi Ira-

I M M B gedie. Trattandosi per di più di fine 
decennio, rassegne e riassunti si 

moltiplicano. Le vigìlie del Natale sono coincise 
peraltro, dopo le esaltanti giornale delle cadute 
dei muri, con l'invasione di Panama, con i mas
sacri di Romania, a ricordarci che la storia certo 
si muove, ma "muovendosi può sempre ripro
durre l'orrore di cui è imbevuta. Che si tratti di 
riallcrmazìom impenalistiche e messe in guar
dia internazionali, o di sussulti finali delle dltla-
lure dette comuniste, per chi sta sono (per chi 
ci muore) la differenza è relativa. 

A fine anno, arrivano nel genere consuntivi* 
duc»libri importanti, che rietterati italiani - e 
rion solo loro *• si guardano bene anche dallo 
sfogliare, e che vai la pena di richiamare alla 
memoria del lettore -comune-. Il primo, è il XIII 
rapporto Ccnsis (editore Angeli) sullo sialo del
la nostra società. E quest'anno De Rita -guarda 
guarda - sembra aver finalmente dei dubbi sulla 
viratiti e simpatia degli italiani, vi intrawedej 
qualcosa di preoccupante. Non siamo poi cosi1 

belli, egli avverte: sfonda porte aperte per chi - ! 

come certi miei amici al cui pessimismo sono 
spesso spinto dai fatti ad aderire - >gti italiani 
fanno schifo e lo sanno-. t 

Il secondo consuntivo **intemazionale, è 
l'appuntamento doccia-fredda di fine anno con 
il Rapporto di Amnesty International (edizioni 
Hoepli) che t datato 1989 ma riguarda il gen
naio-dicembre 1988. Era di moda anni (a, in 
certo salottume di sinistra, guardare ad Amnesty 
rome a un gruppo se non equivoco patetico, di 
denunciatori -borghesi» uti|i a volte e rompisca
tole perlopiù. (Cosi come ò ancora di moda, 
anche' fuori del salotti, deridere oggi il vasto, 
consolanti? fenomeno del volontariato sociale 
dì hase - prevalentemente cattolico - da parte 
dì chi si sente bravo perché sa riempirsi la boc
c i l i parole, maconstderer?()be disdicevole da
re una mano concretamente a chi ha bisogno. E 
Intendoparlare. va da se, anche di tanti lettori di 
questo giornale). > i • .» 

U lettura del rapporto r^un amaro richiamo 
al nenso della realtà, fuori da ogni ideologismo. 
Voìché concretamente vi si dice cosa davvero 
Succedo sotto le bandiere pili diverse; come si 
perpetui sotto i regimi piittiiversi un usodel po
tere mollo comune, lattò' ìrìrjjilafede e oppres
sione, di menzogna e",df valenza, Continente 
per continente e paese pèrfpaese. ^cco sfilarci 
<lav*inli una sequela di brutture, una catena di 
sofferenze, un rosario di sopraffazioni. Non è 
qui il luogo per analizzarle E per fortuna in mol-
tXpaclM le cose sono assai migliorate da un anno 
il) atta, Con precisione e concisione, senza ri
catti emotivi e ideologici. Amnesty ci descrive 
come nel mondo si gesiisce il potere, come ipo-
Ieri si difendono e possiamo anche leggere co
me si preparino, sono l'oppressione di vecchi 
poteri, dei nuovi poteri che ricorrono a mezzi 
assai simili a quelli che combattono. 

Per finire non mi pire il caso di elogiare in 
modo particolare la prosa di questo libro, ma 
lunavìa, dalla primissima pagina, mi pare utile 
dame un esempio - a rimprovero del quasi 
sempre insensato ciacolare ,dei media: -Nel 
IW8 sorìd state uccisp deliberatamente decine 
di migliaia* di persone da agènti governativi che 
barine, agitò al di luorj della legge; sono slafe wi-
iipuidi elocuzioni extragiudiziali. Mo]ti e svaria
ti I molivi déjle uccisioni. Alcuni, cpn l'accusa di 
essere oppositori dei governi, oppure segnalati 
pe( la loro religione, appartenenza etnica, lin
gua o convinzione politica, sono stati uccisi in 
pubblico alla vista di tutli: altri in celle segrete e 
campi remoti. Alcune vittime sono state colpite 
vicino a campi di battaglia, altre in moschee e 
chiese, tetti d'ospedale, pubbliche piazze e stra
de affollate di città. Uccisioni politiche per ma
no di agenti dello stato avvenute in celle e cortili 
dì prigioni, stazioni di polizia, baracche militari 
e uffici governativi. Molte persone sono state uc
cise nelle loro case, alcune di fronte a)le Iprojap 
miglie t e vittime sono state assassinate da (ran
chi, tiratori, latte saltare in aria cqn ordigni 
esplosivi ofalciale in gruppida aggressori muni
ti di armi automatiche Allre sono slate pugnala
te, strangolate, annegate, fatte a pezzi con .un 
coltello o avvelenate. Molte sono stafe torturate 
a morte. In Colombia, Guatemala. El Salvador,, 
Siria e Fillppjne le vittime sono state spesso mu
tilale gravemente prirna, divertire uccise. I ipro 
corpi sono stati bruciati o sfregiati, i nasi e le 
orecchie tagliati, gli arti amputati-. Eccetera, ec
cètera, eccetera... 

Proposte di legge che ignorano del tutto 
le concentrazioni in campo editoriale 
Il bilancio poco rassicurante di un decennio 

U na vita più breve del 
libro, un aumento 
contenuto delle ven
dite cui corrisponde 

' t^^m^ un calo della lettura, 
una parziale «rivinci

ta» del catalogo sulle novità, un 
pubblico profondamente tra
sformato, il permanere o accen
tuarsi di antichi squilibri, un cre
scente processo di concentra
zione; sono queste alcune voci 
di un possibile bilancio dì fine 
d'anno e di fine decennio, e in 
parte di una possibile prefigura
zione dell'immediato futuro del
l'editorìa libraria in Italia (per la 
quale il presente articolo deve 
molto alla cortesia e competen
za di Giuliano Vigìni, della Bi
bliografica). 

Una prima tendenza caratteri
stica degli anni Ottanta e desti
nata verosimilmente ad accen
tuarsi, è quella di un maggiorau-

,mento<Jei titoli rispetto alle tira
ture, e di una riduzione della tì-

.- tatura media per titolo. Che si
gnifica appunto una riduzione 
dei ciclo di vita del libro, ma non 
soltanto. C'è anche una modifi-

ij&cpzjpv <JpIfc domanda e del
l'offerta: upìofferia cioè più di-
' versificata di titoli a un pubblico 

che si è fortemente segmentato, 
nelle sue esigenze di lettura di
sinteressata o funzionate, nella, 
sua domanda di narrativa o di 
saggistica d'attualità o di ma
nualistica professionale (con un 
contìnuo calo di interesse per la 
narrativa italiana, comunque). 
Non a caso, con l'eccezione di 
Eco, è praticamente finita l'epo
ca del best seller pigliatutto, ed è 
sempre più difficile arrivare alle 
100000 copie vendute. Ma c'è 
anche; nella riduzione delle tira
ture, una sene di ragioni tecni
co-commerciali: meno rischi e 
meno spese di immobilizzo e di 
gestione. In questo quadro, il 
pur alto numero delle rese (oltre 
j | 20 percento) si spiega ancora 
una; volta con la rapida rotazio
ne del libro in hbrena 

Va notato che negli ultimi an
ni il rapporto numerico tra titoli 
novità e catalogo (economici, 
in particolare) si è invertito a fa
vore dei secondi, che hanno vi
sto anche crescere la tiratura 
media, mentre ha continuato a 
ridursi quella delle novità Que
sta nuova fortuna del catalogo e 
del libro di durala (che sembra 
voler continuare almeno per 
qualche anno, in parziale ma at
tiva contraddizione con le altre 
tendenze) suona anche come 
tacita critica dei letton alle novi
tà stagionali L'andamento delle 
vendite negli ultimi anni del re
sto (con un '89 che secondo 
certe stime sarebbe andato un 
po' meglio, almeno come faltu-

GIAN CARLO FERRETTI 

Gli anni Ottanta editoriali al 
concludono sotto lì segno 
delle concentrazioni, che 
riguardano giornali, 
televisioni e naturalmente 
libri. Proprio di libri però 
meno al parla, come ae non U 
si ritenesse atrumentldl 
diffusione di massa di una 
cultura omologata, 
strumenti quindi per 
l'esercizio di un potere. 
Eppure 11 mercato, per sigle 
e sottoslgle, case coltrici 
principali e «minori; A .. 
assoggettati, Il mercato èra 
dominato fino a pocótetupo 
fa da dne potenti: Agnelli 
(attraverso Rizzoli e 
Bompiani) e De Benedetti 
(attraverso Mondadori). La 
vicenda Mondadori 
potrebbe portare ad una 
sostituzione. MaH quadra 
non al modificherebbe nella 
stu sostanza oligopolistica. 
Ma le proposte di leggi • 
antitrust non ne parlano... 

ni, è l'affermarsi dì un pubblico 
occasionale, mutevole, instabi
le, soggetto .alle sollecitazioni 
delle mode stagionali e della 
spettacolarizzazione multime* 
diale, o motivato all'acquisto 
della più varia manualistica d'u
so da necessità contingenti. Un 
fenomeno cui la grande editoria 
risponde passivamente, anche 
ai livelli più superficiali e cadu
chi, pensando più ai buoni affari 
che ai risultati di lettura, con tutti 
i rischi di precarietà tuttavia che 
sor» intrinseci a questo pubbli
co occasionale, e con tutti i limiti 
dì un mercato nel quale si ap
profondisce sempre più il distac
co tra lettori e non-letton di libri 
(i quali ultimi sono saliti dal 53,6 

logico Cui si contrappone lo svi* 
luppo crescente (anche se 
ancora minoritario) della gran
de distribuzione (ipermercati, 
supermercati, grandi magazzi
ni), della rateale é delle vendite 
per corrispondenza, con pro
spettive di allargamento del 
mercato, ma anche con il ri
schio di un distacco'crescente 
tra la libreria e le altre reti, che ri
proporrebbe almeno in parte 
quello tra libro di lunga e breitfe . 
durata, lettore abituale e occa
sionale, •privilegiato» e, «di, mas
sa*. j . , ^ • t 

Confermata risulta 'Comun
que, in questo quadro generale, 
la carenza o assenza dell'inizia
tiva politica e pubblica. Manca 
una legge specifica di agevola
zioni fiscali, amministrative e 
creditizie per l'editoria libraria 
(la quale ha un posto assoluta
mente marginale nelle leggi sul
l'editoria), manca una vera poli
tica della lettura dajla scuola al
le biblioteche, manca una con
creta attenzione dello Stato e 
dell'ente pubblico per ^proble
mi della distribuzione, ecbsl via. 
Responsabilità e carenze, que-

rato, senza tuttavia modificare 
un mercato fondamentalmente 
statico) ha il suo punto debole 
proprio in queste novità. Qui so
prattutto infatti l'editoria italiana 
sembra scontare la sempre mag
gior preminenza della commer
cializzazione e distribuzione ri
spetto alla progettazione e.pro* 
duzione (che mortifica, la ricer
ca e l'inventiva senza estendere 
realmente l'area della lettura), e 
l'appiattimento delle differenze 
e specificità tra casa-e casa ediy 
trice. Certo, queste considera-\ 
zioni riguardano anzitutto^ la '" * 
grande editoria, che va sempre ; 
più condizionando tuttavia àn- 1 
che case editrici di diversa Irti- , 
postazione. - ' * \ 

Crescita contenuta delle *en-J 

dite dunque e, come siè appiè- "* 
so dall'Islat 1988. calo della let
tura (quasi il 9 per cento in me
no rispetto all'84): un calo, inol
tre, che colpisce maggìomiente 1 
lettori abituali Tra Te molte ra
gioni, la profonda trasformazio
ne del pubblico, che sernbra de-
stinata a continuare. Un pùbbli
co che, oltre a segmentarsi, si e 
fatto più esigente e informato, e 
talora anche •specializzato» nel
le sue scelte, ma anche più im
prevedibile e inafferrabile. Il fe
nomeno più nuovo e cospicuo 
in questo senso, negli ultimi an-

studi, convegni, seminari, inda
gini di mercato, campagne pub
blicitarie, progetti finalizzati a 
sensibilizzare l'opinione pubbli
ca e il mondo politico, scuole 
per la formazione delle profes
sioni (editore, libraio, bibliote-
cano), iniziative sui problemi 
del diritto d'autore e deila pub
blica lettura, eccetera. 

Un discorso di bilancio e pro
spettiva non puònoneonciuder-

t « riconsiderando criticamente il 
processo di concentrazione che 
ha avuto e minaccia di avere 
nuovi preoccupanti salti di qua
lità. Certo, in forme limitate e cir
coscritte all'ambito librano, la 
Concentrazione putì invocare gli 
argomenti della razionalizzazio
ne organizzativa e della riduzio
ne del costi, eHtna'più efficiente 
gestione dèi cataloghi e delle 
collane. Ma il processo e gti 
scontri di cui sono protagonisti il 
capitale extraeditoriale e i gran
di gruppi multimediali recano in 
sé gravi pencoli per il libro stes
so, che vi e ormai organicamen
te inserito. 

Tutto fa pensare comunque 
che il processo continuerà, an
che in una prospettiva europea 
e mondiale: con la tendenza a 
coprire tutti i settori del mercato 
nazionale e internazionale, con 
tecnologie sempre più agguerri
te (ma anche conile contraddi
zioni intemetìll'editoria stessa e 
con le insufficienze delle istitu-

per cento dell*$KaU62,5 
dell'88). 

[I discorso sulle vendite poi, 
non può non tirare in ballo la di
stribuzione, che oltre a registrare 
squilibn e sproporzioni ancora 
fortissime tra Nord e Sud, città e 
provincia, zone sviluppate e 
non, ripropone il problema del
le librerie, sempre più concen
trate nei centri residenziali e sto
rici delle grandi città, e impossi
bilitate a incrementare le vendi
te al di là di un certo limite fisio* 

ste, che riguardano anche la si
nistra e il Partito comunista. 

, Interessante appare perciò il 
progetto di Osservatolo del li
bro di cui Vigìni ha anticipato a 
chi scrive le linee fondamentali: 
uno Strumento di analisi e dì in
tervento (da parte di associazio
ni di categoria, istituzioni pub
bliche, la Bibliografica e altri) 
che si propone di diventare il 
momento catalizzatore di tutte 
le attività a sostegno del (toro e 
della 'lettura: pubblicazione di 

zioni e dei servizi pubblici). Tut
to fa pensare perciò che sarà 
sempre più difficile per le Case 
italiane restare piccole o medie, 
Come , diventerà sempre più 
complesso il mestiere dell'edito
re, a livello professionale e fi-

, nanziario. La coesistenza tra 
istanze culturali * commerciali 
sarà uno dei più gravi problemi 
in questo quadro generale. Men
tre già si profila la strategia mul
timediale integrata di prodotti e 
destinatarirnelta quale il libro fi
nisce per diveltate occasione e 
suppoTO per operazioni mera-
mente mercantili. . 

I recenti processi pongono 
perciò con forza; un problema di 
libertà é dipluralismo, non sol
tanto per 1 jtnformaziqne scritta e 
audiovisiva ,niAr anche per il li
bro, mentre, perfino le proposte 
di leggi antitrust più avanzate lo 
ignorano completamente. Il ter
reno su cui misurarsi, invece, 6 
lo stesso, e servono a poco le 
proteste degli intellettuali, le sot
toscrizioni di solidarietà e te ge
neriche difese di principio. Il 
sempre più stretto rapporto tra 
realizzazione di profitto e con
quista di consenso passa anche 
attraverso il libro, per vie più me
diate e lente ma spesso più du
rature e profonde. 

UNDER 15.QOO 

RITORNI: CROCE 

I conti con gli uomini che nella no

stra vita hanno avuto rilievo sono 
come gli esami di Eduardo- non fini
scono mai I miei conti con Croce io 

mmm credevo di averli chiusi alla fine de
gli anni Quaranta, quando io ero 

impegnato ad assimilarmi Marx, Gramsci, il 
marxismo, e lui era murato nel suo mondo di ie
ri, e da anni ormai non aveva più niente da dir
mi Ma che non fossero chiusi veramente me lo 
fecero capire presto i novecentisti, i quali studia
vano uomini e libri del nostro secolo ignorando 
e trascurando lui come se non fosse esistito. E 
.io wpevp bene invece che i nostri scrittori, filo
sofi, critici del primo, secondo, terzo decennio 
del secolo, lo avevano asvuto sempre presente, 
affascinali o respinti, ma ossessionati da lui. Re
nato Serra, per esempio. Croce andava a trovar
lo a Cesena, e passeggiavano per deserte strade 
notturne, e Serra ne aveva ammirazione e fasti
dio Luigi Pirandello, per un altro esempio, che 
non sapeva scrivere àt letteratura e di estetica 
senza polemizzare con lui E se si trascurano 
questi.rapporti Pirandello e Serra non si capi
scono.1 

In questi ultimi anni la ricostruzione, in cui 
sono impegnato, della mia storia intellettuale, 

Dalla stazione 
di Sciascia 
ai viaggi vuoti 

GRAZIA CHERCHI 

a una gramigna già fiorente»;, 
questa potrebbe essere un'epi
grafe a quanto Sciascia è an
dato vu via sconsolatamente 
scrivendo. 

Manca sempre di più il tem
po, lo spazio, l'agio (il silenzio 
ad esempio) per leggere, e in
fatti, dicono le statistiche, leg
gono sempre di meno tutti 
quanti gli italiani, lettori •forti» 
inclusi. Ciò nonostante, pur es
sendone ben consapevole, an
cora allibisco quando, per 
esempio in treno, vedo tanti 
uomini (soprattutto loro) star
sene ti seduti, anche por ore, 
senza neanche uno straccio di 
giornale da leggere. E non si 
può certo dire che si facciano 
buona compagnia: con lo 
sguardo perso nel vuoto, la lo
ro attività primaria sembra es
sere quella di sbadigliare. E 
che razza di sbadigli a tutta 
bocca! (guai a ripararsela con 
la mano: dev'essere ritenuto 
un segno imperdonabile di 
scarso individualismo evitare 
che agli altri sia risparmiata la 
visione della cavità orale fin 
nel profondo). Non sapete, di
sgraziati, vonel dirgli, che cosa 
vi perdete non leggendo, che 
risorsa straordinaria sia la let
tura! Cosi, in dispetto a questa 
maggioranza sbadigliarne, 
consiglio Su/Io lettura (!l Me
langolo), un mirabile saggio 
che Marcel Proust senese nel 
giugno del 1925, rievocandovi, 
tra Te altre cose, le emozionan
ti letture della prima adole
scenza, e la delusione che lo 
coglieva a libro terminato: 
«...Dunque quegli esseri ai qua
li avevo dedicato maggior inte
resse e affetto che non alle per
sone del mondo reale, senza 
osare di confessarmi sino a 
che punto lì amavo... non avrei 
più saputo nulla di loro! Avrei 
tanto voluto che il libro conti 
nuasse e, se questo fosse stato 
impossibile, ottenere almeno 
altri ragguagli su tutti quei per
sonaggi, sapere qualcosa in
torno alla loro vita, dedicare la 
nostra a cose che non fossero 
del tutto estranee all'amore 
che essi mi avevano ispirato e 
il cui oggetto mi era improvvi
samente venuto meno..,*. E al
lora, buon anno a chi, e solo a 
chi, si dedica al «più nobile e 
nobilitante degli svaghi*, a 
•quel godimento a un tempo 
ardente e tranquillo* che 6 la 
lettura. 

Leonardo Sciascia, «Una 
storia semplice», Adelphl, 
pagg. 66,8.000 lire. 
Marcel Proust, «Sulla lettu
ra», Il Melangolo, pagg. 46, 

R ecensendo Una 
storta semplice 
(Adelphi), l'estre
mo racconto di 

^^mmm Leonardo Sciascia, 
Geno Pam paloni 

ha osservato tralaltro che, cosa 
rara nell'opera dello scrittore 
siciliano, vi troviamo un perso
naggio che si abbandona al 
canto, sia pure nell'ultima pa
gina del racconto. Vorrei fare 
una rapida chiosa a questo 
personaggio alla fine canteri
no e ridente, che nel testo vie
ne chiamato «l'uomo delia 
Volvo», anzitutto per sottoli
neare che secondo me moltis
simi italiani possono ricono
scersi in lui, cosa che non suc
cede spesso con Sciascia (né 
con altri scrittori nostrani). Co
stui - riassumo rapidamente -
avendo gentilmente aderito al
la richiesta qel capotreno di 
andare' a vedere con la sua 
Vphio eh* cosad|^pÌ0,5tesse 
succedendo nella stazioncìna 
di Mohteros»-che noh si de
cideva a dare il segnate diSria 
libera, bloccando cosi II treno 
locale, caricò di studenti che 
infine esasperati ne erano di
scesi - sì presenterà poi spon
taneamente in questura a rife
rire sul poco che ha visto nella 
predetta stazioncìna. Grazie 
all'intuito infallibile del magi
strato inquirente («E un perso
naggio, questo della Volvo, per 
cui mi è venuta un'immediata 
affezione. Difficilmente sba
glio, nelle mie intuizioni. Tene
temelo bene al fresco») viene 
fermato nonostante le sue «ur
la di protesta*, e solo dopo un 
bel po' verrà rilasciato, total
mente estraneo com'è a quan
to successo, che è poi un grovi
glio di delinquenza, corruzio
ne e compagnia brutta. Mentre 
si allontana infine, cantando, 
dalla cittadina ecco che di col
po ferma la Volvo: ha improv
visamente riconosciuto nel 
prete, Padre Cricco, il presunto 
capostazione, uno degli'assas
sini. Per un momento «Penso 
di tornare indietro, alla questu
ra. Ma un momento dopo: "E 
che, vado di nuovo a cacciar
mi in un guaio, e più grosso 
ancora7". Riprese cantando la 
strada verso casa*. Cosi termi
na il racconto. Chi cntichcreb-
be il comportamento dell'uo
mo della Volvo? Anzi, diciamo 
meglio, chi non farebbe lo 
stesso a meno che non godes
se di appoggi, immunità, com
plicità e compagnia brutta? 
Amleto (nella bella versione di 
Cesare Garbo)), che speriamo 
di poter leggere presto) dice 
alla madre che bisognerebbe 
almeno evitare di «dare letame 

mi ha indotto a domandarmi che cosa Croce 
abbia significato per me, per la mia generazio
ne, per quella che la precedette, per l'altra che 
la segui E ora a sollecitarmi a un riesame sì ag
giunge un bel libro di Gennaro Sasso, uno stu
dioso che Croce lo conosce a fondo (Perjnvigt-
lare me stesso, edito dal Mulino, di cui queste 
pagine hanno già trattato ad opera di Fulvio Pa-
pull3scorso). 

Sasso ha letto i taccuini-di, lavoro ;'di Croce, 
quelli nei quali, dal 1906 3111949. lui fórma non 
tanto riflessioni quanto, almeno per molti anni, 
annotazioni: delle proprie letture, dei lavori in 
corso, del progetti; il libro di bordo di una navi
gazione senza soste, di un'attività pauròsamen-

Ne viene una grossa sorpresa, che distrùggen
do tesi accettate e ripetute con sicurezza invita 
al riesame di riconoscimenti e condanne passa-
tecrmatmgiudk:aio,Eunterremoto.<N j< « > 

Il ritratto corrente di Croce era quello di un 
uomo di una olimpica irritante serenità. Chi di 

GIUSEPPE PETRONIO 

noi non ha ripetuto certe belle righe di Serra sul-
l'-uggia di quel sorriso calmo e viso lieto per cui 
non esistono più problemi dell'universo, ma 
soltanto l'onesto divertimento di risolverli»' Non 
era cosi, o almeno lo era fino a uri certo punto, e 
che ci fosse dell'altro lo aveva chiarito lui stesso 
nel '15; -L'angoscia acuta della ouale -ho tanto 
sofferto in gioventù, è ormai un'angoscia croni
ca, e dà selvaggia e fiera si è fatta domestica e 
'mite. • perché ora ho acquistato-la calma, che la 
maturità degli anni porta .a coloro che, beninte
so, hanno lavorato per maturarek (Confnbu/o 
allef critica ài mestessó). , / ( , 

Queste righe le avevamoJete.afn^enOj avrem
mo dovuto averle lette, tutti quejlfchjif lavoriamo 
a queste cose; ma nessuno," fonte',1 aveva pensa>„ 
tó i Vedere quella stia olimpicaT'Sensntfa, corde 
una «serenità dolorosa* (sbhò %>àìbfé àué; del 
' 13) ,* nessuno, forse, aveva sentito 'diètro quel-'' 
la sua voce calma, che poteva anche dare ùg' 
già, risuonare soffocata la voce dell'angoscia; 

nessuno, cioè, nell'operosità laboriosa di Croce 
aveva visto -la risposta data, nel segno della po
sitività, alle tentazioni oscure del negativo, al
l'angoscia, all'orrore del vuoto» (Sasso, p. 59). 
E invece questi taccuini battono concordi su 
uno stesso tema: il proposito fermo e costante 
di superare con l'ottimismo della ragione, o al
meno con la sua pratica, un ricorrente ango
sciato pessimismo esistenziale. «Ho stabilito... di 
continuare alacremente negli studii, come se 
guerra non fosse», scrive nel ' 15; «Bisogna vivere-
vivere corne.se lil mondo andasse o s'avviasse 
ad andare conforme ai nostri ideali», ripete nel 
'26. E vj insiste con toni da tragedia nei '38, pre
so in un giro, doloroso: «dal nposo da fuggire 
rjrt>rche,mi è fatica, e dalla fatica da cercare per-
ché mi è ripose-. 

jl ritrattò umano di Croce ne esce dunque di-
Verso^éciò nori può non costringerci a leggere 
con occhi aiversi anche lo storico e il critico. Un 
esèmpio sbld: là sua polemica, continua, incle
mente, qualche volta inintelligente, con la lette

ratura contemporanea. C'è stata, ma, ci chiedia
mo ora, era solo sordità alla sensibilità e all'arte 
delle nuove generazioni o era anche sforzo a 
esorcizzare tentazioni anche sue, respìngendo 
in altri pulsioni oscure che avvertiva dentro di 
sé? Motivi e pulsioni che nel primo decennio del 
secolo aveva cercato dì controllare, e che poi 
aveva sentiti sempre più pericolosi- per sé come 
per gli altri. È un nodo di domande che ci si po
ne, e dobbiamo rispondere. • * » 

I conti con uomini come Croce non possono 
essere mai settoriali, debbono essere, per forza, 
globali- da uomo a uomo. E non possono, dun
que, non coinvolgerci interi. 

Da sempre io ho respìnto, con luì, ciò che 
con lui dicevo «decadentismo», e che oggi dico 
•cultura della crisi», «pensiero debole». Eael No
vecento ho sempre sentiti vicini certi scrittori 
che lui non capiva, e che » , per ragioni dì anni 
e di animo, potevo capire: certo Ungaretti («ep
pure mi basta un'illusione ecc.») ; Montale, fino 
acerti anni; il mio Saba (quello delia «serena di-
sperazlone», del «doloroso amore della vita»); 
Svevo con la sua sovrana ironìa; tanto Pirandel
lo. quelli che avvertivano il male di vivere malo; 
controllavano, non sì adagiavano ncll aicadiao 
nei commercio dell'angoscia. Sapere che fra 
questic'era anche lui. Croce, ce Io fa più umano 
e vìc.no. e aiuta meglio a contrastare quel male, 
anche se in modi e con anni tutte diverse da 
quelle che lui potè e seppe usare. 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Franz Hauleltncr 
«Le Alte Vie 
delle Dolomiti» 
Zanichelli 
Pagg. 270, lire 50.000 

Franco de Battaglia 
«Lagorai» 
Zanichelli 
Pagg. 200, lire 52.000 

EH Nella prestigiosa collana 
deile guide Zanichelli, come 
sempre con ricchezza di illu
strazioni, un libro che vi porta 
camminando nei luoghi più 
straordinari delie Dolomiti bi
vacchi, sentieri, grandi pareti, 
creste aguzze sono il tema di 
un lungo racconto che può 
condurre «ecologicamente» un 
discreto camminatore ad una 
conoscenza diretta dei Monti 
Pallidi. Dettagliati gli itinerari, 
ricche le notazioni tecniche. 
Forse sarebbe stata utile qual
che cartina topografica in più 

Yves Bonnef oy 
«Dizionario delle mito
logie e delle religioni» 
Bur Rizzoli 
Tre volumi, lire 60.000 

BEI Fra la valle dell'Adige e ti 
Primiero, la Val di Remme e 
la Valsugana, si estende uno 
dei più vasti e affascinanti 
complessi montuosi delle Alpi 
Trentine- il Lagorai. Franco de 
Battaglia lo descrive con gran
de passione e scrupolo, riper
correndone i caratteri morfo
logici, la stona, la vita econo
mica e sociale, illustrando 
percorsi, panorami, cime. 
Un'occasione preziosa di let
tura per chi cerca un approc
cio seno alla montagna e alla 
natura. 

BEI Curato da Yves Bonnefoy, 
affidato ad un gruppo di spe
cialisti di valore intemaziona
le, tra i quali Micea Eliade. 
Massimo Pallottmo, A Leroi-
Gourhan. Paul Faure, Jean 
Starobmsky. questo dizionario 
fornisce una guida preziosa 
nel pensiero mitologico e reli
gioso in tutte le civiltà del 
mondo antico e nelle società 
tradizionali dell'intero piane
ta. L'opera si avvale di un va
sto corredo illustrativo e da 
ampie bibliografie 

«L'Inglese» 
Dami Editore 
libro più cassetta 
lire 30.000 

BEI Niente noiose regole 
grammaticali o esercizi fatico
si, ma solo l'orsacchiotto Ted
dy che in un inglese collo
quiale racconta le sue giorna
te e le avventure con gli amici 
L'accoppiata libro illustrato 
più cassetta si propone come 
uno strumento per migliorare, 
soprattutto nella pronuncia, 
l'inglese che viene insegnato 
nelle scuole elementari. I testi 
sono stati curati da esperti 
della Berlitz. Nella stessa col
lana libri più cassette anche 
per il francese e il tedesco. 

Edward P. Evans 
«Animali al rogo» 
Editori Riuniti 
Pagg. 200, lire 30.000 

• • Stona delle persecuzioni 
degli animali, accusati di infi
niti delitti, di rappresentare il 
Maligno in terra, di nasconde
re ladri ed omicidi, di essere i 
più subdoli nemici dell'uma
nità. La ricerca di Evans muo
ve dal Medioevo al secolo 
scorso; storia dettagliata, alla 
quale non manca la media
zione di una buona scrittura. 
Libro non solo curioso e di 
gradevole lettura- pud essere 
ancora un manifesto contro 
1 inesauribile ignoranza del
l'uomo. 

Federico Roncoronl 
(a cura di) 
«11 libro degli aforismi» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 492, lire 10.000 

BB L'aforisma, che dovrebbe 
accontentarsi di essere una 
definizione, ha l'ambizione di 
diventare motto, battuta, mo
nito o poesia, quando non ad
dirittura filosofia. E Federico 
Roncoroni che di afonsmi ha 
fatto raccolta per ben 500 pa
gine, lo sa Peccato che, per 
dimostrarlo, metta assieme a 
tanti grandi, qualche sommo 
intelletto a qualche mimmo. E 
cosi tra un Leopardi e un Niet-
sche, un Pasacal e un Hof-
mannstahl, ci imbattiamo in 
Roberto Getvaso. 

In ricordo di Sciascia 
• • In ricordo di Leonardo Sciascia esco
no contemporaneamente due volumi di 
scritti e articoli: «A futura memoria» edito 
da Bompiani (pagg. 164, lire 22.000) e 
•Fatti diversi di storia letteraria e civile», 
stampato da Sellerie) (pagg. 197, lire 
20.000). Entrambi ospitano brevi introdu
zioni dell'autore siciliano, a dimostrazione 
della volontà dì Sciascia di rilegare insie
me scritti legati da un filo comune di ricer
ca ed indagine. 

>A futura memoria», infatti, riunisce arti
coli comparsi su quotidiani e settimanali 
in gran parte concementi il fenomeno del
la mafia. Sellerio, invece, punta sulla cro

naca quotidiana, sul viaggio, sugli incontri 
e sulla •sicilianità» dell'autore. 

I due testi rendono omogeneo il discor
so di uno scrittore che ha fatto del suo 
mestiere un mezzo di denuncia delle in
giustizie, delle complicità e delle conni
venze che ancora attanagliano il sistema 
italiano. Percorrendo gli scritti di Sciascia 
si compie un viaggio a ritroso negli «anni 
neri» della Repubblica, dall'omicidio Dalla 
Chiesa al caso Buscetta. Mentre l'opera di 
Sellerio appare come un ritratto particola
re di un mondo apparentato con l'autore, 
da Pirandello a Verga, dal Gattopardo ai 
Malavoglia. 

ROMANZI 

La ricerca 
della 
trama 
Alfredo Conde 

•li Grifone» 

Editori Riuniti 

Pagg, 254, lire 24.000 

BRUNACOROATI 

• i 11 romanzo si compone di 
diciassette capitoli, e subito al 
secondo capitolo - ove non lo 
avessimo già letto in copertina 
dove tutti si adoperano a to
glierci ogni piacere di scoper
ta - ci accorgiamo che i prota
gonisti sono due e occupano 
alternativamente i capitoli di
spari e pari. Sono divisi da 
molti secoli di stona: il primo -
che ha, come si può facilmen
te calcolare, un capitolo in 
più a disposizione - è un con
temporaneo visitlng professor 
all'università di Aix-en-Proven-
ce; il secondo è invece un 
rappresentante del Sant'Uffi
zio che nel secolo sedicesimo 
va •visitatore», cioè inquisitore, 
in Galizia. 

Come si può vedere i due 
protagonisti sono accomunati 
dal titolo della loro missione; 
ma solo apparentemente, poi
ché lo stesso verbo, •visitare-, 
ha nel caso del prelato un si
gnificato ben più trave. Ancpt^ 
ra, cosilontanl sul plano tem
porale, 1 due sono legati sul 
plano spaziale da una sorta di 
chassé-croisé: l'uno compie 
intatti la sua missione ad Alx e 
la racconta a Santiago, l'altro 
la compie in Galizia e la rac
conta ad A'ix-en-Provence. 

Mediocremente rallegrati 
da queste combinazioni, che 
ci sembrano suggerire troppo 
per tempo una identità o uno 
scambio tra I due personaggi, 
proseguiamo tuttavia la lettura 
del testo per l'interesse che 
suscita la nazionalità linguisti
ca dell'autore, galiziano, scrit
tore in linguaggio gallego. 

Il racconto che si svolge nei 
capitoli dispari costruisce un 
personaggio di inlellelluale-
scritlo(e_ incerto e sfacciato, 
spregiudicato nell'agile, pro
blematico e delicato nel pen
siero, È afflitto da aridità crea
tiva, non riesce a scrivere un 
romanzi» che ha in mente e 
che gli si presenta in forma 
del mitico Grifone, una figura* 
che gli sembra raccogliere in 
sé lutti gli aspetti ambigui e 
sublimi della ispirazione poe
tica. Questo protagonista rie
sce a vender fumo coi suoi di
scorsi alle giovani allieve pie
ne di ammirazione e alle at
tempate colleghe; riesce a sfo
gare su di loro la sua eccezio
nale esuberanza^essuale -che 
unita alla malinconia e al pes
simismo ci ricorda lontana
mente e senza più mordente 
un personaggio che tutti ab
biamo' amato fin dai tempi di 
Herzog • ma non riesce a scri
vere. Il lettore comincia a que
sto punto a riconoscere II 
meccanismo che condurrà a 
capire, nell'ultimo capitolo, 
che l'Ispirazione è stata trova
ta e il romanzo è stato scritto. 

Nel capitoli pari infatti si va 
costruendo la figura dell'In
quisitore, un prelato illumina
lo e spregiudicato, difensore 
dei Ijbn che dovrebbe brucia
re, capace di amore e genero
sità - molti suoi lineamenti ri
cordano spentamente Gugliel
mo di Baskerville, privato di 
tutto il chiaro riso del narrato- » 
re di cui quello è illuminato -. 
Da lui, dalla sua tragica morte 
• garrola dopo tortura • verrà 
all'incerto scrittore la forza dì 
scrivere - avere scritto - il ro
manzo del Grifone; l'avere 
egli fortunosamente recupera
lo un testo dove si racconta la 
morte di quell'inquisitore e se 
ne rivela II nome è il segno 
del miracolo avvenuto e del 
rinnovamento dell'arte. 

PENSIERI 

Identità 
e crisi 
nel ghetto 
Gianpiero Cavaglià 

«Fuori dal ghetto* 

Carucci 

Pagg. 222, lire 22.000 

GIOVANNASPENDKL 

WM Anna Arendt, scrittrice te* 
desca ed ebrea, nata nel 1906 
e morta nel 1975 a New York 
dopo un quarantennio tra
scorso in emigrazione, ha stu
diato quella che sì potrebbe 
chiamare la condizione 
ebraicai anche attraverso l'in
dagine letteraria dedicata ad 
alcuni autori moderni come 
Kafka, Brodi e Benjamin. 
Scrittrice d'interessi politico-fi
losofici piuttosto che specifi
catamente letterari, la Arendt 
identifica questa -condizione 
ebraica* essenzialmente come 
bisogno, da parte di certi au
tori e personaggi, di apparte
nere ad una comunità ed an
che, nello stesso tempo, come 
senso di esclusione della co
munità stessa. Cosi intesa, la 
«condizione ebraica* può es
sere sviluppala nel senso mo
derno come metafora genera-

. |e dell'uomo individuale in 
rapporto alla società, come 

', infatti Gianpiero Cavaglià sol 
iolinea nel suo ricco e docu
mentato volume •Fuori dal 
ghetto, questione ebraica e 
letteratura nell'Ungheria della 
svolta del secolo-. 

Nell'autobiografìa-ìntervista 
che G. Lucacs, il grande pen
satore, rilasciò possiamo leg
gere una frase curiosa: «Di fa
miglia puramente ebraica. 
Proprio perciò: ideologie del
l'ebraismo assolutamente sen
za influsso sulla formazione 
spirituale*. Sulla scia della 
enigmatica risposta di Lucacs, 
Cavaglià cerca di chiarire le 
sottili differenze che potevano 
esserci tra un intellettuale un
gherese e un intellettuale un
gherese ebreo^ Se l'apparte
nenza all'ebraìsmo era qual
cosa che collocava «natural
mente* gli individui in una 
cultura diversa da quella non 
ebrea (ne è una dimostrazio
ne la frequenza con cui com
pare, nella narrativa del tem
po, il borghese ebreo travolto 
da una crisi di identità, affa
scinato dal comportamento li
bero del nobile), essa tuttavia 
poteva creare anche la co
scienza e la consapevolezza 
della propria superiorità intel
lettuale. 

Inoltre, a cavallo tra i due 
secoli, gli ebrei in Ungheria e 
jn Austria godevano della 
completa parità di diritti e si 
trovavano in una condizione 
favorevole alla loro assimila
zione: notevoli frange della 
borghesia ebraica aderivano 
all'ideologia della piccola no
biltà e proprio a causa di que
sto al sionismo come ideolo
gia collettiva veniva negala in 
Ungheria qualsiasi forma di 
solidarietà. La borghesìa un
gherese ebraica nutriva una 
grande fiducia nella riuscita 
dell'assimilazione, come del 
resto le altre minoranze etni
che abitanti sul territorio un
gherese. La letteratura degli 
ultimi decenni del secolo pas
sato è grande debitrice agli 
scrittori provenienti dalle file 
dell'ebraismo assimilato come 
J. Kiss e S. Brody che per la 
prima volta presentano nella 
lingua ungherese descrizioni 
tratte dalla vita degli ebrei. Pe

raltro solo F. Molnar nmane 
uno dei pochissimi nomi co
nosciuti a livello intemaziona
le, soprattutto con il suo ro
manzo per giovani, tuttora let
to nelle scuole, «I ragazzi della 
via Pài*, che seppe dare colori 
indimenticabili alla Budapest 
ammaliante dell'inizio del se
colo. 

«Vìva la memoria» 
Bianca Pitzorno, la più prestigiosa scrittrice 
italiana per Finfanzia, racconta come 
un adulto si cala nella fantasia dei piccoli 

C
ome credo capiti un 
po' a tutti, si finisce 
sempre per scegliere 
la carriera della pro-

• M M M pria vita per puro acci
dente. Io mi sono lau

reata in Lettere antiche, specializzan
domi poi in Archeologia, ma nel '68, 
a seguito di quei rivolgimenti che 
hanno rivoluzionato le nostre vite, mi 
sono trasferita da Sassari a Milano e 
per sette anni ho lavorato come pro
grammista alla Rai» Fu allora che co
nobbi un direttore editoriale che mi 
propose di scrivere un libro. Nacque 
cosi Seffe Robinson su un 'isola matta, 
che venne pubblicato con successo 
daBiettinell974*. 

Chi racconta è Bianca Pitzorno: 
una delle firme più prestigiose della 
nostra letteratura per l'infanzia, che 
ha ricevuto, per tre volte, l'ambilo 
Premio Andersen, di cui l'ultimo per '' 
l'opera in generale. L'uscita per Mon
dadori del suo ventitreesimo libro, H 

Parole a vanvera, ci offre l'occasione 
per rivolgerle alcune domande sul 
suo lavoro. 

Il rapporto t n letteratura per Ila-
randa e letteratura coalddetU «al
ta* è tempre alato aegnato da la* 
compreaaloiU e preglrìoM, e la cri
tica, aiutante e no, non ha certo 

teratura per ragazzi costituisce il gra
dino più basso della letteratura in ge
nerale. E cosi capita, ad ogni conve
gno o dibattito, che noi scrittori per 
ragazzi sì sia sempre chiamati a giu
stificarci, a trovare delle scuse di va
rio tipo per questa nostra attività che 
viene sempre guardata con sospetto, 
come se noi cercassimo continua
mente di raggiungere, senza farcela, 
attaccandoci a questo carro minore 
per ù..anere nel giro, la grande lette
ratura per adulu. 

Se U critka aottovalata tpeno 1 
prodotti della letteratura per l'In
fantar non e forte perché tono 
troppe volte compromessi da 
un'ratendonallti parimente dida-
«allea? 

PATRIZIO PAQANIN 

Ci sono infatti due modi di porsi co
me raccontatori di stone per l'infan
zia: uno è quello del pedagogista, di 
cui l'esempio classico è costituito da 
De Amicis, che, nel Cuore, parla in 
prima persona, come se lui fosse En
rico, un bambino di terza elementa
re, cercando d'instillare nei bambini 
di quell'età quei valori di patriottismo 
e di rispetto per i genitori che tutti co
nosciamo. Ma vi è anche il narratore 
puro, il narratore alla Stevenson, che 
non a caso dagli indigeni delle isole 
Samoa veniva chiamato «Tusitala*. 
cioè l'uomo che racconta: uno scrit
tore, cioè, più affascinato dal mecca
nismo della storia che non dal mes
saggio che questa media. Prendiamo 
Alto» nel paese delle meraviglie. Che 

cosa voleva insegnarci Lewis Carro. 
con questa storia? 

Fortunatamente niente, perché eia 
tutto tranne che un pedagogo oa» 
buon Irucgnante, e il valore del li
bro s u proprio In qoeito fusto per 
U gioco, per 
D djvejtuneoto bizzarro, per II 

rione fra I due UveUL Come mai? 
Chiediamo alla Pitzorno. 

Questa presunta differenza fra le due 
forme di letteratura esentita più dagli 
estranei che non da chi vi lavora al
l'interno. In particolare dai critici. 
Due anni fa, a Bologna, si è tenuto un 
convegno sul rapporto che lega lette
ratura per l'infanzia, criuca^ed uni- ,»• 
verità; ebbene, da una parte erava
mo schierati noi scrittori e i pochi in
segnanti universitari di questa mate
ria • dei quali, il più agguerrito, è An
tonio Faeti- e, dall'altra, la grossa cri- , 
tica capeggiata da Domenico Porzio, 
il quale continuava ad ammonirci di
cendo: «Guardate che, se le persone 
sene non s'interessano a voi, avran
no le loro ragioni*, e poi ci guardava 
con ana allusiva senza esplicitare 
queste ragioni, che lui chiaramente 
abbracciava, secondo le quali la tei-

rantore di andare alla acoperta 
della mentalità Infantile. È «vesto 
U solco che anch'Io Intendo teguV 
re. 

Ma come fa un adulto a mettersi nei 
panni di un bambino di cinque, sei, 
sette anni, calarsi cioè nella sua psi
che e capirne le motivazioni, i desi
deri, i meccanismi mentali? 

Foodamentak è ricordare la pro* 
prialafmili, ima ilpmowif ,man-
teaere u freon ricordo di «jnefll 
die tono «tali I tttllmtnll di alo-
ra.Eunaraporitàmnata.lo,come 
gli aittriotctoottOi Am •dricor* 
do di tei o di «unteti, però di 
qwado «vero «lauro, doqJKOKi 
aoal rat ricordo potMUMtte. M-

baiala m u à loro Rfotare e c o * 

atmnncooMrD|l propri proba* 
• L 

Lei, poco la, ha detto che preterisce 
essere un narratore puro, peto anche 
il narratore puro ha una propria no
zione di realtà che trasmette fatal
mente nelle storie che racconta. Et> 

fti alto it scrittrice Bianca Priamo, 
qui accano una 
ifcustnziQni tratta 
datsuouMmiunitmo, 
•Paranavimnr*», 
Bono da Mondadori 

bene, qua! è la sua nozione di realta? 
0 6 che la vorrei t w a M i e al ra-
gaulptjòi 

bone. E apralo ilpaHca tur giare 
loto a etittean, aetapre. tatto ajael* 
lo che •accede au anche a prole-
stare iec>a«akoM che non vaea 
trasgredire «juando si è convinti 
che te coae «tao sbagliate e si po
t i » ^ fare attrlaxatl. 

Le prove di Forster 
Edward Morgan Fonter 
•Racconti* 
Garzanti 
Pagg. 439, lire 30.000 

C
redo che uno dei motivi 
per i quali ho smesso di 
scrivere e che l'aspetto 
sociale del mondo è 

^mmmmmmm cambiato. Mi ero abitua
to a scrivere sul vecchio 

mondo con le sue case, la sua vita fami
liare, la sua relativa pace. Tutto questo 
è sparito, e sebbene io possa pensare 
al nuovo mondo non sono in grado di 
scriverne-. E M. Forster spiegava cosi in 
un'intervista il suo ritiro dal romanzo 
dopo la pubblicazione nel 1924 di Pas
saggio in India. 

Come tanti altri della sua generazio
ne, Forster visse anche lui l'età dell'an
sia del romanzo, in bilico tra tradizione 
e sperimentalismo. Agli inizi del secolo 
ad una realtà estema in rapida trasfor
mazione si aggiungevano le scoperte di 
William James e Sigmund Freud che ri
voluzionando quella interiore, davano 
il via alla crisi di identità del personag
gio e del suo autore. A questa sfida, 

ANNAMARIA LAMARRA 

Forster diede una risposta di cui non fu 
mai consapevole. La sua pratica di 
scrittura è infatti molto più moderna 
della sua teoria, raccontata in Aspects 
of the jiovel. Con i suoi personaggi che 
da perfetti eroi di un bildungsroman si 
trasformano in signori e sìgnonne mo
derni à la recherche di se stessi, ha anti
cipato motivi e formule dei grande ro
manzo spenmentale novecentesco. 
Forster continuò a scriverne per tutta la 
vita, anche dopo aver abbandonato il 
romanzo; molti inediti stanno venendo 
alla luce in Inghilterra aggiungendosi 
alle tre raccolte, The Celestial Omnibus, 
The Eternai Moment e The Lite to come, 
pubblicate rispettivamente ne) 1911, 
1928 e 1972, due anni dopo la morte 
dell'autore. I racconti sono disponibili 
anche per il lettore italiano. Sono no
velle che esibiscono nella forma conci
sa, propria del genere, le straordinarie 
capacità narrative di questo scrittore 
troppo a lungo e ingiustamente accu
sato di far parte della «vecchia guardia», 
ancora legata; come ha scritto un criti
co, «alla provincia del XIX secolo*. Il te
ma dell'omosessualità, l'impossibilità 

di comunicare ad altri la propria intima 
visione, e il mondo in cui ogni coscien
za più o meno consapevolmente si ri
chiude, la fatica di narrare una realtà 
che la scnttura non può più rispecchia
re vengono presentati con frequenza ri
velatrice attraverso la grande metafora 
del mito. Forster è uno dei pnmi a prati
care questo espediente narrativo 

Il mito è presente già nel primo rac
conto, Storia di un panico, che Forster 
scrisse net l902aRavello,mentreerain 
viaggio con la madre. Ad un gruppo di 
conoscenti casuali, turisti inglesi, capi
tati per caso nello stesso albergo, sue* 
cede qualcosa di ^spiegabile: durante 
una gita nei pressi di Ravello, nel casta
gneto dove si sono fermati per il picnic, 
sono tutti colti da uno strano tenore 
che li spinge alla fuga Rimane soltanto 
un ragazzo, Eustace, una sorta di en
fant temble. È lui l'unico ad avere la vi
sione, che al lettore tuttavia non viene 
narrata, ma solo suggerita attraverso 
continue allusioni al Dio Pan. Il centro 
del racconto è la rivelazione che il ra
gazzo ha di sé e della propria sessuali
tà, svelata in maniera indiretta dal mito. 

FANTASCIENZA 

Aldilà 
del 
muro 

Forster inaugura qui un procedimento 
che troveremo anche nei romanzi, ba
sti pensare alla famosa scena delle ca
ve in Passaggio m India, dove la spiega
zione del terrore che coglie prima Mrs, 
Moore e poi Adela viene lasciata al let
tore. 

In queste short srones domina l'op
posizione tra i sognatori e gli esponenti 
del mondo nuovo che ai vizi dei vitto
riani hanno aggiunto i ben più gravi di
fetti dell'etica capitalistica, Sia gli unì 
che gli altri si inseriscono tra le drama-
tis personae di questa «età del sospet
to-, come l'ha definita Nalhalie Sarrau-
te che hanno perso la realtà e più che 
personaggi sono illusioni, sogni, incu
bi, riflessioni, Quest'ultimo elemento si 
presenta nella forma della meditazione 
sui lingaggi della letteratura. La fanta
scienza forsteriana. Dall'altra parte e 
L'arrestarsi delta macchina, nella riela
borazione di temi e motivi della scien-
ce-fìction ottocentesca, specie quella 
di Wells, si inserisce nella cosiddetta 
estetica della riscrittura della narrativa 
contemporanea che sempre più spesso 
si rivolge al grande archivio dei modelli 
narrativi alla ricerca di altre forme attra
verso cui raccontare di se. 

Daniela Piegai 

«Il mondo non è nostro-

La Tartaruga 

Pagg. 156, lire 18.000 

RICCARDO MANCINI 

• • N o n e allegro il destino 
delle donne che incrociano la 
fantascienza. 

I ruoli femminili, ad esem
pio, hanno seguito per anni gli 
stereotipi più scontati: madri 
inconsapevoli di alieni piovuti 
dallo spazio estemo; formose 
segretarie cinguettanti al segui
to di patemi scienziati; rassicu
ranti rifugi sessuali per stanchi 
eroi galattici. 

Né maggior fortuna hanno 
avuto le autrici, che pure con 
Mary Shelley vantano la primo
genitura della moderna lettera
tura di anticipazione, costrette 
per decenni a nascondersi die
tro pseudonimi maschili o sem
plicemente emarginate dal 
•grosso giro» che era e rimane 
saldamente in mani maschili. 
Acquista perciò maggior merito 
l'obiettivo della collana di fan
tascienza al femminile che da 
oltre un anno Oriana/Palusci e 
Luciana Percovich curano per 
la Tartaruga edizioni rivendi
cando il ricco bagaglio deH'im-
maginario femminile. 

Ultima presenza nella colla» 
na, con cinque romanzi e molti 
racconti al suo attivo, tradotta 
fn numerosi paesi europei, é 
Daniela Piegai, considerata 
una delle migliori autrici nazio
nali. Uno stile tenero e roman
tico, eppure mai sdolcinato, 
impalpabili atmosfere oniriche, 
incubi esistenziali e straordina
ria umanità sono gli elementi 
più suggestivi del romanzo co
struito su una trama inconsue
ta. 

Una tortezza fantasma com
pare di tanto in tanto sulla 
piazza di una città kasba post-
nucleare. 

È la maledizione di una tec
nologia assassina che lancia 
l'ultima e incomprensibile sfi
da. Un Capitano in disuso con 
uno stravagante seguito di an
tieroi tentala spedizione. 

All'interno della fortezza, 
rassegnati a vivere in attesa de
gli invasori-liberatori, incontre
ranno uomini e donne incate
nati da una trappola atempora
le e insieme tenteranno la risa
lita, quasi una mìstica rinascita, 
attraverso sette livelli fino a una 
scoperta ancor più straordina
ria perché non materiale: -Non 
ci dite che la luna nel pozzo è 
illusione: lo sappiamo. 

Ma siamo inarrestabili fale
ne, gazze ladre, incantate da 
tutto ciò che scintilla (...) il 
mondo non è nostro ma pos
siamo sempre cercare di pren
dercelo*. 

shner - storico americano delta 
terza generazione seguita alla 
diaspora tedesca degli anni 
Trenta - il compito di riassesta
re ì capitoli già compiuti e di 
dare cosi un volto definitivo al 
lavoro. Cochrane era uno spe
cialista di studi tardo nnasci-
mentali e secenteschi: si era 
occupato della «fortuna» di Ma
chiavelli, dell'eredità del Guic
ciardini, del Magalotti, del Ba-
ronio, di sofisticati problemi 
storiografici collegati al manie
rismo e al barocco e, nel 73, 
aveva dedicato un libro a Fi
renze «nei secoli dimenticati 
(1527-1800). L'impresa di (or-
nire un panorama dinamico e 
completo di un periodo cosi 
complesso come quello che va 
dal Sacco di Roma del 1527 fi
no al 1630 non era certo delle 
più agevoli tanto più che il Co
chrane si propose di rivedere e 
superare il consolidato giudizio 
desanctlsiano e crociano di 
una fase di decadenza neces
sariamente collegata all'avven
to della dominazione spagno
la. Se avesse potuto portare 
personalmente in porto l'ope
ra, la sfida sarebbe stata più 
compiutamente condotta ap
prodando a una sintesi più feli
ce. Ma emerge ugualmente, ef
ficacemente argomentato, il 
giudizio sostanzialmente positi
vo su questa fase storica consi
derata un periodo di «stabilità* 
e di sviluppo*, dove l'alleanza 
pan-italiana forgiata da Carlo V 
inaugura uria congiuntura feli
ce di pace dando inizio a un 
tempo di ricostruzione politica, 
di crescita, di avanzata demo
grafica, di npresa dell'industria 
e del commercio e di rinascita 
della «devozione religiosa*. Nel 
1613, a partire dalla guerra dei 
Monferrato, inizia la destabiliz
zazione con lo scontro Vene
zia-Paolo V, con la concorreri-* 
za dei mercanti olandesi e in
glesi e con la recessione del 
1620-30 che si incontrò con le 
successive epidemie per ap
prodare nel ristagno. 

STORIE 

Lo sviluppo 
del 
Cinquecento 
Eric Cochrane 

•Italia del Cinquecento» 

Laterza 

Pagg. 383, lire 40.000 

OUNPIUHCOBsUUROI 

•ss Scomparso pochi anni la, 
nel 1985, a soli 57 anni, lo stu
dioso .liberal, statunitense Eric 
Cochrane stava procedendo al
la stesura definitiva dell'opera 
(quella appunto di cui viene 
ora olferta la traduzione italia
na in un'esemplare redazione) 
nella quale avrebbe voluto sin
tetizzare decenni di ricerche 
sull'Italia e su. Firenze. Cochra
ne lasciò al collega Julius Kir-

SOCIETÀ 

Cronache 
dal 
Mondo 
Luciana Varvello 
«Italiani a cavallo» 
Lanfranchi 
Pagg. 166, lire 18.000 
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tm Provo a scorrere qualche 
numero de «Il Mondo» di pan-
nunzio. Sembra di entrare in 
una dimensione perduta: la 
cronaca, anche (a più brutale, 
rivive in un'ottica raffinatissima, 
levigata dall'intelligenza e da 
un elegante distacco ironico. 
Un'impressione analoga si rice
ve con Italiani a cavallo, il libro 
che seleziona i pezzi giornali
stici di Luciana Varvello, molti 
dei quali uscirono appunto su 
«Il Mondo* (altri apparvero in
vece su «Vie Nuove», «Af)C», 
•Corriere d'Informazione», «L'il
lustrazione italiana»). Sono gli 
anni 60 e 70 a venirci incontro, 
a stupirci con la loro aria astuta 
e ingenua, in un chiaroscuro 
fra incertezze e innovazioni 
che hanno nel '68 il loro ideate 
baricentro. 

Luciana Varvello (1928-
1987), astigiana, ha vissuto e 
lavorato a Milano. Sì è occupa
ta di poesia, prosa, teatro, nar
rativa umoristica. La curatrice 
di Italiani a cavallo. Maria Gra
zia Rosa Rosso, scrive nella 
Premessa: «La Varvello lavora 
sui dialoghi, manipola le pro
fondità di campo, gioca sul pri
mi piani e restituisce tutto il 
senso delle inquietudini e delle 
tensioni di un'intera generazio
ne». 

t temi affrontati da Luciana 
Varvello nel volume sono quelli 
che, all'epoca, fecero rumore e 
scandalo: il divorzio, l'aborto, ì 
rapporti di coppia, ì delitti pas
sionali, oltre alle, mille sfaccela 
tature della vita quotidiana, dal 
risveglio della casalinga alte 
inedite variazioni della gelosia; 
una piccola società ancora tut
ta da illuminare. 
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Fer rucc io Pa razzo l t 
»Gesù e le donne» 
Edizioni Paoline 
Pagg. 116. lire 25.000 

I l nostro è un se* 
greto di vittoria». 
Chi parla è Maria 
di Befania che ri-

" - " • • cordando t'oblio 
in cui è stato faci

le avvolgere l'altra Mana, 
quella di Magdala, rivendica 
con voce sommessa ma con 
lermissìmo orgoglio la pe
culiarità femminile, Vittorio* 
sa se pur misconosciuta. 
Perché le donne, silenziosa

mente ascoltando le voci 
terrestn e divine del mondo, 
sanno di esseme l'alfa e l'o
mega *La nascita e la mor
te, tutto passa tra le nostre 
mani. Apriamo e chiudiamo 
la storia». 

È questa l'aria che si re
spira in questo libro di Pa-
razzoli, dal tono narrativo 
pacato per una scelta esteti
ca ed etica insieme- dire co
se grandi e quindi anche 
provocatorie senza calcare 
sulla tastiera, ma anzi usan* 
do il pedale per smorzare 
ed attenuare le coloriture. 

Parazzoli sa che le gote 
gonfie servono a Eolo e ai 

suoi seguaci per soffiare più 
forte il loro vento- la venta 
invece che spira dalle pagi
ne dei vangeli, se Ietti con 
intelletto d'amore, è un sot
tile alitare 

Dice la sorella di Lazzaro 
e Marta, Maria «Ci sono 
molte vie per raggiungere la 
verità- la mia è la piccola via 
del silenzio e dell'ascolto» 
Ma nel bellissimo capitolo 
dedicato a Marta un'altra 
faccia del femminile viene 
rappresentata, quella dì 
sangue e carne che nefla fi
sicità si esprime tutta, anima 
compresa, e non sa e non 
vuole distinguere. Se vede 
l'amato «mi sento sobbalza* 

rnm 
Metà della fede 

re le viscere, come se l'aves
si partorito io stessa, non vo
glio sapere altro è vivo, cor
ro ad accendere il fuoco-. 

La condizione femminile, 
comportamento, storia, mo
di di essere e di avere, rap
porto co! mondo, cose e 
persone si mostra per ac
cenni leggeri, in tutta questa 
originale esegesi «in parte 
mulieris» della stona di Ge
sù. E va detto che proprio in 

CINALAGORIO 

virtù di tale lievità, della nes
suna dichiarata volontà di
dascalica o peggio rivendi
c a t a , il mondo femminile 
viene visto e appare nella 
sua antica e nuova luce, di
gnità troppo a lungo sacnfi-
cata ma mai soffocata, luce 
intellettuale capace di arri
vare là dove pia conclamate 
forze sociali o sapienziali 
non arnvano. Le donne che 
Parazzoli fa muovere intor

no alla figura di Gesù, che è 
•sentito, attraverso la loro 
sensibilità, capito tramite un 
codice interpretativo singo
lare e tutto femminile, sono 
insieme individui e folla, 
ciascuna con la sua grande 
o modesta capacità esisten
ziale, e tutte consapevoli di 
un destino comune, È per 
questo che le dieci vergini in 
attesa dello sposo possono 
dire di sé: -È vero: siamo tut* 

te delle povere stolte. Ma 
staremo unite. E se mai arri
veremo a quel banchetto ci 
amveremo insieme. In una 
sola lampada riuniremo il 
poco olio rimasto In ciascu
na delle lampade e cammi
neremo vicine, con quella 
sola luce». 

Parole di una cosi insolita 
forza "femminista» che qua
si stupiscono sulla penna di 
un uomo, tanto più che le 
sparse falangi di una stagio
ne arroventata non sembra 
riescano a trovare un collan
te comune. D'altronde, ne 
•La donna curva, cosi tro
viamo scritto: «Lo spinto del
l'umiliazione e della sopraf

fazione da troppo tempo 
vuole che la donna resti cur
va sotto il fardello che le vo
stre leggi e le vostre supersti
zioni le hanno posto sulle 
spalle». E su di lei curvata, 
da uno spirito maligno o 
dall'artrite, non Importa 
quale sia la causa del suo 
andare umiliata, benché sia 
di sabato e si trovi in una si
nagoga, Gesù impone le sue 
mani liberatrici. E il cristia
nesimo liberatore della don
na, conscio della sua speci
fica suprema grazia, quello 
che Parazzoli qui viene rac
contando. E il risultalo e 
l'accostamento atipico a te
sti molto belli e qualche voi-

La rivoluzione del virus 

la dimenticati, In un'aria 
nuova, fresca e chiara. 

Forse Parazzoli affida la 
sua ansia di letterato teso a 
dire, a dare espressione più 
all'indicibile che al detto, 
più a quello che appena tra
luce senza del tutto svelarsi, 
che è segreto e ineffabile, al
la forma di romanzo, ma 
qui, nella triplice scansione 
di questo narrare dove più 
modi sono impiegati, il rac
conto, la drammatizzazio
ne, la poesia narrante, ha 
toccato un momento di 
quieta felicità. Con punte al
te, come nei capitoli dedica
ti alla vedova di Naim e al
l'adultera. 

Metamorfosi 
oltre 
i tempi 
Christoph Ransmayr 
•Il mondo estremo. 
Leonardo 
Pagg. 220, lire 26.000 

ENRICO DANNI 

N ell'anno 8 d.C. il poeta romano Pu-
bllus Ovidius Naso, e condannato 
all'esilio con un decreto dell'impe
ratore Augusto. Le vere eause del 

mmmmmm provvedimento rimangono oscure. 
Prima di partire per Tomi sul Mar 

Nero, il poeta distrugge l'opera alla quale da 
tempo lavora: le Metamorfosi. 

Anni più tardi, Cotta, un amico dì Ovidio, si 
mette in viaggio per raggiungere Tomi: vuole sa
pere se sia vera la voce, diffusasi a Roma, della 
morte del poeta e scoprire se Ovidio durante l'e
silio n°n abbia magari riscritto le Metamorfosi. 

A Tomi la ricerca appare subito difficile: gli 
abitanti sono diffidenti, non parlano volentieri 
dell'esiliato romano, qualcuno lo ha visto, ma e 
passato molto tempo. Del resto Ovidio non abi
tava a Tomi ma nelle rovine della città di Trachi-
la, dove Cotta incontra Pitagora, il suo servo, e 
qualche significativa traccia della sua presenza: 
citazioni dalle Metamorfosi, scritte su piccoli 
pezzi di stolta o incise su pietra. Da questo mo
mento in poi Tomi, i juoi abitanti, subiscono 
profonde trasformazioni. Lo stesso Colia, sulla. 
acorta del passi 'delle Metamorfosi a lui note, 
modifica profondamente il sub modo di vedere 
e di Interpretare le cose. Tomi diviene per lui 
una città spopolata, progressivamente sommer
sa dalla vegetazione. Abbandona anche la ri
cerca dell'amico: il poeta «raccontando ogni 
storia fino alla conclusione» «aveva liberato il 
suo mondo dagli uomini e dal loro ordinamen
ti., scegliendo anche per se stesso una nuova 
collocazione nell'universo, ciottolo invulnerabi
le sul pendio di un monte, cormorano che sfida 
le onde, muschio che trionfante ricopre i resti di 
eia che un tempo fu una citta,/ 

E forse questa intuizione/visione di Cotta a 
tornirci una chiave Interpretativa del romanzo 
di Ransmayr, che prende lo spunto da alcuni 
dati storicamente accertati (Ovidio ha vera
mente brucialo una copia delle Metamorfosi, 
Cotta Maximus Messalinus era elfettivamenle 
un artico del poeta, etc.) li integra cooptazioni 
da opere'di terzi ^soprattutto' Ovidio) e inseri
sce questo materiate su un ceppo che è Imito 
esclusivo della sua fantasia. Il risultalo e una, 
mescolanza erudita e stimolante di diverse sfere 
in cui prevale la fantasia visionaria, onirica di 
Cotta. 

Pur notando Intorno a personaggi storica-
mente esistili. Il mondo estremo non intende ri
costruirne le vicende biografiche o fornire un 
quadro dell'epoca: per fugare ogni dubbio In 
merito, Ransmayr inserisce nella trama alcuni 
dettagli anacronistici (fermate di autobus, un 
cinematografo, microfoni, telefoni, etc) che al
la prima lettura producono una sorta di estra
niazione. Richiamano l'attenzione sul significa
to atemporale della vicenda, ma tutto sommato 
non sembrano integrarsi perfettamente nel tes
suto narrativo. In alcuni casi tuttavia il riferimen
to alla lealtà del nostro secolo è proposto con 
grande-pregnanza e forza simbolica; cosi ad 
esemplò nel personaggio di Thies, nel quale so
no fusi la figura mitologica di Ade, il dio delle te
nebre, e quella di un tedesco perseguitato dal ri
cordo degli onori della seconda guerra mondia
le. Il .Repertorio ovldìano- proposto in appendi
ce e una sórta di sinossi delle .figure del Mondo 
estremo- e di quelle del .Mondo antico», rico
struisce quindi il nesso, più o meno mediato, fra 
la prima realtà e la seconda. 

Il motivo dell'eterno trasformarsi degli uomi
ni, delle cose, dell'universo e proposta sin dal 
primo capoverso (l'uraganoche è al contempo 
stormo di Uccelli, e urla, pianto, tenore, è un ca
ne rabbioso) e, come si è detto, resta predomi
nante sino al termine. Queste metamorfosi im
plicano un continuo dissolversi e ricrearsi, un 
fondersi tra loro del personaggi (Cotta alla fine 
sostanzialmente si sovrappone a Ovidio, divie
ne lui stesso componente di quell'opera che 
esiste ormai solo su frammenti di stoffa), un 
compenetrarsi di diverse epoche sloriche. 

Il mondo estremo (Die Utzte Welt nell'origi
nale), secondo romanzo dell'austriaco Cristo-
ph Ransmayr, fu una delie grandi novità della 
Fiera del Libro di Francoforte dell'anno passato 
e viene ora pubblicato da Leonardo Editore nel
la traduzione di C. Grò!!. Si tratta di un'opera as
sai ricca e complessa che denota l'abilità del
l'autore nel fondere voci e molivi separati da 
millenni; proprio questa sua grande abilità cela 
tuttavia in sé l'Insidia che si lacciadella storia un 
unico fascio di avvenimenti in cui non è più pos
sibile .distinguere un episodio dall'altro, in cui 
ogni cosa s'inserisce senza possibilità di giudi
zio nell'eterno divenire, nell'eterna metamorfosi 
dell'universo e della storia umana. 
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Le grandi epidemie, l'ambiente, la medicina... 
una storia sociale attraverso la malattia 
Ce ne parla Giorgio Cosmacini, medico e scrittore 

L a prima domanda, (orse in
genua ma inevitabile, è 
questa, che differenza c'è 
tra medicina e sanità? Ed e 

mmmmm rivolta al professor Giorgio 
Cosmacini, primario radio

logo al Policlinico di Milano, docente 
ali università Statale dove tiene un cor
so di Stona della sanità alla facoltà di 
Lettere e filosofia, nonché autore di 
una scric di interessanti pubblicazioni 
Ira le quali, nel corso di un paio d'anni, 
j tre volumi: Stona dello mediana e del
ia sanità tn Italia; La medicina e la sua 
storia da Carlo V al Re Sole, Mediana e 
sortila in Italia nel ventesimo secolo -
Dalla 'Spagnola' alla seconda guerra 
mondiale. 

Un lungo e (per me, almeno) affa
scinante excursus, dalla grande pesti
lenza della prima meta del Trecento fi* 
no al primo progetto di riforma sanita
ria elaborato dalCln veneto, passando 
per le grandi epidemie (oltre alla pe
ste, colera, vaiolo, sifilide, malaria, tu
bercolosi) e le scoperte che hanno 
cambiato radicalmente la medicina, 
dai raggi X agli antibiotici. 

•La risposta alla sua domanda • dice 
Cosmacini • e questa: la medicina è la 
salute vista dalla parte dei medici, la sa
nità o la salute e la medicina vista dalla 
parte dei malati o, parafrasando Ancs, 
the la storia della medicina è storia 
"degli individui j(i medici) e degli avve
nimenti da essrprovocati*, mentre la 
storia (fólta salute e- storia "di unauma-
nìta anonima in cui, tuttavia, ciascuno 
di noi può riconoscersi"». 

Non voglio arbitrariamente attribuire 
a Giorgio Cosmacini concezioni classi
ste della medicina e delta sanità; tutta
via mi pare necessario rilevare che egli 
sta dalla parte dei malati, piuttosto che 
da quella dei medici. Specialmente nel 
primo e nel terzp volume, l'ultimo pub
blicato, è costante il rilievo dato al lega
me che esiste tra le grandi malattie so
ciali ' dalla pellagra alla malaria alla 
tbc - e l'ambiente, inteso questo anche 
nella sua accezione sociale, la miseria. 
Un nllevo particolarmente significativo 
in un'epoca in cui si tende sempre più 
a considerare la malattia anziché il ma* 
tato. 

Il trentennio che Cosmacini prende 
in esame nella sua ultima fatica è con* 
trasognato da un'autentica rivoluzio
n e malattìe che per secoli hanno deci
mato le popolazioni europee scom
paiono, altre subentrano, tramonta il 
famoso-occhioclinico* (oli suo mito) 
del luminare, si affermano nuove tec
nologie, nuovi (armaci, nuove tecniche 
operatorie, 

Ma la medicina e la sanità vanno di 
pari passo? 1 progressi della scienza 
medica significano automaticamente 
più salute? 

•Non c'è simmetria - dice Cosmacini 
-, Facciamo un esempio: alla teoria 
"acrisia" che prendeva in considerazio-
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ne solo l'aria, l'acqua, la terra come 
cause di malattie, subentra la tcona 
contagionista che trova la sua massima 
espressione nell'opera De contagtone 
et contagtosis modus del grande medi
co veronese Girolamo Fracasloro (lo 
stesso che ha dato il nome alla sifilide) 
del 1546. Ma già due secoli prima sono 
stati nominati in diverse città italiane 
funzionari incaricali di tutelare la salute 
pubblica, i precursori degli ufficiali sa
nitari. si organizzano controlli sulle 
merci, cordoni sanitari, si istituiscono le 
"bollctle di sanità", nasce la quarante
na, si creano i lazzaretti. Le misure con
tro la peste non nascono nei paludati 
recinti della scienza .ncdica ma dalle 
osservazioni di prima mano di oculati 
amministratori, fatte sul campo, I medi
ci non sono i protagonisti di queste ini
ziative, piuttosto riluttanti compnmari. 
Come ricordo nel primo volume della 
storia della medicina e della sanità in 
Italia, il canonico Ripamonti, istoriogra-
io milanese de peste *juae fuit anno 
1630, confrontando quest'ultima con la 
"peste carliana", scrive che "scarsi era
no i medici, essendosi nascosti o simu
lando di non essere tali... Benché si 
promettessero stipendi generosissimi 
non si riuscì a cavar fuori dalle ville pa
recchi di loro, i quali vi si tenevano na
scosti, aborrendo la mercede della 
rìiorteVPercontro, i telespettatori che 

•Veda, Ramazziti. si interessò con 
capacità e passione a questi problemi 
ma bisogna dire che 6 il vantaggio eco
nomico che principi e mcrcantrtraggo-
no dal lavoro della gens popukms, oltre 
alla necessità Imposta dal progresso 
tecnologico, a motivare Ramazzìm nel 
profondo, per sua stessa ammissione, 
spingendolo a posare il proprio sguar
do su chi si ammala lavorando e lavo
rando produce ricchezza. L'ideale 
scientifico umanitario non è (ine a se 
stesso: è piuttosto un mezzo finalizzato 
alla conservazione della forza lavoro e 
all'aumento della produttività. Una 
"esigenza utilitaristica'', oltre che un 
ideale. In questa doppia luce va letta 
un'opera che è detta creare quasi dal 
nulla una "medicina intesa come igiene 
sociale o mediana pubblica". Questa 
osservazione è confermata dal fatto 
che l'opera di Ramazzlni si interrompe 
con lui e non ha continuatori fino alla 
seconda metà dell'Ottocento, un'inter
ruzione dovuta verosimilmente al fatto 
che in seguito ci fu uno straordinario 
incremento demografico che favori la 
reperibilità della manodopera». Anche 
oggi dovrebbe esserci, almeno, interes
se per la salute della manodopera, ma 
non si pud dire che sia proprio cosi nel 
nostro Paese. 

Nel suo ultimo libro appare una figu
ra di medico che, sul finire dell'Otto
cento e all'inizio del Novecento, e moU 

, j , , .. . - ^ ^ « . - . , to attento «rapporto medicina-sode-
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WJEunV della tubercolosi.,* 
decolla l'ortopedia, nascono la radio
logia, la radioterapia, l'elettrocardio
grafia. E anche l'epoca In cui «oroe a 
Milano la prima clinica del lavoro dlret-

anni la scienza medica si e trovata nuo
ve armi in mano, sia per quanto riguar
da la diagnosi che per quanto riguarda 
la cura. A me pare che questa rivoluzio
ne non abbia però avuto positivi effetti 
sulla prevenzione primana, o promo
zione della salute, e che abbia fatto 
passare ingiustamente in secondo pia
no il contesto naturale e sociale nel 
quale l'individuo vive, lavora. È nolo 
che il fenotipo, e cioè il modo come 
l'individuo si manifesta, è il risultato di 
un'interazione tra il genotipo, e cioè le 
caratteristiche genetiche, ereditarie e 
l'ambiente. Questa Interazione oggi 
viene ignorata. Co il come viene trascu
rata l'educazione sanitaria che un tem
po veniva fatta dal medico alleato con 
il maestro di scuola. Molte tesi di laurea 
nelle facoltà di Medicina affrontano 
problemi particolari e talvolta partico
laristici, senza dubbio interessanti, ma 
sono poche quelle dedicate all'epide
miologia. Inoltre c'è un crescente di
staccò tra il medico e il paziente. Con i 
progressi della chimica, della biochimi
ca, degli accertamenti diagnostici, con 
le radiografie, le ecografie, la Tac, la ri
sonanza magnetica nucleare l'Indivi
duo viene spezzettato in tante quantità 
di zucchero, di colesterolo; io radiolo
go non vedo più il malato ma alcune 
immagini del suo corpo. Intendiamoci: 
non voglio affatto negare la grande im
portanza di tutti I nuovi strumenti dia
gnostici e terapeutici. Voglio dire che è 

entrata in crisi l'antropologia collettiva, 
il rapporto del medico con la società, e 
ora anche quella duale, e cioè il rap
porto del medico con il malato. Dice 
Claude Bernard: "C'è una specializza
zione necessaria ed è quella che riguar
da la tecnologia; ce n'è una non neces
saria, anzi dannosa, che è quella della 
cultura". Per tornare al discorso inizia
le, possiamo avere una sanità in crisi e 
una medicina che trionfa. Dobbiamo 
ricostruire, perciò, l'armonia spezzata 
tra la tecnologia e l'antropologia, tra le 
"macchine" e l'uomo. I medici dicono; 
"Dateci più soldi, vi cureremo meglio". 
Non è vero, lo penso che i medici deb
bano fare autocntica per uscire da un'i
deologia bloccante provocata da quel
lo che si può definire riduzionismo bio-
tecnologico per approdare ad un mo
dello che potremo definire bìo-pstco-
sociale». In altre parole ad avvalersi del
la tecnologia per rimettere al centro 
della medicina l'uomo, con i suoi gras
si, i suoi zuccheri, le sue ossa, I suoi 
muscoli soppesati, fotografati, descritti 
e analizzati ma anche le sue abitudini, 
il suo lavoro, la sua casa, la sua alimen
tazione, i suoi problemi. 

Il medico, dice Cosmacini citando 
uno studioso, «deve essere, toma/e ad 
essere, maestro di educazione sanitaria 
per la gente che deve crescere nella 
consapevolezza del nuovo ruolo civico 
di ciascuno e di tutti nella difesa della 
salute». 

Giorgio Cosmacini 
«Storia della 
medicina e della 
sanità in Italia» 
Laterza 
Pagg. 432, Hre40.000 

•La medicina 
e la sua storia. 
Da Carlo V 
al Re Sole» 
Rizzoli 
Pagg. 219, lire 32.000 

•Medicina e sanità 
in Italia nel 
ventesimo secolo» 
Laterza 
Pagg. 347. lire 38.000 

presenza nel giorni della peste di due 
grandi medici pubblici, Ludovico Setta-
pi e Alessandro Tadino, entrambi "con
servatori" della salute pubblica presso 
Il Tribunale della Sanità 'di Milano i 
quali, di fronte a medici che la negava
no e ne dubitavano, avvisarono che ve* 
ramente la peste era In Milano. Questo 
per dire che nooaanpre .medicina e 
sanità vanno di paftpasso e che talvol
ta la seconda precorre la prima. Come 
d'altra parte 6 successo con il vaiolo, E 

ta da Luigi Devoto; repoca in cui, tem
pre « Milano, una schiera di medici so* 
ciati*!. • da Angelo Filippetti a Paolo Pi
ni, sull'esempio di Anna Kulisctoff, la 
dottora • fonde la scienza medica con 
l'apostolato In favo» del poveri, degli 
oppressi, cosi Instaurando un sano 

nel 1798 che il mediati inglese Edward rapporto salute-malattla-soclelà e ine-
jenner rende notokheil Vaiolo vacci
no, trasferito daltànimale all'uomo, 
provoca in quest'ultlrm una malattia 
attenuata, con pustotanone circoscrit
ta, che impedisce a| vaiolo umano di 
attecchire. Ma parecchio tempo prima 

, donne caucasiche e circasse avevano 
praticato la vaccintuionc del loro figli 
con pus temano*. ,(i *,« 

In questi anni si lf parlato molto, e si 
continua a parlare molto, di tutela della 
salute nei luoghi di lavoro. In Italia II 
primo medico che sMntcrcsso di que
sto aspetto della sanità è stato Bernar
dino Ramazzlni che nel 1700 pubblicò 
l'opera intitolata De morbis artilicum 
diatriba e che si occupo a fondo delle 
malattie che oggi chiamiamo profes
sionali. Mi pare che anche in questo 
campo, dopo essere stati all'avanguar
dia, oggi non possiamo vantare molti 
primati. 

dicc-malato. Il patologo Domenico 
Campanaocl scrive; .Da mio padre me
dico condotto imparai il valore dell li
mile, ma umana e appassionata falle* 
quotidiana, l'Importanza del colloquio 
col malato» l'antropologia del mestiere 
di medico. E avverte, parlando dei nuo
vi mezzi di indagine: «Ebbene, questo 
allontanarsi dal malato per me, è il se
gnale del vero pericotoené minaccia la 
medicina moderna. Che perda di vista * 
l'uomo», 

•Giusto - dice Cosmacini • per me un 
medico che non è antropologo non * 
un medico. C'è stata une vera rtvohizk> 
né larmacolerapica. Fino al 1938, anno 
in cui vengono introdotti nella terapia I 
sulfamidici, si curava la sifilide con gli 
arsenobenzoli e si combatteva la difte
rite con il siero antidifterico. Poi sono 
arrivati gli antibiotici, contro la malaria 
è stato usato il Odt. Col passare degli 
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Amia 
di 
rispetto 
Siegfried Kracauer 
•Sull'amicizia. 
Marietti 
Pagg. 94, lire 14.000 

EUOENIO ROVERI 

T
occa a Siegfried 
Kracauer, lo «stra
no realista., come 
lo definì Adorno, 

_ ^ _ vicino alla scuola 
di Francofone, filo

sofo, sociologo e indagatore 
dei fenomeni della cultura di 
massa, aprire con il suo lavoro 
•Sull'amicizia», la nuova colla
na saggista di Marietti •! 
Rombi» (il secondo titolo, gii 
in libreria, e -Il mestiere dello, 
scrittore» di John Gardner. con 
una introduzione di uno scrit
tore autentico come Raymond 
Carver. guida assai ampia alla 
creative writing). 

«Sull'amicizia» « comprato 
da due testi, pubblicati rispetti
vamente da Kracauer nel 1918 

t_p nel I9^3(che anticipano al-̂  
mena nel Iemale due piove 
narrative di Kracauer, .Giruter» 
(1328) e .Georg, (che risale al 
'34 ma che fu pubblicato po
stumo nel 1973), 

Kracauer alterna il tema 
partendo dai primi moti che 
sottendono l'amicizia.' il came
ratismo, la fratellanza, l'amici
zia tra uomo e donna, fra adul
ti e fra giovani e adulti. 

Conclude che l'amicizia e ti 
•dialogo fecondo», che diventa 
•con-vtvere», attraversò il quale . 
gli uomini, nella piena autono
mia, «serenando reciproca
mente un'azione maieutica, 
avanzano l'uno grazie all'altro 
nella loro esistenza», fin dovei 
possibile la strada comune pri
ma delle cose ultime», I) lin
guaggio è costante, senza et-

, letti, disadorno: -Esso sviluppa 
- come sottolinea Karslen Wlt-
te, nella postfazione - le pro
prie riflessioni a partire da una 
datasituazione per scoprire, gli 
spazi che si aprono all'interno 
di questa, e ciò che vi ai cela e 
più esperienza genuina che 
non postulato ideale.. 

Marvin Minsky 
•La società della mente» 
Adelphi 
Pagg. 674, lire 65.000 

S
e gettiamo un sasso in uno stagno 
apparirà una figura semplice: cer
chi concentrici a partire dal punto 
d'immersione. Due sassi produco-

. ^ . ^ M no uno schema più complesso, per 
l'intersezione dei cerchi, ma anco

ra intelleggibile. Il lancio di tre sassi crea un tal 
intrico di curve che, se non si conosce in antici
po la causa di tanto turbamento, sono neces
sarie astruse tecniche matematiche per calco
larlo. Della stessa natura è fatta la complessità 
della mente umana, secondo Marvin Minsky. 
Infatti noi pensiamo e agiamo mettendo con
temporaneamente in moto una minade di pic
coli meccanismi cerebrali: agenti mentali 
coordinati in agenzie di diverso livello. Ogni 
meccanismo impara a fare certi tipi di cosee a 
usare gii altri per fame altre. Nel bambino l'a
gente che costruisce sa come utilizzare le mani 
e gli occhi per afferrare i cubetti delle costru
zioni; quello a cui piace giocare usa l'agente 
Che costruisce... e cosi via, in una rete che'di
venta sempre pio aggrovigliata man mano che 
nuove catene si sovrappongono alle preceden-
ti. 

Eppure nessun meccanismo cerebrale, pre
so singolarmente, è capace di pensare. È la re
te delle loro connessioni the determina l'intel
letto umano- una società della mente, come re
cita il titolo del volume. Esattamente come una 
società che si rispetti, nella mente di tutti noi 

Il bambino e il robot 
esistono diversi livelli gerarchici, i vari attori 
che la costituiscono talvolta cooperano e talal-
tra sonp In conflitto, ora vince l'uno ora l'altro. 

In questa visione, dove va a finire l'Io, cioè il 
senso della nostra'identità che rimane se stes
sa attraverso tuMeJe esperienze? È un'illusione, 
taglia corto II professor Minsky. In noi non esi
ste un centro unico che fonda quel che siamo. 
Pensiero, volontà, desiderio, azione emergono 
dall'attività di complesse società di processi in
tellettivi. È il lavorio contemporaneo di una 
molteplicità di attori mentali che crea una tota
lità coerente, l'illusione di un singolo io unita
rio E con ciò liquida duemila anni di pensiero 
occidentale, dall'anima cristiana all'io di De
scartes, all'homunculus di Goethe. 

li mito di un lo centrale è cosi radicato in noi 
perché alcuni dei meccanismi che compongo
no la nostra mente fanno di tutto per farci cre
dere in esso; per semplificarci lavila. Accettan
do un lo molteplice saremmo invasi da un cao
tico accavallare di pensieri, sensazioni, pulsio
ni. OlterremnWcoslun solo risultato: confon
derci. Le idee devono scorrere entro un'unica 
tubatura, l'Io, per semplificare la nostra rap
presentazione di ciò che accade dentro e in
torno a npl. 

Se l'Io è un'illusione, quella specifica che ri
sponde al norrte di Marvin Minsky è alquanto 
ingombrante nella cultura contemporanea. 
Professore eroentq presso il Massachusetts In-
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stitute of Technology (Mìt) "di Boston e mem
bro della National Academy of Science, è con
siderato r7 padre dell'intelligenza artificiale, 
avendo (ondato negli anni Cinquanta il più fa
moso laboratorio del mondo, quello del Mit. 

Partendo dal presupposto che l'uomo riusci
rà a simulare il proprio cervello solo dopo 
averlo compreso, Minsky ha lavorato ella So
cietà della mente per oltre un decennio. Abbat
tendo i confini fra la psicologia e l'intelligenza 
artificiale, in seicento pagine ha condensato le 
pia recenti conoscenze sul funzionamento di 
quella che lui chiama la macchina cerebrale 
che forma i pensieri. Già perche Minsky non 
nutre dubbi sul fatto che la mente sia una mac
china, L'interrogativo del volume è piuttosto: di' 
chegenere?E benché i più ritengono insultante 
essere considerati delle macelline, la sita spe
ranza è che il libro laccia germogliare in loro il 
pensiero che è meraviglioso essere macchine 
dotate di poteri cosi mirabili., 

Dunque, che genere di macchina?, Per ri
spondere Minsky non si è concentrato nello 
studio delle facoltà intellettive •superiori] (lin
guaggio, logica, decisioni strategiche), 'non si 
é proposto cioè di scandagliare, il modo con 
cui un filosolo ragiona, un ingegnere esegue i 
calcoli, un musicista crea, uno scacchista im
posta la mossa vincente. Fonte delle sue rifles

sioni è il piccolo mondo del bambino che im
para a costruire con i blocchetti delle costru
zioni. 

Minsky è un personaggio provocatorio. 
Spesso ama sbalordire i giornalisti spiegando 
loro che II robot* molto meglio dell'uomo. Pe
rò quella del bambino-costruttore è una provo
cazione .fertile». Correntemente infatti si ritie
ne che le attività cerebrali «superiori, siano 
estremamente complicate da riprodurre con 
un computer. Ma è una convinzione errata, 
perché non si tratta altro che di ragionare • e di 
far ragionare la macchina - secondo regole ap
plicate ai fatti. PiO precisamente, le facoltà «su
periori» si applicano solo su un singolo proble
ma, per di più individuato e scomposto nei det
tagli: speculare su un rovello lilosolico, aggiu
stare un reattore nucleare... Per risolverlo poi 
viene attivata una massa di conoscenze orga
nizzate razionalmente; dunque travasagli nel
la logica e nella memoria di un calcolatore. Un 
bravo ricercatore di intelligenza artificiale è in 
grado di rintracciare regole dì associazione 
delle informazioni e strategie di risoluzione dei 
problemi persino al di sotto di un'abilità intuiti
va o di un sesto senso. Non a caso negli anni 
passati Minsky ha costruito un programma di 
computer che, collegalo a un impianto di am
plificazione, crea brani jazz; improvvisazioni 
comprese. 

La cosa veramente difficile da capire, e da ri

produrre con una mente artificiale, « come un ' 
bambino di pochi anni impari a lare semplici 
ragionamenti, o a parlare, oppure a giocare. 
Per svolgere un'attività «semplice e banale» co
me divertirsi con le costruzioni, per tornare al 
nostro esempio, deve risolvere contempora
neamente migliaia di problemi, affrontare si
tuazioni diversissime, coordinare arti e sensi, 
decidere quale cubo afferrare o posizionarlo in 
modo che non cada.,, Per costruire^una sem
plice torre deve mettere in molo migliaia di . 
agenti mentali che operano con rapidità ed ef
ficacia al disopra e al di sotto del livello di co
scienza. La sua mente funziona come un* so
cietà; questo* il suo segreto. 

Dunque, se si vuol comprendere la struttura 
intima dei processi mentali * necessario smon
tarli. Solo cosi si individuano i loro moduli co
stituirvi e le relazioni reciproche secondo cut i l . 
passaggio dal piccolo al grande crea un insie
me che funziona. Ma quale metodo di studio 
può essere applicato alla mente, vista la sua 
peculiare natura? Ogni agente mentale ha un 
proprio specifico funzionamento che va spie
gato con delle piccole teorie ad hoc. Tante pic
cole teorie, se cucite tra loro come gli agenti a 
cui si riferiscono, danno conto sul funziona
ménto dell'insieme della mente. 

La stessa struttura del libro di Minsky è un'e
sposizione di come, secondo luì, funziona la 
màcchina cerebrale che forma i pensieri. Esso 
si suddivide in quasi trecento paragrafi, Ciascu
no esplora un tema sviluppando un'Idea ac
cennala altrove. Temi e idee sono ordinati In 
una rete di connessioni. Le pagine 11 possono 
leggere In qualsiasi ordine e. Incrocio dopo In-

-crocio, ognuno può creare una carta geografi'' 
ca personale sul funzionamento dell'Intelletto 
umano. 
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L'amico americano 
Regia: Wim Wenders 
Interpreti: Bruno Ganz, Lisa 
Kreuzer, DennisHopper 
Rft 1977, Creazioni home 
video; drammatico 

Una storia dal sapore agrodol
ce e.dal fascino sottile, giocata 
con stjle raffinato tra ri fenmeh- ì 
U classici e geniali invenzioni 
registiche, venata dì atmosfere 
hoir e percorsa da un lanci
nante filo di inquietudine esi
stenziale. Sfolgorante appari
zione, sia pur rapida, di un 
Dennis Hopper di consumata 
bravura. Grande interpretazio
ne di Bruno Ganz. Un Wenders 
d'annata. 

JuleieJlm 
Regia: Francois Truffaut 
Interpreti: Jeanne Moreau, 
Oskar Werner, Henri Serre 
Francia 1961, Creazioni 
home video; drammatico 

Jules e Jim sono amici-rivali. 
Amano Catherine che a sua 
volta vorrebbe amare ambe
due. Tutti e tre vivono intensa
mente la «vie de Bohème-pari
gina degli anni anteguerra, Ca
therine sposa Jules e se ne va 
con lui in Austria, poco prima 
dello scoppio della Grande 
Guerra. Ma Jìm non cessa di 
amarla. Alla (ine delle ostilità 
va a raggiungerla e diventa il 
suo amante. Catherine si divi
de tra l'amante, il marito e 
qualche avventura dhpassag-
filo- -
Fdue uomini vivono con dolce 
amarezza gli umori imprevedi
bili e la disperata inquietudine 
della donna. Un giorno Cathe
rine si getta da un ponte, con, 
l'auto, trascinando con se Jim, 
Un film -appassionante, pro
fondo, amaro e struggente, for
se Il maggior capolavoro del 
compianto Truffaut, con una 
Jeanne. Moreau eccezionale, 

calata fino in fondo in una 
straordinaria figura di donna 
lacerata e scissa in un doppio 
amore impossibile. 

Un americano a Parigi 
Regia di Vincente Minnelli 
Interpreti: Gene Kelly, Lesile 
Caron, Mina Foch 
Usa 1951, Mgm-Ua: commedia 
musicale 

Pittore americano a Parigi en
tra nelle grazie di una ricca 
maliarda, ma si innamora di 
una giovane e splendida fan
ciulla piena di talento e povera 
di quattrini. Il plot è esile, ma 
l'abilità di Minnelli solleva que
sto film al rango di un'opera 
musicale intrigante e deliziosa. 
La fa da padrone Gene Kelly, 
inventore di geniali coreogra
fie che sono al tempo stesso 
omaggi ai grandi maestri pari
gini, quali Toulouse Lautrec, 
Renoir.Utrillo.ecc. 

Un dollaro d'onore 
Regia: Howard Hawks 
Interpreti: John Wayne, 
Dean Martin, Angie Dickin* 
son 
Usa 1959; Warner Home 
Video; western 

Lo sceriffo tutto d'un pezzo ha 
messo dentre il figlio di un po
tente allevatore e naturalmen
te rimane solo contro tutti. Non 
trova altri alleati che un ex pi
stolero alcolizzato e un vec-

, chio ciarliero e bizzoso. Va da 
sé che l'ubriacone ritroverà il 
coraggio, il vecchio l'antico vi
gore, e la legge trionferà. 
Un filo di bonaria ironia per
corre questo piccolo gioiello 
diretto da Howard Hawks. Una 
satira, quasi, dei topici we
stern, mascherata da una regia 
geniale e brillante, dove inopi
natamente emerge una vena 
spiritosa, e forse inconsapevo-

zzzrrrrrirzz 
Ribelli in Manda 

«Lamb» 
Regia: Colin Gregg 
Interpreti: Liam Neeson, Hugh 
O'Conor.lanBannen 
Gran Bretagna 1985 
Domovideo 

A
nche chi non ama il cine
ma inglese e diffida degli 
snobismi un po' leziosi 
della cosiddetta «British 

wmi^^ Renaissance», non do
vrebbe perdere questo 

inedito di Colin Gregg, giustamente 
premiato al Festival di Locamo un 
paio d'anni fa. Lontanissimo dai ma
nierismi stilizzati del filone «camera-
con-vista» o «giardino-indiano», lamb 
si colloca piuttosto dalle parti di 
Wenders (Alice nelle città) o di Truf
faut (la saga di Antoine Doinel), ma 
rivisitati con uno sguardo particolar
mente sensibile alla tragicità della vi
ta, Lamb (che in inglese vuol dire 
«agnello»...) è il cognome di padre 
Sebastian, protagonista del film: un 
prete cattolico irlandese che presta 
servizio come istruttore in un orfana-
trofio per poveri collocato in un au
stero castello a picco sul mare. 

Padre Benedici, il priore del colle
gio, organizza la vita quotidiana dei 
ragazzi all'insegna della più cinica 
pedagogia della paura. «Chi dice di 
amare i bambini - afferma - in realtà 
non li capisce. Solo picchiandoli 
possiamo dimostrare il nostro inte
resse per loro». Sulla base di questi 
«sani» princìpi, il collegio assomiglia 
ovviamente a una caserma. E padre 
Sebastian vive con crescente disagio 
il proprio ruolo, roso dai dubbi e dal
le perplessità. 

La situazione precipita quando ih 
orfanatrofio arriva Kane, ragazzino 
epilettico di neppure 10 anni che su-

QIANNI CANOVA 

l'attore Liam Neeson 

bito è trattato dai superiori come un 
criminale. Kane - due grandi occhio
ni scuri su un visino da scoiattolo - fu
ma, ruba, legge riviste pomo e fa la 
pipi a letto. Ha un'innata propensio
ne a fuggire dai riformatori in cui è 
rinchiuso e un estremo bisogno di af
fetto e di libertà. Padre Sebastian im
mediatamente simpatizza con lui. E 

. non appena si accorge che le struttu
re delcpllegio stanno schiacciando, 
oltre,alia sua vita, anche la fragile 

^personalità del bambino, gli propo-
r,ne;di fuggire assieme verso Tlnghil-
Iqrrà: Dettò fatto, 

Ij prete spretato e l'orfano ribelle 

cominciano un lungo viaggio verso la 
libertà. E il film di Colin Gregg, inizia
to con i colori cupi ed oscuri del più 
classico «film da college*, diventa un 
road movie arioso e sorridente sullo 
strano rapporto fra due solitudini: 
due ribelli senza causa, o due drop-
out in cerca di affetto e di umanità. 
Da Dublino a Liverpool, l'adulto che 
rifiuta di essere prete e il piccolo che 
sogna di essere adulto pur restando 
deliziosamente bambino attraver
sando il mostruoso paesaggio antro
pologico della Gran Bretagna tatche-
riana, scontrandosi con un campio
nario di umanità a dir poco repellén-

E mentre i mass-media orchestra
no una micidiale caccia all'uomo, 
scagliandosi contro il prete «vizioso» 
che ha rapito un infante indifeso, i 
due vivono una delle più straordina
rie •educazioni sentimentali* di tutto 
il cinema degli anni 80. Fuori ruolo, 
fuori schema, senza famiglia, senza 
valori che non siano quelli generati e 
sperimentati giorno per giorno nella 
reciproca convivenza. Alla fine, brac
cati e perseguitati, senza più soldi, 
senza neppure medicine con cui cu
rare le frequenti crisi epilettiche di 
Kane, i due tornano in Irlanda e si ri
fugiano in una grande spiaggia di du
ne sabbiose. Qui, sullo sfondo stra
namente dolce e rassenerato dell'O
ceano, la storia consuma il suo tragi
co epilogo: il finale funereo, voluta
mente ambiguo, chiude la vicenda 
sotto il segno di una morte che può 
essere letta sia come estrema forma 
dì liberazione, sia come ennesima 
violenza sul più debole da parte del 
più forte. 

Lamb è un film angosciante sulla 
fine dell'innocenza nell'Inghilterra 
contemporanea. 0 un fìlni innocente 
sull'angoscia e il male di vivere. Colin 
Gregg dirige con una straordinaria 
adesione umana ai personaggi e con 
una penetrante capacità di fissare, in 
un gesto o in uno sguardo il flusso in
teriore dei sentimenti, A derivarne è 
un film coinvolgente come l'ultimo 
Peter Weir, arioso come Paper Moon 
dì Bogdanovich, ma anche choccan-
te come una tragedia moderna. 
Troppo intelligente,Ce "destabiliz
zante») per trovare una distnìiuzione 
regolare nelle sale, Lamb è finalmen
te una bèlla sorpresa del mercato ho
me video: fra tanti •inèditi» inutilmen
te o tutt'a) più fiottativi, finalmente 
un film davvero «necessario». Per tut
ti. •' 
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le, dalla protervia di un John 
Wayne che rifa il verso a se 
stesso e che rimane alla fine ir
retito dalle splendide, sinuose 
gambe di Angie Dickinson. 

In cerca di Mr. Goòdbar 
Regia: Richard Brooks 
Interpreti: Diane Keaton, 
Richard Gere, William 
Atherton 
Usa 1978, Cic Video; dram
matico 

Dì giorno insegna ai ragazzini 
di una scuola elementare, di 
notte frequenta ì single-bar lin 
cerca di uomini da rimorchia
re. Se li porta in una casa fred
da e straniarne come il deserto 
esistenziale che la invade. Ma 
una notte si trova nel letto un 
balordo sadico, e finisce male. 
Ossessioni nevrotiche e sesso 
crudele in una splendida inter
pretazione di Diane Keaton e 
di un giovanissimo Richard 
Gere. 

Mezzogiorno di fuoco 
Regia: Fred Zinneman 
Interpreti: Gary Cooper, 
Gràce Kelly, Katy Jurado 
Usa 1952, Multivision; 
drammatico 

Un uomo solo, abbandonato 
dall'intero paese e dalla sua 
stessa donna. L'attesa dei killer 
che verranno. La paura, l'an
goscia, il silenzio delle strade 
deserte, la consapevolezza di 
non voler fuggire. Pollo scon
tro, in poche inquadrature 
asciutte ed essenziali. Un in
consueto western per una cop
pia di divi famosi, Gary Cooper 
e Grace Kelly, diretti da un 
Fred Zinneman in stato di gra
zia. capace di rendere una del
le più pregnanti metafore del 
maccartismo mai apparse nel 
cinema americano. 

Non si u c c i d o n o cos ì an
c h e ! cavalli? " ; 1 
Regia: Sidney Po Hack 
Interpreti: Jane Fonda, Mi
chael Sarazin, Susannah 
York 
Usa 1969; Dettavideo; 
drammatico 

Una maratona di ballo con in 
palio una manciata di dollari.' 
Vince chi resiste un secondo 
più degli altri. Ore e ore di sfini
mento sadico scandite da uno 
speaker da baraccone e da 
musiche da fiera. Partecipano 
coppie di disperati senza lavo
ro, schiacciati dalla miseria e 
dalla fame. Sulla pista la com
petizione è crudele: il dramma 
di chi molla è la speranza di 
chi resiste. La fatica e il dolore 
ridotti a spettacolo. Sidney Pbl-
lack riesce a rendere uno spac
cato magistrale dell'America 
degli anni Trenta, lacerata dal
la Grande Depressione, in un 
film crudo e pungente ìntèrpr-
tato da una magnifica Jane 
Fonda. 

(A curadiEnrico Livraghi) 

rttvn 
PIANOFORTE 

L'ultima 
prova 
di Horowitz 
Mozart, Se h uberi, 
Schubert/Uszt 

Horowitz, piano 

DG 427 772-2 

• i Pochi mesi prima delta 
scomparsa di Horowitz è usci
to il suo ultimo disco La scel
ta e l'accostamento dei pezzi 
non segue alcuna logica, se 
non quella del titolo. «Horo
witz at home», sono registra
zioni fatte a casa di Horowitz 
nel 1986,1988 e 1989 Ci sono 
delizie «salottiere» come le 
meravigliose Soireers de Vien
ne che Uszt scrisse scegliendo 
e rielaborando danze di Schu-
beri (purtroppo soltanto due, 
n, 6 e 7)* su questo terreno, 
rome nella trascrizione lisztia-
na della notissima Stòndchen, 
Horowitz fa davvero scintille 
da gran signore della testiera 
e si fa ammirare senza nserve. 
La maggior parte del disco 
(contenente anche il Momen
to musicale op. 94 n 3 di 
Schubert) e però dedicata a 
Mozart (Sonala K 1891, Ada
gio K 540, Rondò K 48S), uno 
strano Mozart, delicatissimo e 
spesso lezioso* il Mozart di 
Horowitz vive in una sfera ce
lestiale contemplata con una 
sorta di mamenstico compia
cimento. ma non manca (so
prattutto nel mirabile Adagio) 
da intuizioni interessanti. 

C PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

L'inglese 
che ama 
Vienna 
Schonberg, Webem, Berg 

• op. 16,6, Lulu» 

Dir. Rattle 

EmiCdc 749857 2 

H i A Simon Rattle dobbiamo 
il miglior «Poigy and Boss» 
completo della storia del di
sco; ma le qualità del giovane 
direttore inglese si manifesta
no in molti altri aspetti della 
musica del nostro secolo. Ger* 
ahwin era stato preceduto da, 
Mahler e da un valido Mes-

Siaen: ora con la «sua» orche
stra di Birmingham, Rattle 
propone un disco dedicato a 
Stravinsky (Sacre e Apollon) e 
uno con tre capolavori fra i 
più impegnativi ed affascinan
ti di Schonberg (5 Pezzi op 
16), Webem (6 Pezzi op 6) e 
Beig (Pezzi sinfqnici dalla Lu
lu, con Arleen Auger impec
cabile net «Lied dcr Lulu») 

Sono entrambi di buon li
vello, anche se Rattle non si 
impone per ora con una per
sonalità che possa aggiungere 
molto alla tradizione interpre
tativa di questi capolavori, mi 
sembra però preferibile il di
sco dedicato ai viennesi-, e 
non sono perché il Sacre ha 
giù una discografia vastissima* 
soprattutto in Schonberg Ratt
le sa unire una pregevole 
chiarezza analitica e una con
vincente tensione espressiva, 
con esiti di nlievo 

OPAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

Quante 
trovate 
spiritose 
Poulenc 

«Mamelles, Bai masqué, 
Gloria, Stabat» 
Dir. Prétre 

EmiCdm763l542eCdc 
7498512 

• i È il momento di Poulenc: 
a breve distanza dall'incisione 
di Ozawa del Giona e dello 
Stabat mater (Dg) gli stessi 
pezzi sono proposti da Prétre 
e Barbara Hendricks con l'Or
chestre National de Franco 
per la-Emi, che contempora
neamente ripubblica il -rac
conto profano» Le bai masqué 
registato da Prétre nel 1965 e 
('«opéra-bouffe» Les mamelles 
de Ttréstas diretta da Cluytens 
nel 1953 Questo disco (nella 
collana a medio prezzo Emi 
Studio) documenta la vena 
più vivacemente burlesca e 
giocosa di Poulenc. tratte dal
la scherzosa commedia •'sur
realista** di Apollinaire, le Ma
melles giocano con rapida 
agilità su situazioni sceniche 
paradossali e citazioni e acco
stamenti di stili musicali etero
genei. 

Anche il testo di Max Jacob 
nel Bùi masqué offre a Pou
lenc occasioni per trovate spi
ritose. I due lavori sacn del re
cente disco di Prétre sono 
molto pio noti e sono presen
tati anch'essi in interpretazio
ni impeccabili, segnate da 
una partecipazione emotiva 
più diretta di quella di Ozawa. 

D PAOLO PETAZZI 

Nei labirinti di Boulez 
A

Milano, alla Scala, Pier
re Boulez aveva dirètto 
tempo, (a (nell'ambito 
del bellissimo «Dialogo 

• • • w » con Maderna») le due 
cantate su testo di René 

Char. Intanto è uscita una nuova 
registrazione del terzo e più famo
so dei capolavori nati dall'incontro 
determinante e rivelatore del gio
vane Boulez con la poesia di Char, 
Le marteau sans maitre ( 1953-55). 
Qui, intomo a tre poesie dello Char 
della stagione surrealista, Boulez 
creò tre cicli con 4 pagine vocali 
(la terza poesia è cantata due vol
te) e 5 strumentali, che fungono lo
ro da commento o premessa. L'ori
ginalità dell'organico strumentale 
si lega ad un raffinatissimo piacere 
del suono, inun impianto di severa 
nitidezza strutturale, di concentra
zione e tensione inventiva degne di 
quelle che Boulez riconosceva nel
la poesia di Char: siderali costella
zioni memori di Webem si affian
cano a scatti di «lucida furia» ritmi
ca, a violenti addensamenti e a zo
ne di sospesa, incantata stupefa
zione; si creano percorsi labirintici 
nell'intrecciarsi dei cicli riferiti ad 
ognuna delle poesie. La nuova in
cisione del Marteau, con l'ottima 
Elizabeth Laurence e strumentisti 
dell'Ensemble InterContemporain, 
è la quarta diretta da Boulez ed è 
stata registrata dal vivo a Badéh-
Baden nel 1985. 

Delle precedenti (1956, 1964, 
1972) la secónda (ripubblicata in 
compact dalla Adès) ha un carat
tere più teso e severo, senza però 

PAOLO MTAZZI 

il direttore d'rjrrhpslra Piprn» Bnulpi 

la rigidezza che ancora si nota nel
la prima (nell956 il pezzoera.fre
sco di inchiostro), L'incisione 1972 
con la Minton (che la Cbs dovreb
be nmettere; in circolazione).pre-. 
senta.molti punti di contatto con 
quella del 1985: i tempi sono sensi
bilmente più lenti (nel 1985 talvòl
ta ancóra più lenti), il respiro del 
fraseggio più flessibile, il rapporto 
degli strumentisti con la musica 
appare ormai (soprattutto nell'in
cisione 1985) di una confidenza 
assoluta, e l'esito è di una nitidezza 
affascinante. 

La grandezza di Boulez interpre

te e compositore si nvela anche in 
questa ricchezza di diversi punti di 
vista. Oltre al bellissimo Marteau il 
nuovo disco (Cbs Mk 42619) con
tiene la prima incisione delle gio
vanili Notations per pianoforte, 12 
brevissimi pezzi del 1945 che solo 
nel 1978 Boulez ha fatto conoscere 
dopo averne rielaborato e orche
strato quattro: è un rivelatóre qua
derno di appunti, di grande sugge
stione. Ne è interprete Pi-Hsièn 
Chen, che insieme con Bernhard 
Wambach suona.inoltre il secondo 
libro delie Structures per due pia
noforti (1956-61), diverso dal pri

ora per la più immediata forza di 
seduzióne e per la flessibilità, la li
bertà del linguaggio: caratteri che 
Wambach e Chen sottolineano più 
dei fratelli Konlarsky, artefici della 
prima incisione del pezzo. 

Boulez ha sempre dedicato una 
parte rilevante della attivila diretto
riale alle opere di altri compositori 
di oggi; negli ultimi anni ha anche 
potuto inciderne un certo numero. 
Recentemente la Erato ha ripubbli
cato in compact una bellissima se
rie di registrazioni con il magnifico 
Ensemble InterContemporain. Ho 
potuto ascoltare il disco dedicato a 
opere di Kurtag, Birtwistle e Grlsey 
commissionate dailJnterContem-
porain (Erato Ecd 88263), dove 
accanto ad ...agm... di Birtwistle e 
Modulahora di Grisey, pagine per 
diverse ragioni molto significative, 
colpisce il gemale ciclo di liriche di 
Kurtag, Messaggi di fuoco di RV. 
Trussooa, basato su brevi testi della 
poetessa sovietica Rimma Dalos. 

La scnttura vocale non ha ri
scontrato nelle tradizioni nazionali 
ungheresi, ne nelle tecniche pia re
centi, ma riesce ad operare una 
originale sintesi, attentissima ai va
lori della parola ed insieme tesa 
con forza espressiva incandescen
te. Questa vocalità stabilisce rap
porti molteplici con le folgoranti e 
raffinatissime combinazioni timbri
che dell'inconsueto complesso 
strumentale: nascono cosi espres
sionistiche illuminazioni, fram
menti di estrema concentrazione e 
grande intensità poetica. Magistra
le il soprano Adnenne Csengery. 

POLIFONICA 

Sheppard 
quello 
sconosciuto 
Sheppard 

«Media vita, musica sacra» 

TallìsScholars 

G1MELLCDGIM016 

H Probabilmente quésto dei; 
Tallis Scholars è il primo disco 
dedicato a John Sheppard;1 un 
cortipositore che ha un posto 
di rilievo nel secolo aureo del
la polifonia inglese, ma di cui 
non si conoscono nemmeno 
le date di nascita e di morte. 

Dovrèbbe appartenere alla ge
nerazione di Tallis è Taverner 
e la sua attività è documenta
ta soltanto fino ai primi anni 
del regno di Elisabetta. Gli ot
to lavori sacri su testo latino 
registrati dai Tallis Scholars 
sotto la eccellente direzione 
di Peter Phillips sono una rive
lazione per i non specialisti. 

L'attenzione è subito cattu
rata dall'inizio dì «Media vita*. 
che è forse il momento più in
tenso del disco; ma tutti i.pez-

;ZÌ sono notevoli, e in partico-
; lare si confermano interessan-
' ti quelli di pìi) complessa arti
colazione* polifònica, come 
Sacris spfemniis, (uno dei più 

' citati da stétìedepa musica ed 
enciclopedìe).. Ammirevole 
l'interpretazione'- dei tallis 

. Scho&rs, in particolare per 
: l'accurata individuazione del 
suono che nasce dagli impasti 
vocali di Sheppard. 

CPAOLO PETAZZI 

CANZONE 

La ragazza 
cheviene 
da S-Diego 
CindyLeeBerryhill 

«Naked Movie Star» 

Rhino/ Ricordi RHLP845 

•LI Quésto è un disco che 
non vi insegue e non vi ricatta 
per le persuasive vie dell'ete
re; è uno di quei dischi per i 
quali il prendersi la briga di 
corrergli dietro dipende unica
mente dal libero arbitrio. Le 
ingiustìzie esìstono anche nel 

mondo della canzone: questa 
ragazza di San Diego merite
rebbe in Europa assai più di 
quanto banno ottenuto altre 
emergenti di questo finale de
gli Ottanta. Anche in lei c'è 
una sensibilità agli èchi folk, 
ma non è una cantante folk e, 
diremmo per fortuna, nulla 
deve a Joan Bàez. E non ha la 
spocchiosa pretenziosità di 
Suzanne Vega o di Michelle 
Shocked. 

È anche duttile e sa spin-. 
gersi su più.terreni: Una sor
prendente : musicalità fatta di 
natura e di culture assimilate: 
a salvarla dagli insopportabili 
«atteggiamenti» è anche quella 
concreta, corposa fisicità che 
è sempre appartenuta al mi
glior country femminile, una ' 
fisicità che è già in un timbro 
che non filtra ma esalta una 
pronuncia caratterizzata da 
rotondità. 

DDANIELE IONIO 

CANZONE 

in viaggio a 
Leningrado 
BillyJoel 

«Storm Front» 

CBS465fc58 

M Billy Joel lo si ascolta, in 
una delle sue più belle canzo
ni, tutti i giorni esclusa la do
menica: nella sigla della più 
perdurante, forse quasi seco
lare, novela americana, Sentìe* 
ri.Mi il cantante e composito

re svincola da ogni modulo 
d'identificazione- questo è il 
suo bello e fórse anche il suo 
debole Almeno sotto il profilo 
vocale. Perché la sua voce 
tende a modellarsi secondo le 
suggestioni dèlie musiche: si 
direbbe che Joel appartenga 
alla razza in estinzione -degli 
interpreti (anche se poi l'in
terprete di se stesso). 

Questo nuovo album, co
pre-dono con Mìck Jones, ne è 
l'ennesimo esempio: in qual
che canzone di maggior gnnta 
ritmica, a cominciare da 
«FTiaf's Ar-of Her Sryle, viene 
quasi in mente Jde Cocker. 
Commeraalmente, il pezzo 
torte é We Dtdn t Star the Fire, 
ma ci sono canzoni tutto som
mato mignon, meno decise a 
imporre subito la propria fisio
nomia, come, ad esempio, al 
di là d'un tocco un po' ro
mantico, Leningrad, 

UDANIELEIONIO 

JAZZ 

Keriton 
oltre la 
tradizione 
StanKenton 

•StanKenton. 

Mix» 01 

(Fonit Cetra) 

•*• QueU'autoproclamato 
•progressive jazz, faceva mol
to discutere gli appassionati fi
no agli inizi dei Cinquanta: 
era una musica Innovativa 
ma, singolarmente, anche di 
successo Stan Kenton e stato 
cosi un mito e, a distanza 
d'anni e tante nuove avventu
re del jazz, restano fascino e 
originalità di questa musica 
che rompeva con la tradizio
ne delle swing band ma poco 
s'imparentava con il bop 
Opus in Pastels, un elegiaco 
tema per soli saxofoni e ritmi, 
Southern Scandal, Enger Bea
va, Artìstry in Rhythm hanno 
tatto un'epoca 

E li ritroviamo, assieme a 
qualche, titolo mai apparsb.su 
78 gin, in quest'ottima scelta 
che offre versioni concertisti
che in un arco di tempo che 
va dal 1940 al 1947 Al pnmo 
anno appartengono .standard 
più classici come Stairway io 
the Stars e Body and Soul Ju-
ne Chnsty è la cantante in Mo
dino, composto e arrangiato 
da Bete Rugplo, che fu una 
delle colonne portanti di que
st'orchestra, prima di dedicar
si al redditizio settore delle co
lonne sonore. 

ODAMELE IONIO 

METAL 

Alice 
abita 
qui 
A|ice Cooper 

«Poison/Trash» 

Eprc/CBSCDsmg 655061 

• i In quest'aura di rinnova- ' 
ta identità del metallo si col- ! 
loca con logica e con senti-1 
mento il rientrante pittore- ; 
sco quasi maestro delle tra
scorse durezze rock che si j 
era scelto, a dispetto del suo I 
essere piuttosto maschìone, j 
il nome femminilissimo di i 
Alice e aveva corredato un | 
suo disco d'una mutandina 
rosa Anche Cooper, ovvio, 
ha una propria rinnovata 
identità a mezzo fra il mal
celato melodismo d'un Bon 
Jovi e la squadrata viscerali-
tà dei Motley Crue in Poison 
c'è persino qualche sugge- ! 
stiva pennellata di sound ' 
dance, più ortodosso Trash j 
dove, guarda un po', come | 
seconda voce c'è ospite pro
prio Bon Jovi. Titolo assolu
tamente alla moda, Trash e j 
anche sotto forma d'intero J 
album (465130) 
Il filone consente qualche 
scelta interessante: come i 
Nazareth di Snakesn'Lad-
ders (VerhgoPolyGram 838 
426) che seducono per la 
loro sinuosità e non si nega-' 
no a occasioni di misuratis
simo lirismo Piuttosto sìngo-
lan i Nitro sotto l'egida dello 
Stane Charlie Watts OFR, 
che sta per <M Fucking Ra-
geous. (Rhino/Ricordi 

RHLP894),haunacontroJ-
latissima ranca ntmica e so
nora, ma l'elemento che più? 
colpisce è la camaleontica» 
vocalità di Jim Gillette, una 
sorta di folletto che riappare' 
in ogni pezzo su gamme e. 
accenti differenti L'accatti-1 
vante grafica di Blue Garden 
(American Def/PolyGram 
838 474) offre di curioso iU 
contrasto, nei Masters oJ< 
Reality, di strumentazione 
hard e di vocalità quasi new 
wave. Decisamente costrui
ta, contro ogni suggestione 
degli istinti, la musica degli 
Warrant in Orrty Rotten (CBS 
465052) 
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~ e a Pasqua foia freddo 
Lo dicono i proverbi 

ANTONIO CIPRIANI 

M Che iole primaverile 11 giorno di Natale1 

A Pasqua pioverà e (ara freddo 1 nostri non-
ni ne sarebbero stati sicuri senza bisogno 
della meteorologìa computerizzata, forti del
le certezze «proverbiali» della loro cultura 
contadina. Attraverso ì proverbi si potevano 
Interpretare segnali magici e presaqi legati 
alte stelle e alla luna della notte di Natale 
Frammenti di saggezza tramandati dalla tra
dizione orale e che un tempo rappresenta
vano lo uniche -leggi- per affrontare un futu
ro che ì contadini ancora oggi devono co
struire sulle proprie forze e sulle risorse della 
terra, Ebbene una rassegna dei più coloriti 
proverbi natalizi dei centro Italia è stata cu
rata per il periodico ^Hinterland» da Artemio 
TacCnia» uno dei promotori dei Museo della 
cultura contadina di Roviano, minuscolo 
paesino sulla via Ti buri in a. 

* Ecco spiegalo, dunque, perche a Pasqua 
farà un freddo tale da far (elici gli sciatori 
che sorto rimasti a bocca asciutta. Perché Io 
afferma la saggezza popolare. A Marano 
Equo, vicino a Subiaco, («Natale agliti solo
ne, Pasqua agllu focone*"), in Ciociaria («Na
tale 'nchcglie K>le. Pasqua "ncheghe tizzo-
ne*), nella V.,!, Cornino o a Cocutlo. 

Urta previsione che non fa certo piacere 
né ai contadini né ai pastori Perché se il 
freddo, la neve e il gelo, prima de! Natale so
no vis|i come un segnale beneaugurante, su
bito dopo hanno effetti negativi sul raccolto 
e sull'esistenza della gente di campagna che 

già vive le feste natalizie come il momento 
di passaggio tra l'abbondanza e la vita di 
stenti Cosi un proverbio recita-"Prima di Na
tale né freddo nà fame, dopo di fame quan
ta ne vuoi' Mentre un altro, nel Viterbese di
ce «Si nevica prima di Natale 'gru streppo 
mena pane», e nel Reatino »Se brina per 
San Fedele non si farà vin di mele, ma col 
sole a San Vitale avrai ncco anche il Natale». 
Non solo i contadini hanno letto nel cielo il 
toro destino, anche i pastori hanno cercato 
la luna di Natale, ricca di prodigi e misteri. Il 
novilunio, per esempio significa carestia. A 
Castel Madama i vecchi del paese ancora dì* 

'-cóiW«Se a Natale entra la luna cento peco
re fanno per Una». 

Oltre a queste «leggi- tratte dalla cultura, 
popolare, se ne sono tramandate altre sulla 
magia. Il Natale rappresenta infatti il solstizio 
d'inverno che la tradizione lega, come pét 
quello d'estate che cade nella notte di San , 

. Giovanni, alla venuta delle streghe e dei li-
cantropi. Cosi nella notte sacra poteva acca
dere che i cani parlassero o che gli spiriti del 
male tentassero dì entrare nelle abitazioni. E 
guài a nascere la notte del 24 dicembre! Nel
la valle del Cornino il proverbio dice: -Chi 
nasce la notte di Natale o è turco o è cane»; 
un altro a Castel Madama afferma: «La notte 
dì Natale, la sera di Carnevale, ggira Io bbe-
ne e lo male*. Sullo stesso tema in Ciociaria 
c'è un proverbio triste e pieno di fatalismo: 
«La notte di Natale è male a nascere e mori-

Intervista 
aBruno Marino 

Nuove regole 
in consiglio 
entro 3 mesi 
«Copiamo 
la Provincia» 

A PAGINA 24 

Un terzo dei romani Snobbati i Castelli 
ha trascorso le festività Nella città abbandonata 
«fuori porta» solo turisti 
soprattutto sul litorale e vigili urbani rilassati 

Scappiamo al mare 
e • • • 

Babbo Natale ha portato la primavera e i romani 
hanno tradito la montagna, a migliaia hanno affol
lato la zona marinara, che in due giorni ha messo 
i panni dell'estate. Un gran viavai, mentre i Castelli 
e i laghi sono rimasti deserti. Vista cosi, senz'auto 
e mulinelli, la capitale è «wojiderful» dicono gli 
stranieri. Ancora di moda le mete mistiche, i pre
sepi viventi della provincia. 

GRAZIA LION ARDI 

• •Tutt i al mare come ad 
agosto, quest'anno. Babbo 
Natale s'è portato dietro il te
pore primaverile, due limpide 
giornate e i romani hanno vi
rato verso la costa. Roma s'è 
sgonfiata di quasi un terzo dei 
suoi cittadini, e il litorale s'è ri
gonfiato di vacanzieri: come 
nelle belle giornate di maggio, 
dicono le cifre del traffico e 
delle presenze. Ostia, Torvaia-
nfca, Ardea, e Anzio, Nettuno, 
Civitavecchia Santa Marinella 
sono diventati piccoli formicai 
fuori stagione, viavai da relax, 
affollamenti da passeggiata 
gelato e aperitivo, vociare gar
rulo di auguri, clackson a di
stesa e mulinelli di traffico 
dentro i centri marinari. Sono 
mancati solo gli spavaldi del 
tuffo nonostante la tentazione 
di acque calme e aria tiepida. 

Nelle puntate «fuori porta» I 
romani hanno snobbato laghi 
e Castelli: sull'Appia pochi 
pendolari, quelli con parenti 
nella capitale o viceversa. Ci 
s'aspettava di più dicono dai 
colli intomo a Roma, In auge 
ancora le fughe mistiche e re
ligiose, le processioni verso le 
cittadine del Lazio dove resi
ste la tradizione dei presepi vi
venti. I più visitati quello di 
Creccio a Rieti e quello di Al
pino, in Ciociaria, l'hanno al
lestito in una grotta; suggesti
vo e curioso quello di Cor* 
chìano, vicino «Viterbo, dove 
ogni funzione e ruolo sono 
messi in scena da chi nella 
realtà fa quel mestiere: cosic
ché San Giuseppe lo imperso
na un falegname vero. In ob
bedienza alla tendenza fami-
liar-natalizla migliaia di auto 

in lunghe code hanno oltre
passato i caselli autostradali 
verso il Sud da Prosinone a 
Napoli, alla volta del Nord ma 
non oltre Firenze, per un rag
gio di 200-250 chilometri toc
cando anche l'Abruzzo fino 
alle sponde adriatiche. Ma le 
case vuote hanno procurato 
qualche grattacapo al vigili 
del fuoco: spiccatamente na
talizi i loro interventi in dieci 
appartamenti allagati dell'Eur 
dove i proprietari se ne sono 
andati lasciando ì rubinetti 
aperti. 

È cosi che Babbo Natale ha 
regalato a Roma due giorni 
senza traffico, appunto come 
nelle domeniche d'agosto. 
Natale e Santo Stefano a Ro
ma? «Very nice, wohderful» ri
dono chiassosi i turisti. Ne so
no arrivati a migliaia, hanno 
ingolfato le strade del centro, 
ormai sono una tradizione an
che loro. Natale e Santo Stefa
no? «Per noi è stata una va
canza» commentano i vigili ur
bani godendosi una città 
•molto tranquilla, con turisti 
tranquilli e sereni*. E quest'an
no non è stato difficile trovare 
un bar o una latteria aperti. 
Chiusi quasi tutti i negozi, 
chiusi 1 musei, viabili solo 
staute e monumenti all'aper

to, tanta gente ai presepi più 
belli, San Pietro, SS. Marcelli
no e Pietro al Laterano, ispira
to alla «Roma sparita», San 
Francesco a Ripa con figure 
settecentesche e orientaleg
gianti. Roma in gran forma 
con Unti ristoranti aperti e bar 
e tavole calde che hanno ser
vito i menù più svelti. 

Non tutti però sono stati 
buoni e pii, qualche ladro e 
rapinatore non ha rinunciato 
al suo «mestiere» pensando 
anzi a giornate grasse. I cara
binieri del reparto operativo 
hanno arrestato 15 persone; 
11 per borseggio (7 algerini e 
4 cileni), 4 per rapine. I primi 
sono stati acciuffati da militari 
in borghese nelle zone turisti
che, j da San Pietro a piazza 
del Popolo: col solilo sistema, 
scelta la vittima l'hanno alleg
gerita del portafoglio. Alessan
dro Veccia, un ragazzo di
ciannovenne, ha rapinato mi
nacciando col coltello due fi
danzatini di soldi e monili d'o
ro, ma non è andato lontano. 
I portoni del carcere si sono 
aperti anche per gli autori del
la rapina a «Dany», il negozio 
di. abbigliamento alleggerito 
di 30 milioni una settimana fa. 
Roberto Refice, Antonio Siddi 
e Silvio Lombardi sono stati ri
conosciuti e arrestati 

«Tavoli di pace» e timballo 
così la vigilia di 1000 poveri 
Natale col timballo per i barboni, i poveri e gli immi
grati di Roma, La comunità di Sant'Egidio, la Caritas 
ed altre associazioni di assistenza hanno organizzato 
il cenone e il pranzo di Natale alle persone più disa
giate. I doni più belli? Coperte di lana, maglioni e 
sacchi a pelo. Ma anche il decreto sugli immigrali 
extracomunitari. «Ora ce ne vuole uno anche per gli 
italiani» chiede Luigi Leonori della Caritas. 

ADRIANA T I M O 

• I Timballo di rigatoni, pol
pettone, contorno, frutta e 
panforte. Poi alcuni pacchi-
dono, regali personalizzati a 
base di coperte, sacchi a pelo 
e maglioni di lana. Niente di 
particolare, mai queste piccole 
e disinteressate attenzioni che 
la comunità di Sant'Egidio, la 
Caritas e le altre comunità di 
assistenza hanno avuto du
rante queste feste nei confron
ti dei numerosi senza-fissa-di-
mora che stanno a Roma, 
hanno permesso ad oltre un 
migliaio di loro di mangiare 
bene e di ripararsi dal freddo 
almeno a Natale. 

Distribuiti in lunghi tavoli al

l'interno della navata di Santa 
Maria in -Trastevere, circa 5Ó0; 
barboni' hanno pranzato al
l'interno della chiesa in com
pagnia dei numerosi compa
gni di strada (amici, persone 
nelle loro stesse condizioni, 
tossicodipendenti) con ì quali 
dividono giornalmente 1'«av
ventura» della metropoli. Altri 
350 immigrati, invece, hanno 
gustato il pranzo natalizio nel
la mensa di via Dandolo, sem
pre a Trastevere. Anche loro 
accompagnati dai parenti più 
stretti, dagli amici più vicini. 
«In alcuni tavoli al pranzo del
le persone immigrate - ha sot
tolineato Mario Marazziti, uno 

dei responsabili della Comu
nità - hanno mangiato insie
me gente di fède e ideologia 
politica diverse. Iraniani e ira
cheni, afgani, curdi e russi, 
quasi delle "tavolate di pace" 
contrapposte alla guerra che 
divide i loro popoli, le loro 
razze* 

Sono loro ora la fetta più 
Consistente delle persone che 
non sanno dove dormire né 
come procurarsi da mangiare. 
La nuova normativa, entrata 
iri vigore proprio alcuni giorni 
fa, che regolamenta, seppure 
in parte, la difficile vita degli 
immigrati extracomunitari, * 
stata accolta come il più bello 
tra i regali natalizi. «Ora pero -
ha detto Luigi Leonon, diretto
re di in ostello della Caritas, 
quello di via Marsala - aspet
tiamo un decreto anche per i 
"disagiati" italiani. Una sana
toria speciale anche per quelli 
che sono senza lavoro e che 
per questo non hanno nessun 
diritto ad una abitazione, ad 
una sistemazione più umana» 

Dopo il pranzo, a tutti gli in
tervenuti sono stati distribuiti 
regali: borse per i barboni, in

dumenti dì lana, thermos ed 
altre cose. In tutto circa 5-6mi-
la oggetti raccolti soprattutto 
in collette iniziale già da qual
che settimana, e in parte ac
quistati con l'autotassazione 
dei 200 volontan che lavorano 
nella comunità di Sant'Egidio. 
Doni più per far fronte alle im
mediate necessità che per ce
lebrare la festa 

•Spesso per questi ospiti 
l'appuntamento di Natale, 
con il pranzo e i doni - spiega 
Marazziti - rappresenta vera
mente uno dei giorni più belli 
dell'anno, se non il più bello. 
Una tradizione che attendono 
con ansia tutto l'anno* 

Anche la Caritas di Monsi- -
gnor Di Ucgro ha organizzato 
la vigilia di Natale ai più biso
gnosi. Circa un centinaio di 
persone, assistite dal persona
le dell ostello, sono intervenu
te l'altra sera in via Marsala 
dove è stato offerto il cenone 
e i regali La messa di mezza
notte, il suggestivo appunta
mento della vigilia, è stata offi
ciata in molte lingue nel ri
spetto ideile vane etnie pre
senti 

Un presepe 
dai malati 
di Aids 
a San Leone 

La vittoria del centro per malati di Aids di Villa Glori (nella 
foto) sui pregiudizi e la discriminazione, ha portato corag
gio ad altre strutture analoghe finora restate nell'ombra. I 
malati di Aids obpitati nella casa famiglia -Padre Monti» stan
no ultimando l'allestimento di un grande presepe che sarà 
visibile da! 31 dicembre al ? gennaio nella chiesa di San 
Leone a largo Boccea. La casa famiglia è gestita dai padri 
concezionisti e vive dei fondi della-legge regionale dell'SS 
con un programma triennale a sostegno di quei malati di 
Aids che nel tempo tra un ricovero e l'altro in ospedale, non 
hanno una famiglia che li accolga. 

Un Natale diverso, all'lnse-, 
gna della solidarietà sì é,i 
svoltò al campo profughi di 
Latina, in particolare per la 
piccola comunità romena. 
Nella chiesa ortodossa di ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Campo di Carne è stata celer 
• » » » ^ • • - » • « • • jjra ta u n a m e s s a j n suffragio 

delle vittime della repressione. L'associazione contro l'e
marginazione ha inoltre inaugurato nei dintorni della Città 
un centro di ospitalità per cittadini nordafricani. 

I sismografi dell'istituto na
zionale di geofisica hanno 
segnato ieri una lieve scossa 
sismica in provincia di Rieti. 
La scossa, del quarto grado 
della scala Mercalli, pari a 
3,4 magnitudo, è stata regi-

" " • " m m m ^ m m m m à • • * • • • • M B s l r a t a a [ | e Q r e | Q 3 & j ^ t u r > 

bolenza sismica ha Interessato la zona tra le località di Po
sta, Sorbona e Antrodoco e non ha generato danni alle cose 
né alle persone. Solo una certa paura in chi l'ha avvertita 

A Latina 
un Natale 
in solidarietà 
coni romeni 

Scossa 
sismica 
senza danni 
nel Reatino 

Tutto 
esaurito 
al Terminillo 
senza neve 

Gli imDianti della stazione 
sciistica prediletta dai roma-
ni sono nmasti (ermi, ma gli 
albergatori e i ristoratori del 
Terminillo non si possono 
lamentare La gente non ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voluto nminciare alle vacan-
"•—— m m m m 1 m ^* m m m m m ze in montagna e si è conso
lata della mancanza di neve prendendo il sole sul prati e go
dendosi aria buona e bella vista. La completa assenza di ne
ve su tutte le cime laziali, escluse levette, ha penalizzato in
véce le località del turismo Invernale della Ciociaria. Tutto 
esaurito, oltre al Terminillo, nelle tradizionali mete turistiche 
montane del Reatino e «nomo alle abbazie del Frusinate. 

Un tamponamento a catena 
ha coinvolto ìen quattro au
to e due Tir sull'autostrada 
Roma-Napoli all'altezza di 
Pontecorvo Sette persone 
sono rimaste lente di cui due 
in maniera grave Per Ar
mando Zampa, napoletano 

di 30 anni e successivamente per Sonia Di Corpo di 28, è sta
to necessario il trasMrnentodall'ospec^diPQritecorvq, al, 
Cardarelli di Napoli. .Gli altri feriti sono invece stati medicati ' 
e dimessi con prognosi dai sette auunndici giorni. Sempre*. 
Pontecorvo è scoppialo uri violento incendio in un mobilili-
ciò. I vigili del fuoco della zona hanno dovuto faticare molta 
ore prima di sedare le fiamme, causate probabilmente da 
uncortocirculto. I danni ammontano a cento milioni, 

A Pontecorvo 
tamponamento 
autostradale 
e un incendio 

Ragazza 
di 15 anni 
muore sulla 
Viterbo-Orte 

Il giorno di Natale è moria 
sulla superstrada Viterbo-
Orte una ragazza di appena 
15 anni. Si chiamava Deborc 
Vitton ed era a bordo di una 
golf targata Temi, guidata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal fidanzato, Fabrizio Lau-
^ " " • ^ ™ ^ " " renti di 19 anni. L'auto è 
sbandata a tutta velocita in curva e si È capovolta. 11 condu
cente è nmasto illeso, mentre gli altri occupanti della vettu
ra, Katia Piermarini di 20 anni e Luca Bernardini di 21, sono 
nmasti lenii e giudicati guaribili in 25 e 20 giorni, all'ospeda
le di Orte. 

Gravissimo 
un bambino 
in un scontro 
fra tre auto 

Ieri sera a Cesano Ire auto si 
sono scontrate violentemen
te sotto le mura di Radio Va
ticana. Una vettura era cari
ca di persone: un'intera fa
miglia di 4 persone con due 
bambini, entrambi traspor* 
tati in gravissime condizioni 

all'ospedale S Camillo da un'ambulanza della vicina scuola 
di sottufficiali dell'esercito Si tratta di due fratellini, Fabro e 
Simone Tarrabim di Anguilla». Fabio, di 5 anni, è in pro
gnosi nservata al reparto di heurochirurgia. 1 quattro adulti 
rimasti feriti nell'incidente sbno stati trasportati invece dal
l'autolettiga dell'ospedale di Bracciano al S Filippo Ncn e 
uno e sotto osservazione con riserva di prognosi 

RACHEL! OONNILLI 

Già duecentocinquanta donatori di sangue 

Scatta la solidarietà 
per il popolo romeno 
JLB È scattata la solidarietà 
con il popolo romeno. In due 
giorni, 11 24 e il 25, ben due-
cemocinclnquanta cittadini 
della capitale, hanno donato il 
sangue nei tre centri mobili 
della Croce rossa. Una cifra 
altissima, considerando anche 
le festività, e che ha consenti
to di> raccogliere, fino a lune
di, oltre 70 flaconi dì sangue. 
Le tre emoteche mobili, in 
piazza Risorgimento, piazza 
Colonna e piazza del Popolo, 
hanno dovuto fare gli «straor
dinari* per riuscire ad accetta
re tutti i donatori. Oltre alle tre 
emoteche mobili, si pud do
nare il sangue anche nel 
«Centro, nazionale trasfusioni 
sangue* in via Ramazzini 15. 

Sempre in via Ramazzini è 

stato istituito il centro raccolta 
della Croce rossa, dove ven
gono raccolte le offerte dì ma
teriale (vestiario e medicina
li) destinati alla Romania. So
no accettati però solo indu
menti nuovi. 

Nei giorni scorsi proprio da 
via Ramazzini è partita una 
autocolonna di 18 automezzi 
(con tré ambulanze e treròu-
lottcs completamente attrez
zate) carica di medicinali, 
materiale dì medicazione, in
dumenti invernali e coperte, 
per un valore di 700 milioni di 
lire. Ma la sottoscrizione è ap
pena iniziata e la Croce rossa 
sta ancora organizzando i 
centri per la raccolta dei ma
teriale. 

L'urgenza comunque, ri

guarda soprattutto il materiate 
sanitario. La carenza-di ogni . 
tipo di medicinali negli ospe
dali di Bucarest e degli altri 
centri romeni è drammatica é \ 
la Croce rossa ha diffuso uri 
lungo elenco di medicinali e 
prodotti sanitari che più di al
tri sono necessari; disinfettan
ti. antibiotici ad ampio spet
tro, soluzioni por anestesie lo- : 
cali, materiale per sutura,, 
gammaglobuline antitetanU 
che, bende gessate, plasma 
ed emoderivati. 

Oltre alla raccolta di vestia
rio e materiale sanitàrio, è sta
ta, anche lanciata uria sotto
scrizione sui conti córrenti n 
300004, intestato alla Cri, òp-
pure 209288 della Bnl. È indi
spensabile scrìvere la causale: 
•Pro Romania». Esuli romeni alla manifestazione del 22 dicembre a Rema davanti a sr a 
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Bar «Motta» 
Gli anziani 
contestano 
la chiusura 
• 1 La chiusura di un bar 
normalmente non (a notizia 
Ma quando il bar è diventato 
I unico punto di riferimento 
giornaliero di un ottantina di 
anziani per (ar posto a un'at
tività più "produttiva* una 
banca allora è diverso Per 
che di questo si tratta in viale 
Libia, il 31 dicembre prossi
mo, verrà chiuso il bar «Mot
ta», da un quarto dì secolo co 
nosciuto come «il rifugio degli 
anziani» della zona Un ango 
lo di socialità che nel corso 
degli anni gli anziani del quar
tiere africano sono riusciti a ri
tagliare per sé creandosi un 
ritrovo giornaliero, dove si in
contrano dove si scambiano 
quattro chiacchiere e ci si ag 
giorna suivpropn stati di salu
te Tutto ciò i vecchietti de! 
quartiere I hanno realizzato in 
barba alla cattiva organizza
zione sociale di questa città, 
che per lo più vuole i vecchi 
chiusi in casa soli inutili, se 
parati da tutto Però ora non 
sanno come difendere lo spa
zio conquistato 

La battaglia è impari La vo
lontà di alcune decine di per
sone anziane che vorrebbero 
continuare ad avere un luogo 
dove potersi incontrare e stare 
insieme contro gli interessi di 
una banca «È una vergogna 
siamo ottanta persone che 
non sanno più dove andare 
Qui non e è niente per j vec 
chi £ che se ne fa, poi la 
gente di qui di una banca7», 
dice. Enrico Corsalici, uno de 
gli anziani frequentatori, con 
lo sconforto che assale quan 
do qualcosa di caro viene sa
crificato in nome di interessi 
che sembrano lontani Agli 
impiegati del bar è stato ga
rantito comunque un posto di 
lavoro negli autogrill dell'au
tostrada o negli «Alemagna* di 
via del Corso e di Cinecittà 

Comune 
Oggi giunta 
su bilancio 
e traffico 
• 1 Vacanze natalizie brevi 
per i nuovi assesson della 
giunta di Franco Carrara In 
fatti già per oggi pomeriggio 
alle 16 30 è prevista una nuo 
va riunione del governo citta 
dmo AH ordine del giorno ol 
tre a van provvedimenti in 
scadenza ci dovrebbe essere 
una discussione sul traffico 
(opportuna dopo la brutta fi 
gura fatta sulla vicenda degli 
autobus gratis durante le lesti 
vita di fine anno) e un altra 
sul bilancio comunale Una 
nuova nunione è prevista 
sempre sugli stessi temi, pn-
ma della fine dell anno il 30 o 
il 31 dicembre 

Ma I impegno più gravoso, 
per il quadripartito guidato 
dal ministro del Turismo, sarà 
il dibattito in consiglio comu
nale, già convocato per il 9 
gennaio prossimo, sul pro
gramma della nuova ammini
strazione Un confronto che 
sicuramente durerà almeno 
due tre giorni 11 sindaco Car
rara ha promesso a tutti i 
gruppi di inviare una copia 
della sua relazione program
matica entro ti 4 5 gennaio 

Inoltre a breve termine è 
previsto 1 insediamento di una 
commissione consiliare che, 
probabilmente con I aiuto di 
alcuni illustri esperti (si fa tra 
I altro il nome di Massimo Se
vero Giannini), dovrebbe pre 
sentare al più presto, entro 
tre quattro mesi ali assem 
btea dell aula di Giulio Cesa 
re una proposta concreta di 
nforma del regolamento capi
tolino Una nforma chiesta or
mai a gran voce da tutti i par
titi Il Pei per pnmo ha presen
tato, nelle settimane passate, 
una SLa proposta, articolata in 
dieci punti dal lavoro dei 
consiglieri al rapporto con la 
giunta, dalla trasparenza delle 
decisioni prese ai tempi di la
voro del consiglio 

Non ancora identificato 
Scoperto da un custode 
Uomo di 35 anni 
annegato a Fiumicino 
• I Suicidio, omicidio o un 
semplice incidente7 II cadave
re di un uomo è stato trovato 
ieri mattina nelle acque di un 
cantiere navale a Fiumicino A 
segnalare il fatto al commissa
riato di zona è stato un custo
de del cantiere Tecnomar, 
che ha visto il corpo senza vi
ta galleggiare accanto ad al
cune barche ormeggiate sulla 
sponda destra delle acque di 
Fiumara grande, ali altezza di 
yiaòadna Dopo ì pruni attimi 
di perplessità, il custode si è 
subito reso conto di quello 
che era successo Immediata 
la segnalazione al commissa
riato e I arrivo degli agenti di 
polizia. Ma non c'era più 
niente da fare II corpo, se
condo ì primj accertamenti, si 
trovava in mare già da alcuni 
giorni 

Età tra i trentacinque e i 
quaranta anni, indosso un 

maglione di lana spessa, pan
taloni stracciati e un paio di 
vecchi mocassini, al polso un 
orologio di scarso valore que
sti i soli elementi dai quali 
partire per l'identificazione 
del cadavere. Sul corpo non 
sono stati trovati segni eviden
ti di violenza o di lesioni L'al
tro elemento ancora Incerto 
riguarda il colore della pelle 
L'uomo aveva i capelli scuri e 
ricci Questo ed altri particola
ri hanno fatto pensare che si 
potesse trattare di un uomo di 
colore L'ipotesi non ha trova
to però ancora conferma, per
chè 1 aspetto e le caratteristi-
the morfologiche del cadave
re potrebbero essere stati pro-
fondamentante modificati dal
la lunga permanenza in ac
qua A facilitare ) identifica
zione potrebbe servire il nle-
yamento delle impronte digi
tali di una mano ancora in 
buono stato 

Nuove regole per il Campidoglio 

Dopo Renato Nicolini, Costi e Rutelli, 
Marco Pannella e il de Di Pietrantonio 
parla Bruno Marino, capogruppo del Psi 

La soluzione per aprile 
«Subito al lavoro una commissione 
Una base concreta di partenza? 
Il nuovo regolamento della Provincia» 

«Bisogna cambiare entro tire mesi» 
Una base di partenza per la nforma del Campi
doglio' Per Bruno Marino, capogruppo del Psi, in 
attesa della commissione consiliare, si potrebbe
ro prendere alcune parti del nuovo regolamento 
della Provincia. «Maggioranza e opposizione - di
ce - sono tutti d'accordo per la nforma Ma in at
tesa bisogna dialogare in maniera concreta, evi
tare il braccio di ferro» 

STEFANO DI MICHELE 

decidere su quelli importanti 
su Ile delibere programmati 
che sulle grandi questioni 

Parliamo un momento dei 
tempi del lavori. C'è chi pro
pone di limitare a pochi mi
nuti gli interventi e di far ini
ziare ti consiglio nel primo 
pomeriggio, anziché a sera. 

Sono d accordo Infatti nella 
proposta che io faccio e è prò 

pno la limitazione dei tempi 
Nicolini aggiunge una novità 
che mi sembra molto intelli 
gente una sene di confronti 
serrati, a domanda e risposta, 
tra consiglieri e giunta sulle in
terpellanze presentate E vedo 
in termini positivi 1 idea di anti
cipare I inizio dei lavori anche 
perchè abbiamo tutti la neces 
sita di favonre I informazione 
alla città attraverso gli organi di 

• i «La mia espenenza in 
consiglio comunale, almeno 
per quanto riguarda la prima 
legislatura è stata traumatica» 
Parla Bruno Manno, capo
gruppo del Psi, nell'aula di 
Giulio Cesare dall 85 Aggiun
ge «Le leggi e i regolamenti 
sono talmente vecchi che im
pediscono al consiglio di lavo
rare Credo che sia interesse 
di tutti, maggioranza e oppo
sizione, modificare I attuale si
tuazione che ci paralizza, che 
rende spesso improduttivo il 
nostro lavoro* 

E le sue proposte quali SO
DO? 

Intanto si può prendere come 
base il nuovo regolamento del
la Provincia, approvato da po
co ali unanimità dal consiglio 
di palazzo Valentlni quindi 
modificare gli articoli che me
glio si adattano al Campido
glio Su questo punto, comun
que vedo più disponibilità 
dentro la maggioranza che 
nell opposizione Su tale 
aspetto volevo presentare una 
proposta nella prima commis
sione consiliare Questo per 
1 emergenza, per cominciare 
da subito a lavorare su qualco

sa di concreto 
E per I tempi più lunghi, per 
una riforma più incisiva? 

Accanto a quello che dice\« 
prima, e è la necessità di rive
dere complessivamente un re
golamento scritto 80 anni fa e 
costituire un'apposita commis 
sione che abbia un tempo di 
lavoro di 3-4 mesi aiutata an
che da esperti, in modo da re 
golamentare meglio anche 
1 attività della giunta 

Ecco, questo è un altro pun
to. Proprio negli ultimi tem
pi la tensione tra glunla è 
consiglio è salita di molto. 
L'esecutivo ha spesso preva-
Ucato l'assemblea.... 

Sono convinto che con uno 
snellimento del lavoro del con 
sigilo si può chiedere alla giun
ta di portare direttamente rn 
aula i suoi progetti più impor
tanti, di non prenderli senza it 
consenso e la discussione tra i 
consiglieri E dentro questa ri
forma credo alcuni atti minon, 
di ordinana amministrazione, 
possono essere presi diretta
mente dall' esecutivo, attraver
so una delega del consiglio 
Mentre l'assemblea potrebbe 

La disgrazia accaduta durante la cena di Natale 

Muore soffocata dalla mozzarella 
in una clinica psichiatrica 
È morta la sera di Natale, soffocata da un pezzo di 
mozzarella che aveva appena ingoiato Stefania 
Cecere, 37 anni, schizofrenica, da anni ncoverata 
alla clinica «Castello della quiete» era a cena con 
altn degenti. Quando gli infermieri delta casa di 
cura sono accorsi per aiutarla, per la donna non 
c'era già più nulla da fare. Sull'episodio è stata 
aperta un'inchiesta. 

• s i Insieme con le altre de
genti aveva festeggiato il Na
tale. partecipando al pranzo 
che era stato organizzato 
nella clinica Durante la sera, 
però, Stefania Cecere, 37 an
ni, è morta Soffocata da un 
pezzo di mozzarella che le 
era andato di traverso Una 
disgrazia che è accaduta da
vanti allo sguardo impotente 
di decine di persone Quan
do la donna è stata soccor
sa, per lei non c'era più nul
la da fare Il suo cuore aveva 

già cessato di battere 
La disgrazia è accaduta 

nella casa di cura «Castello 
della quiete», che si trova in 
via di Tor Cervara, proprio la 
sera del giorno di Natale In 
quella clinica da tempo era 
ricoverata Stefania Cecere, 
che soffriva di una forma di 
schizofrenia e, propno per 
questo motivo, aveva biso
gno di costanti cure 

La donna, secondo quan
to è stato raccontato dal per
sonale della clinica, alle 

18,30 del 25 dicembre era 
con le altre degenti della ca
sa di cura nella mensa. Tutti 
erano scesi dalle stanze per 
cenare Stefania Cecere si è 
seduta al tavolo ed ha co
minciato a mangiare tran
quillamente Ad un tratto 
propno mentre stava masti
cando un pezzo di mozza
rella, il boccone deve esserle 
andato di traverso La donna 
non riusciva più a respirare 
Allora ha cominciato a tossi
re violentemente ed a farsi 
cianotica in volto Sono stati 
attimi drammatici La donna 
si è portata istintivamente le 
mani alla gola, si è alzata di 
scatto e, correndo, è uscita 
dalla stanza per andare all'e
sterno delia clinica nel giar
dino 

Stefania Cecere ha fatto in 
tempo a spostarsi di poche 
decine di metn, poi e caduta 

in terra rantolando Imme
diatamente è stata soccorsa 
da alcuni infermieri che han
no tentato di sbloccarle le 
vie respiratone e anche di 
farle una respirazione bocca 
a bocca Ma tutti i tentativi di 
aiutarla si sono rivelati inutili 
Dopo pochi minuti la donna 
è morta 

Sul! episodio è stata già 
aperta un'inchiesta e, nei 
prossimi giorni, sarà anche 
eseguita 1 autopsia sul corpo 
della donna Si vuole capire, 
insomma, se l'accaduto po
teva o meno essere evitato 
Secondo il personale medi
co della clinica «Castello del
la quiete», comunque, la 
morte della donna non può 
essere messa in relazione 
con il suo precario equilibra) 
mentale Insomma si sareb
be trattato solamente di una 
terribile disgrazia 

L'aula di Giulio Cesare e, a sinistra, Bruno Manno, capogruppo del Psi 

stampa Allo stato attuale ì no-
stn e i vostn oran propno non 
coincidono Diciamo che I o-
rario adatto mi sembra quello 
dalle 16 alle 20 

GU SO consiglieri oggi lavo
rano In condizioni difficili, 
spesso non hanno accesso 
nemmeno alle informazioni 
sulle decisioni che devono 
prendere. E' d'accordo ad 
utilizzare con questo scopo 
anche 1 terminali del Ceu? 

Va bene, si può fare, ma que
sto risolve la questione in ter
mini limitati, cioè dà al consi
gliere l'informazione una volta 

che la decisione è stata presa 
Ma la cosa più importante, alla 
fine, non 6 avere il dato del ter 
minale, la notizia sulla decisio
ne presa, ma conoscere ì do
cumenti e ì vari passaggi del 
provvedimento Solo cosi se 
c'è un imbroglio un eletto se 
ne può accorgere 

E di affidare la presidenza 
dell'assemblea non al sinda
co? 

Questo non è possibile per leg
ge Bisognerebbe modificare 
la legislatura nazionale e allo
ra si vedrà 

Quanto credete In questa ri

forma? E voi socialisti quan-" 
to ci tate affidamento por la 
riuscita di Carraro? 

Io noto che tutti i partiti sono 
d accordo la necessità di ap
portare modifiche, tutti si sono 
resi conto che è un problema 
urgente Prima si fa, meglio è 
Intanto è importante per la 
maggioranza e la giunta man
tenere un grado alto di colle-, 
gialità, dialogare In maniera 
concreta con l'opposizione. 
Sarebbe sbagliato su questioni 
di questo tipo andare al brae* 
ciò di ferro, al muro contro 
muro 

Al litorale un anziano si uccide 

Degente del S. Giovanni 
si getta dal quinto piano 
Da alcuni giorni era ncoverato all'ospedale San 
Giovanni, in attesa di essere operato. Ieri mattina 
Arduino Lattanzi, 66 anni, si è gettato da una fine
stra ed è morto sul colpo Aveva chiesto di andare 
al bagno. Anche a Fiumicino si è suicidata una 
persona anziana Giosuè Armido, di 67 anni, è sta
to ritrovato morto dentro la sua abitazione. Per uc
cidersi si era tagliato le vene. 

• I Non è nuscito a soppor
tare I idea di dover trascorrere 
il penodo delle feste ricovera
to in ospedale, in attesa di es
sere operato Da alcuni giorni 
era particolarmente depresso 
e ien mattina, durante un mo
mento di sconforto, Arduino 
Lattanzi ha deciso di togliersi 
la vita 

L'episodio è accaduto alcu
ni minuti dopo le 9 all'ospe
dale San Giovanni L'uomo, di 
66 anni, era ncoverato da 
tempo al reparto chirurgia, in 
attesa di essere sottoposto ad 

una operazione E forse pro
pno per l'attesa, il suo umore 
era progressivamente peggio
rato La depressione è poi so
praggiunta e l'uomo ha deciso 
di farla finita Allora si è alzato 
e, ancora in pigiama, ha detto 
agli infermien di voler andare 
in bagno E' entrato, ha chiu
so la porta a chiave ed ha su
bito spalancato la finestra Poi 
è salito sul davanzale e, senza 
esitare, si è buttato dal quinto 
piano Gli infermien del piano 
non si erano accorti di nulla, 
ma da sotto alcune persone 

che avevano visto l'uomo pte-f 
cipitare hanno cominciato ai 
gridare ed è stato dato l'aliar-) 
me Ma per Arduino Lattami 
ormai non e era più nulla dal 
fare Era morto sul colpo, do-j 
pò il volo ! 

Alcune ore più tardi, alle 
12,44, i poliziotti hanno sco-J 
petto il corpo di un altro uo-1 
mo che si era suicidato È ac-| 
caduto a Fiumicino, in via del] 
Porto di Claudio 17. Avvertiti 
da alcuni vicini, gii agenti so-i 
no entrati nell'appartamento. 
Hanno trovato Giosuè Armi
do, 67 anni. L'uomo era mor̂  
to già da un po' di tempo Sul 
polsi alcuni segni inequivoca-i 
bili Giosuè Armido, per man** 
re aveva deciso di tagliarsi lei 
vene Dopo hntervento deh 
medico che ha stilato il primo 
referto medico, il corpo del-! 
I uomo è stato messo a dispo-| 
sizione per | autorità gmdizìa-f 
na Con ogni probabilità sarà| 
eseguita l'autopsia I 
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DAI UNA MANO, 
DIVENTERÀ' UN'ALA 

A L I P U , Lega Italiana Protezione Uccelli ti chiede una mano Non per se direttamente ma per il popolo 
degli uccelli Un popolo molto sensibile all'inquinamento Un vero e propno termometro dell ambiente 

migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche t roppo Conoscere gli uccelli, studiare u loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 

^ f i*" - nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli significa aiutare tutti noi Grazie ai contributi degli attuali 23 000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 

specie rare o in estinzione, ha creato e gestisce 10 oasi protette ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici dt Livorno, in pratica le prime due Cliniche per Uccelli d'Ital'a scrive, stampaedistnbuisceledue riviste Uccelli e'il Falchette Tutto ciò è già molto ma molto 

è ancora da fare e te nostre mani non ci bastano Iscriviti alla UPU il tuo contributo la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

Si ringrazia l'Editore per lo spazio offerto, la Livraghi, Ogiivy & Mather per la creatività, Gabriele Pozzi per l'illustrazione LIPU, Ente morale riconosciuto con D P R n° 151 del 6 2 85 

Per iscriversi alla UPU 

SpedreaLIPU Vicolo San Tiburzio 5 43100 PARMA 
lo sottoscritto 
TAP 

Via 
-C t t t -

* D desidero diventare socio della LIPU Riceverò 
I i abbonamento atta r vista «Uccelli* o «Il Falchetta 
| la tessera e gli ades vi 

I a Socio sostenitore L 50 000 
I D Socio ord narto L 30 000 
- • Socio giovanile L 20 000 (f no a 14 anni) 

| Invio la quota scella tramite 
_ G c/c postale n 10299436 
I D vaglia postale 

D assegno non trasfer bile 
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NÙMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 {Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
FalebenefratoJli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VH 
Trastevere 
Appta 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340(5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

«""BoniA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, v i i 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corto Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

ÙsCaUM 
Autobus 211, una linea 
dimenticata da tutti 

All'Unita, la linea 211, che collega la stazione Tiburtina 
con piazza Sempione a Montesacro, è uno schifo. Gli 
autobus non hanno orario enons i sama i quando pas
sano e se passano. I ritardi sono frequentissimi. So
prattutto al mattino, quandocisirecaal lavoro, è intol
lerabile dover aspettare mezz'ora, tre quarti dora, e 
per di piO al freddo, l'arrivo di un autobus. Sugli auto
bus, a causa dei forti ritardi, le persone sono stipate 
peggio delle sardine sotto'olio. La gente protesta, urla, 
inveisce, ma non si riesce a migliorare la situazione. 
Siamo andati a protestare dai dirigenti dell'Atac della 
stazione Tiburtina e di piazza Sempione. Ci hanno del
lo che la disorganizzazione della linea non dipende da 
loro. Allora da chi dipende? La pazienza ha un limite. 
Il 211 è l'unico autobus che collega, attraverso la via di 
Pietralata, la zona della Tiburtina con quella di Monte-
sacro. È necessario che ii Presidente dell'Atac provve
da al più presto a sistemare questa .maledetta, linea, 
dimenticata da Dio e dagli uomini che contano. 

(Seguono numerose firme) 

' Pini marittimi abbattuti 
; per il cantiere della chiesa 

Sono un abitante di quel settore dell'Appio-Tuscolano 
» compreso tra via Assisi e via Nocera Umbra e che ha la 

possibilità di avere, come unico polmone verde, Il par
co dell'Istituto dei Missionari del Preziosissimo Sangue 
che si occupano anche della parrocchia dedicata al 
•Corpo e Sangue di Cristo» e situata in via Nami. Parte 

«del parco di questo istituto (un tempo adibito a semi-
: .nafio e da molti anni abitato solo da tre sacerdoti) vie-
i%e in questi giorni spianato per far posto alla nuova 

chiesa che, secondo il parroco, don Giuseppe Lafavia, 
èormal «un'esigeota iridispensabile» perjsupi parroo 
«hiàhi. Cosi divèrsi pini marittimi é alberi di varie dl-
• r n e n l l o n i m s M abBatM perla"? pos'to'al cantiere. 
Nell'edificio centrale dell'ex seminario esiste una gran-

, rde e bella cappella che mai, dico mai, viene utilizzata. 
s Tutto ciò mi sembra un insulto alla miseria (l'opera 

dovrebbe costare sui due miliardi e il parrocco bussa 
-quotidianamente a soldi). Vi invio l'invito alla posa 

' 'della .prima pietra» di quest'inutile opera (pagata, in 
' buona parte, dagli ignari contribuenti). Per quanto 
- cattolica non credo che la nuova chiesa, inutile, pre

suntuosa costruzione, sia1 un inno dei credenti verso 
«Dio! 

• (Eleonora De FonsecaPimente l ) 

!* 

i,$c$offrieste, una zona 
«tritata» dalle multe 

:i All'Unità, il traffico nella nostra città, causa Italia '90, 
0 va di pari passo con gli abbellimenti e le multe alle 
''•hiacehlne in sosta. Abito nel quartiere intomo a corso 
" Trieste, abbellito a suon di miliardi e ora tritato dalle 
jpmulte per ìef soste selvagge. Ne ho pagata una di lire 

cinquantamila per posteggio sul marciapiede con la 
parte anteriore del veicolo. Come altro si può fare in 

E un quartiere dove le macchine sono più numerose del-
H e teste e i garage sonò costosissimi e rari? Inolre mani

festo Il mio personale dispiacere per la posizione 
espressa dalla federazione romana verso Cicchetto. 
Molte persone che conosco sono sollevate all'idea che 
sia un leader "mutante» a esprimere direttive e propo
ste nuove. Mi piace dichiararlo in questa lettera: la-

r m e n t e l a e dissenso trovano spazio e voce mentre con
senso e fiducia vengono espressi poco. Si danno forse 

. per scontati? 

(Pat r ia G.) 

„l^aparola «appalto» 
yMmodaalfaUs.Rm7 
^ 1 j 

:• gjAirUnita, alla Usi Rm7 la parola più in voga è «appal-
' " to» . Gli amministratori hanno saenficato con questa 

parola il nido matemo-infantile che da oltre venti anni 
1 „ era a disposizione dei dipendenti, flore all'occhiello 
^ delle lotte sindacali. Una conquista rimasta nelle altre 

Usi (vedi Usi Rm9). Qui, invece, si trovano miliardi per 
tutto tranne per le anime innocenti. Gli appalti hanno 
conquistato anche il sindacato che con la parola inco
stituzionalità (ma c'era la convenzione comunale) ha 
dato una mano a questi amministratori (pubblici?). 
Non è un manager che pud salvare questo stato di co
se ma basta togliere di mezzo la politica. Basta pensa
re che alla guida di questa Usi c'è una donna, mam
ma, socialista. 

(Gianna Salpici) 

Ir-

Una bella mostra del pittore ticinese in Campidoglio 

Mola, la natura in camera 
DARIO MICACCHI 

• • Pier Francesco Mola. 
Palazzo dei Conservatori, 
Campidoglio, fino al 31 gen
naio, da martedì a sabato ore 
9-13 30 e 17-20, domenica 9-
13, lunedi chiuso. Chi avesse 
voglia di affacciarsi sulla gran
de Roma pittorica, ancora 
centro mondiale e gran can
tiere artìstico tra il 1630 e il 
1660, vada a vedere questa 
bella mostra che viene da Lu
gano. Il ticinese Mola fu porta
to a Roma che aveva quattro 
anni, era nato a Coldrerio nel 
1612, dal padre architetto 
chiamato ad incarico ufficiale. 
Stretto, si potrebbe anche dire 
«stritolato», fra Pietro da Corto
na, Andrea Sacchi e Carlo Ma
ratta, il Mola ebbe una doppia 
vita di pittore. Dotato di 
un'immaginazione assai pelle
grina, di un occhio rapace ed 
eclettico, di una mano buona 
e rapida, ebbe tali e tante 
commissioni che doveva ri
correre a copisti per soddisfar
le. 

A Roma, in quegli anni, era 
soprattutto la pittura murale a 
fresco che dava la gloria e 

Mola, che era un buon pittore 
paesista di cavalletto, un «pit
tore da camera', inseguì sem
pre il trionfo della pittura mu
rale e qui il suo punto di arri
vo fu l'affresco per la Galleria 
di Alessandro VII nel Palazzo 
del Quirinale e gli altn affre
schi a Valrnontone nel palaz
zo di don Camillo Pamphilj, 
nipote di Innocenzo X. La sua 
formazione pittorica era stata 
alquanto ingarbugliata, una 
specie di assemblaggio di va
rie maniere: viaggiò al Nord 
dal 1633 al 1647 e divenne 
neoveneziano e neotiziane
sco, seguace paesista dell'Al
bani e del carraccismo; cercò 
di accordare il suo strumento 
col senso eroico e sublime di 
Poussin romano e raffaelle
sco; amò il conflitto luce e 
ombra del Guercino. E cosi 
via, armonizzando barocco e 
classicismo. 

Ma era, come si dice, un 
pittore nato e quel che nelle 
mani di un altro pittore sareb
be stato un pasticciaccio, nel
le sue diventava immagine 
gradevole e brillante. Nei pae* 
saggi che son te sue pitture 

davvero belle ficcava storielle 
sacre o mitologiche o bibliche 
tanto per contentare il gusto 
del tempo e il committente; in 
verità era felice di sognare e 
respirare la gran calma di fo
reste e valli - le stesse di Pous
sin - sotto una luce dolce e 
nordica (un po' come il fran
cese Gaspar Oughel col quale 
lavorò a una pala d'altare tut
ta paesaggio). 

Nei dipinti piccoli e medi 
riesce a tenere assieme quello 
che si potrebbe definire un 
patetico romanzo della natu
ra, nei grandi quadri rincorre 
sempre qualcosa o qualcuno. 
fatta eccezione per «La predi
ca di San Barnaba*. Il Museo 
Cantonale d'arte di Lugano 
punta molto su questa mostra 
e il catalogo è una bella im
presa per rivalutare il pittore 
ticinese. L'impressione, però, 
è che più. si vuol fare giganteg
giare il Mola e più il filo poeti
co con cui sono tessute le sue 
immagini si slarga e si strap
pa. nel 1987, venne portato a 
Roma un altro ticinese, questo 
si un gigante esistenziale<ara* 
vaggesco, Giovanni-Serodine, 
la cui ansia febbrile di capire 
la vita incendiava la pittura. 

Giovane prcxligio al piano 
ma non vince il «Bartók» 

. * # * * * -UT 

KRASMO VALSOTI 

• • «Una bambina con la 
treccina dietro l'orecchio so
gna allo specchio delta tastie
ra'la sua carriera...*. Tredici 
anni.'Sttrà-eucchiHnquietari- ' 
te pianista torinese. Suona per 
il concorso «Bartók', ospitato 
dall'Accademia d'Ungheria. È 
un sobbalzo, quando avvia 
uno «Scherzo» di Aaron Co
pland, «The cat and the mou
se», il gatto e ii topo, risalente 
ai vent'anni del compositore 
americano. Una pagina bril
lantissima, pressoché temera
ria. Il «Bartók» ci ha abituati al
la presenza di giovanissimi 
•mostri», pianisti provenienti 
dallo spazio o magari da Tori
no, un «pianeta', a quanto pa
re, abitato da fanciulli-prodi
gio. Senonché questa volta il 
«Bartók» ha avuto paura delia 
piccola Silvia che suonava Co
pland e poi le «Kolindei rome
ne di Bartók, e ha dato un col
po di forbici alle ali della pia
nista. Niente primo premio 
(categoria fino a diciassette 
anni), ma solo it secondo. Un 
secondo premio, «ex aequo», 

è stato assegnato a due plani* 
sii, nella categoria degli adulti, 
rimasta anch'essa senza un 
vincitore. Ma degni d'una di
versa considerazione sono' 
sembrati al pubblico Luigi 
Francalanza di Roma e Alber
to Caruso di Udine. 

Le decisioni dei giurati non 
sono piaciute. SI è tirato in 
ballo l'alto livello delle scorsa 
edizioni, ma non significa nul
la. Le Olimpìadi hanno una 
classifica (primo,* secondo, 
terzo, ecc.) anche se i risultati 
delle prove dovessero essere 
inferiori a quelle di annate 
precedenti. Occorre nei con
corsi riflettere la realtà del 
momento, e non puntare su 
rifenmenti astratti a situazioni 
ritenute ideati. La giuria si, era 
contenta. Aveva inserito brani 
di suoi componenti tra I pezzi 
d'obbligo che, eseguili, hanno 
procurato gioie almeno agli 
autori. I quinari (versi di cin
que sillabe), riportati sopra, 
avevano anche una coda» (li 
ha scritti e lasciati sulla sedia 
un ascoltatore); «Senza rimor

so scade i) concono nel bi
donano d'un contentino per 
la giuria ch'è giù e ria*. 

Allo stesso modo, poco do
po, sono state troncate le spe-
ranze di musicisti emersi dal 

^cc^corsd per giovani direttori,' 
«Carlo Zecchi» (oltre quaranta 
partecipanti), promosso dal
l'Associazione «Il mondo della 
musica • Roma 2000». Dei tre 
finalisti, due sono-stati classifi
cati al terzo posto (Alberto 
Giuri, e Gian Luigi Zampteri), 
mentre l'altro è stato ritenuto 
degno di un secondo posto. 
Non c'è stato 11 vincitore che, 
invece, «doveva» uscire dai tre 
finalisti. Se non è la prova fi
nale quella che decide, biso
gnava non ammetterli Se 6 
invece, una prova decisiva, Al
berto Giuri avrebbe meritato 
la vittoria per la bella realizza
zione del «Concerto per pia
noforte e orchestra» (il pri
mo) di Ciaikovski, suonato 
splendidamente dallo iugosla
vo Atexandar Serdar < dalla 
Symphonla Phìlarmonicdi Bu
dapest. Anno nuovo, speria
mo, giurie nuove. 

Scuola musicale di Testacelo 

Una tre giorni di lezioni 

con il sassofonista Nistico 
• I Note di iazz nell'aula 8 
di via Galvani 20: sono in
latti aperte le iscrizioni al 
seminario .L'improvvisazio
ne nel Iazz» tenuto da Sai 
Nistico, un pregevole tenor-
sassofonista americano ma 
di origini italiane. 

Le lezioni riguardano 
aspetti di pronuncia, stile, 
interpretazione, fraseggio e 
armonia e si rivolgono ai 
sassofonisti che abbiano 
completato il terzo anno di 
strumento. 1 principianti e 
gli strumentisti interessati 
possono partecipare invece 
cqme uditori. 1) corso ha la 
durata di ire giorni (venerdì 

26, sabato, 27 e domenica 
28 gennaio) e osserva il se
guente orario: dalle 10.30 
alle 13.30 e dalle 15 alle 18. 
È prevista la presenza di un 
interprete. La realizzazione 
del seminario è subordinata 
al numero degli iscritti che 
comunque non può supera
re le trenta persone. 

Costi: 150.000 per gli 
iscritti e 90.000 per gli udito
ri. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi alja segrete
ria della Scuola Popolare di 
Musica di Testacelo (Via 
Monte Testacelo 91) tutti 1 
giom( dalle 16 alle 20. Il te
lefono. e57,5908. ^ 

Disegni nello scrigno 
I ghirigori fatati 
di Attardi e Zancanaro 

Elsie davanti allo specchio 
nel Sarà stata l'onnipresenza 
di una poltrona o la fissità di 
un tempo fantasticato allo 
specchio a indurre Ulderico 
Pesce (protagonista e regista 
de l'apparizione di Elsie, in 
serata unica alla «Nuova Pesa» 
alla messa in scena dell'omo
nimo libro di racconti di Aldo 
Rosselli uscito recentemente 
presso Theona. Si potrebbe 
anche dire che la ragazza El

sie. studentessa in un college 
californiano e attratta nel 
magma senile di un professo
re-scrittore, sia l'Insorgere 
inatteso della vita nell'usuale 
atarassia dell'opera. Con lo 
smembrare e rimontare ii tutto 
nei bassifondi del narcisismo 
Ulderico Pesce seduto in acci
dioso pigiama ha buon gioco 
a formulare l'atto teatrale del

l'attraversamento dello spec
chio. La ex moglie e l'amante 
sono interpretate da Paola 
Bruni e Paola Marinozzi E la 
dimessa scenografia di Mauro 
Masi ben si attiene al depres
so u/idersfa/emen/che scende 
in soporifere spirali nei gorghi 
dell'autoanalisi. L'apparizione 
di Elsie ritornerà in scena a 
partire dal 2 febbraio al teatro 
Abaco. 

• I Sfuggito alla mano in un 
momento di distrazione, ghiri
goro fatato a preludio di chis
sà quali immagini: il disegno 
nasce sottovoce, pieno di mo
destia per le sue potenzialità 
e, proprio per queste, testimo
ne infallìbile di sviluppi futuri 
0 di moti dell'animo inconfes
sa!) sulla grande tela. Una mo
stra alla galleria «Arte San Lo
renzo» ne raccoglie adesso un 
grappolo sostanzioso, a firma 
di oltre cinquanta artisti, e li 
propone a una pubblica visio
ne come perle sfuggite dallo 
scrigno. Tanto più preziose, 
quanto sussurrato è il loro va

lore intrinseco, in un'epoca 
fracassona che cerca la ma
gniloquenza e trascura il bi
sbiglio segreto. Chi è in vena 
di ripiegamenti estetici, può 
far capolino in via dei Latini 
80, dove dal 21 dicembre c'è 
[a mostra collettiva dì disegni 
Le perle dello scrigno, che pro
segue fino all'I 1 gennaio (h. 
17-20, escluso I festivi). Da At
tardi a Zancanaro sfileranno 
disegni e bozzetti, spesso ine
diti, a narrare piccole storie di 
creatività. Tutti quei sentien 
invisibili, per intenderci, che 
tessono la trama delle opere 
in grande. Dff.H 

• MOSTRE •« • • • • • i i r eTeeTeaTe .TaeTaB 
leone rutta in Vaticano. Cento capolavori dai musei 

della Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di 
S. Pietro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiu
so. Fino al 28 gennaio. 

Berto! Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Ro
ma. Galleria nazionale d'arte moderna, viale della 
Bella Art! 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì a saba
to 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Jaan Dubuliet (1901-1965). Grande retrospettiva: ISO 
opere da collezioni pubbliche e private d'Europa a 
d'America. Galleria nazionale d'arte moderna, via
le delle Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. 
Fino al 25 febbraio. 

Civita di Ariana (IV e III sec. a.C). Scavi portati alla lu
ce lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guidati dal professor Lambrechts. In mostra 
lino al 14 gennaio, 10-13 e 16-18. Tornano cosi le 
antiche costruzioni di una cittadina laziale distrutta 
da un Incendio. 

Foto centenaria a Valmonlone. Immagini del proprio 
passato in una mostra di fotografie che risalgono fi
no all'800. La raccolta «Immagini di un secolo» è 
ricca di materiali inediti, riuniti dal fotografo Stata
no Spaziani lungo una ricerca durata cinque anni 
estesa fino in Inghilterra e negli Stati Uniti, Centro 
culturale, via S. Antonio, Valrnontone. Ore 16-20 fe
riali; 10-13,16-20 festivi. Fino al 6 gennaio. 

• APPUNTAMENTI I 
Il Pentrapriama (Immagine e comunicazione visiva) 

organizza corsi di lotografia presso la sede di via 
Vetulonia 59. Venti appuntamenti serali con aca
denza bisettimanale a partire dal 16 gennaio. Per 
informazioni e Iscrizioni rivolgersi al n. 75.70.855. 

Dania popolari. Alla coop -Brevetta '80» (Via de' Jaco-
vacci 21) sono aperte la iscrizioni al corso di danze 
popolari dell'Italia centrale e meridionale: saltarel
lo laziale, abruzzese e marchigiano, tarantella ca
labrese e montemaranese, pizzica pugliese e tam-
murriala. Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo 
- avranno frequenza settimanale (due ore). Per in
formai. tei al 62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Lingua mesa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi regola
ri di russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Asso
ciazione Italia-Ursa, piazza della Repubblica 4?. In
ter. 46.47,70.-J^.-J , , „. » » ^ „ „ , , ,,«_, 

Fiabe, giuochi e fantasie. Venticinque opere di Guido 
' Cozzolino rallegrano le pareti de «Il punto» (Via 

Ugo De Carolis 96/e). La mostra è aperta tutti I gior
ni (escluso lun. mattina), ore 10-12.30 e 17-19.30, li
no all'11 gennaio. 

Lingua italiana del segni (Lis): è quella usata dalla co
munità sorda. Sono aperte le Iscrizioni al corso or
ganizzato dal -Mason Perkins Fund - Comunica
zioni senza barriere». Limitato a 40 persone ed arti
colato in due sezioni, il corso sarà pomeridiano a 
avrà inizio il 16 gennaio presso la Scuola media 
statala G. Mazzini di piazza della Repubblica. Le 
domande di iscrizione presso la sede di via Oandinl 
n. 11-00154 Roma. Informaz. al 575-6131. 

Allumiere, f ! Centro di documentazione sulle tradizio
ni popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di 
Allumiere la mostra su -La lotogralia a colori nella 
ricerca demoantropologlca: quattro interventi "sul 
campo" di Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, 
orario 10-13. giovedì 17-19. 

La Maddalena. L'associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1989-90 seminari non più nella vec
chia sede, ma presso l'Orologio di via de' Filippini 
17a. Dacia Marainì (scrittura teatrale) e Daniela 
Pattarozzl (trainino autogeno) hanno già aperto I lo
ro corsi; seguirà dal 10 gennaio a! 30 marzo un se
minario sulla formazione dell'attore curato da Chri
stine Obli, attrice del «Living Thèatre». I seminari 
sono aperti a tutti. Informazioni e iscrizioni all'Oro
logio. ore 16-19.30 (dal lunedi al venerdì) tei, 
65.48.735. 

• BIRRERIE I 
Strananottt Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovan

ni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). 
L'erse elettrico, via Calderini 64. 
Il Cappellaio matto, via dai Marsi 25 (San Lorenzo). 
Marconi, via di Santa Prassede 1. 
8 t . Apostoli, piazza SS. Apostoli 52 
San Maree: via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
DrukJ's, via San Menino ai Monti 26. 
ElevenPub, via Marc'Aurelio 11. 
Birrerie Glanleolo, via Mameli 26. 

• QUATTRO SALTI I 
viaGiovannelli,3. 

Veleno, via Sardegna 27. 

Noterhie, via S. Nicola da Tolentino 22. 

La Makumba, via degli Olimpionici 19. 

Gilda, via Mario da' Fiori 97. 

Casanova, piazza Rondanlni 36. 

Blackout, via Saturnia 18. 

Aeropolla, via Luciani 52. 

Ovldlut, via Ovidio 17. 

Monna Lamiera, via Cassia 871 . 

• PICCOLA CRONACA 
Lutto. È improvvisamente venuto a mancare il compa

gno Angelo Sabatini. I compagni della sezione Ci
necittà lo ricordano e sono vicini In questo triste 
momento ad Anita, Tullio e Fabio. 

l'Unità 

Mercoledì 
27 dicembre 1989 25 



TELEROMA 90 

Or* 10.30 •Piume e palllet-
tes», novela; 12 -Cercando 
Anni». Illm: 14 -Movìn'on». 
lelelllm; I M O -Coccinella-, 
cartone; IT Teatro oggi; 18.15 
«Masti», telefilm, 19.30 -Due 
onesti fuorilegge-, telefilm. 
20.30 -Le donne sono debo
l i - , film; 22 •Movin'on». tele
film; 24 -Giovani avvocati-, 
telefilm 

C3R 

Ore 9 Buongiorno donna 11 
-MaryTylerMoore» telefilm, 
12 Concerto Usa 12 30 -Cri-
stai», novela, 14 -i l conte 
Tacchia«, Illm, 1S45 Cartoni 
animati, 17.40 «Little Roma-, 
sceneggiato 18.20 -Cristal», 
telenoveia 19 30-Casa Law
rence-, telefilm, 20.30 Tutti in 
scena 22.15 Jazz, 23 15 -Ma
ry Tyler Moore», telefilm 

TVA 

Ore 8 Mattinata non stop. 14 
Comiche 18.30 Programma 
per bambini 17.30-L enigma 
che viene da lontano-, sce
neggiato, 18.30 Cartoni ani
mati, 20 -Giovanna d Arco-, 
film, 21.30 Speciale fanta
scienza 22 Maga2ine. 23 Ru
brica sportiva 

• PRIME VISIONII 
ACADEMVHAU. L 7 000 
Via Statuirà, S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Sorvegli!» epcclile di John Flynn con 

Sylvester Stallone-A. (16-22 30) 

«MIMI. 
Piazzi Vernano S 

L 6.000 
Tel 651195 

Sono i l a r i di mmlglla di Sidney Limet 
con Sean Connery, Oustin Hotfman-DR 

(1530-2230) 

annuito 
PiazzaCavour 22 

l e o o o 

Tel 3211896 
Ghntbustera IldilvanReitman-FA 

(16-22 30) 

M.CAZAH L 6 0 0 0 
V n M e r r y d e l V a l K Tel S630099 

G L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
berg con Jason Robards Christian 
Anholl-DR (1615-23) 

ALCIONE 
Via L di U a l n i , 39 

16000 
Tel 8380930 

Skin Deep II piacere è lutto mio di Bla
tte Ed»ards-SR (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEI» 
VlaMontebello 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Filmperadulll (10-1130-16-2230) 

Accademladegll Agiati, 57 

Ghoslfiustera H di Ivan Reitman - FA 

(16-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande t 

1 7 000 
Tel 5816153 

Sorvegliato tacciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 Non guardarmi noe II unto di Arthur 
ViaArChlmede 71 Tel 675567 Hiller cohRicnardPryor-BR 

(1630-2230) 

ARI3TON 
Via Cicerone 19 

L 8 000 

Tel 353230 

Orchidea «tiraggi! di Zalman King 
con Michey Rourke, Jacquelme Bisset -
E (15 30-2230) 

ARISTON» 

Galleria Colonna 

Leooo 

Tel 6793267 
i e II poliziotto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-2230) 

ASTRA 

viale Jone, 225 

L60OO 

Tel 8176256 
Indiani Jont l i ruttimi crociata con 
Steven Spielberg conHarnsonFord-A 

(16-2230) 

ATLANTIC 

VTuacolana.745 
L 7 0 0 0 

Tel 7610656 
td ieconFran-

(16-2230) 

«UGUSTUS Leooo 
CaoVEmanuele203 Tel 6875455 Morelli -DR 

• di e con Nanni 
(1630-2230) 

AZZURROICIMOtlI L 5000 

V degli Scipio™ 64 Tel 3561094 
Saletta -Lumière- Rassegna Fellim 
l a « r i d i (17 30) 0 t » e m o i z o | l 9 ) La 
dolctvlti|2130) 
Sala Chaplin Omaggio a Tarkowskì| 
Intanili di han (11), Lo tpaccMo (20), 
Andrei Reubtev (22) 

•ALDUINA 
P z i Balduina, 52 

L 7 0 0 0 

Tel 147592 
Ho vinto I I lotteria di Capodanno di Ne-
riParentl con PaoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

8ARSERWI L 8 0 0 0 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Willy Signori t vengo da lontane di e 

confrancesooNuti-BR BR 
(1630-22 30) 

ILUEMOON L SODO Film per adulti 
Vladei4Canloni53 Tel 4743936 

CAPtTOL 
V i i Q Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Soniglielo speciale di John Flynn con 
SylyeslerStallono-A (16-2230) 

C A P H A N K A L 8 0 0 0 

PiezziCaptanica 101 Tel 6792465 

t di e con Fran-
(16-2230) 

CAPrUNkSHETTA L 6 0 0 0 
P.H Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau - DR 
(16-2230) 

CASSIO 
Via Casali, 692 

L.6000 

Tel 3651607 

Indiana Jonta e l'uniti» crociala di Ste-
ven Spielberg, con Harrlson Ford - A 
(1545-2215) 

COUOiRlENZO L 6 0 0 0 

Piazzacela dIRIenzo, SI Tel 6878303 

• Oliver • Company di George Scnb-
ner -OA (1530 2230) 

MAMANTE 
VlaPranestlnt,230 

L5000 
Tel 295606. 

Maiala Jaries e l'ufUrM crrKleta di Sle-
venSpielberg con Harrlson Ford-A 

(16-2230) 

EDEN L 8 0 0 0 
P^za Cola di Rienzo 74 'Tel 6878652 

fMn*S*T-«*' , > n '«*•»• t i w 
vijSWpMrii.T Tel 670245 

Le ragazze delti terra ermo tacili di Ju-
ìien Tèmpio con Geenà Davis Jim 
Carrey (1615-2230) 

Willy Signori t vengodilontano di -
con Francesco Nuti-BR (16-22,30) 

L 6 0 0 0 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

The abyai di James Cameron, con Ma
ry Elizabeth Mastrantonio-FA 

(1645-2230) 

EMPIREI LBOOO 
V ie dell Esercito, 44 Tel 5010652) 

Il bambino a il poliziotto dieconCarlo 

Verdone-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L50O0 
Tel 562664 

Indiani Jonee e l'ultimi e rod i t i di Ste
ven Spielberg,con HarrlsonFord-A 

(1530-2230) 

ETOHJE L 8 0 0 0 

Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 

Sono antri di tamlglii di Sidney Lumet 
con Sean Connery.Dustln Hoffman -BR 

(1530-2230) 

EURCIHE 

VlaLIszt 32 

L 6 0 0 0 

Tel S910966 
Alta ricerca d i l l i valle incintati di Don 
Bluffi-DA (1530-22 30) 

EUROPA L » 0 ™ 
Cortod Italia, 107/t Tel 865736 

Alle ricerca delta valle incantata di Don 
Bluffi-DA (1545-22 30) 

18000 
Vi i B V del Carmelo,; Tel 6982296 

Willy Signori a vengo d t lontano di e 
con Francesco Nuli- BR (16-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

O Nuovo drierna Paradiso di Giusep
pe Tornatore, con Philippe Noiret- DR 

(16-2230) 

PIAMMA1 
ViaBmolalì,47 

FIAMMA» 
ViaSissolali 47 

LBOOO 

Tel 4627100 

' L a ooo 

O L'attimo fuggente di Peter Welr, 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

a l ' i m i » ritrovalo di Jerry Schatz-
berg, con Jason Fnbards, Christian 
Anholt-DR (15-2230) 

GARDEN L 7 0 0 0 
Viale Trastevere 244la Tel 562648 

Alla rlctrci delle ville incintati di Don 
Blulh • DA (1545-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomenlana.43 

L 7 0 0 0 

Tel 664149 

Sono arifarl dltamlglta di Sidney Lumet, 
con Sean Connery Oustin Hotfman-BR 

(1530-2230) 

V i i Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Ho vinto I I lotteria di Capodanno regia 
dlNerlParentl conPaoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

GREGORY L 8000 
ViiOregorloVII,160 Tel 6380600 

SorvtgllitoepeciiltdiJohnFlynn con 
Sylvester Sianone-A (1630-2230) 

HOUDAV L80OO 

U r g o B Marcello 1 Tel 656326 

ÉWIlv IadiPelerHal l -BR (16-2230) 

L7O00 
Tel 562495 

Ho vinto l i lottarli di Capodanno di Ne
ri Parenti,con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 6000 
Tei -831954) 

Ritomo al futuro II di Robert Zernzckls 
con Michael J Fon- FA (16-2230) 

MADISON 1 

Vi i Criiabrora, 121 

LEOOO 

Tel 5126926 

Soniglielo specilli di John Flynn con 
Sylvester Slallone-A (16-2230) 

L 6 0 0 0 

ViaChìabrera 121 TEL. 5126926 

I n d i l l i Jonese l'ultimi e rod i l i di Ste-
ven'Spielberg, conHarnson Ford-A 

(16-2230) 

MAESTOSO 

V I I Appli 418 

I B 0 O 0 

Tel 786086 

Ritomo al futuro II di Robert Zernzckls 
con Michael JFox-FA (16-2230) 

MAJE8TIC 
V i i SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Tito Ab i l i di James Cameron con Ma
ry Elizabeth Mastrantonio FA 

(16 45-2230) 

MERCURV L 5 0 0 0 Film per adulti 

VladlPortaCnlello 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN LEOOO 
Vie del Cono, 6 Tel 3600933 

Ritorno al ruluro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox • FA (16-22 30) 

MIGNON 
ViaVllerbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 669493 

Amici, complici, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFiersleln AnnBancrofl-BR 

(16-2230) 

MODEMETTA LSOOO 
PlazziRepubbllca 44 Tel 460286 

Film per adulti (10-11 30(16-2230) 

MODERNO L 5 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22301 

NEW YORK 

Vii delle Cave, 44 
L 7 0 0 0 

Tel 7610271 

GhottbuiHnlI di Iran Reilman - FA 
(16-2230) 

PARIS LSOOO 

VlaMagMflreci» 112 Tel 7596566 
fi bambino t II poliziotto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-2230) 

PASQUINO • LSOOO 

VicolooelPlede,T9 • Tel 5803622 

Sei Nel Weapon! (In lingua Inglese) 
(16-2240) 

91* ̂ ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. te Avventuroso BD Brillante D A - Disegni animati 

DO Documentario, OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G. 

Giallo H. Horror, M: Musicale SA* Satirico SE. Sentimentale SM. 

Storico-Mitologico, 8T. Storico, W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
filo diretto con la città condot
to da Teresa Gatta, 13 «An
gle», telefilm 13.30 «Ciranda 
de Pedra», telenoveia, 14.30 
Telefilm, 17 Movin on», tele
film 18 30 -Ciranda de Pe
dra» telenoveia, 19 30 Tele
film 20.30 «Il ragazzo della 
baia», film, 22 30 «La porta 
delle sette chiavi», film 

TELETEVERE 

Ore 9.1S -Città di notte», film. 
11.30 -Pallottola nella schie
na», film, 13.201 cittadini e la 
legge, 14.30 La nostra salute, 
16.30 Le fiabe del mondo, 
17.30 Musei in casa, 19.30 I 
fatti del giorno, 20 I protago
nisti , 20.30 La nostra salute, 
22 Poltronissima, 23 Telefilm, 
1 -Dudu II maggiolino scate
nato», film 

T.R.E. 

Ore »-Saratoga», film 1130 
Tutto per voi, 14 Sugar Cup,* 
15 «Pala due amici e un teso-*• 
ro», film, 17 -L ultima corsa», 
film, 19.30 Cartone animato;, 
20.15 Sportacus, 20.35 «Il ge~J 
nerale dorme in piedi», film, 
22.45 Sportacus 23 ExcalK 
bur, 23.30 Quinta dimenalo-

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSS1CAT 
VlaCalroll 96 

OUiniNALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 
Piazza Sonmno 

BEI 
CorsoTneste 118 

RIALTO 
Via IV Novembre 166 

HITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
ViaLombardia,23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto 175 

SUPERCMEMA 
Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 5 0 0 0 

Tel 7810146 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

LSOOO 
Tel 6790012 

L600O 

Tel 5810234 

L 7 0 0 0 
Tel 664165 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

LBOOO 
Tel 837481 

L8O0O 

Tel 460883 

LBOOO 

Tel 864305 

LBOOO 

Tel 7574549 

L8000 
Tel 485498 

L7000 

Tel 8631216 

L 7000 
Tel 8395173 

Pomo celo» nel ventre-E(VM18) 
(11-2230) 

PomobetìlierollcelVMlBI (1122 30) 

Ho v i i * la lonweoi Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

116-2230) 

Scino di lotte di c l a i H • Baveri. Hill! 
di Paul Barisi-BB (16-2230) 

U barnbfno a H pollzlotto di e con Carlo 

Verdone-BR (16-2230) 

• Oliver Company di George Scnb-
ner-OA 11530-2230) 

Non guardarmi non fl lento di Arthur 
Hiller.con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

H bambino a N polizlrjao di e con Carlo 

Verdone (1630-22301 

Ho vinto la latteria di Capodanno di Ne
ri Parenli con Paolo Vlllaggio-BR 

(16-2230) 

Sonagl i !» .pedala di John Flynn con 

SylvesterSlallone-A (16-2230) 

• Oliver Company di George scrib-
ner-DA (1530-2230) 

GhoelbutvH HdtlvanReitman-FA 
i (16-22301 

Ho vinto la tenaria di rapodenno di Ne
ri Parenti con Sylvester Stallone-BR 

116-2230) 

CARAVAGGIO 
Via Pastello, 24fB 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 
UrgoAscianghi 1 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB 

L.4000 
Tel B64210 

Tel 420021 

L.5000 

Tel 566116 

L 3.500-2 500 
Tel 4957762 

Tel 392777 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Viad!Monteverde,57'A Tel 630701 

DEI PICCOLI L.4O0O 
Vials della Pinata, 15-Villa Borghesi 

Tel 663485 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

LSOOO 
Tel 3216283 

«.POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo.13ra.Tel 36U501 

lASOCIETAAPERTA 
ViaTibuffinaAntlca 16719 Tel 492405 

• V ISIONI successivi 
AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempiono, 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 5 0 0 
Tel 690617 

L20O0 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2000 

Via Macerala, 10 Tel 7553527 

MOUDNROUBE 
ViaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
VlaPier delle Vigne4 

ULISSE 
ViaTlbutlma.354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

• FUORI ROM 

ALBANO 
FLORIDA 

1 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L20DO 

Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 

Tel 620205 

L.4500 
Tel, 433744 

L.5000 

Tel 4827557 

Tel 9321339 

Riposo 

Riposo 

O Che ore * dì Ettore Scola, con M 
MHIroiannl.M Traisi-BR 

(1615-22301 

Una v i e t a iNeara ina non troppo 
(1615-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Cinemi tedesco Mariane di Maximl-
lianSchell (21) 

Sala A Un Incendia «Ubi da temano di 
OUrloseliani-BR (1830-22.30) 
SalaB O w enea Intatto lo par meri
tarmi questo? divedrò Aimodovar - BR 

, (1830-2230) 

Riposo 

' if 

Riposo 

Rarnbaalibialla-E(VMie) 

Film per adulti 

Hon ieaaao«kn»-E |VM1B) 

Fllmper adulti 

Film per adulti (16-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Porno ler«rnlnielal»»ra-E|VM16) 

(11-22301 

Film per adulli * 

•eocaUdioribi-EIVMIS) ' 

•-

Non wiirdarml non tt senio di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor-BR 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A GosttaMtrtlldtlvanReitmaiì 
-FA (16-2230) 
SALAB WillySiflMritv«Kr90ditonlt-
m dt e con FrarcescoNuti (16-22 30} 

flitonn i l Muro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Foi-FA (16-2230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOH L7000 

Tel 9456041 

Gostbuttm II di I van Reitman - FA 
(1545-2230) 

L 7000 
Tel 9411592 

Willy Signori t vengo da lontano di e 
con Francesco Nutt - BR (16-22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 
n bambino • Il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL t-5000 
ViaPalloltini Tel 56D3186 

• Oliver t Company di George 
Scnbner-DA (1545-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LSOOO 

Tel 6610750 

Willy Signori t vengo da fontano di e 
con Francesco Nuti - BR (16-22 30) 

SUPERGA LBOOO 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckis 
conMichaelJFM-FA (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Il bambino • Il polli-lotto di e con Carlo 

Verdone - BR 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

Tel 9593083 

VELL.ETRI 
FIAMMA L 5000 SorvtgllatoapKlilt di John Flynn con 

Tel 9633147 Sylvester Stallone (16-2215) 

SCELTI PERVOI llllllllllllllllllllilllllf^ 

G L 'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Unlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non 6 sta
to tradito Harold Pinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg {I americano che fir
ma ta regia) hanno -espanso- Il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Rooards ma 
ne hanno rispettato lo spirito 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo e sul) amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America M a I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR 
FIAMMA DUE 

•giornata particolare- ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucir*-: 
(ma torse i due sono troppo d i v e r ^ 
si) emozioni, sensazioni e dlscor*k 

si universali, che spingono al la * 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Traisi, ' 
• C h e ora è - segna un passo ^ 
•vant i rispetto at più f rag i le" 
«Splendor-, si ride e ci si com
muove secondo la ricetta del m i ' ì 
glior c inema italiano i 

N U O V O u 

Una tenera immagine del film della Walt Disney «Oliver & Company» 

• OLIVER & C O M P A N Y 

Un Walt Oisney ali anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
-Oliver & Company- è il titolo Di
sney per il Natale 8 9 e rispetta in 
tutto e per tutto lo stile e la -fi lo
sofia» della casa madre ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura Stavolta I eroe di 
turno è un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi
fondi, ma alla fine della storia c'è 

la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione è «Oli
ver Twist- di Charles Dickens, 
naturalmente •recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo adlsegm animati) 

C O U O i R l E N Z O REX 
SUPERCINEMA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico- scritto 
dall americano Tom Schulman e 

diretto con il solito stile ineccepi
bile dail australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», «Un anno vissuto pe
ricolosamente», -Witness- , - M o 
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso bellissi
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont, anno 
1959 un gruppo di.studenti irre
quieti rida vita a un circola poeti
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatlng, docente di let

teratura che sa trasformare ta 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film In cui dramma e 
ironia si mescolano In giusta do
se, tenuti assieme dalla superla* 
Uva prova di Robin Will iams 

F IAMMA UNO 

O CHE O R A È 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naja, una domenica a Civita
vecchia, a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto s , 
quel tiro mancino, ascendenle-di- , 
scendente che finisce in « t e beU* 
fando il portiere Quella di Michel ' 
Apiceila-Nannl Moretti e anche ' ' 
«rossa- se non altro perché lu i »<•' 
un funzionario del partito comu
nista, che a seguito di un I n c i d a n e 
te ha perso la memoria Durante*-
una partita di pallanuoto un po'-,, 
al la volta cerca di ricostruirsi i l * 

Rassato, te emozioni, un Identità. ^ 
a una figlia adolescente in t r ibù- , . 

na, il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista i m - , ( 

picclona che I infastidisce Pre
sentato tra mille polemiche al la 
Mastra del cinema dì Venez ian 
(non in «concorso- ma nella più * 
appartata «Settimana del la criti
ca»), «Palombella rossa» s a r i il 
film italiano più chiacchierato \ 
della stagione , 

A U G U S T U S . 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regiadi Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 2130 Tv lamenti e canzoni, 
di M Candeloro e L Romeo di
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6668711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Le Mnafie per la rivolu
zione di Siro Ferrone con II Tea
tro Stabile di Bolzano regiadi Lu
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5698111) 
Alle 21 Peter P. scritto e diretto 
da Tiziana Lucattlni 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica-
na 32-Tel 4451843) 
Riposo „ ,i n 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via MerUlana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcsna 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A- Tel. 7001932) 
Alle 21.30 Anni facili scritto ed in
terpretato da Victor Cavallo 

OEI DOCUMENTI (Vìa Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 6764380) 
Alle 21 E h . « ? U avventure eli mi 
ster Baflon. Scritto, diretto ed In
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Slamo appena arrivati da 
Napoli con Mario Merola e Gloria-

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen-
doiea 

OELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel 6810116) 
Riposo 

DE' SERVI [Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 CM parla troppo., si 
strazia?» di a Gangarossa, con 
la Compagnia Silvio spaccesi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 

Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Druslani e Maddalena De 
Panfilo 

DUSE (ViaCrema 8-Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 -A«a s t a t a e r a . . I l 
prossimo enne di Bernard Slade, 
con Ivana Monti" Andrea Giorda
na Regiadi Anna Proclemer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 4 4 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Riposo 

Alle 21 Non rJpaDO di Eduardo Oe 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luce De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Riposo v 

«.PARCO(ViaHam.zzim 91) 
Riposo 

O. PUFF (Via GlgglZanazzo 4 - T e l 
5810721) 
Alle 2230 F l o r e , calamari a 
gamberi di Amendola a Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 6695782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno, con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alte 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Cislellacci con Lucia Cas
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Bemorii 51-Tel 
5746162) i 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (vis del Collegio Ro
man» 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesine, 1 • Tel 
4455332-44570B7) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Lima n e l , con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini regia di 

Gianni Gugliotta 
META-TEATRO (VI I G Mameli 5 -

Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Alle 21 A I l K c I . r . l . c I n n i r . d t si
curezza con II Trio Lopez-Mar-
cheslm-Solenghi 

ORIONE (Vie Tortora S - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2130 Buo
nanotte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al
le 22 30 Riso Integrale di Carlina 
Torta e Marco Zannoni, con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45. 
Le ecarpa di ferro pesano con il 
Gruppo Trousse 

SALA ORFEO (Tel 6546330) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adonsto con Maurizio Faroni, 
Margherita Adonsio, ragia di Ca
terina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 -Te l 
803523) 
Alle 2130 luci del >arlett con 
Giulio Massimim Elettra Romani 
regia di Mino Belle! Alle 24 Notte 
inoltrata serata d onore di Araldo 

Tier l 
P i c c o l o ELISEO (Via Nazionale 

183-Tel 465095) 
Alle 21 Nunsensa II musical della 
suore d i o Goggin Regia di Enri
co Maria Lamanni 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619691) 
Domani alle 2115 PRIMA R a i di 
Gianluca Murasecch! 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tal 
67945854790616) 
M a 20 45 PRIMA Svenrmend di 
Anton Checov, con Giorgio Albar-
tazzl regie di Antonio Calenda 

RIARI Ta (Via dei Rieri 78 - Tel 
6679177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante iposarebbe 
aflenuesa di E Cagliari a C Do
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 21 magnami tutto Celine di 
Ma(ia Pacome, con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791438-

Al le2130 TretregwGIul iadiCa-
stellacci e Fingitore, con Oraste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia, 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Vìa Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

DITTA MA7.7.ABETJA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pinlerl , 3 -
Tel 5895974) 

SPAZIO-ZERO (Via Galvani, 6 5 - T e l 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cessi!. 
871 -Tel 3669800) 
Alle 21 30 L'ospite maaaaa di A 
Christie regiadi Sofia Scandurra 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amantcla-
nl 2-Tel 68878101) 
Riposo 

TORDINONA (V i i dagli Acguispar-
U 16-Tal 65458901 
Alle 2115 «genie t i Teoria* di 
R W Fassbinder da Goethe, con 
la Compagnia La Pochade Ragia 
dlRenatoGiordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880(65) 
Riposo 

VA1ÌE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 68690491 
Alle 21 I g h j a M delta montagna 
di Luigi Pirandello! con la Compfc 
gnia Zattera di Babele; Regia di 
CerloQuartuccI r 

VITTORIA Ì P i K i a ' 3 « a r i a iraera-
trlte 8 -Te l S740598-9746T70) " 
Domani alle 21 Circo Immagina
rlo con Victoria Chiplln a Jean 
BsptisteThierrèe 

• PMMOAntaaiaa • 
ALLA Rlr40HtERA (Via del Rieri, t i 

-Tel 6568711) 
Alla 10 • g a l a del n a n i di Mal-
berto Fa) con I burattini or Ema
nuela Fai a Laura Tomaailnl 

A N F I T R I O N E (Via S Saba. 2 4 - T U . 
5750827) 
Alla 18 Lo t a t o 'Memoralo, ope
ra In 3 atti di G B Pargotael Or
chestra Ensemble Stradivari del
l'Accademia diretta da Marcello 

CATACOMBE (Via Ubicene. 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 I h o r a r * 
cosi con Frenco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini a animazioni 
feste a domicilio par bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, s/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano, s • 
Tel 5280945) 
Riposo 

D E l i E VOCI (Via E Bombai», 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET TKEATRE CLINI 
(Via di GrotlapIfiU, 2 . Tal . 

AUDITORIUM RAI (Sala A - V i a » 
A l l igo , 10) , 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel « 
4827403) O 
Domani alla 21 Concerto di lina b 
anno Orchestra SyrnphonlaHun-^j 
garica In programma valzer, poi. ™ 
che ouverluresdiJ Strsues , ' . 

AUDITORIUM S. U O N E M A G N O ' ' 
(Via Bolzano, 36) ' • 
Riposo 1 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (V iar i 
delSerafico.D . . 
Riposo . e 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U S A - ' 
PIENZA -
(PlazzaA Moro) 
Hip ,1 

BRANCACCIO (Via Merulam. 6 • ) 
Tal 732304) s 

CHISSÀ 0 » . AGNESE M A O 0 N E ' 6 

(Piazza Navone) ; ì 

DELLA COMETA M a Teatro Mar- J : 
ceHo,4-Tol.67S43»0) ~ v . 

GALLERIA CARTE M O D E R N A " 
(ViadelleSelleArtl 131) 

GHIONE>(Via delle Fornaci, 37 • Tel ' * * 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto dell'Or
chestra sinfonica abruzzese Mu
siche di Manfredim Vivaldi Mo
zart 

nTEMPIETTO (Tel 4821250) - • 
Sabato alla 21 (Ciò S. Mèrla In 
Ca lMIe l l i ) ' concerto di lina arinov! 
Muelcha cH Schubert, Hlndemir ' 

CONCERTI (Lung Flaminio, SO -
Tel 3810051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G D i Fabriano,,,, 
17-Tal 3962635) ] « 
Riposo ' ' ^ 

ORATORIO B. H t T R O (Via 0 .11. - i 
MMI. tr ice.24) , ;-, 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- >S 
tana 13) » 
Riposo * 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA p 

K'tazza dalla Cancelleria) jr, 

Ipoao * , J 
• A I A BALDINI (Piazza Campltelll, ; 

6) 

SALA DELIO «TENDITOIO (S, Mt - ' . | 
c h e l e . R i p a - V i . 3 MlcheH.22) > 

SCUOIA TESTACCK) (Via Monta,- , 

TaaKclo,»1-TalS75Ì)37sr, ^ 
Riposo 1 " P 

VILLA I O N A (Frascati) ' • 

Alle 10 II principe ranocchio ( . I le 
11 in versione ingleee) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Via E Moraalnl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO D E I CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel «949116 - Ladl-
spoli) 
Tutta la mirtine alla IO P e g n i 
Piera e Nrjteim magio» d i G Tas
tone con il clown Tata di Ovaoa. 

TEATRO MONOMVTNO (Via G G i 
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Sabato alla 1630 OlecMame a l 
tei l ro con le Marionette dagli Ae-
cettella 

TEATRO VERDI (Clrconvallailona 
Glanicolense, 10-Tal 
Riposo 

• DANZAI 
TEATRO DELL'OPERA ( P i a t i i 8 

Gigli-Tel 463641) 
Alle20 30 CenerenMa Interpreti 
principali Stefania Mlnardo a Lui
gi Martelletta Direttore d'orche
stra Pier Giorgio Morando Co
reografia Ben Stevenson 

MUSICA 
• CLASSICA IffaBaBI 
TEATRO DELL'OPERA (P lana B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Danza 

ACCADEMIA NAZIONALI 9 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tal 
5750827) 
Ripoao 

AUDITORIUM DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone-Tal «875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell'or
chestra sinfonica abruzzese Mu
siche di Manfredim. Vivaldi, Mo
zart 

v . ava-

Mi M Z Z 4 W C K - r o L I C ~ iti 
ALEMNOEAPLATZ (Via Olile, 9 .± 

Tel 3599396) ^3 
Alla 2130 Concerto della forma- « 
ziono Bieco, Sanjust Mauro Bai- re 
tisn, Carlo Baniitl 2 

UH MAMA (V lo S Francali» a RI- * 
pa,1B-Tal 582551) "2 
Alla 2190 Concerto di Louisiana'"i 
RedBlueaBand M 

M i a i HOUDAV JAZZ OLUi (Via ; j | 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel 
5816121) 

eWCCACW (Piazza Tritasse, 41 3 
Tel5S18665) , , 1 

CAlWUTMO (Vis MonteTeetee- 4 
cio.06-Tel 5744020) , % 

CAMPO0 BOARIO (Ei Menatoio . 
UrgoG.B.MarzI) ^ ^ j 

CAr^CAFF((VieMonteTesta> 
clb 37) * \ v 

Alle 2130 Concerto oon fOrcr» 
etra temeva 

CLASSICO (Vi. Liberta, 7> 

EL CHARANGO WaSaM'Ono|lo,l 

Alle 22 30 Concerto del gruppo» , 
Catetal ™ I « 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Min. * 
ri 43-Eurtel S915600) « V 
Riposo * -

FOt-KSTUOIO (Vie Gaetano Sacchi; 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A 
Tel. 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dal Flenaroll, 
30fb"-Tel S81324») 
Alle 2130 Gootoso Brull i (pigo-
de bahlao, samba, lambada) con \ 
llgruppo legolnbrimdrlm m 

I4ABANA ( V i . d e i Pastini, 120 -Te l : 
6781983) 
Riposo 

U B V R i N T H ( V l a G Uà Castel Baio. 
gnese,32/a-Tal 58099258) '*j 

M U S K I N N (Largo del Fiorentini, 3 - f « 

SSoT934' . - ' « -

Allo 22 Cariba salsa group ^ j q 
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Maradona 
Havelange 
concede 
il perdono 
• I R t O DE JANEIRO Per la se 
ne meglio non essere troppo 
liscali le accuse di Diego Ar 
mando Maradona sulla neu 
Iralità del sorteggio mondiale 
non gli si ritorceranno contro 
Le minacce di un eventuale 
squalifica in campo interna 
zinnale pena I esclusione dal 
torneo mondiale di giugno si 
sono dissolte nel nulla .El pi 
be» e troppo importante ai fini 
pubblicitan e promozionali 
per potersene sbarazzare E 
allora meglio ingoiare la pillo
la e continuare ad andare 
avanti senza provocare scos 
soni alla produttiva macchina 
mondiale A liberare il terreno 
da ogni equivoco ci ha pensa 
lo il presidente della Fifa il 
brasiliano Joao Havelange 
che incurante delia gravita 
delle accuse di Maradona e 
sconfessando il segretario del 
la Fifa Blatter che aveva repli 
calo duramente minacciando 
severe sanzioni ha detto che 
nel suoi confronti non sarà 
preso alcun provvedimento 

Matarrese 
Ai mondiali 
due arbitri 
italiani? 
UH ROMA 11 presidente della 
Federcalcio Antonio Malarie 
se vuole ai mondiali di calcio 
non un arbitro italiano ma 
due Si tratta di una proposta 
i n n o v a l e perchè il regola 
mento non lo prevede Ma a 
Matarrese piace cambiare le 
regole specie quando è lui a 
proporle Cosi ieri ha lanciato 
I idea probabilmente per gra 
liticare oltre al già designato 
Luigi Agnolm un altro fi 
schietto italiano I candidati 
sarebbero D Elia e Lanese Ma 
lidea di Matarrese non si è 
fermata nei nostri confini è 
andata oltralpe Matarrese ha 
anche proposto che nel grup
po degli arbitri mondiali ci sia 
posto anche per un •fischiet
to* francese nonostante l a s 
senza dei «galletti» alla fase fi 
naie 

~ " SPORT 

Nessuna sorpresa a Parigi: 
Van Basten è il migliore 
giocatore europeo e replica 
il successo dello scorso anno 

Al secondo posto Franco Baresi 
che per la giuria ha un grave 
difetto rispetto al compagno 
di squadra: non segna gol 

L'uomo dal piede d'oro 
Tutto secondo le indiscrezioni della vigilia «Pallone 
d oro» a Van Basten quello d argento a Baresi quel 
lo di bronzo a Rijkaard e «Superpallone d oro» ali in 
dimenticarle Alfredo Di Stefano Dunque non ce 
stata la sorpresa dell ultima ora nell annuale e presti
gioso premio istituito dal mensile francese «France 
football» Per il bomber olandese si tratta di una con
ferma avendo vinto anche I ambito trofeo nell 88 

• i PARIGI Marco Van Basten 
è entrato nella leggenda Per il 
secondo anno consecutivo ha 
conquistato il «Pallone d oro» 
trofeo istituito dal mensile 
francese «France football» ed 
assegnato da una giuna di 
giornalisti al miglior giocatore 
europeo dell anno Soltanto 
Michel Platini simbolo del 
calcio transalpino con i suoi 
tre «palloni» ha saputo fare 
meglio di lui Ma Marco ha 
soltanto venticinque anni e 
quindi ipotet camente ancora 
in grado quanto meno di 
uguagliare I asso francese ora 
direttore tecnico della nazio 
nate francese Per ora Van Ba 
sten punta di diamante del 
Milan che vince tutto e ovun 

3uè ha raggiunto nell albo 
oro del premio illustri cam 

pioni che hanno lasciato un 
segno indelebile nel calcio In 
ternazionale Ci mietiamo al 
I olandese Johann Cruijff ai 
tedeschi Cari Heinz Rumme 
mgge e Franz Beckembauer e 
al vecchio e leggendario Alfre 
do Di Stefano che ha avuto la 
soddisfazione propno in que 
sta edizione di essere insignito 
da una giuria di letton e gior 
nalisti di un altro prestigioso 
trofeo quello del •Superpallo-
ne d oro» assegnalo al «super 
campione» di tutti i tempi Per 
Marco Van Basten si tratta del 
la consacrazione universale a 
campione riuscendo ad avere 
la meglio su una concorrenza 
agguerrita ed altrettanto men 
tevole del trofeo Ma sicura 
mente hanno influito nella 
scelta della giurìa di giornalisti 
quei dieci gol realizzati nella 

Coppa dei Campioni della 
passata stagione vinta tra 
1 altro dalla sua squadra il 
Milan Propno la società ros 
sonera è stata idealmente la 
vincitrice morale del trofeo 
Come nella passata stagione 
ai pnmi tre posti si sono piaz 
zati tre suoi giocatori Lanno 
scorso nell ordine Van Ba 
sten Guììit e Rijkaard Que 
st anno al secondo posto e è 
Baresi al posto di Gull(t men 
tre Rijkaard ha confermato l a 
sua terza posizione Comun
que le scelte di quest'anno 
hanno sollevato qualche pole
mica perchè a parte i Boi eu
ropei Van Basten non e redu
ce da un campionato strepito
so Molto meglio di lui ha sen 
z altro fatto 11 suo compagno 
di squadra Franco Baresi coir-
siderato ormai il miglior cal
ciatore italiano Ma indubbia 
mente le prodezze di un at 
laccante finiscono per avere 
maggior risonanza rispetto a 

auelle di un difensore Basta 
are una spulciata ali albo 

d oro per avere la conferma 
Nelle trentatre edizioni sol 
tanto il portiere sovietico Ya-
shm e il libero tedesco Bec 
kembauer hanno avuto lam 
bito riconoscimento Al quarto 
posto figura un altro campio
ne che gioca nel campionato 
mondiale si tratta del tedesco 
dell Inter Lothar Matthaeus 
mentre per Ruud Gullit, c e 
stato un settimo posto che Io 
npaga in parte della sfortuna 
ta stagione carattenzzata da 
tre interventi al ginocchio che 
lo tengono ancora lontano dai 
campi di gioco 

Il podio tutto del Milan 

1) Marco Van Basten (Ola) Milan Punti 119 
2) Franco Barasi (Ita) Milan 60 
3) Frank Rijkaard (Ola) Milan 43 
4) Lothar Matthaeus (Rfg) Inter 24 
5) Peter Shilton(Gbr) Derby County 22 
6) DraganStoJkovic(Jug) Stella R Belgrado 19 
7) Ruud Gullit (Ola) Milan 16 
8) GheorgeHagl(Rom)Steaua Bucarest 11 

Jurgen Klinsmann (Rfg) Inter 11 
10) Jean-Pierre Papiri (Fra) Marsiglia 10 

Michel Preud'Homme (Bel) Malines 10 

Rossi nell'82 ultimo italiano 

1956 Stanley Matthew* (Gbr) 
1957 Alfredo DI Statano (Spa) 
1958 RalmondKopa(Fra) 
1959 Alfredo DI Stelano (Spa) 
1960 Luis Suarez (Spa) 
1961 Omar Slvorl (Ita) 
1962 JoseiMasopust(Cec) 
1963 Lev Yashln (Urss) 
1964 Denis Law(Sco) 
1965 Eusebio (Pori 
1966 BobbyCharlton(lng) 
1967 Florlan Albert (Ung) 
1968 George Best (tri) 
1969 Gianni Rlvera (Ita) 
1970 Gerd Multar (Rtg) 
1971 JohanCrulJlf(Ola) 
1972 Franz Beckenbauar (Rfg) 
1973 JohanCrul)ff(Ola) 
1974 Johan Craijff (Ola) 
1975 OlegBlokhln(Urss) 
1976 Franz Beckenbauar (Rfg) 
1977 Alan Slmonsen (Dan) 
1978 Kevin Keegan(lng) 
1979 Kevin Keegan(lng) 
1980 KarlH Rummenlgge (Rfg) 
1981 KarlH Rummenlgge (Rfg) 
1982 Paolo Rossi (Ita) 
1983 Michel Platini (Fra) 
1984 Michel Platini (Fra) 
1985 Michel Platini (Fra) 
1986 Igor Belanov (Urss) 
1987 Ruud Gullit (Ola) 
1968 Marco Van Basten (Ola) 
1989 Marco Van Basten (Ola) 

Blackpool 
Real Madrid 
Real Madrid 
Real Madrid 
Barcellona 
Juventus 
Dukla Praga 
Dynamo Mosca 
Manchester United 
Benfica Lisbona 
Manchester United 
Ferencvaros 
Manchester United 
Milan 
Bayern Monaco 
Ajax Amsterdam 
Bayern Monaco 
Barcellona 
Barcellona 
Dinamo Kiev 
Bayern Monaco 
Borussla M 
Amburgo 
Amburgo 
Bayern Monaco 
Bayern Monaco 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Juventus 
Dynamo Kiev 
Milan 
Milan 
Milan 

PI Stefano è super 

Marco Van Basten col primo Pallone d Oro vinto nell 88 

1) Alfredo DI Stefano (Spagna) 
2) JohanCrulJII(Olanda) 
3) Michel Platini (Francia) 
4) Franz Beekanbauer (Germania Federale) 
5) Kevin Keegan (Inghilterra) 
6) Karl-rleinz Rummenlgge (Germania Federale) 

• • • Parigi-Dakar. Gli equipaggi del raid imbarcati verso la Libia 
0 ' * Dopo i due prologhi tra le auto subito lotta tra Peugeot e Mitsubishi 

Gheddafì aspetta l'invasione 
B B MARSIGLIA, Gli ultimi mo
menti europei della Pangi Da 
kar sono, tulli per i francesi 
che ieri a Marsiglia si sono 
aggiudicati il secondo prologo 
della corsa (3 5 km ) sia nel 
sellare delle molo che in 
quello delle auto Nelle due 
ruote il successo è andato a 
Laurent Charbonell in sella 
alla sua Jean Slalaven con di 
stacchi d| I sul vincitore della 
panata edizione Gilles Lalay 
su Suzuki e di 5 sulla Gilera 
dell italiano Luigi Medardo 
Nelle auto un risultato ex ae 
quo per Pierre Lartigue su Mi! 
subisni e Philippe Wanbergue 
su Peugeot 205 T16 che sul 
traguardo hanno preceduto il 
finlandese Vatanen (vincitore 
dell ultima edizione) su Peu
geot 405 TI6 Un chiaro anti
cipo della sllda che la casa 
giapponese preparata in for
ze per I occasione, ha già lan 
ciato al team del -Leone" Un 
pò d azzurro Invece nel setto
re camion dove le coppie ita 
liane Consonm Minelli e For 

chini Pezzetta entrambe su 
Mercedes Unimog si sono 
messe in in evidenza nel pro
logo natalizio ottenendo pri 
ma e terza posizione Tra loro 
e è il Taira dei cecoslovacchi 
Kahalek HavlikKrpee In se 
rata si è avuto l'imbarco per la 
traversata meditenanea che 
cambiera lo scenano della 
corsa II contatto con il conU 
nente africano è previsto do
mani a Tnpoli Fugate le m 
certezze della viglila Con la 
conferma delta disponibilità 
di Gheddafì il « l i e o del de 
serto* s avvia alla parentesi li 
bica amechita da due tappe 
in più (4 ) rispetto alla scorsa 
edizione Frazioni affascinanti 
della Jamahina, a detta del di 
rettore della corsa Gilbert Sa 
bine ma dalle difficoltà limi 
tate a giudizio dei piloti Ovvio 
che non si poteva esporre su* 
bito al rischio delle polemi
che in crescendo nelle passa 
te edizioni I accresciuto coin 
volgimento della Libia nella 
competizione 

L italiano Luigi Medardo su dieta impegnato nel prologo di Parigi a si
nistra sfilata cjtuoristraô  sui f̂ mpiBisi, sullo sfondolArcodiTrionlo 

Sci. Stagione tormentata tra incidenti e rinvìi: ride solo lo svizzero Zurbriggen 

Non c'è neve, la Coppa si scioglie 
Mancano dièci giorni alla ripresa della Coppa e 
ancora non si sa se Kramska Gora sarà in grado di 
organizzare lo slalom e il «gigante» previsti 11 vento 
caldo si è portato via la neve che e era e impedi
sce ai cannoni di produrne di nuova Nell attesa 
osserviamo quel che è accaduto Pirmin Zurbrig
gen sembra destinato a vincere la Coppa mentre 
gli azzum appaiono migliori della scorsa stagione 

REMOMUSUMECI 

PirminZiiiònggen 
tu 

i m Da alcuni anni la novità 
dello sci alpino consiste nella 
carenza di neve naturale Le 
gare si lanno su quella sparata 
dai cannoni e questa stagione 
- solo il lardo autunno perché 
dall inizio dell inverno di gare 
di Coppa del mondo non se 
ne sono avute - è stata mar 
chiata da un numero impres
sionante di incidenti che han 
no tolto dalla Coppa campio
ni come Peter Mueller, Mi 
chael Mair Gerhard Pfaffenbi 

chler e Giorgio Piantanida Per 
altri - Alberto Tomba Martin 
Hangl e Marc Girardelli - lun 
ghe pause in attesa di ripren 
dere Sono state disputate die 
ci gare due in Australia cin
que nel Nord America e solo 
tre In Europa La scorsa sta 
gione 1 anno si era chiuso con 
un numero uguale di prove -
delle quali una combinata -
tutte in Europa 

Lo sci alpino italiano e pri* 
vo dei suoi due numero uno 

Alberto t o m b a e Michael 
Mair e nonostante questo non 
lieve handicap vanta 21 piaz 
zamenti tra I primi 15 (sono i 
piazzamenti che forniscono 
punti per la Coppa del mon 
do) Quattro volte gli azzum 
sono saliti sul podio e una voi 
ta hanno vinto l a gioia del 
podio è toccata ad Alberto 
Tomba vincitore dello slalom 
di Waterville Valley a Ivano 
Camozzi Preter Runggaldìer e 
Chnstian Ghedina 

l a scorsa stagione gli azzur 
n contavano 16 piazzamenti 
Sul podio e era salito soltanto 
Alberto Tomba col successo 
di Madonna di Campiglio e 
col terzo posto di Kranjska 
Gora sempre in slalom La 
differenza tra le due stagioni è 
dunque nettamente a vantag 
gEo di questa, per quanto tor 
mentala dai guai e dalla man 
canza ormai cronica di neve 
E e è un'altra riflessione da fa 
re quest anno gli azzum van 

tano il podio in tutte e quattro 
le specialità dello sci Alberto 
Tomba ha vinto in slalom Iva 
no Camozzì Peter Runggal 
dier e Christian Ghedina han 
no ottenuto li terzo posto in 
«gigante» il pnmo in «supergi 
gante» il secondo e in discesa 
il terzo Significa che non e è 
soltanto Alberto Tomba e che 
ì giovani leoni ben coadiuvati 
dal veterano Ivano Camozzì 
stanno rapidamente acquisen 
do una corretta dimensione 
dei propri mezzi Certo Chn 
stlan Ghedina sarà da rivedere 
su una pista diversa da quella 
«Saslonch» che conosce alla 
perfezione E tuttavia c e da 
aspettarsi il podio con Konrad 
Ladstaetter un ragazzo che sa 
imporsi su tre delle quattro 
specialità alpine 

l a Coppa di quest anno 
propone una cunosa analogia 
con quella della scorsa stagio
ne Pirmin Zurbriggen allora 
era capofila con 122 punti 

quest anno to è con 126 quat 
tra in più Allora aveva un 
vantaggio di trenta punti esatti 
su Marc Girardelli che questa 
volta è solo sesto distanziato 
di 62 lunghezze. Allora serri 
brava che la Coppa fòsse fini 
ta con largo anticipo a favore 
dello svizzero Fini invece con 
un vasto trionfo del lussem 
burghese che dominò le di 
scese e le combinate di Kitz-
buehel e di Wengen mentre 
Pirmin Zurbnggen cadeva vit 
tima dell influenza cinese 

Stavòlta il margine del valle 
sano è più che doppio nspet 
to alla scorsa stagione ed è 
pensabile che Pirmin si sia n 
fornito di una adeguata scorta 
di anticorpi che gli eviteranno 
la scomoda compagnia della 
cinese» numero due E co
munque la Coppa è lunga 
Marc Girardelli è stato aiutato 
dalle sfavorevoli condizioni at 
mosferiche che hanno impe
dito la disputa di due discese 

a Schladmmg E quindi può 
gettarsi ali inseguimento dello 
svizzero fuggiasco A proposi 
to di Pirmin è da dire che ha 
confemmato il ntiro a fine sta 
gione It 1 apnle a Crans Mon 
tana darà I addio allo sci con 
uno slalom parallelo a] quale 
prenderanno parte tutti i pro
tagonisti della Coppa Pirmin 
alla domanda sul perché 
smetta pur essendo ancora in 
grado di dare molto ha rispo
sto che non si campa solo di 
sci -Voglio smettere al meglio 
perche voglio date il meglio 
occupandomi di altre cose-
Esemplare 

Per il momento 1 avversano 
più temibile dell elvetico è il 
norvegese Ole Christian Furo-
setti che però ha mostrato li 
miti notevoli nei «supergiganti» 
molto veloci Sembra propno 
che debba essere Pirmin Zur
briggen luomo capace di 
eguagliare Gustavo Thoeni a 
quota quattro nel conto delle 
Coppe vinte 

Salta Mazzia 
Marchesi si siede 
sulla panchina 
dell'Udinese 

L ultimo tracollo intemo dell Udinese c e i la Lazio ha asse 
stato il colpo definitivo alla traballante panchina di Bruno 
Mazzia La società bianconera ha deciso ìen I esonero del 
tecnico prontamente sostituito con Rino Marchesi (nella fo
to) allenatore della Juventus sino ali amvo di Dino Zoff I) 
comunicato diffuso dalla società fnulana fa nfenmento nel 
motivare 1 avvicendamento alla situazione di classifica criti
ca della squadra terzultima e attesa da un calendano diffici 
le Altro cambio delta guardia questa volta a livello presi
denziale nel Barletta (sene B) Stefano Laera ha sostituito il 
dimissionano Di Cosola 

Tragico 
S. Stefano 

ter una squadra 
rasiliana 

Nove morti e ventiquattro te
nti E questo il tragico bilan
cio della sciagura automobi 
lisuca che ha falcidiato I -E-
sporte Cube Jardim Eldora 
do» una squadra di calcio 
brasiliana che partecipa ai 
tornei regionali L incidente 

è avvenuto nei pressi della citta di Ounnhos nello stato di S 
Paolo Fra i deceduti giocaton dingenti e tifosi della squa
dra stavano tutti recandosi in un paese vicino per un incon
tro fuon casa quando il pullman su cui viaggiavano è uscito 
di strada per cause imprecisate 

Zoff nOn Cambia Le ultime prestazioni mcolo-
/*2c|Mg| | | n della Juventus non hanno 

• i ? j * , smosso di una virgola Dino 
eTriCella ZoffL allenatore biancone-
In naiwhina ro è intenzionato a confer 
in pdlKIIIIM mare neUe pross ime p w U i e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la formazione upo con I uni 
«•••••••••••••••••••••••••••••••••••»•• c o dubbio che nguarda le 
condizioni fisiche di Galla Accantonata quindi I ipotesi di 
un ntomo in squadra del libero Tncella Stessa situazione 
per la giovane punta Casiraghi relegato in panchina con 
Barros in campo «Contro il Lecce ha dichiarato Zoff gio
cherà il portoghese dal pnmo minuto Casiraghi potrebbe 
entrare solo successivamente» 

Per Ben Johnson 
un rientro 
miliardario 
contro Cari Lewis 

Mancano ancora van mesi 
allo scadere delia sua squa 
Mica per doping ma il nome 
di Ben Johnson già ncomin 
eia a fare notizia Un ignoto 
organizzatore americano 
avrebbe offerto I incredibile 

" ~ ™ ~ ^ ^ " ^ ^ ^ ~ cifra di 6 milioni di dollari 
(quasi 8 miliardi di lire) per allestire nel 90 una sfida fra il 
canadese ed il suo avversano «storico* Cari Lewis. L annun 
ciò è stato dato dal manager di Lewis Jo Douglas che in 
un intervista al «New York Times» ha dichiarato di essere in
teressato a questa proposta più vantaggiosa di quella avan
zata dal noto organizzatore di pugilato Bob Arum, «appena» 
4 miliardi 

Alberto Cova 
solo quarto 
a Bologna 
Delude Pisolato 

Epilogo a sorpresa della 14* 
Corsa di S Stefano a Bolo
gna La vittoria è andata a! 
padovano Gianni Trinchi 
delle Fiamme Oro che ha 
preceduto in volata Gotti e lo 
iugoslavo Zivko Solo quarto 
Alberto Cova, praticamente 

al suo esordio stagionale L olimpionico di Los Angeles si è 
comunque dichiarato soddisfatto «Considero positiva la 
mia prova, anche se avrei preferito vìncere II mio obiettivo 
resta quello di tornare ad alto Irvelio» Mediocre la prova di 
Orlando Pizzolato classificatosi ottavo La gara femminile ha 
visto il successo della Fogli davanti alla Scaunich 

Tempesta 
natalizia 
sulla Regata 
intomo al mondo 

Nessuna tregua meteorolo
gica per gli equipaggi impe
gnati nella terza tappa della 
Regata intorno al mondo da 
Fremantle in Australia ad 
Auckland in Nuova Zelanda. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Le barche a vela stanno na-
^ ™ ^ m " " ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ * vigando in un mare in tem
pesta verso la punta della Tasmania, sotto Sydney inaspet 
latamente al comando è lo scafo francese Charles Jourdan 
che precede i favonti Stemlager e Fisher &Paykel L italiana 
Gatorade guidata dallo skipper Giorgio Faick, e in undicesi
ma posizione 

Grande appuntamento per 
gli appassionati di scacchi in 
Italia Prende il via oggi a 
Reggio Emilia il Tomeo In 
temazionale di «Capodan
no» il più anziano dei conti 
nente La manifestazione è 
inclusa quest anno nella mi 

Scacchi: 
Karpov a Reggio 
per il Torneo 
di «Capodanno» 

giure categoria possibile per forza dei partecipanti Si esibì 
ranno a Reggio grandissimi campioni a cominciare dall e x 
campione del mondo Anatoly Karpov accompagnato dai 
connazionali sovietici Gurevic e Beliawski Intanto GanyKa-
sparov attuale campione del mondo ha annunciato la sua 
presenza alle Giornale scacchistiche romane del prossimo 
febbraio 

MARCO VINTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 

Ral l ino . 22 30 Mercoledì Sport Pugilato Umatola-De Santi* 
R a l d u e . 1 8 2 0 Sportsera, 2 0 1 5 T g 2 Lo sport 
Raltxe .15 30 Hockey su ghiaccio, una partita di campiona

to, 1 8 1 5 T g 3 Derby 
T e t e m o n t e c a r i o . 14 Sport News. Vldeosport'89 
C a p o d l s i r i a . ! 3 Rally Pangi-Dakar; 13 4 5 Calcio Campio

nato inglese 1 5 4 5 Speciale Boxe di notte (repl ica) , 
17 ISObiettJrosci; !8.l5WrestlingSpotlighc. 1 9 3 0 S p o r -
time 20 Rally Pangi Dakar 3-giornata, 20 30 Basket Nba 
2 2 15 Sportime Magazine, 2 2 3 0 Golden Juke b o x 

BREVISSIME 
Totip. Questa è la colonna vincente del concorso del 24 di-

r r e
ma3 !„ 2

1
,2X00X4 2 | ire 2 X X 2 UX2) " «»K«™ 

0 r a ? ? ? . ^ o w ' - H e l l a competanone tennistica riservata ai giova 
nì , l italiana Caversazlo è stata eliminata in semifinale dalia 
danese Albinus con il punteggio di 2 6 7 5 7 f 

Baaket. Nel torneo di Madnd. il Real ha superato in finale per 
83a8IIaJugoplastica, Terrai ArisdiSalònicco 

^£2£SS$S*!SR3& "m,ato uncon,ra,to * 
T e m i l i . Con; li.vittoria della Golarsa I Italia ha superato il pri

mo turno della Coppa Hopamn -vm tm 
C l c l o c r o u . La gara intemazionale di Silvelle (Pd) 4 stata vinta 

dal tedesco Auge Terzo Italiano Pontoni " • " = " " " ™ M 

Coetarica. La ledercalclo ha sospeso il campionato per facllt» 
lare la preparazione della nazionale a Italia 90 "̂  

l'Uniti 
Mercoledì 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

%' 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu

pidità del potere. È una battaglia, 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

». '«U ssa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga 0 Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19,00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TAMFFEMBOHAMEHTO'M 
WHIUO SMISI 8MESI 8 8KM 

l i m a i mm ìsanoo 77.0M 8 i . i i 
mwHit Moooa HE.MII 8T.MO um 
IMHHH «5.0011 114.800 57.808 -
imWBH 185.000 «MB - 1 ~ 

140.000 71MO -
88.000 40008 -
40.800 ano» - - ~ 

MUMMTB 08.008 85.000 
TMIffE IBITEMTME L \m.m. L 880.800 

* Nel ceto Il numero domenicale de I Uniti aumenti 
di prena, ci riteniamo di comunicare la nuova 
tarma agli abbonati per la loia domenica 

ABBONAMENTO A L'UNITA. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. TUhità. 
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